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Tanti non ni , ut, placeam . . Majtigl. 

i 

!i «•' * .1 Of. v .. if.u O'»oi>; 

alitatasi Arlecchino in sulle scene di «tver fello motto, iti* 


»uore al mondo , ]>ercltè servilo avea aleno tempo di tamburo 
in un reggimento . L’autore di quiete riflessioni con maggior 
ragione di Arlecchino pub vantarsi di aver fatti de’ rumori nel 
Mondo letteràrio, -or con una lettera, poi con on’ altra , eoa* 
■Musico: poi con un Panegirica, come Oratore: e finalmen- 
te con le presenti Rifleationi , come Critica (!■).. I primi ed 
ultimi accessi della tua tipomanta non gli hanno prodotto che 
sintomi musici c da queste sue riflessioni musico - critiche ben 
jJHib giudicarsi ,• s’ egli possiede Fatte di fot rumore: Sunt 

■ ro ba , et voce s, prrrteiraque nihil . Ma lasciamo da parte 
(piatte bagattelle , andiamo al serio . 

f>’ *» r' ' ’ i • * k *»«*«\ «•♦•lì ^ >r 

-tf IJ Potrebbe -dimandarsi , »e egli ha fatto dei rumori come Fra- 

■ tei e- *i risponderà che me ha. fotti- aiteora pilo. E come Me- 

■ sdicol ne forò forse più grondi in t.ppntio. Mario non $ ap. 

i partitile al presente argomento . •* . * 


\\ 

/ j 

' />/ 
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Credendosi costai essere un gran barbassoro , alea catte- 
dra di critica , di - logica , di musica , ed in • tuoao • della più 
ridiedi* pedanterìa, dà avvertimenti, spaccia delle massime,, 
profferisce sentenze . Attacca egli , da p/im» il titolo dai inio 
Dizionario come meno modeste di quello de' Signori Ckoron,e 
Frryofh ( di cui ' nqn . oa sa che iT solo titolo da me riferito - 
nell’ Introduzione ) , perchè costoro si contentano di chiamare 
il suo sola «amie Storico , .ed. io ho .dato in oltre al mio il no- 
ne di. Critico . Nel suo Lexicon , critico imperióse*/* eaatiri- 
co sono sioon imi , ed io qrìcsto senso infatti possono dirsi critichi. 

Je di tur rijlcs tieni. lo non starò, qui .-a <bu la vera idea di tal 
nome, poiché da ninno fuorché dà lui s* ignora. Vegliamo però • 
(sono sue parole ) quanto in conseguenza ■ dell' intento conilo!* 
tot-fin*, fotta il nkooa dizionario- del ■ Itertini meritare il 
titola che lo decora ; e diamo a fuetto autor* qualche- alile «*♦ 
oerfimento per la cootinwniimc- della tua opera. S* ammiri qui 
la modestia del 'nostro critico , a - to' generosità insieme di co» . 
Musicare i 'suoi • lumi. Pria che io gli faccia, le mie scuse 
di- non . esser ito in cere» delle sue vaste- cogaisioni, e- gliene 
renda ledevate grazie -per- avermi- in .ciò prevenuto , favo» 

• rirà dirmi ubi attera» mueioat didieit ?'Rai -bei libri, di cui « 


egli ha regolato sino ni il pubblico intorno albi musico , non. 
dà certo grande idea delle sue cognizioni * musicali , anziché 
dà a divedere abbastanza quanto sia - in dietro rapporto alla co- 
noscenza de- nuovi progressi di., quest’ art* , e. scienza, e de - 
migliori e piti receuti scrittori , cosichè panni, che no* -sia egli i 
in istato di darmi- qnakha utile averi Uditalo per la- • continua - 
rione della mia opera, di cui. quasi salagli* di. non aver an- 
fora felicemente che un tot- volume,, quasi- clic io mi- fossi «e» 
Po o cui pubblico obbligata di. dare. in. pochissimi giorni : il ; 
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•Etamixiamo dapprima ( prosegue egli ) l introduzione per 
firmar la guai» confetta 1 autore tt serti servito dell opera di 
M Ckoron , Prhioipea ee. . All' ombra eli questo celebre scrit- 
tore ■ il Sig. Berlini spaccia dell» opinioni de ci sono sembra 
te ardite , poco musicali e niente filosofiche. la ogni parola noa 
vi scorgete che bile, malignità , con tra Udizione . Par far pre- 
terite a' miei lettori sotto quanti e quali rapporti .può conside- 
rarsi la musica-, in una nota deli' introduzione a piò di pagi 
«a io li avverto che a .formare un tal quadro oli sono servi- 
to dell’ eccellente opera di M. Cborou-; ed egli ciò maligna- 
mente rileva , • quasiché aceu <ar mi volesse come plagiario , ti- 
tolo che esclusivamente a lui cedo , c che a ragione egli me- 
rita per le sue rapsodie musicali-, o lettere pretese filarmoni- 
che . Chiama quindi celebre tenitore M. Choroa, senz’avere 
altra 'notizia dell’ esistenza di questo autore e de' suoi scritti , 
che dal mio 'Dizionario., ed all ombra di costui , dice egli di 
«rer io spacciate delle opinioni a suo .-parere ardite, poco ma- 
nicali - e niente filosofiche . Se queste opinioni appartengono a 
M. Gboroo, come par ch'egli l' insinui , perchè lo chiama ce- 
lebra? Se -non sono di costui, perchè dire che io le ho spaccia- 
te alt ombra del medesimo 1 Questo gran maestro di logica 
non sa abbastanza difendersi dai paralogismi e dalle contrad- 
dizmni. 

Prosiegue ni critico. 'Dà egli (Bertiui) Una nuora defini- 
zione della ccuipooizione musicale in questi termini . La com- 
posizione £ l' arte di far della musica . Così uh inetto autor 
direttorie a definito avea l eloquenza torte di far de" discorsi , 
Questo retore area certo bisogno di studiar la logica. Qui 
la sua industria stù nel gettar un po di polvere negli occhi al 

• ò . , è 

suo lettore ,‘C sorprenderne 1’ accortezza • Mette in Antitesi la 
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aerali) , ^ nella civile 'società quello Poltfemo della pedanterie,* 
debaccatulo da per iattosrecavo.' argomenti delta mia insulti» 
cief^za , '-*"ue. deduceva- a suo mudo le- prove da quel Pro - 
spetto medesimo; irà queste 4‘ invincibile era a' "suo avviso Ta* 
Jfet.io; posto la* storia u«H* classe delle scienvo Egli bst> avuta 
ooa così dolce imit me ^superba compiaceuia di Iquesta sua 
ohe v* eoe , °M buonp mente a ripeterla. iti queste delica- 
te ri^es^oni . Ma .se letto avesse il Caoccllier Bacante nella dm- 
sipne, che $gfi fa delle .scienze trovata appunto avrddSe la $tù± 
ria nella loro classe Riposta: se letto avesse il Dùcono pntimi- 
Mr ii » ih capti d* opera di M. D. i* Alembert ,* 

dpve,«g4, !*■ gonWpgi» «■ 1' enumerazione itetle- scienze, vf 
Vrcbbc trovata, a, queste anuok-ratada Storia *La dfrbnetogie et 
fa Gtcgraphie , egli dice , sout fu deve rcjtUoìu et hi dtvx sou- 
tkns de la Science de l' Distare (pag. 57,; E nei suii Elcrtien- 
t» di tilosefiiiii ifc»# D plupatt dts scienee» , ielle» qur la Phìfl 
#*$*?« ¥ la tKrùjrrudrnct et l'Histob'C', ete. Cpàg. 4Ìi^ 

Eccoli dunque iu,tolngtiisèr tonfasa 1*- stori»* còlla scienza P‘ Md 
priacchè figli abbracciato avesse mcitJ Minerei il uAtm.'X Celti 
so\p * avrebbe dovuto studiar a fondo il soggettò .misurar le sue 
forze,, dkanpnfir bene quid iaUant humerì quid jrìre recise h}"?' 
non, qvventur*re.a ceso ed »! tmrfoni I* 'sud 'evitica ? ed esporsi 
cqsl alle risa degli uomini di' buon senso .■ Ci 'lusinghiamo , che 
il passato gli serva di lesone- per 1' avvenire', 1 e’ die si ’ guarisca 
, ’ .a U' • * • ’ v -d ■ 

CO. Un dovere di . riconosce»'^ 'esigue , cke fó qvì dichiari tuli 
tm la stima e l ri»pet!ò ‘, eh» io ho per' h' VeTigtoM società , di 
cvi.é membro il mio Crntirn’. Fila Ù 'il merito di "avere prò-' 
dotti ‘ sommi 'nonthsf nfllt lettere * emulile scienze ," ‘e mollò iole 
devo per aver compito néllc sud scuole tulio il corsa degli stuclj . 
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esM<of>iu perfètto, o piti facile è divenuto 1* artificio musicale? „. 

( Secchi Letti» M. Pici!) . Se it Censore si fosse presa la pe- 
na, di. comparare il • semplicissimo sistema dell’ forimene interna 
ai. risolti a .quello intricatissimo dot Rameair, f- avrebbe trovato 
tuli' altro di. quel cbe dà ad intenderlo , e cosi svanita sarebbe 
la. di lui maraviglia par quel die dice questo autore m fìvordc 
rivolti ..Ma egli malignamente confonde Tona cosa con- l’ altra, 
miseri quadrate rotondi * -, e non fa che rumori -, 

la guata contingenza Bertini ( egli prosegue) dipo d'averx 
trattato il Ramami come trattami i grand' uommr da chimoni 
olla portato di conoscerli , finitee òr tali - termini", tc. Come cr ■ 
entra qui contingenza „ sci veda- egli eba ama usar delle- paro- 
le oltre al senso stabilito dalla convenzione degli uomini . E db-- 
p.o aver riferite le mie stesse parole,, cosi poi termina: Ecco 
ppr tanto Reusttau , e d'i Atemhert , CóndìlTac ed intere accade^ 
mie tacciate di presunzione e d’ ignoranza de cote musiceli -. Qui 
scambia le accademie di scienze par accademie di mnsica , men- 
tre pretende che quella, non ignorassero le> cose musicali . L' o- 
nore di guata critica era riurbato alt autore del dizionario t ab, 
Berlini. Rancia è 1' oracolo del Censore ,-ed ei- dà dell’ anate- 
ma a. tutti coloro che. osano contraddirlo in qtplche cosa : ipm ■ 
dixit , e tanto basta.. Ramami è il tuo idolo , ed - egli come Due 
Chisciotte si crede in .dovere di brandir U lattaia in 'difesa deV 

la. sua Dulcinea . Chi contende frattanto al Rarnoau -il titolo di- 
* 

grand'atomo in riguardo a moltissime- cose , .eh’ egli ha sflUtto uti- 
lissime alia pratica ? chi niega esser egli «tato uno dei più cele- 
bri musici delia Francia ? Il dettaglio dei servigi] rasi da lui a que- 
st’ arte si appartiene all'articolo che di lui verrà fatto a suo luo- 
go : nel Discorso .preliminare non si attacca che il suo sirtem» > . 
di teoria musicale , il quale non è più che .un sistema , del di cui 
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C<icciwi ( Giulio ) genti- 
luomo romano ed uno di 
quei dotti professori di mu- 
sica del secolo 16 , in Firen- 
ze, i quali riunivamo per ra- 
gionar di quest’arte presso 
il Conte Giov. de' Bardi . Il 
Caccini, siccome era di vi- 
vo e pronto ingegno forni- 
to, prese a perfezionare la 
maniera inventata dall' illu- 
stre Vincenzo Galilei, e mol- 
te belle cose introdusse del 
suo nella musica , che non 
poco contribuirono a miglio- 
rarla . Uno dei principali 
mezzi fu quello di applicar 
)' armonia a parole cantabili 
Vice a poesie appassionate 
vd affettuose . Egli sollecitò 
per ogni dove gli autori a 
lavorare a bella posta poe- 
sie pel conto, né tralasciò di 
•concorrere aneli’ egli poetan- 
do al medesimo fine. Dalle 
carte di lui musicali cavò 1 ’ 
Arteaga una sua graziosa 
canzonetta, perché rendesse, 
egli dice , più ’ noto a’ suoi 
nazionali codesto valentuo- 
mo ignorato in oggi da’poe- 
ti •« da' musici, ma che me- 
ri U uu luogo distinto Ira 


C À * 
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gli unì e fra gli altri . ( Del- 
le rivoluz. ec. tom,I. p. 244) 
Il Caccini nella dotta prefa- 
zióne alle sue Nuove Musi - 
che attesta , che più vantag- 
gio egli trasse dal commer- 
cio e da’ suggerimenti degli 
uomini letterati , ebe da’ 
treni’ anni spese nelle scuole 
musicali c nell’ arte del con- 
trappunto, il quale, secondo 
lui, poco o nulla giova a 
eifezionarc la musica. Egli 
i accordo co' suoi amici il 
Corsi, il Rinuccini cd il Pe- 
ri, studiò tanto sulla manie- 
ra di accomodar bene la mu- 
sica alle parole, che Guai- 
mente trovò i’ antico recita- 
tivo, ossia la declamazione 
musicale usata da’ greci , eli* 
era stato da lungo tempo il 
principale scopo delle loro 
ricerche . Il primo saggio , 
eli’ ei ne diede fu nella Daf- 
ne del Rinnccmi l' anno 1 5g4 
eh’ egli mise in note , e quin- 
di nella tragedia dell’ Euri- 
dice in occasione dello spon- 
salìzio di Maria de’ Medici 
col re di Francia Arrigo IV 
clic ebbe 51 più ntaravìgiio- 
so successo . Fra le altre poe- 
ti 
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questo cantante, di cui de- 
testavano P inso lenta , Per lo 
spazio di cinque anni fecegli 
costantemente imparare la 
atessa pagina sulla quale ave- 
va egli notalo da prima i 
più semplici elementi del'can- 
to , e quindi dei trilli , del- 
le noie di salto e de’ passag- 
gi di diverse specie . Al se- 
sto anno vi aggiunse delle 
lezioni di articolazione , di 
pronunziaziune e di declama- 
zione in fine> dopo dì clic 

10 scolare che ancora non 
credeva di essere Se non agli 
-elementi , restò ben Sorpreso 
allorché gli- disse il maestro : 
<V etilene mio figliuolo , tu 
nulla hai più tf apprèndere', 
fu sei il primo cantante del? 
■Italia e - del inondo . Verso 

11 »y3o, 'Cafiarelli portossi 
in Inghilterra > e sorprese 
tutti coloro che P udirono: 
di ritorno alla patria cantò 
egli su molti teatri con un 

{ irodigroso successo . Fu ai- 
ora che sentendo il merito 
straordinario di Gizzielloy il 
quale trovavasi ih Roma, pre- 
se subito la posta» e viaggiò 
per tutta la notte affinchè 
frangesse > oye P indomani 


i 

darsi doveva una grand’ ope- 
ra . Involto nel suo mantel- 
lo, entrò di soppiatto in 
platea, ed allorché ebbe in- 
teso Gizziello , bravo ! , gri- 
dò egli , bravissimo Gixxiel- 
lo 1 è Cafiarelli che te lo 
dice . fasciò quindi presta- 
mente il teatro , riprese la 
posta, e tornò Con la mede- 
sima prestezza in Napoli » 
Egli Venne in Francia ai tem- 
pi della 'delGna, principessa 
di Sassonia > che molto ama- 
va la musica ; e cantò più 
volte nel Concerto spiritua- 
le . Luigi XV. incaricò uno 
de’ supi gentiluomini di ca- 
mera a fargli un regalo : il 
gentiluomo mandò a CafTa- 
relli, per mezzo del suo se- 
gretario , una superba scato- 
la d’ oro da parte del re . 
E che f disse Cafiarelli , il 
re di Francia manda a me 
questa scatola ! aspettate si - 
gnore (aprendo il suo sgru- 
gno) eccone trenta , la me- 
noma delle quali vale assai 
più di questa : se pure noA 
fiossi adorna elei ritratto dì 
S. M.) allora . . . Amico, ri- 
pigli è il segretario , il re di 
Francia non usa Far regalo 
A 
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ilei suo ritratto che agli am- 
hasciadori ...Ebbene , riprese 
Gaffa re Ili , che il re li faccia 
cantare a questi signori ani- 
baseiaJori. Tutto ciò fu ri- 
ferito al re, che ue rise mol- 
tissimo , e raccontollo alla 
(tellina . Questa principessa 
mandò tosto a chiamare il 
musico , e senza dirgli paro- 
la su la sua insolente richie- 
sta, gli diè in dono un hel 
diamante, c nel tempo stes- 
so prescnlogli un passapor- 
to— “ Questo, gli disse, è 
“ segnato dal re, il che c 
sommo onore per voi, ma 
“ bisogna profittarne, per- 
“ che noli vale piti di dic- 
4 ‘ ci giorni . " In riguardo 
all’ insolente carattere del 
CafFarelli grazioso è 1’ aned- 
doto che ne rapporta in una 
lettera il Metastasio in data 
del iy49i allorché trovavasi 
quel cantante in Vienna \ io 
lo rapporterò con le stesse 
parole del poeta: “ Questo 
valoroso Caffarelli con pub- 
blica ammirazione ha dimo- 
strato non esser egli meno 
atto agli studj di Marte, che 
a quelli di Apollo... Il poe- 
ta di questo teatro è un mi- 
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lanese, giovane vivace, in-, 
considerato, c non meu rie-, 
co disfidili, che povero di 
giudizio . A questo hanno 
gl’ impresari confidata, oltre 
la cura di raffazzonare i libret- 
ti tutta la cura teatrale. Non 
so se per rivalità d' ingegno o 
di bellezza, fra questo ed il 
Caffarelli s’ è fiu dal primo 
giorno osservato una certa 
ruggine , per la quale sono 
molle volte fra loro trascor- 
si a motti pungenti , ed e- 
quivoci mordaci . Ultima- 
mente il Migliavacca ( clic 
tale è il nome del poeta ) 
fece intimare una pruova del-, 
la nuova opera , che si pre- 
para. Tutti i membri ope- 
ranti concorsero , a riserh* 
del Caffarelli : o per effetto 
di natura contraddittoria, o 
per l’avversione innata, eh* 
egli si sente per ogni spe- 
cie di ubbidienza. Sullo scio- 
gliersi dall’ armonico con- , 
gresso comparve nulla di 
meno in portamento sde- 
gnoso e aisprezzante , ed 
a’ saluti dell’ ufficiosa asseni- . 
blea rispose amaramente , 
dimandando , <* che je/vo- 
no quttt* pruovc ? U di- 
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rellor poeta disse in tuono mente al Panegirista • Sie- 
autorevole , che non si ilo-- guimi , se hai coraggio , do- 
veva dar conto a lui di ci q va non vi sia chi t' aiuti ed- 
che si faceva : che si contea- incaici nossi iu volto nu- 
trisse che si soffrissero le sue naccioso verso la porla del- 
mancame : che poco conferì- la camera . Rimase un mo- 
ra ali utile o al danno dell' meato perplesso lo sfidato 
opera la sua presenta , o la poeta, quindi sorridendo sog- 
sua assenza : che facesse egli giunse : veramente un rivai 
ciò che volea , ma lasciasse . tuo pari mi fa troppa vergo- 
almen fare agli altri ciò che gnu : ma ululiamo che il 
doveano . Irritato più clie castigare i matti , è sempre 
mai Cafiarelli dell’ aria di sji- opera cristiana : e si mosse 

I >crior\tà del Migliavacca , all’ impresa . Cada rolli , o che 
o interruppi: replicando gcn- non avesse inai creduto co- - 
tilmente : che , citi aveva or- sì temerarie le muse, o clic 
dinata simil pruova era un secondo le regole criminali 

solennissimo C Or qui pensasse di dover punire il 

perde la tramontana la pru- reo in loco pairati delieti , 
denza del direttore, e lasciati- cambiò la prima risoluzione; 
dosi trasportare ciecamente di cercare altro campo di 
dal suo furor poetico : co- battaglia , e trincierato die- 
minciò ad onorarlo di tut- tro la metà dell’ uscio fece 
ti quei gloriosi titoli, dei balenar nudo il suo brando, 
quali è stato premiato il me- e presentò la pugna al ne- 
rito di Cafiarelli in diverse mico : ma non ricusò 1’ ai- 
regioni di Europa, toccò al- tro il cimento , E fiero an- 
la sfuggita , ma con colori eh' egli il rilucente acciaro 
assai vivi alcune epoche più Liberò dalla placida guaina. 
celebri della sua vita , e non Tremarono i circostanti, e 
era per tacer cosi presto ; si aspettava a momenti di 
ma 1’ eroe del suo panegiri- veder fumare su i cembali , 
co , troncò il filo delle prò- ed i violini il sangue poetio 
prie lodi , dicendo ardita- e canoro ; quaudo Mad. T#- 
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si sorgendo finalmente «lai 
suo canape , dove aveva gia- 
ciuto fin allora tranquillissima 
spettatrice, s’ incamminò len- 
tamente verso i campioni . 
Allora ( o virtù sovraumana 
della bellezza ! ) allora quel 
furibondo Calla rei li in mez- 
zo a' bollori dell' ira , sor- 
preso da un’ improvisa tene- 
rezza , le corse supplichevo- 
le all’ incontro , le gettò il 
ferro a' piedi, le chiese per- 
dono de' suoi trascorsi , e le 
fé generoso sacrifizio delle 
sue vendette , Diè segui di 
perdono la ninfa : rinfoderò 
u poeta ; rìpreser fiato gli 
«stanti : ed al lieto suono di 
strepitose risate si sciolse la 
tumultuosa assemblea » Oggi 
§ 1 ' istrioni Tedeschi rappre- 
senteranno ne) loro teatro 
questo strano accidente, ee. 
** Calia rei li nel 17^0, can- 
tò in Vendia, • dicesi per 
certo che in una sola sera- 
ta guadagnò quivi settecento 
zecchiti! . Tanti successi e 
tante ricompense lo misero 
in istato di comprarsi il du- 
cato di tanto Dorato , di cui 
ne prese il titolo e legnilo 
poi ni suo nipote « No non 


cessi non per tanto dì can- 
tar ne’ conventi e nelle chie- 
se , e di farsi caramente pa- 
gare . Alla sua morte che av- 
venne nel primo di febbrajo 
del 1783 , lasciò al nipote 
dodici mila ducati di rendi- 
te, fra le quali bisogna por- 
si la superba casa che ave- 
vasi fatta fabbricare in Na- 
poli, e dove leggevasi quella 
modesta iscrizione', Amphioh 
Thet>as, ego domum: ella qua- 
le un bello spìrito sdegnato 
■di cotanta albagia scrisse al 
di sotto : lite cani-, tu sine * 
Caffaro ( Pasquale ) uno 
de' più dotti armonisti del 
prossimo passalo secolo , na- 
cque a Lecci tiel regno dì 
Napoli verso il >706, stu* 
dio la composizione sotto il 
gran Leo , nel conservatorio 
della Pietà , e fu quivi uno 
dei piccoli maestri di mio 
padre , col quale restò men- 
tre vìsse, amicissimo : io con- 
servo ancora alcune di lui 
lettele scritte al medesimo » 
Caffaro fu il primo a dare 
lina forma elegante all' arie 
cantabili . La sua famosa a- 
ria Belle luci che accendete^ 
servi di modeflo » tutti gli- 
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compositori . AI riferir eli 
Langlè suo scolare , quest’ 
aria ebbe un si prodigioso 
successo , che se ne dipinse 
il tema su i vasi di porcel- 
lana dell» manifattura del re 
di Napoli . Egli divenne in 
appresso' maestro della cor- 
te e della cappella del re di 
Napoli » e maestro del eon- 
servatorio della Pietà . Oltre 
più opere da lui composte, 
vi La eziandio molta musi- 
ca di chiesa eh-’ egli scrisse a 
due cori - Il suo- Stabiit a 
quattro voci i it canone dop- 

} >io è celebratissimo , come 
o è del pari il salmo Con- 
fitemini ridotto iu versi ita- 
liani dal Ch. Milite» e posto 
in musica a più voci dal Caf- 
faro , il di cui spartito os- 
servando il gran Iommelli 
ne rilevò la bellezza special- 
mente ne’ ripieni e ne’ co- 
ri, i quali,, com’ egli, stesso 
lo attestò al Mattei»non po- 
tevnnsi migliorare, anzi da 
costui pregato a porre in- no- 
te il salmo Diligam r da lai 
similmente tradótto in poe- 
sia lirica toscana , modesta- 
mente gli disse , che biso- 
gnava' prima far dimenticare 
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quella musica, per farne ti- 
no eguale in quel genere stes- 
so . 11 medesimo lotnmelli , 
giudice assai illuminato e che 
sapeva render giustiaia all' 
altrui merito , era solito di 
lodare la fecondità originale 
del Piccini» 1» gioconda fa- 
cilità del Sacelli ni , la viva- 
ce novità del Partitilo , ki 
dottrina armonica del Caf- 
faru T 1’ esperienza teatrale 
del Buramdli , la filosofica 
economia del Gluok » e la 
giusta misura deL Sassone r 
il quale meglio di tutti, ei 
diceva , seppe il ne quidni- 
mit ( Matt. Meta, del lem- 
me Ili. ). 

Cìffiaux ( don Filippo— 
Giuseppe ) francese benedet- 
tino della dottacongregazio- 
ne di san Mauro r morto a 
san Germano de’ Prati nel 
*77? v è autore di un libro 
cui diè il titolo d’ Ettai <T 
I Ustorie de la Mutique , 4->® 

Cuoi» ( Mr ) , autore de- 
gli Elementi di musica a una 
o due voci - Parigi 1 77 a » in- 
foi, Egli con molto artifizio 
rubò le lezioni di Bordier , per 
comporre gli- elementi mu- 
sicali ,- che pubblicò sotto- il 
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suo nome . “ Io non rai so- 
no dimenticata dice Mlhl. 
Roland nelle sue memorie >, 
il musico Cajon, tristo uomic- 
ciuolo ardito e ciarlone , nà- 
to a Macon , dove era sta- 
to cherico corista , e a ma- 
no a mano soldato fc disertor, 
capuccitio , commissario e 
luor d’ impiego .... dopo 

J uindici anni lini con lasciar 
arigi, ove aveva contratto 
dei debiti , per rendersi in 
Moscovia , dove non so co- 
sa sia divenuto . " 

Caldara ( Antonio ) y li- 
no de* più celebri composi- 
tori d-’tr Italia sul principio 
del 18 9 secolo , nacque i ri 
- Venezia. Dal 1714 sino al 
• 1763 . egli era a Y r ienna , vi- 
ce-maestro deli’ imperiai cap- 
pella . Compose in questa 
città , e a Mantova , e a Ve- 
nezia e a Bologna , dove c- 
ra stato per P innanti , un 
gran numero di opere sì per 
chiesa che per teatro . I gran 
maestri del suo tempo cer- 
cavano di comporre delle 
melodie piene eli espressio- 
ne e di sostenerle con un ac- 
compagnamento analogo al 
carattere del canto . Calda- 


ra era un 'di quelli che si 
sono distinti maggiormente 
in tal maniera : visse lunghis- 
simamente e travagliò sino 
alla morte . A giudicarne dal 
titolo d’ una delle sue ope- 
re impresse , pare che nella 
sua giovinezza , siasi ancor 
distiuto qual sonator di' vio- 
loncello . ( V . Walther , Gcr- 
bert e là Borile ) , 

Calbgari ( Il P. ) da Pa- 
dova , francescano in Vene- 
zia , fioriva nel 1740. La Sua 
musica per chiesa era am mi- 
rata dai migliori maestri fin- 
ché gli venne fantasia di bru- 
ciarla , c fare eseguire de’ 

( >ezzi in cui pretendeva rea- 
izzare i principi de’ Greci 
sul genere enarmonico . Co- 
testa strana musica disgustò 
gli uditori , ed i musici la 
trovarono ineseguibile . Il p. 
Calegari era maestro di cap- 
pella di sant’ Antonio in Pa- 
dova , immediato predeces- 
sore del Valloni . ( v. Me- 
mirr. e Ictt. del p. Martini') 
Evvi anche oggidì uh buon 
compositore del nome di Ca- 
legnri , di cui nel .Magmino 
di Mucida del Sig. Ricòrdi 
in Milano erba , 1* fi t'a- 
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natico per gli antichi Roma- 
ni -, li.® V Amor soldato , 
Opere buffe-, m* Il matri- 
monio Scoperto , ossia le Pol- 
pette : farsa in musica . 

Callimaco , poeta greco e 
bibliotecario del re Tolo- 
meo Filadelfo in Alessandria, 
nfti auni innanti Gesù Cri- 
sto . Si dà per certo aver 
egli scritto otto cento libri, 
fra’ quali uno dee trovarsene 
sulla musica . Kircherio pre- 
tende die si conservi tuttora 
in Roma nella biblioteca de’ 
gesuiti, ma il Weibomio met- 
te in dubbio cotale asserzio- 
ne. ( F. Fabric. bibl. gr. ) 
Calmet ( Don Agostino ), 
dotto benedettino ed abate 
di Senones nella Lorena , 
assai celebre nella Repubbli- 
ca delle Lettere per i 4 gran 
numero di opere date alla 
luce, e particolarmente per 
le sue «lotte ricerche sull’ 
antichità della Bibbia , mori 
nel 1757. Nel suo Comento 
su la Scrittura pubblicalo a 
Parigi nel 17^0, trovansi i 
disegni degl’ instrumcnti di 
musica degli Ebrei , con la 
loro spiegazione , e una dis- 
sertazione sopra i medesimi, 


di cut ve n' ha una tradu- 
zione italiana fatta in Luc- 
ca , tom. a. in 4- I729. 

Calvif.re ( Antonio ) nac- 
que in Parigi nel iGg 5 . Egli 
era il rivale c 1’ amico insie- 
me del celebre organista Da- 
quin : nel 1738, Calviere fu 
scelto per organista della cap- 
pella del re . Sono stimati 
i suoi mottetti a due e tre 
voci con tutta 1’ orchestra . 
Il suo Te Denm a gran coro 
con istrumcnti da corda c 
da fiato è un’ opera degna di 
giugnerc alla posterità, e cel 
dimostra uomo di genio. Uno 
de’ più belli passi di questo 
Te Deum , dice un ainator 
di musica clic fu presente 
all’ esecuzione , si è il ver- 
setto Index crederis . Dopo 
di avere annunziata con un 
recitativo semplice c maesto- 
so insieme , la venuta del 
gran giudice, a cui i mortali 
tutti debbono render conto 
delle loro azioni, Calviere, 
da uomo che sente vivamen- 
te le cose, ha dipinto anti- 
cipatamente quel giorno ter- 
ribile dell’ estremo giudizio. 
Cominciano i flauti dall’ e- 
spriurcrc il fischio de' venti 1 
b 
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tutto il corpo dell’ armonia 
eseguisce una tempesta che 
fa fremer «li orrore. Un tam- 
buro situato nel mezzo "lei— 
l’orchestra e di continuo bat- 
tente, esprime lo spavente- 
vole fracasso del tuono uni- 
to e qnello delle tempesto- 
se onde del mare : già sdi- 
tesi lo scompiglio della na- 
tura: va iu rovina l' univer- 
so, tutto è ridotto al nulla . 
Due trombe, situato dirim- 
petto 1’ una dell' altra nelle 
due tribune de' banchi , fan- 
no allcrnativaincutc la rasse- 
gna . Allora tutti i popoli 
presi dallo spavento , iu un 
coro patetico alzano la loro 
voce , e proferiscono : Te 
ergo qu tsumus , etc. Questo 
valentuomo , dopo aver fat- 
to por lungo tempo le deli- 
zie di tutti coloro che lo 
sentivano alla corte e nella 
città , fini di vivere li 18. 
aprile del 1^55, nel sessan- 
tesimo anno dell' età sua . 

Czlvisio ( Seto ) , e prò- 
priameute Calvvitz , musico 
dottore nella scuola di San 
Tommaso in Lipsia , nato* 
nella Turingia nel i 556 , • 
morto • Lipsia nel 1617, è 


molto fkinoso per i suoi t%* 
lenti in musica , per la su» 
erudizione nella cronologia 
e nella lingua latina . JN ,• I 
1 5 ya, pubblicò egli: Melo- 
paia , sive melodia compo- 
nendo ratio , quam vulgo 
music un practìcarn vocunt . 
Questo libro è per cosi di- 
re , tutto d' oro , secondo il 
Brossard , e il migliore di 
tutti quanti trattano a quel- 
1 ' epoca della, composizione 
a più parti. Vi ha fra le nl- 
tre cose un’ eccellente pre- 
fazione nella quale dopo a- 
vcr falla vedere la dilleren— 
za della musica degli anti- 
chi greci , c latini da quella 
del suo tempo , egli all'er- 
ma che la musica a più parti 
non si cominciò a introdurr»: 
che circa il i 3 oo. Abbiamo 
inoltre di quest’ autore un’ 
opera su la musica, intito- 
lata: Exercitatio musica , etc.. 
Lipsia: ìGn. Calvriti fu uno 
de’ primi a adottare e com- 
mendar l’ uso delle sette sil- 
labe a dinotare le sette, no- 
te della scala, per cosi evi- 
tare la scouvenienaa delle mu- 
tazioni nell’ «antica maniera 

di solfeggiare* Walther dà 
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ilei dettagli bastanti per quel 
che riguarda i suoi talenti e 
le sue produzioni in musica , 
ma bisogna ancora aggiun- 
gervi le seguenti opere, cioè: 
f. De initio et progressi t mu - 
sices , et nliis quibusdam ad 
enm rem spectantibus sxerci - 
tulio praemissu praelectionì 
musicae -, in ludo Senatus 
Lipsiensis ad D. Thoniam . 
Lipsiae , 1600 in 8. Quest’ 
opera contiene i principali 
avvenimenti delia storia del- 
la musica ben seguiti ed e- 
sattissimamente sviluppati . 
2. Exercitatinnes musicae tres 
de praecipuis in arte musicd 
quaestiunibus institutae . Lip- 
siae 1611, in 8 . 3.11 11 5 * . 
salmo per dodici voci in tre 
cori, Lipsia, 161 5 in fol. 
4 - 1 salmi di Davide posti 
in canto da prima dal fu Mr 
Cornelio Becker , e ridotti 
a quattro voci da Seto Cal- 
witz , Lipsia 1617, in 8. e 
molte altre composizioni per 
xhiesa . 

Calvo*» (Gaspare) nato a 
Hildesheim li 8. novembre 
16Ó0, morto nel 1725, so- 
printendente a Claustlial. Ol- 
tre la piccola opera intito- 


lata : De musicd ac sigilla - 
tim de ecclesiasticd coque 
spectantibus organis , Lipsia 
1702, in 4., di cui parla 
Walther. Ha trattato ancor 
della musica di chiesa nel 
voi. ado del suo Rituale ec- 
clesiasticum . Scrisse ezian- 
dio l' introduzione alla tem- 
peratura pratica di Sin, che 
contiene alquanti arcani del- 
la musica , e che si trova 
ancora nel V brhemache der 
gelehrsamkeit : ossia gabinet- 
to di erudizione di Falsio , 
pag. 567 — 624. Fu ancora 
Calvoerche incoraggiò e sov- 
venne il giovane Telcmann, 
per fargli proseguire la car- 
riera musicale, che egli sen- 
za lui avrebbe abbandonata. 

Caudini (Giuseppe) nato 
in Livorno verso il 1750, si 
stabili a Parigi dopo il 1770, 
Nella sua gio\inezza ebbe la 
riputazione di. eccellente vio- 
linista . Le sue opere impres- 
se sono : Cinque dozzine di 
sinfonie* dodici dozzine di 
quartetti concertanti pel vio- 
lino : più opere di trio , 
-duetti e di sonate si per vio- 
lino, come per il forle-pia- 
iu), il Haute e '1 violoncello : 
a 
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La sua musica instromentale 
c stata ricercata ciarli ama- 
tori all’epoca della sua pub- 
blicazione: la cantilena uè è 
amabile e corretta la com- 
posizione . Cambiai non si 
è limitato a comporre solo 
della musica, egli pubblicò 
nel 1788, diversi solfeggi, 
di una difficoltà che va per 
gradi, per l’ esercizio del fra- 
seggiare , dello stile c dell’ 
espressione, con alcune ne- 
cessarie osservazioni ed un 
basso in cifre per 1’ accom- 
pagnamento . Si dice ch'egli 
abbia in manoscritto un suo 
Trattato di composizione, che 
studiato aveva sotto il pad. 
'Martini . 

Campbell (dottor) pro- 
fessore di medicina in Edim- 
Lurg, pubblicò ivi nel 1777 
una sua opera col titolo : De 
musìces effectu in doloribus 
-leniendis aut fugiendis . Il dr 
Lichtenthal la cita con elogio 
nel suo Trattato dell’intlucn- 
za della musica sul corpo u- 
mauo (Milano 1811 ). 

Campi on , membro dell’ 
Accademia di musica di Pa- 
rigi , sul principio del seco- 
lo 18.0 , diè al pubblico un 


Trattato di accompagnamen- 
to e di com/tosizione secondo 
la regola delle ottave di M. 
Mal tot, suo predecessore nel 
posto all’ Accademia . 

Gampioni (Carlo- Antonio) 
maestro di cappella del gran 
duca di Toscana dopo il 176^ 
viveva da prima in Livorno, 
d’ onde fece incidere in Lon- 
dra i suoi trio per violino. 
Faccvasene allora cosi gran 
conto che furon contraffatti 
in Olanda e in Germania . 
Divenuto maestro di cappel- 
la travagliò per la cliiesa. Nel 
1767, compose un Te De un 
che fu eseguito da un’ orche- 
stra di dugento persone. Egli 
possedeva una «ielle più belle 
collezioni di musica vocale 
de* maestri del secolo l6.<> t 
e 17.° ( V- Burnejr t. 1.) . 

Campra’ (Andrea) nato a 
Aix nella Provenza nel 1660, 
fu successivamente maestro 
di musica delle cattedrali «li 
Tolone, di Arles, di To- 
losa e venne nel 169L 
Parigi, ove fu ricevuto mae- 
stro di cappella della catte- 
drale. Dopo avere lungamen- 
te goduta la più grande re- 
putazione, aioli a Vcrsaglus 
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nel 1 744 - in età di 84 anni 
“ Due uomini, dice 1' ah. 
Laugicr, si sono particolar- 
nietile distinti nella compo- 
sizioue de’ religiosi nostri 
cantici; Camprà e la Lande. 
Caiuprà uuo ile’ più bei ge- 
i) j per la musica, che siano 
ormai comparsi , tutto do- 
\clte alla natura, e non gli 
fu d’ uopo di studio se non 
per lo sviluppo di tutte le 
molle di sua brillante imma- 
ginazione. La Lande mcn 
felicemente nulo per giugne- 
re alla perfezione, fu obbli- 
gato a spianarsene il cammi- 
no mercé un’ assidua ed o- 
stinata fatica. Il primo, più 
fecondo e piti ardito, fi al- 
cuna volta il bersaglio della 
troppo grande sua facilità . 
Il secondo , più riserbato e 
piu saggio, fu sovente trop- 
po schiavo della severa sua 
correzione. Camprà, spirito 
vivace e leggiero, non si diè 
mai la pena di limare c fi- 
nir le sue opere ; tutto vi 
comparisce tocco al primo 
colpo; ma con un si proili- 

S ioso naturale , che si cre- 
exebbe i suoi cauti essersi 
fatti da per loro medesimi, 
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e che per comporli, egli non 
ha avuto bisogno che scri- 
verli. La Lande, spinto len- 
to e riflessivo, nulla ha pro- 
dotto che non sia travaglia- 
to all’ estremo ; si sente clic 
egli ha ritoccato più volte, 
che non è riuscito se non a 
forza di studio e di pazien- 
za. Camprà non è stato pres- 
soché mai mediocre: o è su- 
blime, o è piano : o niente 
egli esprime, o esprime di- 
vinamente, è un fuoco che 
scintilla e si estingue; egli 
ha dei slanci che incanta- 
no e dei sdrucciolamenti 
che rivoltano ; quand’ egli 
lia delle grazie , le ha tut- 
te ; quando piace , ninno 
quant’ egli . La Lande, più 
sostenuto , è molto uguule 
a se medesimo ; egli non è abi- 
tualmente sublime, e non è mai 
pur basso : la natura non sei. - 

f re il serve bene , 1’ arte mai 
abbandona : trovansi di ra- 
ro in lui que’ pezzi amabili, 
che Camprà rende così in- 
genui e così toccanti quan- 
do gli riesce di far bene ; 
ma non vi si scorgono, co- 
me iu cotesto, di que’ luo- 
ghi comuni e triviali, che 
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s ino il supplizio delle orec- 
chie delicate . Il carattere 
di la Lande è più serio : 
quei di Camprà è più riden- 
te : la musica del primo è 
sempre più dotta; quella del 
secondo è abitualmente più 
vera . La Lande è un arti- 
sta che maggiormente si sti- 
ma ; Camprà è un seduttore 
che infinitamente fa amarsi. 

( Apologie de la musique p. 
122 ). Passa quindi 1’ ab. 
Laugier a far 1' analisi della 
musica dei Salmi composti 
da Camprà . “ Evvi , egli 
dice* un’ immagine più no- 
bile delle grandezze di Dio, 
quanto il Quis sicut Domi- 
mi* del suo Laudate pueri ? 
un' espressione più forte del- 
la di lui onnipotenza, quan- 
to il Conturbata sunt gen- 
te* . grandioso magnifico co- 
vo del Detu refugium ? una 
più ardita insinuazione della 
confidenza che Dio inspira, 
quanto il Propterea non ti- 
mebimus del medesimo sal- 
mo ? un quadro più soave 
delle sue bontà come il Me- 
moriam fecit del Gonfttborì 
una rappresentazion più na- 
turale della fuga miracolosa 
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delle onde in presenza di 
Mosè , come il Mare vidit et 
fugit dell’ In exitu P e cento 
altri ammirabili luoghi, che 
dico? anzi inducenli alla di- 
sperazione per tutti coloro 
cne hanno a percorrere la 
stessa carriera, ©c. ” (ibid.) 

Canstjtus (Pietro de ) di 
Potenza nel regno di Napo- 
li de’ frati minori conventua- 
li , e professore di musica su 
la fine del i5.° secolo ; da 
Tevo e da Martini viene an- 
noverato tra gli autori di 
musica , perchè nel i5oi , 
pubblicò egli in Firenze un 
trattato col titolo di Regulm 
florum musica- , ( Walther). 

Cakovio ( Alessandro ) 
uno de' più dotti italiani che 
nel i5.° secolo coltivarono 
la teoria musicale : scrisse su 
i prineipj specolativi di que- 
st* arte , che manoscritti con- 
servaci nella biblioteca dell' 
Istituto di Bologna, e di cui 
fan menzione ilaynt e Fon- 
tani n ì nella loro Biblioteca 
italiana , Un altro dello stor- 
se nome Cannaio assiti più 
recente fece imprimere ver- 
so il 1 ^BóVìti P J f*gi s<; ' duet- 
ti per Haute** violino, ed- 
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altrettanti in Venezia . 

Caatemibo ( Demetrio ) 
principe di Vaiatili* al ser- 
vigio di Pici co il Grande 
imperato!- dello Russie, ce- 
Iclire per le \ aste sue cogni- 
zioni nelle scienze , è sfato 
direttore dell’ Accademie di 
Pietroburgo . Egli movi nel- 
le sue terred' Ucrauia iu mol- 
ta stima presso a’ suoi sud- 
diti nel ìjzS . Tra le mol- 
te di lui opero vi t ancora 
un’ Infinti téiio ne alla musica 
turca , stampata in lingua 
moldava , e nella sua Storia 
compila della Turchia egli 
dice di essere stato il primo 
ad introdurre nel 1691 , le 
note della musica presso i 
Turchi in Costantinopoli , e 
che egli ha formato non so- 
lo una collezione di canzo- 
ni turche , ma anche un i- 
struzione su la musica di que- 
sta nazione „ Quest’ ultima , 
come oe lo assicura Mr Rci- 
cliardt , si c perduta nel ma- 
re ; ed in quanto alle note, 
niun Turco oggidì ne ha la 
menoma coguiziouv ( V.Hun- 
sfmagatin ) - 

Capelli ( Marziano Mineo 
Felice ) nato in Africa , vi- 
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ve va in Roma verso 1’ anno 
4qo . di G. C. onorato co- 
me si crede , della dignità 
proconsolare . Egli fu uuo 
de’ pochi laliui scrittori del»- 
la greca armonia : il suo bar- 
baro poetico-prosaico, e gre- 
co-latino linguaggio , e 1» 
sua allettata e dura collocu- 
zione sono manifesti iudizj 
di aver egli scritto in assai 
barbari tempi . Coll’ occa- 
sione di qualche maritaggio 
( per quanto pare del suo 
sci-itto ) della primaria no- 
biltà , compose egli le Aos- 
te della Filologia , uri cui 
nono libro dà un compen- 
dio- degli scritti armoukidì 
Aristide Quintiliano . Egli 
scrisse da poeta non mai da 
armonico come che il di 
lui compendio non sia pri- 
vo dell’ intelligenza dell’ ar- 
te . Meibomio ha dato que- 
sto suo libro di Musica nel- 
la raccolta dei Greci Musi- 
ci alla (ine del secondo to- 
mo , a Amsterdam i65a, in 
4. 0 Marciano mette in boc- 
ca d’ una Dea il suo ragio- 
namento dell’ armonia , ben- 
ché questa s’ ignorasse allo- 
ra dai mortali . La divisto- 
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ne della battuta in otto par- 
ti non sì trova che in que- 
sto scrittore , qauntuuque 
non sia aliena da’ Greci pra- 
tici : del rimanente costui 
nulla ha di nuovo , e detta 
il sistema equabile de' Gre- 
ci tale , quale si trova nel 
primo libro di Aristide. L’ 
erudizione da lui raccolta al- 
la pag. 177 , di quella edi- 
zione , sopra i prodigj ado- 
perati dalla mugica , deve con- 
siderarsi come unnfinzion da 
poeta : manca in questi 1’ 
esattezza storica c regna 1’ 
iperbole da per tutto . Pur 
Nondimeno tutta 1' enciclope- 
dia de’ secoli barbari consiste- 
va in questo libro delle Nozze 
filologiche , ossia Trattato 
delle -tette Arti liberali di 
Gì pel la , come espressamen- 
te lo dice Gregoiùo di Tours 
nel libro decimo della sua 
storia . 

Capelli compositore ita- 
liano de’ nostri giorni , ha 
scritto la musica del dramma 
di Achille in Sciro , e quel- 
la del salmo 1 16. 0 in latino 
a quattro voci, con molte 
altre ariette e cantate . Noi 
1783 , comparve di lui nel 
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libidico una canzonetta di 
Ietastasio con accompagna- 
mento di un Violino , e nel- 
la Gazzetta di musica <li Bos- 
sler , trovasi in oltre di sua 
composizione una scena di 
un’ opera italiana , per un 
soprano, in partitura. 

Capocino ( Alessandro ) , 
nato nel ducato di Spoleto, 
viveva in Roma nel itiao , 
ove ha egli scritto cinque 
libri di musica .( V. Jacher) 

Capranica ( Cesare ) mae- 
stro di musica in Roma sul- 
la fine del secolo 16. 0 , diè 
quivi al pubblico : Brevi* et 
accurata totius Musica noti - 
tèa Roma; 1 5 cj 1 , ia /}•“ Que- 
st’ opuscolo poco interessan- 
te fu ristampato in Palermo 
nel 1 702 , per opera di don 
Vincenzo IN a vorrà prete bene- 
ficiato della cattedrale, con 
alcune di lui correzioni. Del- 
la stessa famiglia Gapranica 
di Roma troviamo ne' Viag- 
gi musicali di Burney, ( to- 
mo 11.), lina giovine canta- 
trice Rosa di nome , allievn 
della Mingotti , dopo il *77‘C' 
a Monaco al servigio dell' 
eie! tur di Baviera . E->sa Ve- 
niva allora da Roma ., e cuu— 
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lèva con un» straordinaria 
nettezza ; e di una maniera 
Jnolto aggradevole . 

Caprara , maestro di cap- 
pella dell’ imperatore in Vien- 
na , nel i ^36 vi dirigeva 
al teatro di quella città unto 
numerosa orchestra de’ mi- 
gliori musici . 

CAHAKotaE ne lobrcwitz 
( Giovanni ) , dottore e pro- 
'frssore in teologia , vescovo 
‘di Vigevano , dell’ ordine de’ 
'Cisterciensi , nato a Madrid 
nel 1606 , oltre a molte sue 
Opere di altro argomento u- 
"Oa veti’ ha pubblicata in Ro- 
ma su la musica , ella ha per 
titolo : Arte nueva ec. cioè 
Aùova arte della musica in- 
ventata da san Gregorio nel 
■600 ; corretta l' anno 1026 
da Guido Aretino ; restitui- 
ta alla primiera sua perfe- 
zione f anno 1610 , da Fr. 
Pietro de Uretmd , ora ri- 
dotta à questo breve compen- 
dio l'anno 1644 , in f 0 Bo‘ 
ina . La stessa opera è s tas- 
ta impressa ancora in Vien- 
na nel 1745. Chi ne btama 
ulteriori dettagli, potrà con- 
sultare Walther e Arteaga , 
tod». t. Cap. [ 4 , pag. 20Ì. 
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Ca*ai>*lu. ( Tommaso ), 
maestro di cappella in Naw 
poli verso il 1700 . 11 P. Mar* 
tini nella sua Storia par- 
la vantaggiosamente dei di 
lui stile madrigalesco . In Na- 
poli si è stampata nel 1728. 
una collezione di cantate a 
9 voci composte da questo 
autore » . . 1 

Carzasus ( L’ abbate ) Nel 
1 7^9 » comparve sotto que- 
sto nbrae un opuscolo in 1», 

voi tìtolo di Lettre sur la 
» 

mode iles instrumens de mu- 
s itine : M. de Boisgelou ri- 
guardava come pseudonimo 
quest’ autore » 1 

CIrbokkl { Gius. Frano. 
Narcìsso ) figliuolo di Giu- 
seppe Natale Carbonel inven- 
tore di uno stromewto det- 
to galoubet e morto nel 
1804 , nacque in Vienna d* 
Austria nel 1773. Allorché 
i suoi parenti vennero a Pa r 
rigì egli non aveva pia di 
cinque anni: suo padre in- 
segnogli gli clementi della 
musica ^ èd allorché si sta- 
bilì la scuola reale del can- 
to verso il 1783 , egli fu del 
numero de ragazzi scelti per 
entrarvi , e vi prosegui & 
« 
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èwpim ; * eerìveré cft/fft 1 «fri- 
fon ic in Italia , secondo 1 * li- 
so ili allora , a pritno e bas- 
so e non più . • letler. 1.) 

’Caresani ( Cristofaro ) or- 
ganista nella reai cappellani 
IS^jxli verso il 1680, viene 
annoverato ira i migTiori coro 
positori del sno tempo . I 
suoi duetti, che comparve- 
ro nel iGR i , sono singolar- 
mente pregiatissimi : gli ter- 
zetti o solfeggi , escrcizj a 
tre voci se gl’ intervalli della 
scala che le vanno appres- 
sò , dovreLbono essere ita 
tutti i conservator} e in tut- 
te le scuole di cauto . Mr 
Choron li ha insei Hi nel li- 
bro II.® de’ Principe della 
Composizione delle scuole d’ 
talia , Parigi 1808. 

Carestim ( Giovanni ) det- 
o il Cusanino , dalla fahii* 
>lia dei Cusani dì Milano , 
*be lo prese sotto la sua pro- 
ezione dall' età dì dodici an- 
ta , naccfuti a Mofrfè-'PìltlÈa- 

10 nella Marra dì Ancona, e 
brillò quaSi per quarant’ anni 

11 la scena, come uno de’ pri- 
lli cantanti, fìal 1^!? sino al 

, cantò in Londra sottó 
flcudel: fu quindi a Pai inà,d’ 
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ìridi i’IMrKito nd iy9|.L‘ 
a fino dì pòi fu finalmenté & 
Pietroburgo, nel teatro dòli* 
Opera sino nel iy 58 , cho 
fu T anno medesimo In cui 
fé ritorno alla sua patria per 
gustarvi il riposo , ma poco 
tempo dopo egli vi fini [di 
vivere . Hasse ed altri gran 
maèstri dicevano che nulla 
erasi inteso oliando non sì 
fosse ìuteso il Careslìni . Non 
ostante la sua gran perfezio- 
ne , ei studiava ccmtinuàmen- 
té , e uh giorno rispose ad 
un amico clic avendolo sor- 
preso in tale occupazione , 
glie he mostrò la sua sorpre- 
sa : Come volete che io sod* 
disfaccia altrui , sé fb noit 
so soddisfate me stesso . Egli 
aveva nel medesimo tempo 
1 ’ azione Cosi perfetta , che 
unita alla sua lidia figura , 
sarebbe stata sol* bastante 
per rènderlo famoso . Quarti * 
Zio parlando di Ini., rosi s’ 
espririm: “ Avèvh égli una 
“ deìle pttrfbrtì vóci di con* 
“ trailo ; simVa dii! fe sino 
iC al sòl : era Inoltre somma* 

‘ c mente esercitato ms* pas-= 

* iag^i èbé egli eseguiva a 
~ Vi* di petto ,■ confonné 
c 3 


4 
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41 i 1 prinripj della scuòla di 
Bernacchi , e della ma- 
“ niera di Farinelli . Era 
“ egli assai ardito , e spes- 
“ so felicissimo nelle varia- 
aioni . ” lu Dresila e a 
Berlino fu principalmente o- 
ve si perfezionò nell’ esecu- 
zion dell’ adagio . 

Carilles ( Pasquale ) nato 
in Madrid nel 1570» fu allie- 
vo di Manuele Carilles suo 
padre , violinista della cap- 
pella reale di S. M. Catto- 
lica. I suoi grandi progressi 
sul violino lo fecero entrare 
ne’ suoi più freschi anni presso 
la duchessa di Ossuna sino 
al 1788. Egli occupò nello 
stesso tempo il posto di vio- 
linista al teatro del Los ca- 
nos del Perni , come nella 
reai cappella di Lasdclcalzas. 
Da quest’epoca sino al 1792, 
percorse la Spagna: al suo 
ritorno . in Madrid , fu suc- 
cessivamente primo violino 
della musica del fratello del 
duca di Medina -Celi, e di 

3 uella della Duchessa madre 
i Ossuna . Nel 1793. por- 
tossi in Lisbona , e percor- 
rendo nuovamente la Spagna 
nel 1797, il suo talento in- 
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teramemte formato gli attiri 

tutti i suffragi ; visitò anco- 
ra 1 ’ Olanda e l’Inghilterra, 
ma in Francia la vanità e 
la millanteria dj essersi spac- 
ciato in tutte le compagine 
di Parigi come il primo vio- 
lino del mondo , feeelo s(i- 
gurare alcun poco. Invitato 
a sonare il primo di un quar- 
tetto di Haydn, in compa- 
gnia di Kreutzer , Rode e 
Lanaarre , questi tre bravi 
artisti postisi a gara a chi 
meglio di loro adornava le 
sue parti, Io misero iu tal’ 
disordine che il povero Ca- 
rillcs restò compiutamente 
smarrito, e bisognò tornar- 
sene prestamente in Ispagna. 
Ma nel 1800, fecesi sentire 
con applauso e con- buon-, 
successo a Bordeaux, a To- 
losa , a Marsiglia , a Lioue 
c finalmente in Parigi sul* 
teatro dell’ Accademia : egli, 
si è ora stabilito a Nantes, 
ed applicato a tenere scuo- 
la, forma continovamente de- 
gli allievi ebe gli fanno o- 
nore . 

Carissimi (Giacomo) mae- 
stro della cappella pontifici* 
e del collegio di Roma Terso 
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il 1609, fu riguardato in tut- 
ta 1 ’ Europa come il più va- 
lente compositor del suo se- 
colo, ed egli Ita conservata 
roteata riputazione nelle ge- 
nerazioni di appresso . Ca- 
rissimi fu il maestro di Ce- 
sti, di Scarlatti, di Bonon- 
cini , di Bassani e di piti al- 
tri. A lui attribuiscono ge- 
neralmente gl’ Italiani 1 ’ at- 
tuale modificazione del reci- 
tativo , die Cacóni , Peri e 
Monteverde avevano vera- 
mente trovato prima, ma a 
cui non avevano data ancora 
ebe imperfetta forma. Caris- 
simi il perfezionò dandogli 
un canto più facile, più na- 
turale, e vie più ravvicinan- 
dolo all' accento del parlar 
familiare . Egli fu eziandio 
il primo ebe diè qualche mo- 
vimento ed alcune figure al 
basso , fino allora assai pe- 
sante e monotono \ idea di 
cui in appresso si servi Co- 
rrili con tanto successo nel- 
le sue composizioni . Fu an- 
cora egli il primo ad unire 
e introdurre nelle chiese 1* 
accompagnamento della mu- 
sica instrumentale ne' mot- 
tetti j e si dà auche per cer- 
« ( m * . 


to essere egli stato il primo 

inventor delle cantate: pa- 
re pur nondimeno che egli 
abbia cominciato soltanto a 
servirsene per la chiesa e per 
soggetti sacri . Le più cele- 
bri fra le sue cantate sono 
il Giudizio di Salomone ed 
il Sacrifizio di Gcfte . Si fan- 
no generalmente grandi elo- 
gi de’ suoi mottetti, e si ci- 
ta particolarmente quello che 
comincia , Turbabuntur im- 
pili Galuppi facevane gran- 
de stima . H suo siile era 
dolce, fluido, senza che per- 
ciò fosse men sublime e mea 
nobile. Signorelli dice che 
quando egli veniva lodato 
per la faciltà del suo stile y 
rispondeva: Ah\ questo fa- 
cile quanto è difficile ! 

Carcessas (Giovenale de) 
autore di un’ opera intitola- 
ta : Essai sur /’ histoire dea 
belles lettres , des scienfes et 
des arts, 4- voi. in 8.° 1761- 
Quest’ è una storia ristretta 
dello spirito umano , un col- 
po d’ occhio sopra le scien- 
ze* e sopra 1’ arti d’ eloquen- 
za, della poesia, della musi- 
ca ec. ” Esaminare , dice 1’ 
autore de la Nauseile Biblio- 
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±qìlt 'ffbtf ftomme dè £S6t\ 
,’aris 1808, tom. 4)»' esa- 
tninarc senza veruna eccezio- 
ne ciascuna scienza, ciascun’ 
arte in particolare, darne da 
prima un’ idea giusta , chia- 
ra, e precisa, fissare ad epo- 
che certe la loro origine, * 
loro progressi , la lor deca- 
denza , il loro risorgimento ; 
seguirle presso tutti i popoli 
che le han coltivate, e fare 
!1 carattere di tutti quegli 
che vi si sono distinti o per 
le loro scoverte , o pe 1 loro 
scritti : ecco in qual maniera 
«f è condotto de Carlen^as 
nell’esecuzione del suo libro, 
e si vede che questo piano cor- 
risponde perfettamente all 1 
idea che fa nascere nettò 
spirito dei lettori H titolo 
«el suo libro » M 

Csatrm abbate in Roma, 
uno dei redattori del Gior- 
nale delle belle arti , nella 
parte della poesia e della mu- 
sica, che pubblicava?! in Ro- 
ma net 1 1788, e ne 1 seguenti' 
arifii . 

Carlo Vf. Imperatore d? 
Germania nel 1711, morto 
n^lij^o, gran' conoscitore ed' 
am'aTore detti musica' e fbr- 


nrtO d? tutte lé cognizioni 1 

che formano un -vero virtuo- 
so . Egli stabili in Vienna 
un musico liceo , dove in se- 
gnarsi a tutto rigore il con- 
trappunto , massimamente il 
fugato : era egli stesso gran 
contrappuntista e dilettava?! 
moltissimo a comporre e a 
cantare de’ canoni , eh’ egli 
inoltre faceva scrivere da mi- 
gliori maestri italiani e tede- 
schi . Un giorno Oh’ egli sona- 
va al forte-piano lo spartito 
di un opera di Fu*, suo an- 
tico maestro di cappella , che 
gli volgeva le foglie , escla- 
mi qnesti con entusiasmo : 
Ah ! vostra VI testi potrebbe 
esser maestro di cappella da 
per tutto ! Al Suo tempo il 
gran Porpora se ne viveva 
povero ed ozioso in Vienna, 
perché la sua musica non 
piaceva a quell’ intelligente 
sovrani* , trovandola troppa 
piena di trilli e di morden- 
ti. Hrtssc dettò il Sassòne, 
che era allora maeatrò del- 
la sua Còrfe , e che stimava 
il Porpora, dopo gver fdfo 
1111 oratorio n>r S. W. 

1 ’ ordine di farne un sfron- 
dò . Egli, e*fc erg 0 tt inii’ 
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persona , pregò il direttore 
dalla music» di corte perché 
Attenesse ila S. M. , che in 
.vece sua lo scrivesse il va- 
lente Porpora . Fattane la 
preposizione al sovrano, ris- 
pose egli da prima che non 
amava quello stile caprino c 
balbettante ; ma lodata la ge- 
nerosità del richiedente , fi- 
ni col dire che, se ciò sta- 
tagli a cuore , glie lo accor- 
dava . Haese tutto lieto cor- 
se colla buona novella al col- 
lega , ma lo avverte di mo- 
derarsi ne’ trilli . Porpora 
scrive , e per tatto l’ orato- 
rio non mette un trillo , un 
mordente . Si fece al solito 
la pi ova generale davanti all’ 
imperatore , il quale incan- 
tato della nuova (maniera del 
Porpora, andava dicendo,, 
E’ tutto un altro: non vi 
spn trilli ; ,, quando ecco- 
ci alla fuga che chiudeva il 
sacro componimento , e che ? 
Comincia il tema da quattro 
npte trillate , e d’ un trillo 
passandosi nell’ altro , cosi si 
forma il soggetto . . Ognun 
sa , che nelle fughe il sog- 
getto scorre da una all’ altra 
porte fi si rimesco!» senza 


mutarsi . Quando l’ Impera- 
tore , che dicono non ride- 
vi* mai, odi nel gran pieno 
della fuga questo diluvio di 
trilli che pareva una musica 
di paralitici arrabbiati , nou 
potè più contenersi, e pro- 
ruppe in uno scoppio di ri- 
dere clementissimo che fec# 
poi la fortuna del Porpora 
Alla protezione e all’ onor< 
di poeti cesarei da Carlo \ 
accordato al Zeno e al Mo* 
tastasio dee la musica i pr<v. 
ziosi loro drammi , che tarv* 
to contribuirono a' suoi ra 
pidi avanzamenti e alla su. 
perfezione . 

Caroli ( Angelo ) , buoi 
compositore in Bologna ver- 
so il 17 io,exa partigiano dell 
accompagnamento di gran 
rumore „ di cui da qualche 
tempo in qua si è fatto tan 
to abuso . Nel 17*3, egl 
pubblicò quivi 1 ' opera ù.> 
musica Amor nato tra V ombre, 
ed alcuni anni più tardi una 
bellissima serenata, ebe ebbe*» 
ro allora un felice successo. 
_• Carpazi (Giuseppe) buon 
poeta italiano ed iutenden* 
tissimo di musica a' noftr* 
tempi, OQA so se della sten 
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w ti hanno confusi i geherìy 
1 “ e volte le spalle alla ua- 
“ tura ; con che un bello 
44 fittizio si è introdotto , 
44 che invece di parti lumi- 
44 nosi , produce degli aborti 
44 di effimera durata . Mipar- 
“ ve ciò posto , opera e do- 
44 vere d’ ogni buona perso- 
44 na 1’ opporsi, per quan- 
44 to da noi dipende, e far ar- 
44 gine a questa rovina,; Que- 
sto dotto biografo di Haydn 
tesse adunque con i lumi di 
-uua sana -e giudiziosa critica 
la storia dell' arte musicale 
dello scorso e del presente 
secolo in quindici lettere’, in 
uno stile facile e grazioso , 
evitaudo, come dice egli stes- 
so , le ar ide espressioni tec- 
niche e le astruse ricerche 
dell’ acustica e del contrap- 
punto , ed occupandosi prin- 
cipalmcute della parte este- 
tica, clic d’ ordinario è la più 
trascurata dai maestri e che 
lia più bisogno -delle altre 
di essere inculcata • 

Carré ( Luigi ) dell’ Ac- 
cademia delle Scienze, mor- 
to in aprile del 1711 ; fu 
incaricato dall' abbate Bignoit 
di fare la descrizione di tut- 


ti gl' istruncnti in uso nel- 
la Francia . Egli pubblici 
pienamente una Teoria gene- 
rale di suono , e nel 1709* 
die la proporzione che ave# 
debbono i cilindri , per for- 
mare, col mezao de’ loro suo- 
ni , gli accordi della musica. 

Carré ( Fra Remigio ) 
monaco benedettino laico, è 
autore del Maestre de No- 
vixj nell' arte del cantare , 
Parigi 1744,1° 4 -° Nel Gior- 
nale de' Letterati-, die slam- 
pavesi in Parigi , dell' anno 
1 ^ 45 , si fa J’ elogio di que- 
sto libro . All’ articolo del- 
la voce , il frate Remigio fa 
il panegirico del vino , lo rac- 
comanda pur tutti i morbi, 
c dice • Jl vino solo senx' al- 
tro fa quasi altrettanto che 
gli altri medicamenti insie- 
me . Vi si trovano ancora al- 
cune altre proposizioni che 
non sono men curiose e biz- 
zarre . 

Cartaud he lì vilate(Mp.) 
autore di un Essai histori- 
que Sf plUlosofique sur le godi 
a Paris 47 ^^v in . Nella 
seconda parte di questo Sag- 
gio vi si trovano molte ri- 
flessioni che fa quest’ autore 
d 
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su la tfturica iì» generale , su 
la musica italiana , su la fran- 
cese , e su i cambiamenti (la 
alcuni anni in <^uà fatti in 
quest’ ultima Gli partigia- 
«i di Lully , egli dice , gri- 
dano che 1’ armonia prende 
un tuono geometrico che dis- 
gusta il cuore: convengono 
«ssi , che questa musica è 
-dotta e bene esegu la , ma 
che interessa meno le passio- 
ni di quella del Lully . De' 
begli accordi ben variali , ma 
sprovveduti di sentimento , 
souo effettivamente uno stu- 
dio per gl* intendenti , e ca- 
gione di noja e di sotiuo per 
quei che temono si fatte ostru- 
zioni L* autore per ulti— 
ni > esamina in che consiste 
il Geometrico dell' armonia . 
-P.ire che egli intenda poco 
questa materia . 

Cartier (Giovan-Battista) 
nato nel contado di Avigo- 
ne , fu scolate del Viotti per 
il violino nel iy 83 . Egli en- 
trò nell’ orchestra dell’ ope- 
ra nel 1791 t e Paisiello il 
nominò nel 1804 , membro 
della musica particolare di 
S. M. Senza che fosse egli 
professore del Conservatorio 
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di Parigi , Mr Cartier li* 
coutribuito con le sue ope- 
re a formare i migliori vio- 
linisti usciti da quella scuola . 
Egli ha dato successivamen- 
te le tradizioni di CoiellL, 
di Porpora e di Nardini , 
pubblicandole sonate di que- 
sti tre valenti maestri . Se- 
gli deve in oltre 1 ’ Arte del 
violino v ossia la Divisione- 
delie scuole , per servir di 
compimento al metodo di' 
violino del Conservatorio v 
in un voL in fot. Ella è 
questa una scelta delle mi- 
gliori sonate estratte dalle 
opere de' violinisti delle tre 
scuole , Italiana , Francese e 
Tedesca. Mr Cartier promet- 
te di recente la tradizione- 
AeW'Arte dell'archetto di Tor- 
tini ^ e nn Saggio storico e- 
Yagionato sopra f arte ilei 
violino . In tutte le orche- 
stre de’ teatri di Parigi vi 
sono de’ di lui allievi , che 
fanno molta onore al mae— 
tro e all’ arte .. 

Caruso ( Luigi ) , com- 
positore distinto e vivente 
tuttora dell’ Italia , nato in 
Napoli da un padre maestro 
di cappella , e fratello di Eni* 
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tnnnneTe Caruso abile can- 
tante di tenore-, da più an- 
ni stabilito in Palermo in 
servigio delle chiese . Luigi 
nel »777 , scrisse in Firen- 
ze , il Medico magnifico ', ed 
il Fanatico per la musica in 
Roma nel 1781; questa mu- 
sica diè molto nei genio de’ 
Romani , e fece al suo au- 
tore gran nome in Italia-, 
nel 1787,0 1788. scrisse e- 
gli il Maledico confuso ; la 
Tempesta ed il Colombo tut- 
te e tre per Roma , e Gli 
Amanti dispettosi per Napo- 
li . E’ anche conosciuto in 
Germania per diverse com- 
posizioni di musica vocale » 

Caruzio ( Gaspare-Erne- 
sto ) al servigio dell’ Elet- 
tore di Brandeburgo , ed or- 
ganista a Custrin , eccellen- 
te maestro nella sua arte , vi 
fece imprimere nel i6o£ , 
un opera intitolata Examen 
Organi pneumatici . 

Casa ( Girolamo della ) 
Udinese , professore di mu- 
sica su la fine del 'quindice- 
simo secolo - Oltre più ma- 
drigali da lui raccolti di di- 
versi autori , egli scrisse an- 
cora un trattato con questo 


titolo : Il vero modo di di- 
minuire con. tutte le sorti 
di stromenti > il quale è di- 
venuto rarissimo . 

Casali ( Giovan-Battista ) 
valente maestro di cappella 
di san Giovanni di Laterr* 
no in Roma nel 1760, au- 
tore di un gran numero di 
messe , d' oratorj ed ezian- 
dìo di opere teatrali . Il suo 
stile era assai brioso e niti- 
do : egli ebbe per allievo 
il celebre Gretry » 

Casali ( Ludovico ) di Mo- 
deua , autore di un libro in- 
titolato : Le Grandeste e Ma- 
raviglie della musica , Mo- 
dena 1629 . Il P. Mirtini 
lo cita con elogio nella sua 
storia . 

Casella , cantore e com- 
positore in musica , contem- 
poraneo di Dante e suo in- 
timo amico , viveva in Fi- 
renze verso il 1280 Fu co- 
“ stui Musico eccellentissi- 
“ mo , dice l’ annotatore di 
“ quel poeta y e come s’ in-. 
“ tende da' suoi versi di lui 

amicissimo , e un uomo 
M di natura facile c compa- 
“ gnevole •„ Egli è il primo 
compositore di madrigali clip 
d 2 
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ti eonosca . Nella bibliote- 
ca del Vaticano si Tede ua 
madrigale del i 3 oo , sul qua- 
le è rimarcato Casella coinè 
autore della musica \ e più al- 
tri ancora ne compose di .Leta- 
mo pistojese . Egli mori prima 
del i 33 o , poiché fa di lui 
onorevole menzione il Dan- 
te Belcanto secondarci Pur- 
gatorio — - Casella mio Se 

nuova legge non ti toglie — . 
Memoria o» uso alt' umoro- 
so canto — Che mi solca, 
quetur tutte mie voglie— Di 
ciò ti piaccia consolate al- 
quanto — L' anima mia , ec. 

Cascata (Filippo di ) an- 
tico scrittore di musica , di 
cui fa menzione il GaiTurio 
ni Ila sua musica pratica , Mir- 
tini e Gerbert nella Storia. 
Iu un codice manoscritto di 
leu-usa del secolo i 5 »° , si 
legge la di lui opera De di- 
versi s figuris . 

Casi mia ( Luigi— Arrigo 
Brecker, detto ) nato in 
Berlino nel 1790, dalla Prus- 
sia fu portato in Francia 
all' età di dieci anni dalla cel. 
madama de Genlis , che do- 
po questo tempo il £ece suo 
Rilevo e scolaro per l'arpa, 


eh' egli ha sonato in pubbli* 
co con i pili brillanti suc- 
cessi (Queste Giovane vir- 
tuoso ha- veramente perfezio- 
nato uno dei più belli èstro- 
inculi che slcouoscouo , mo- 
strando che possono eseguir- 
si sull’ arpa le più difficili so- 
nate per il. piano-forte , e 
che eziandio possano sonarvi- 
si le difficolta impossibili aib 
eseguirsi sul ciavdcembalo _ 
Egli ó il solo-sonator- d’ ar- 
pa. che faccia uso delle due 
piccole dita coinè sui for- 
te-piano.^ e che produca con» 
ambe le mani de' suoni armo- 
nici con una prestezza estre- 
ma . E' iiiol tre il solo , la. 
cui arpa sia montata, di cor- 
de eccessivamente tese, il che- 
richiede una particolare for- 
za j e reude il suono dell’ 
arpa infinitamente più hello. 
Egli ha sonato finalmente in 
pubblica alcuni pezzi di su» 
composizione , fra 1' altre u— 
na Marcia a battaglia , e un 
rondò che hanno prodotto, 
grandissimo effetto .. Dicesi, 
in oltre che questo giovane 
e sorprendente artista , pos— 
segga pei- altro varj tacenti,. 
Non sic eukatogwauwincl- 
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la carrier* delle arti J’ una 
più brillante maniera , e con 
vautugg i così insieme riu- 
niti ,; ( Riuà. Geniti ) . 

Gasisi ( (ìiovaimnaria ) 
fiorentine, (lotto composi- 
tore si» i principi del p* P- 
secolo , pubblicò in Roma, 
op. 1. Moduli 4 • vocibus , 
1706, Pensieri per i' organo 
in partitura , op, 3 . Firen- 
ze 1714 ; ed inoltre: Tastai 
tura per levare le imperf elio- 
ni degli strumenti stabili , ove 
pretende rinovare li perdu- 
ti antichi Generi con molti- 
plicare gli ordini de' Tasti , 
onde non solo in tal sorta 
di strumenti vi si trovassero 
tutti i semituoni diversi , co- 
me diesis e come bemolli , 
ma fin tutte le voci corri- 
spondenti agli intervalli del- 
la musica greca in qualsivo- 
glia Genere, ed in ogni va- 
rietà di ciascun Genere ( V. 
Martini , Tom. 1. Dissert. 1.) 

Cassiororo ( Magno Au- 
relio ) nato da un’ antica fa- 
miglia Romana nella Luca- 
nia 1' anno 47» , fu console 
romano , ed impiegò presso 
il goto re d'Italia Teodori- 
co tutto U suo credit* , 1* 


sue ricchezze e la sua dottri- 
na per far risorgere l’ anti- 
ca cottura degl’ Italiani nel- 
le arti e nelle scienze . Sot- 
to il re Vitige- , dopo aver 
resi degli importanti servi- 
gi allo Stato cd alle Lette- 
re , ritirossi dalla Corte in 
un monistero da lui fonda- 
to in Squillaci sua patria , 
dove avendo preso l’ abito 
religioso pii non si occupò 
che della sua salvezza , de 
suoi studj » e de* mezzi dì 
eccitare gli ecclesiastici a col- 
tivar le scienze sacre e pro- 
fane . Egli procurava di sve- 
gliar 1 ’ antico amore de’ Ro- 
mani per gli studi , e volen- 
do far lo stesso co’ suoi mo- 
naci , li providde di una gran 
Biblioteca , cd impiegò una 
porzione de’ suoi tesori * 
cercare da per tutto i buo- 
ni manoscritti , eh' egli fece 
copiare, e di cui ne accreb- 
be il numero cou una dili- 
genza incredibile . Egli mo- 
rì nel 575 , nella decrepite 
età di 93 anni . Fra’ suoi' 
studj egli non aveva trascu- 
rala la musica : mentre ere 
ancora nel secolo aveva nel- 
la sua Biblioteca in Roma' 
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raccolti alcuni libri intorno 
a questa scienza sì greci, cbe 
latini , tra' quali » dice egli 
stesso , esservi stati quei di 
Albino uomo proconsolare , 
che fu il primo tra' latini a 
-scrivere di questa facoltà, pro- 
babilmente sotto Augusto , 
c cbe Cassiodoro dice di a- 
vere smarriti nell' invasione 
de' Barbari . Aveva inoltre 
fatto recare in latino dal suo 
amico JVluziano il libro del- 
la Musica del greco Gauden- 
zio . Scrivendo finalmente a’ 
suoi monaci le Istituzioni del- 
le divine ed umane lettere , 
nel secondo libro che trat- 
ta delle sette discipline , dà 
loro un Compendio di musi- 
ca , nella quale saggiamen- 
te voleva egli che fossero 
istruiti . Il principe abbate 
Gebert ha inserito nel pri- 
mo volume de' suoi autori 
di musica questo trattalo di 
Cassiodoro , da lui intitola- 
to : Jnstitutiones musica > 
Castel (Luigi Bertrando) 
geometra e filosofo nato a 
Montpellier nel 1688 , fe- 
ce i gesuita nel iyo 3 . Fat- 
tosi conoscere da Fontenel- 
le e dal p, Toura emine per 
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alcuni abbozzi , che annun- 
ziavano i più gran successi, 
costoro il chiamarono dalla 
provincia nella Capitale nel 
1 720 , e sostenne quivi l’i- 
dea che i suoi Saggi dato a- 
vevan di lui . La sua Mat- 
tematica universale nel 1718, 
in 4.0 fu applaudita in Inghil- 
terra e in h rancia -, la socie- 
tà reale di Londra aprile sue 
porte all’ autore . Il suo C/a - 
vecin oculaire , di cui annun- 
ziò il progetto sino dal 17*5, 
e ne sviluppò tutta la teoria 
all’ ili. Presidente de Mon- 
tesquieu ne' sei ultimi volu- 
mi del giornale di Trcvou* 
del >735 > servi a far cono- 
scere la tempra del suo spi- 
sito naturalmente facile e fe- 
condo nell’ inventare . Egli 
fu trasportato dalla vivacità 
di sua immaginazione , e pas- 
sò la più parte di sua vita 
nell' esercizio quasi meccani- 
co del suo Clavicembalo ocu- 
lare , progetto che fece al- 
lora gran rumore , ma fu ben 
tosto messo in oblio qual 
progetto bizzarro e impos- 
sibile ad eseguirsi : “ Non 
“ vi ha sorta alcnna di as- 

x ‘ surdità ( dice su quest» 
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“ proposito il ginevrino fì- 
“ losofo ) a cui le osscrva- 
“ zioui fisiche non ahhian 
dato luogo nella cosidera- 
“ zione delle belle arti . 
‘i Nell’ analisi del suono si 
•* sono trovali i medesimi 
“ rapporti che in quelli del- 
“ la luce . Ben tosto si è 
“ spiritosamente abbraccia- 
“ la cotesta analogia , sen- 
“ za imbarazzarsi dell' espe- 
“ rienza e della ragione. 
44 Lo spirito di sistema ha 
“ confuso tutto, ein mancan- 
44 za di saper dipingere all’ 
“ orecchie , si è pensato di 
44 cantare agl* occhi . Io ho 
44 visto quel famoso clavi- 
cembalo , sul quale pre- 
“ tendevasi far della musi- 
44 ca per mezzo de’ colori ; 
44 ma ciò era lo stesso che 
“ mal conoscere le opera- 
44 zioni della natura nel non 
“ iscorgrre , che 1 ’ effètto 
44 de' colori consiste nella lo- 
44 ro pennaueuza , e quello 
“ de’ suoni nella loro sue- 
. /<t cessione ,, ( E. Essai sur 
l' origine des langues cap. 
16. ) Il padre Costei non 
proponeva da principio i suoi 
sistcun che come ipotesi : ma 


poco a poco egli credeva di v' - 
nire a capo di realizzarli : 
Montesquieu lo chiamava l' 
arlequin de la pkilosophie . 
Bisogna non per tanto con- 
venire, che questa chimera 
del suo clavicembalo ha pro- 
dotto delle scoverte utili : 
( V egg usi qui l' articolo del 
p. la Sorde ) . Sarà anche 
utile il leggere quel che ne 
ha scritto l’ab. Arteaga, nell’ 
indicare 1’ analogia e la rela- 
zione tra i colori e i tuoni 
musicali secondo i princi- 
pi del Newton e del Mai- 
ran , benché convenga poi 
che nell’ esecuzione il Ge- 
suita mostrò più ingegno che 
giudizio ( V. tom . i. delle 
rivolus. in not. p. io. ) Il 
p. Gastei morì in Parigi nel 
17S7 . Se gli attribuiscono 
due lettere contro la lette- 
ra di Rousseau su la musica 
francese scritte a nome di un 
accademico di Bourdeaux. e 
pubblicate nel 1754, a Pa- 
rigi in ir» . Abbiamo anco- 
ra di lui ; Dissertution phl- 
losoi>kiqje et littcmire , où 
par te s vrais prineipgs de la 
geometrie , on rerhcrche si tee 
regles des. arts sont fixes ou 
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nrbilraires , 17^8, in ia'Jn 
questa dissertazione il p. Ca- 
stel , per farsi vie meglio 
intendere, applica i suoi prin- 
cipi alla Musica ; c scelse 
tanto più volentieri quest ar- 
te , in quanto non compo- 
se egli la surriferita disser- 
tazione se non in occasione 
di alcune conferenze avute 
con Ramean : vi si trovano 
delle buone osservazioni su 
la maniera di usar le rego- 

S olc , c quando il gusto ed 
genio ci obbligano a tras- 
gredirle . Dicesi inoltre che 
il Ramcau si sia servito del 
p. Castel, Iperchè raffazzo- 
nasse le sue opere di teoria 
musicale , ove effettivamen- 
te si scorge una certa tin- 
tura geometrica, di cui non 
era capace 1’ artista . 

Castillois ( Mrdu ( del- 
la reai accademia di Berlino, 
autore di una Memoria sur 
Ics fiìite des Anciens, letta nel- 
la pub lica adunanza di Gen- 
naro 1774 . Egli la precede- 
re una notizia di molti au- 
tori che hanno trattato dello 
stesso argomento , benché 
con poco buon esito, tali so- 
no stati iu Tanuegui le Fe- 
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vre , quel letterato cosi cele- 
bre per le belle opere e per 
la dotta figlia eh' ci diè al- 
le lettere ; tale un Barili o- 
lia e più altri : e ciò per 
avere scritto di un’ arte , di 
cui eglino eran poco inten- 
denti , j Va siete voi Musico? 
Se io rispondessi , egli dice, 
che nella mia gioventù le mie 
dita impararono con arte il 
manico di un violino , < la 
tastatura di un cembalo , mi 
si replicherebbe senza dub- 
bio che un cembalo cd un 
violino non sono un flauto. 
Dirò adunque ebe io non 
sono stato costretto di an- 
dar molto lungi per trovare 
un pò di letteratura unita al- 
la teoria della musica ed al- 
la pratica del flauto . L’ au- 
tore procura di provare che 
gli antichi non avevano che 
delle spezie d’ oboè , cioè 
di Flauti che risonavano per 
via di linguette } che questi 
flauti erano di due sorti , I* 
una avente la linguetta a sco- 
verto , come nei nostri oboè-, 
1 ' altra con la linguetta oc- 
culta, presso a poco come 
nelle trombette dei ragazzi . 
Questa Memoria vico termi-* 
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tt'ata too la spiegazione di 
«domi passaggi degli Anti- 
chi , e con alcune riflessio- 
ni sopra diverse parti degli 
flauti degli antichi , e sopra 
i differenti nomi dati a questi 
flauti, nomi che spesso non so- 
no che degli epiteti poetici 
{ V. Tom. 3 o. des Mem. de 1 ’ 
Acad. de Berlin 177^. ). 

Castro de gistau { Salva- 
dorè ) d’ una nobil famiglia 
-aragonese , nacque in Madrid 
nel 1770 . Come la più parte 
de' spagnuoli, egli sonava sin 
da ragazzo la chitarra . Que- 
sto passatempo nazionale svi- 
luppò il suo gusto particolare 
.per la musica’, che in breve 
tempo lofmisenel numero de- 
gli amatori ricercati nella so- 
■cietà . Fornito d’ unavivafan- 
tasia, si avvide che la chitarra 
poteva pretendere ad altri 
vantaggi oltre a quelli di ac- 
compagnare il canto degli a- 
manti spagnuoli: fecene adun- 
que uno studio particolare , e 
-applicossi a quello dell’ armo- 
nia e della composizione , 
senza voler sortire dalla classe 
dagli amatori . Un talento co- 
si ben formato non tardò a far- 
io ricercare influiti i circoli, 
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ove gli artisti ragionavano; 
de’ suoi successi , ma Mr. 
Castro , come lo ha serti o 
Mr de Boufflers ( pag. 479 
del Mercurio di Francia del 
mese di giugno 1809 ) , sa- 
peva, che i più piccoli ap- 

Ì ìartamcnti si convengono al- 
a chitarra ; che essa non vi 
fa mai più chiasso di quel- 
lo che se le domanda \ e che 
con la voce la meno forte 
fa le veci <1’ un’ amica mo- 
desta , sempre attenta a dar 
risalto alla sua amica, sen- 
za pretendere di rivolgere a 
se 1 ' attenzione . Conoscen- 
do dunque tutto il merito 
di tale istrumento , e sce- 
gliendo giudiziosamente i luo- 
ghi ove può far meglio inten- 
derla, Mr Castro non ha mai 
avuta pretenziose che quella 
di non farsi sentire se non in 
un salone della famiglia, o nel 
modesto asilo dell’ amicizia. 
Ciò non ostante, l' incantatri- 
ce sua maniera di sonarla lo ha 
fatto desiderar per ognidove, 
e specialmente inquei luoghi, 
come iu Francia , ove i suc- 
cessi della chitarra si limi- 
tavano a darle la riputazio- 
ne di uno strumento iugra- 
e 
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to . A lui deve quest’ istru- 
mcnto il diritto a nuovi ti- 
toli*, che con la sua abilità 
|j!i ha acquistati : giunto ap- 
pena in Francia , la musica 
contò realmente un int rumen- 
te di più . Imitato a fario 
sentire a Bayontìe in un con- 
terto , egli vi esegui a solo 
differenti, pezzi , che serviro- 
no di misura del suo gusta 
e del suo talento . Questo- 
successo gli preparò la nrù 
favorevole accoglienza in Pa- 
rigi , dove si è stabilito , c 
dove vien ricercato dalla mi- 
glior compagnia : egli vi ha 
avuto degli illustri scolari . 
La premura di piacere a tut- 
ti avcvagli fatto comporre è 
pubblicare un giornale di 
chitarra . Quest’ opera ha il 
singoiar merito di dare in 
ciascun numero un pezzo spa- 
guuolo , un italiano , un al- 
tro di canto dell’ima e dell* 
altra lingua con accompa- 
gnamento e un pezzo di 
chitarra , ma scelti sempre 
nelle composizioni che me- 
glio caratterizzano il gusto 

S articolare di ciascuna delle 
ue nazioni. , e che vie più 
si risentono delle abitudini 

i 
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e de' costumi del paese . Mr 
Castro non limitai suoi trava- 
gli alla pubblicazione del suo 
Giornale* egli prosieguo quel- 
li della composizione . Le 
sue opere hanno un carat- 
tere d' originalità ben mar- 
cata , che le faranno ricer- 
car sempre da quegli, i qua- 
li amano che la musica espri- 
ma bene i sentimenti che 
ella dee dipingere ; e Mr 
Castro si mostra da dovvero 
dipintore , nello scrivete un 
accompagnamento o dei te- 
mi , eh’ egli sviluppa eoa tut- 
ta la grazia che risiede nel- 
la sua feconda immagiuazione. 

Castro ( Rodrico de ) , 
medico giudeo nel Porto-, 
gallo , fece i suoi studj in. 
Salamanca, e vi si distinse 
talmente con la sua assidui- 
tà e le sue cognizioni , che 
ottenne la dignità di dotto- 
re. Verso il i5q{ , egli si 
Stabili ad Himhourg *. -eser- 
citò quivi 1’ artesua con mol- 
to successo sino al ìGay, in 
in -cui mori alli ao di gni- 
gno . Oltre a molte opere , 
egli pubblicò nel i- 6 1 4 3 Hani- 
bourg , il suo Medicus poli - 
ticus , il di cui capitolo ile— 
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"cimò quarto del quarto li- 
bro tratta dell' uliltà della 
musica nella cura delle ma- 
lattie . 

Catalani ( la Signora) ce- 
lebre cantatrice italiana at- 
tualmentein Inghilterra, bril- 
lò grandemente, nel 1807, 
nei concerti di Parigi . Niu- 
na 1’ uguaglia nelle arie di 
bravura , ma lascia molto a 
desiderare dalla .parte dell’ 
espressione . 

Catalisano ( Il P. Geut 
naro ) nato in Palermo da 
un padre maestro di musica 
bravo contrappuntista , ma 
di poco gusto nelle sue com- 
posizioni : da costui apprè- 
se egli i primi elementi di 
uest’ arte , ma entrato quitì- 
i nell’ ordine dei Minimi , 
dopo quivi compito il corso 
de’ studj , si diede intiera- 
mente a quello della musica. 
Portatosi in fìoma divenne 
maestro di cappella della 
chiesa nazionale dì sant' An- 
drea delle Fratte del suo or- 
dine, e quivi pubblicò per 
le stampe una Grammatica 
Armoni cu Fisico-màtcmuti- 
ca ragionata su i veri princi- 
p) J onda nitritali teorico-pra- 


tici: Roma 17S1 < iti 4.0 co» 

varj esempj e figure in ra- 
me . 1/ autore suppone i suoi 
prosèliti iniziati nelle rnatte- 
matiche , o almeno istruiti 
del libro quinto di Euclide. 
Quindi prende egli comvn-r 
ciamento da qnanto appar- 
tiene alla musica, rimetten- 
do al fine le matematiche 
nozioni . Cinque capitoli ab- 
braccia 1’ opefa , tre appar- 
tenenti al musicale sistema , 
e due relativi alla matemati- 
ca. Nel primo capitolo trat- 
ta della generazione delle 
consonanze e delle dissonan- 
ze in forza delle proporzio- 
ni armonica, aritmetica e geo- 
metrica , e de’ fenomeni fi- 
sico-armonici . Si risetba pe- 
rò a spiegare nell’ultimo ca- 
po le proporzioni matema- 
tiche. Nel cap. secondo trat- 
ta de’precetti particolari dell’ 
armo aia , e della maniera 
di comporre a più parti . 
Nel cap. terzo spiega i noti 
artifi/.j dell'imitazione, del 
canone e della fuga* Nel ca- 
pitolo quarto tutto si occu- 
pa in trovare dati numeri 
mi mezzo geometrico, oriU 
indico ed armonico . Nel 
e 2 
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quinto s’ ingolfa nell’ immen- 
so mare delle proporzioni 
numeriche . Leggiadria di 
stile, colta favella, chiarez- 
za c precisione d’ idee , buon 
metodo , tutto è da deside- 
rarsi in quest’ opera . Lo spi- 
rito dell’ autore agghiaccia 
quello de' suoi lettori ; inva- 
no vi cercherehber eglino 
di che trarre il loro profit- 
to . Senza gusto , senza ge- 
nio, per la teoria egli co- 
pia Mcrsenue , Ramcau e al- 
cun .altro più usato: per la 
pratica dice quel che altri 
ne hanno già detto e nulla 
più. Tale in somma è il suo 
libro, che poche persone a 
miu credere , aver potrauno 
la jiazienza di leggerlo: nè 
1’ u\ rei avuta io stesso, se non 
portasse in fronte l' approva- 
zione di sommi uomini, co- 
me un Jacquier suo confra- 
tello e di gran nome fra’ 
mattematici , un Sabbati ni 
illustre fra’ scrittori didattici 
di quest’ arte, ed alcuni al- 
tri . Con queste lettere di 
raccomandigia può viaggiar 
quanto vuole il suo libro , 
ma difficilmente troverà ri- 
capito presso gl’ intendenti 


e gli uomini di gusto; Iu«- 
gi dal poter ritrarne la gio- 
ventù studiosa dell' armonia 
una chiara ed utile istruzio- 
ne . 11 pad. Catalisano mori 
in Palermo nel 179.Ì, poco- 
meno che sessagenario . 

Catel ( Mr. ) nato a Pa- 
rigi nel 1770* allievo di Gos- 
scc e professore d’ armoni» 
e di accompagnamento nel 
Conservatorio, ha composto 
un gran numero di opere 
musicali in differenti generi; 
ma quel che gli ha fatto 
maggior nome si è il Trat- 
tato if armonia , che ha pub- 
blicato nel 180», adottato, 
dai direttori del Conserva- 
torio per servire all’ istru- 
zione . “ Questo Trattato 
dice M. Chorou ( dans la 
prifac. mix Princift. de cosi— 
posit. )■ contiene una teoria- 
della scienza armonica , che 
da alcun tempo in quà, ha, 
fissato l'attenzione degli ar- 
tisti , e che non può far a 
meno di non divenire clas- 
sica . Essa consiste a noa, 
considerar come accordi prò- 

J diamente detti se non quel- 
i , che non hanno bisoguo- 
di preparazione alcuna . AI. 
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Catel gli chiama accordi na- 
turali , il loro impiego dà 
l'armonia naturale. L'armo- 
nia artificiale si deduce da 
i]ucsta, mediante il ritardo 
di una o più parti , che si 
prolungano su gli accordi 
seguenti . Questa teoria è 
straordinariamente semplice 
c luminosa, e mi è stata som- 
mamente utile;, Qnest’idea 
propriamente parlando , è 
un’ estensione ai quel prin- 
cipio del contrappunto , che 
la dissonanza non è se non 
la prolungazione della con- 
sonanza ; ma applicato alla 
scienza degli accordi , ne ha 
fatto in certo modo una sci- 
enza dell’ intutto nuova. Noi 
ignoriamo se questa teoria 
appartenga in proprietà a M 
Calci , o pur la deliba alla 
scuola d’ onde è sortito ; ina 
essendo stato egli il primo 
ad enunciarla d’ una positi- 
va maniera , deesi a lui ap- 
partenere 1’ onor dell' inven- 
venzione . Mr Choron ha ag- 
giunto alcune nuove ed in- 
teressanti considerazioni so- 
pra questa materia ne' suoi 
Principe s de harmonie et tC 
accompagnamcnt a' L' usage 


des\jeuues èlèves . Le composi- 
zioni di Mr Catel consisto- 
no in una massima quantità 
di musica istrumcntafe , sin- 
fonie , concerti ec. e in tre 
drammi : la Semiramide , 1 ’ 
Albergo di Bagnercs e gli 
Artisti per occasione . De’ 
due primi possono leggerse- 
ne i saggi ed il giudizio ne/ 
libro intitolato : Ripport et 
discussioni pour les prix dè- 
cennuux , Piiris 1810’ in 
Cavalieri ( Bonaventura ) 
nacque in Milano, nel 1698, 
e giovanetto entrò ne’ gesui- 
ti ( non nell'ordine de’ ge- 
suati, come dicono alcuui di- 
zionari , che più allora non 
esisteva ) . Fu celebre mat- 
tematico del suo tempo , del- 
la quale scienza fu professo- 
re primario nell’ università 
di Bologna fin dal ìGag. Mo- 
ri di podagra nel i 6{ 7 . E- 
gli era stato discepolo del 
Galileo , e fu sommamente 
amato da tutti i letterati ed 
intimo amico di Castelli, Tor- 
ricelli e dello stesso Galileo, 
che nelle opere sue grande- 
mente lo loda. Tra le altre 
sue opere è molto stimata 
quella che ha per titolo ; 
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erniaria di varj problemi per 
dimostrare f uso e In facili- 
tà de' Logaritmi nella Gno- 
monica , Astronomia -, Geo- 
grafia ec. , toccandosi anche 
qualche cosa della Meccani- 
ca , arte militare e Musica , 
Bologna iti'.Vq, in io. Il dot- 
to ab. Frisi ha scritto un 
erudito elogio del cavalieri, 
Milano 1778, in 8.° , incili 
lo difende contro alcuni at 
tacchi del Montitela . 

Cavaliere ( Emilio del ) 
celebre compositore del sec- 
16. ® , nato in Roma, si con- 
ta fra quegli che cercarono 
i primi di levar 1 ’ arte in Ita- 
lia . La corte di Firenze vi 
contribuì moltissimo nomi- 
nandolo nel i 5 jo,al posto 
di maestro di cappella . Egli 
fu il primo a tentar l’ im- 
presa nel genere delle rappre- 
sentazioni teatrali sceglien- 
do il più semplice della pa- 
storale, e due componimen- 
ti di questa specie intitola- 
ti la Disperazione di Sileno , 
ed il Satiro , lavorati da Lau- 
ra Giudiccioni dama lucche- 
se , mise egli sotto le note 
fin dall' anno i 5 qo . Ma non 
essendo fornito abbastanza 


di quél talento , nè di quel- 
la cognizione della musica 
antica [, che bisognava pei* 
cosi gran novità , e ignoran- 
do l’arte d’ accommndar la 
musica alle parole nel reci- 
tativo , altro non fece che 
trasferir alle sue composizio- 
ni gli echi , i rovescj , le ri- 
petizioni , i passaggi lunghis- 
simi e mille altri pesanti ar- 
tifizj, che allora nella mu- 
sica ^madrigalesca italiana fio- 
rivano j onde mal a propo- 
sito , dice 1 ’ ab. Artcaga , è 
stata costui annoverato fra 
gli inventori del melodram- 
ma da quegli Eruditi , che 
non avendo mai vedute le 
ooere sue , hanno creduto 
eie bastasse a dargli questo 
tìtolo 1' aver in qualunque 
maniera messo in musica al- 
cune poesie teatrali . Quel 
eh’ è certo si è , secondo Bur- 
ney , che il suo Oratorio 
Anima e corpo è il primo 
dramma religioso ove il dia- 
logo si trova in forma di re- 
citativo, e fu rappresentato 
in Roma nel mese di feb- 
brajo dell’anno 1600. 

Cavalli ( Francesco ) , > 
Veneziano , è uno dei primi' 
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che abbiano composi» in di tenore e di basso ec* “ Il 
Venezia delle prandi opere cav. Planelli assicura in ol- 
dr.i m mali che. Egli era mae- tre nel suo Trattato deW 
slro di cappella della chic- opera iu musica , che “■ 1’ o- 
sa di san Ni ureo . Kel 16^7, pera Giasone del Cavalli è 
cominciò a faticar pel teatro, la prima dove si trovi alla 
e continuò , per più di tren- fine di alcune scene , la pa- 
t 1 anni, ad arricchirlo di buo- rola Aria in fronte dei pez- 
ne opere , tali sono le Nox- zi staccati , ne’ quali signo- 
se di Titi e di Pelea ,. nel reggìavano si il canto , 00- 
i 63 y. la Didone nel 164 », me gl’ istromeuti , e che pri- 
il Romolo ed il Remo nel ma di lui, le opere erano 
i 045 , l' E lena rapita da Te- interamente formate di un 
seo nel 16 53 , Scipione Afri- serio recitativo , cui sostene- 
cano nel i 654 , Pompeo) nel vano gl’ istrumenti ed alou- 
1666 , ec. ec. Scheibe, che na volta interrompevano ,, 

S ossedeva l’originale di una Presso Baglioni, cose nota - 
i queste opere, dice in ti- bili della città di Venezia , 
na noia del suo Musico cri- trovatisi eziandio due passag- 
tico : “ Egli è stato cccel- gì , in cui l’ autore rende giu- 
leute nel suo tempo i i suoi stìzi* ai gran talenti del Ca- 
recitativi sorpassano tutto valli. Il primo, p* 20 -, di- 
qucllo che ho visto d’un Ita- ce cosi l “■ Per le sue -dilet- 
liano in questo genere . E- tevoli composizioni fu cliia- 
gli era ardito , nuovo , pie- roat > alla corte di Francia , 
no di espressione, ei peni- alla corte di Baviera,, dove 
bea essere il primo che p-r diede gran saggi della sua 
esprimere certe passioni , si virtù ,, Il secondo alla pag. 
è servito della mutazione del aoft , è come sieguc “ ^Fian- 
genere di tuono - Gl’Italiani, “ cesco (Cavalli verameuti iu 

J iiù che oggidì , dovevano al- “ Il lia non ha pari , e per 
ora aver fatto stima delia di- “ i* prisitezza del suo can- 
versità delle voci, poiché si “ to e per valore del suo- 
troyano in questo delle voci “ no dell’ organo , e per le 
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“ rare «li lui composizioni, 
“ le quali in stampa fanno 
“ fede del di lui valore “ 
La lista delle costui opere 
fini sce all’ anno 1 666 , ma 
troviamo che Giovan Fil. 
Krieger l’ incontrò ancor vi- 
vente in Venezia nel 1673 , 
e profili»} delle sue lezioni 
per perf«:zionarsi nella sua 
arte . (V. Fior, della poes. 
e della mus. , e Marpurg 
Beytrocge, t. 11. ) 

Caylvs ( Anna— Clami io- 
Fil. conte di ) nato nel 169-1 
e morto a Parigi nel 1765. 
celebre viaggiatore ed anti- 
quario . Dopo lunghi viag 
gi in Costantinopoli ed alle 
rovine di Troja tornò in 
Francia nel 17 17 , c andò 
due volte in Londra . Di- 
venuto sedentario , non fu 
nel suo riposo perciò meno 
attivo, occupossi della mu- 
sica , del disegno e della pit- 
tura . In più di quaranta dis- 
sertazioni lette da lui all’ Ac- 
cademia le arti e le lettere 
danno uno scambievole soc- 
corso allo scrittore ; tra gli 
scritti da lui pubblicati al- 
cuni v' n’ ha sulla Musica de- 
gli Antichi^ sul quale argo- 


mento aveva a lui diretta un* 
eruditissima lettera il suo a- 
mico 1 ’ ab. d’ Àrnaud . Il 
suo cpitafio composto «la Di- 
derot è singolare: Ci-git un 
a itiquaire , ac uri A tre et brus- 
que : — Oh ! qu' il est bien 
Ioga dans catte eruche e- 
trusque : “ Qui giace un an- 
tiquario un pò ritroso e bru- 
sco: - “ Oli quanto ei be- 
ne alloggia in «jtiel vecchio 
vase etrusco . “ 

Caza ( Francesco uno do 
letterati italiani del qnimlc- 
ccsimo secolo clic co’ loro 
scritti diedero opera al rin- 
novamento della musica . E— 
gli è autore di un Trattato 
sul Canto figurato : fan 'di 
lui menzione 1 ’ Arteaga ( tom. 
1. p. 196. ) e ’1 Bettinelli 
( Risorgim. (f Itti. tom. ti. 
p . 157. not. 6. ) 

suo Aureliano , antico 
medico Africano, Jsecondo il 
Reinesio, fioriva verso il quin- 
to secolo dell’ era volgare . 
Nei suoi cinque libri Tur - 
darum passionum , ossia del- 
le malattie croniche tratta c- 
gli dell’ applicazione dell» 
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musica alla medicina come 
antichissima , e riferisce che 
Pitagora si fu il primo, che 
1’ abbia impiegata apcrtàmeu- 
•te per guarire le malattie . 
Egli inoltre dice di avere os- 
servati i buoni effetti della 
musica nell’ ischiade , e che 
-quando si cantava o suonava 
sopra Je parti dolorose , sal- 
tellavano palpitando , e si 
allentavano e si ammolliva- 
mo a misura che svanivano 
i dolori . ( V. Lichtenthal 
p. tìa , e Fabric. L’iib. lat. 
t. a. L. iv, c. li.) 

Celestino, maestro di con- 
certo nella cappella del du- 
ca di Mellenbourg S rime- 
ria dopo il 1781 , era uno 
-de’più grandi violinisti de’no- 
stri giorni. Wolfuel suo viag- 
gio parlando di lui , dice co- 
si : “ Per giudicare del ca- 
“ rattere di un pezzo di mru- 
“ sica non gli abbisogni) che 
“ un solo colpo d'occhio sn 
lo spartito ; egli suona con 
“ precisione in tutti i tuo- 
“ ni con la più pura into- 
nazione ;, Nel 1770 viveva 
in Roma , dove Burney il 
conobbe come sonatore prin- 
cipale degli a solo in quel- 


la patria della musica . Vi 
sono di lui de' pezzi per il 
canto manoscritti , ed [oltre 
a ciò si sono pubblicati n 
Bei-lino nel 1786 due trio 
por violini e violoncello dì 
sua composizione . 

Cerf ©e la vieiivillf. (Gio. 
Lorenzò ) guardasigilli de! 
parlamento di Normandia , 
nato a Ronca mori ivi nel 
1717. nel fiore de’ suoi gior- 
ni che si abbreviò, per quan- 
to si crede , coll’ eccessivo 
travaglio . IH lui si ha una 
Comparazione tra la musica 
italiana e la musica france- 
se contro il paralello degli 
Italiani e de' Francesi , in l ‘x 
Lo stile dell’ opera di Cerf , 
sparso di aueddoti sul dram- 
ma francese , "è vivissimo , c 
l’autore fa ogni sforzo per 
veder di sostenere 1’ ouor 
della patria, con ardor non 
minore di quell© siasi mo- 
strato di poi in * contrario 
dal ccl. Rousseau , che an- 
ch’ egli preferisce di gran, 
lunga la musica italiana. L’ab- 
bate Ragucnet era quegli che 
aveva attaccata la music a fran- 
cese, ed esaltata 1' italiana; 
e a dir vero , bisogna esser 
/ 
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privi di orecchio ed avere 
sconcertati i sensi per non 
convenir seco di parere e di 
gusto . Ciò non ostante il 
Cerf volle sostenere il suo 
aradosso armonico , e pub- 
licò in difesa del medesimo 
altri due libri . H medico 
André, che allora era asso- 
ciato al Giornale degli Eru- 
diti pose in ridicolo questi 
due libri dopo aver parlato 
con molta lode di quello 
dell' abb. Raguenet . Cerf, 
piccato al vivo, rispose con 
un opuscolo intitolato : l’^r- 
te di screditare ciò che non 
s' intende , ovvero il Medico 
Musico i libricciuolo pieno 
di tutta l'acrimonia, che ne 
promette il titolo stesso . Di- 
ceva Foutenelle, ebe se al- 
cuno per estrema vivacità e 
sensibilità aveva meritato il 
nome di pazzo perfetto , e 
di pazzo di testa e di cuo- 
re , questi era la Vieuville . 
Ma siccome la follia esclude 
la ragione e non l' ingegno } 
le Cerf ne aveva molto, «d 
anzi tanto che non aveva 
poi senso comune. 

Ceroni ('Pietro ) autore 
.classico di: music», conte lo 


chiama il Requeno, avven- 
gaceli»; per isbaglio lo di- 
ca di sua nazione , cioè Spa- 
gnuolo, forse percilè in tal 
linguaggio scrisse costui la 
sua opera (V. Saggi toni, i a 
pag. 388.) Egli era di Ber- 
gamo , e fioriva sulla fine 
del 1 6 . secolo e su i prin- 
cipi del seguente . La musi- 
ca era allora caricata dalle 
tante difficili inezie , che po- 
teva paragonarsi agli ana- 
grammi , ai logogrifi, agli 
acrostici , alle paranomasie 
esimili scioccherie, eh' era- 
no in voga presso a' poeti 
dell’ antiscorso secolo : que- 
ste e più altre fantasie cnia- 
mavansi cnimmi del canto 
con vocabolo assai bene a- 
datto . Chi volesse sapere 
più alla distesa a quali stra- 
ni ghiribizzi si conducevano 
in que’ tempi i musici, veg- 
ga il libro xxii, della dot- 
tissima benché prolissa ©pe- 
sa di Pietro Cerone , intito- 
lata : El Melopeu y Maestro , 
Traditilo de musica theort. 
ca y pratica . Ptapoles »ti»3 f 
in fol. , nella quale saggia- 
mente intraprende egli la ri- 
forma di quel gotico contrap- 
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punto , onde meritamente 
ha ritratti gli elogj dell’ Ar- 
tcaga , del Martini , del Cho- 
Ton , del Requcno e di quan- 
ti altri hanno scritto sulla 
storia dell’ arte . Egli è an- 
che autore delle Regole per 
il canto fermo , Napoli 1609. 

Ceiibéto ( Scipione ) na- 
poletano , e l' autore di un' 
opera intitolata : Della prati- 
ca musica vocale e stromenta- 
le , Napoli 1601 in 4 - 0 Que- 
sto è un pregevole libro : vi 
si trovano de’ contrappunti 
molto ben fatti . Zucconi li 
ha riferiti nella sua Pratica 
di musica , seconda parte. 

Ceiictti ( Giacinto ) ab- 
bate romano , pubblicò in 
Roma nel 1776, una nuova 
edizione corretta e più leg- 
gibile del Gabinetto armoni- 
co di Bonanni sotto il tito- 
lo di Descrizione degli stro- 
. . . . ” , •• 
menti armonici di ogni ge- 

nere del padre Bonanni -, or- 
nata con inorami, in 4. 0 Que- 
st’ opera contiene molle dot- 
tissime ricerche su gl’ istro- 
mcnti antichi , per il gabi- 
netto che se ne formò nel 
secolo 17. 0 presso al collegg o 
nomano . ( V. Forkel ) 


Cesti ( Marc-Antonio )•, 
francescano di Arezzo, mae- 
stro di cappella dell' Impe- 
ratore Ferdinando 111 , era 
discepolo di Giacomo Caris- 
simi , Egli contribuì mol- 
to ai progressi del teatro 
drammatico in Italia, rifor- 
mando la monotona salmo- 
dia , che allora vi regnava t 
e trasportando e adattando 
al teatro le cantate inventa- 
te dal suo maestro per la chie- 
sa . Cavalli , che travaglia- 
va in quella medesima epo- 
ca ( ib 5 o ) insieme con lui 
per le opere in Venezia , eb- 
be ancora parte a questo mi- 
glioramento : V." Cavalli. Le 
opere che Cesti ha date al 
teatro di Venezia , sono *. 
Oronìea 1649. Cesare aman- 
te , i 65 i *, la* Dori, 1 Gt »3 ; 
cjucst’nllimn ebbe il più gran- 
de successo , ied ebbe mol- 
tissime repliche non che in 
Venezia , ma eziandio in tut- 
te le altre gran città dell’ 
Italia . 77 /o, j Otiti ■ La schia- 
va fortunata ( 16O7 , da pri- 
ma in Vienna , e quindi a 
Venezia nel 1674 , ( Ziani 
ebbe parte in questa compo- 
sizione ) , Argene , i6b8 j : 
/ a 
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Genserico , 1 669; e nello stes- 
so anno , Argia . Egli dee 
avere composto in oltre la 
musica del Pastor fido di 
Guarini. Il numero delle can- 
tate eh' egli ha posto in mu- 
sica, éiuGnitamentepiù gran- 
de . Questo si é quello che 
P abbate d’Oliva, allievo di 
Cesti , uomo dotto ed eccel- 
lente compositore , che vi- 
veva nel 1 1700 , affermò al 
maestro di cappella Giovan- 
ni-Valerio Mcder . Lo stes- 
so abbate ne citava princi- 
palmente una che comincia- 
va da queste parole : O ca- 
ra libertà che mi ti toglie ? 
Adami ,. nell» Osservazioni , 
dice che Cesti era nato in 
Firenze, e che Papa Ales- 
sandro VII. lo aveva ricevu- 
to nel 1660 , come tcqorc 
nella cappella pontificia . 

Cmubahow ( Mr de ) na- 
to in America nel ijio , e 
morto in Parigi nel 1792, 
letterato di pregio , dell’ Ac- 
cademia delle iscrizioni , era 
in oltre buon musico , buon 
poeta , e<l autore di più o- 
ftere sulla musica . N 7 el 1760, 
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scrìsse ; 1 ' Elogio di Mr Ro- 
mena , a Parigi iu 8.° L’ au- 
tore sa gustare da conosci- 
tore , e far gustare agli igno- 
ranti stessi le bellezze di que- 
st’ arte magica : quest’ ope- 
ra , che ouora veramente 1’ 
autore e l’ oggetto delle di 
lui lodi , unisce il calore dell’ 
entusiasmo e 1’ esattezza del- 
la ragione: parci pensata da 
filosofo , sentita dall' amico, 
scritta dal poeta musico . Nel 
trigesimo-quinto tomo del- 
le Memorie del Accademia 
abbiamo di Mr Chabanon : 
Conjectures sur Ì introducti- 
on des accordi dans la mu- 
siqne des Anciens ; egli vi se- 
stìcnc con li oppa animosità 
e presunzione il sentimento 
di Burette . “ Mr Burette 
“fu il primo , egli dice , 

“ tra noi , ebe abbia ayan- 
“ zata coicsta asserzione che 
“ è stata impugnata da al- 
“ cuni letterati : ma essi scn- 
“ za dubbio assai poco co- 
“ nosccvano l’arte, d’ cui 
ragionavano : in quanti» 

“ a me , il parer di Buret- 
“ le mi sembra di una ve- 
rità sì evidente , clic in 
1 1 lo rimprovererei quasi del- 
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** la lunghezza delle prore, 
con cui ha cercalo di so- 
“ «tenerlo j bastavano due 
“ parole per dare alla sua 
'* opinione 1’ autorità vi' una 
“ dimostrazione, ,Maquando 
si traila di una quistione co- 
tauto intrigata e difficile, co- 
me si è questa , non bastan 
parole , vi voglion ragioni, 
e non si decide cosi alla cie- 
ca coll' ipse dixit della scuola 
pittagorica . 11 dotto ab. Re- 
queno , oltre alle ragioni in- 
torno a questo argomento , 
mise in opera anche le os- 
servazioni e gli sperimenti , 
e pure non ardi di dare 
a' suoi Saggi l’autorità d’ 
una dimostrazione . Mr Cha- 
banon pubblicò ancora nel 
* 779 > Observations surlamu - 
sique , e nel 1785, De lamu- 
sique considérée en elle -me- 
nte et dans ses rapporti uvee 
la parole , lei iangues , la 
poesie et le thè atre , 3 . voi. 
in B.° Quest’ opera non è ebe 
l'Jantecedente nuovamente ri- 
fusa e trattata sopra un pia- 
no più vasto . Xe idee di 
Chabanon sono in generale 
di un uomo che non è abba- 
stanza profondo nella scicn- 
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za ed arte della musica : nul- 
la insegnano a quegli che 
sanno , e possono fax - travia- 
re coloro che non sono i- 
stmiti . Tra gli altri para- 
dossi egli avanza esser falsa 
1’ analogia tra.’l canto e la 
declamazione “ Reca mol- 
“ ta sorpresa, dice un re- 
“ cente scrittore , clic ut» 
“ uomo il quale ha riflettuto 
“ trentanni su la musica T 
“ ed are va delle grandi co- 
“ gnizioni in quest’ arte , eh’ 
“ egli esercitava con un talen- 
“ to assai distinto, e dà nelle 
“ sue Considerazioni quel 
“ eh’ ei chiama f opera di tut- 
“ tata sua vita, e ‘dove si tro- 
“ vano infatti una folla dì 
“ vedute assai giuste , reca, 
io dico, molta sorpresa 
“ che questo giudizioso ed 
“ illuminato scrittore faccia 
“ consistere la natura del can- 
“ to hc’ trilli , ne’ ghorgheg- 
“ gi , nelle ripetizioni , cioè 
“ a dire in un vano tintin- 
“ nio che , lungi viali esser 
“ canto , non ne è che 1’ 
“ abuso, c non fach«sna- 
“ turarlo . ‘i ( V. Mr Ray- 
mond, l et e tre a Mr Vitto- 
t»nu , 1811, »Vi)é.° 
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-‘ CiiabaHon db m itigims (Mr) 
frale! lo del. precedente , mor- 
to ntei 1780 , colli vò come 
egli la musica , era poeta , 
è compositore. Nel 177 5 , 
egli diede in Parigi al tea- 
tro dell' Opera AUrssi e Daf- 
ne , pastorale Filemo he e 
Éaucis , balletto eroifco . Ol- 
tre la musica di qheste due 
opere , vi sono di lui più 
sonale per il biano-forte . 

ChìmbcA ( Efraimo ) dot- 
to mglese su i priuripj del 
prossimo passato secolo, e ’l 
primo compilatore d'uha En- 
f iclopediày n Visionario uni- 
,%ersale delle arti e delle se ib- 
erna , che è stato tradotto 
dall' inglese in italiano idio- 
ma , Napoli 1752, e Ve- 
nezia 1763, in 4 -° All’ ar- 
ticolo Musica vi ha la divi- 
sione di questa scienza in 
più rami : si tratta della sua 
origine , e vi si citano tut- 
ti gli articoli , ove si parla 
begli altri volumi della teo- 
ria e della pratica dì quest’ 
arrte , affinché riesca più fa- 
tile- U riscontrarli c cobnet- 
te rii-, fltr Giorgio Lewis ha 
fatti de' supplementi a que- 
sta Encfclbprdia , .ove- si Uvó- 
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vano eziandio de' ira «vi ari 
ticoli riguardanti la musicai. 

C 11 anpein( Stanislao), nato 
in Marsiglia nel 1753, eb± 
he per maestri dì musica Pec- 
cico italiano, e CbauVet i All* 
età di tredteci anni era gii 
maestro di cappella della cat- 
tedrale di Pignan nella Pro- 
vcuza: è vi compose una mes- 
sa -, un Magnificat e alcuni 
Salmi : GioVibc ancora , vol- 
le studiare il trattalo deli' ar- 
monia di Ratneau \ e per me- 
glio comprenderlo lo trascris- 
se da cima a fondo . Nel 
1 776 v venne a Parigi te al- 
cuni mesi dopo , ehbe la for- 
tuna di dare alla cappella 
del re a Versailles , tra le 
due messe,, un gran mot- 
tetto a ripieno ( Dominut 
regnavit ) . Lo stesso anno 
egli fece la festa dì santa Ce- 
cilia nella chiesa de' Maturi- 
ni in Parigi , e vi fece ese- 
guire uba sua messa e '1 mot- 
tetto che aveva fatto a Ver- 
sailles v Dopo il 1780, egli 
ha scritto più opere nei di- 
versi teatri di Parigi . 'lut- 
ti questi drammi in musica , 
clic hanno avuto ifelicc in- 
contro , te che per la maggior ■ 
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parte sono restati ne’ reper- 
tori Je’ teatri per i quali so- 
no stati composti , mettono 
Mr Champein accanto de’ 
Gretry e degli Delayrac . La 
di lui musica è una relice me- 
scolanza del gusto francese 
e della vivacità italiana . 11 
suo Nuovo Don Chisciotte è 
principalmente un capo d' 
opera in questo genere . Si- 
no al 1809, egli aveva scrit- 
to e fatto rappresentare ol- 
tre a ai opere, e altre se- 
deci ne La pronte per il 
teatro . 

Cbapelle ( Mr de la ) mae- 
stro di musica in Parigi nel- 
la prima medietà dello scor- 
so secolo , pubblicò Les vrais 
principes de la Musique, cioè 
I veri principj della musica , 
esposti con una gradarione 
di lezioni distribuite in una 
maniera facile e sicura per 
giungere ad una perfetta co- 
gnizione di quest' arte : « 736 . 
in 4 -* grande .Nel 
pubblicò egli la seconda par- 
te , col titolo di Suite des 
vrais principes de la Musique 
Livre 1. a Paris grand in 
4 .° cioè Continuazione de ’ ve- 
ri primeipj della musica con 


un nuovo sistema facile ad 
esser capito ed eseguito, mer- 
cè il quale f autore da a 
vedere , che possono restrin- 
gersi a tre i segni delle mi- 
sure per eseguire ogni sorta 
di musica ( V. Journ des 
Sav.fevr. i 737 ,etnov.p .4 48.) 

Charpekter ( Gian-Giaco- 
mo Bcauyarlet , detto ) , na- 
to a Abneville nel 1730, di 
una famiglia asssai antica, e 
ebe ha prodotti molti uo. 
mini distinti , era orgonista 
a Lione , allorché Giau-Gia- 
como Rousseati, passando per 
questa città , lo intese e con- 
gratulossi seco de’ suoi talen- 
ti , eli’ egli stimò degni del- 
la capitale. Mr de Monta- 
zet , arcivescovo di Lione ed 
abbate di san Vittore di Pa- 
rigi gli fé dar l’ organo di que- 
sta badia cui venne a prender 
possesso nel 1771. Un concor- 
so , che ebbe luogo l’ anno di 
appresso , ed in cui riportò e- 
gìi il premio su i più cele- 
bri organisti , gli valse 1’ or- 

Ì ano della parrocchia di sali 
'aolo , e fecelo riguardare 
come uno dei primi organi- 
sti di Parigi , in uu’ epoca 
in «ui questa città ue posse*- 
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«lava degli abilissimi , come 
Couperin , Sèjau , eri in cui 
l'organo era ancora in gran 
.■considerazione . MrCharpcu- 
ter lia esercitalo il sno ta- 
lento con distinzione, sino 
alla sovversione del culto nel 
»7QÌ1 . A quest’ epoca la sop- 
'pressione degli orgaui , c 
singolarmente degli organi 
di sau Paolo e di san Vit- 
tore, gli cagionarono una 
tristezza cosi estrema c prò. 
fonda , che la sua salute ven- 
ne a decliuar rapidamente , 
ed ci morì nel maggio del 
179I . Egli ha pubblicato un 

f ;ran numero di opere : quel- 
e che ha fatte pel suo ìstru- 
mento devono annoverarsi tra 
Jc migliori in questo genere. 
Giacomo M. Beauvarlet C.har- 
penter , figliuolo del prece- 
dente , è nato in Lione nei 
1766, ebbe suo padre per 
maestro , che lo pose in ista- 
to d' improvvisare a quattor- 
di anni un Te IJeuw . Egli 
ha pubblicato gran numero 
di sonate di carattere e di 
pezzi contenuti degli aaedot- 
ti , tali sono la Battaglia di 
Austcrlitz , di Jena , ec. Ger- 
v./is v il giovane cieco , o- 


pera comica , rappresentata 
ai Giovaui-Aristi , e un Me- 
todo <! osgane . 

CuARP£!«riER ( Marc- Anto- 
nio ) nacque a Parigi nel 
«G 3 .j , e fece in sua gioven- 
tù il viaggio di Roma, do*- 
\e apprese 1’ arte della com- 
posizione dal celebre Caris- 
simi - Il duca d’ Orleans reg- 
gente , fu il suo allievo per 
la composizione, e fcceloin- 
tcndcndentc della sua musi- 
ca . In tutte le sue opere , 
Medea ebbe il maggiore suc- 
cesso. Ei morì nel 1702 . mae- 
stro di musica della Santa- 
Cappella . Allorquando gli 
si offriva alcuno per appren- 
dere la composizione : An- 
date in Italia, dicevagli, là 
è la vera fonte di questa sci- 
enza : benché io non disperi 
che giorno verrà in cui gt' 
italiani verranno da noi ad 
impararla , ma io non sarò 
più tra viventi . ( V. il Di- 
zion. di Fontenaj- . ) 

Chàstellcx ( il Marche- 
se ) autore de ‘ l' Essai snr 
/’ uuion de la Poesie et de 
la Musique , Paris 1760, in 
12. tìuest’ operasi c il frut- 
to jii un viaggio che 1 ’ auto- 
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re fece in Italia ali’ epoca 
delle riflessioni che si sono 
cominciate a fané intorno a 
quest’ arte , abbandonata al- 
loca a professori clie eran 
poco in istato di ragionarne. 
Egli dinota con ragione , 
che gli musici non conosco- 
no abbastanza la poesia , co- 
me i poeti non sanno ab- 
bastanza la musica . Si tro- 
va di quest’ opera una ben 
ragionata analisi in due let- 
tere scritte all’ autore me- 
desimo dal Ch. Metastasi » , 
che per la prima volta furo- 
no pubblicate nelt. i.{.° delle 
opere drammatiche di que- 
sto Poeta dell’ edizione di 
Napoli del 1 ^ 85 . Il Marche- 
se di Chastellux era dell' ac- 
cademia francese, e di altre 
diverse società letterarie , c 
mori iu Parigi nel 1788. 

Chatr aunecf ( L' ab. de) 
uomo di molto spirito c let- 
terato di qualche merito , 
fu il padrino di Voltaire ed 
antico amico di sua madre . 
Costui era uno di quegli uo- 
mini, che impegnati nello 
stato ecclesiastico o per com- 
piacenza, o per un movimen- 
to di ambizione estranea all’ 


anima loro , sacrificano di 

J oi al piacere d’una vita li- 
era la fortuna, e la consi- 
derazione delle dignità sa- 
cerdotali . Non v’ ha di lui » 
che un Traitè de la Musi - 
que des anciens , che fu pub- 
blicato dopo la di lui mor- 
te, ed a cui precede un av- 
vertimento di Morabin, Pa- 
rigi 1715, in 1 tì, ristampalo 
nel 1735. L’ autore vi pren- 
de il partito di coloro , che 
in questo genere pongono 
gli antichi a livello co’ no- 
stri musici. “ Quest’ argo- 
“ mento, dice nel confutar- 
“ Io M. Burette, viene trat- 
“ tato con tutta la leggia- 
“ dria, che possono rende- 
“ re interessante la lettura 
“ dell’opera ( V . Memoir de 
V Accad. loia. 8.) L’abbate 
de Chateuncuf mori in Pa- 
rigi nel 1709. 

Chayes ( Mr. ) , nato a 
Montpellier, annunziò delle 
si felici disposizioni per la 
musica , che i suoi parenti 
lo ritirarono dal commercio 
per fargli apprendere il for- 
te-piano e ’l violino . A quin- 
dici anni dell’ età sua , egli 
fece la musica di una grand 1 • 
B 
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le del 1806, Cherubini non 
ha interrotta la serie delle 
sue composizioni . Tra le 
opere uscite dalla dotta sua 
penna dopo quest’ epoca , 
metteremo nel primo rango 
la sua messa a tre voci con 
orchestra, che de’ giudici il- 
luminati riguardano come 
una dotta riunione delle bel- 
lezze de' due generi antico e 
moderno. Cherubini è fla- 
to scelto uno de’ cinque i- 
spettori del Conservatorio 
del momento d* Ila sua or- 
ganizzazione , e al tempo 
dell.» riforma che se ne in- 
traprese a capo «li alcuni an- 
ni vi fu confermato ; egli ha 
preso parte alla composizio- 
ne di più metodi pubblicali 
dal Conservatorio. Tali so- 
no il mptodo di violino, e 
«pie lo del violoncello , ne’ 
quali egli vi ( }ia aggiunto de’ 
-Lassi in coutrappunto , che 
Sono stati rigu«^rdati come 
degli eécellenti studi . Co- 
mecché noi parlato avessimo 
delle sue principali opere , 
gli amatori ce ne sapranno 
certamente grado, f se «pii ne 
presentiamo loro un indice 

* . , " t «Ju« * j - 

piu compito e metodico . 


Vìi -a 

Dal 177 3 al 1779, messe , 
salini , mottetti , oratorj , 
cantate, e intermezzi, Firen- 
ze. Nel 1780, Quinto Fabio , 
opera in tre atti Alessandria- 
deìla Paglia. Nel 1782, Ar- 
ni ulti, Messemio\ drammi in 
tre atti , Firenze ; Adriano 
in Siria, Livorno. Nel 178.!, 
Quinto Fabio , Roma ; Lo 
sposo di tre f emine. Nel 177^, 
l ’ Jdafide opera in due at'ti, 
h irenze ; Alessandro fieli' In- 
die, Mantova. Nel 1783,' La 
fìnta Principessa , Loii'drt» . 
Nel 178(1, Giulio Sabino, e 
un gran numero di peZzi ag- 
giunti al Marchese di Tuli- 
pano , Londra. Nel 1788, 
Ifigenia in Aulidc, Torino; 
Demofoonte, Parigi. Nel 1790 
Addizioni all’ Italiana, in Lon- 
dni, di Cimarasa, Parigi. Nel 
1791, Loiloiska, Parigi . Nel 
1798, Koukourgi , opera ine- 
dita. Nel i 7 <>{' E Usa . Nel 
1797, Me le* . Nel 1798, D 
Osteria Portoghese. Nel 1789, 
L i Punizione ; la prigionie- 
ra. Nel 1800, Le due Gior- 
nate . Nel i 8 o 3 , Anacreotitc. 
Nel i 8 o 3 . Achille in Scilo. 
balletto. Nel i8o6{ Finisca, 
Vienna . ‘Nel 1809, Ptghta* 
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pagnamonto compito , e a 
Cusscl un libro di diverse 
'■c.iu.tc c fu^iio per il forte- 
piiiuo e per l’organo. (/ . 
GrillCl t . ) 

Cuerueiki ( Luigi - Carlo - 
Zumino ) nato in Firenze 
li 8 Settembre 17G0, comin- 
ciò dall’ età di nove anni ad 
imparare la composizione sot- 
to Bartolomeo Felici , e ’l 
suo figlio Alessandro . Que- 
sti due compositori essendo 
morti , passò sotto la dire- 
zione di Pietro Bizzari c di 
Giuseppe Castrarci. Sin dal 
1773, cioè prima di avere 
compito il suo tredicesimo 
anno , fece eseguire in Fi- 
renze uua messa e un inter- 
mezzo , a’ quali fece succe- 
dere , nello spazio di quat- 
tro a cinque anni alcune o- 
pere per chiesa e per teatro, 
che furono con molli ap- 
plausi accolte. Questi successi 
impegnarono il gran-duca di 
l'oscana , Leopoldo II, ami- 
co zelante e protettore delle 
arti , che distinse i suoi ta- 
lenti, ad accordargli nel 1778 
una pensione per metterlo 
in istato di andare e prose- 
guire i suoi studj, e cercare 

il. i 


; ,5f 

di perfezionarsi sotto ’1 ce- 
lebre Sarti, c Le era a Db ni 
dimorante iu Bologna . I ne- 
ra bini passò presso a qual Ir’ 
anni scilo quest 1 ehilc mae- 
stro, c a’ suoi talenti ed n’ 
suoi consigli riconosce dover 
egli la scienza profonda che 
ha acquistata nel contrap- 
punto e nello stile ideale ; 
come ancora i talenti clic lo 
han posto al rango de’ più 
valenti compositori . Carico 
di troppe occupazioni, Sarti 
per risparmiarsi una parie 
del travaglio , cd esercitare 
il suo allie\o, aflidavagli la 
composizione delle seconde 
parti delle sue opere . 1 di lui 
spartiti contengono gran nu- 
mero di pezzi che Cherubini 
vi ha scritto. Nel 1784, lasciò 
«g li l’Italia e passò in Londra, 
ove dimorò presso a due anni, 
e fecevi eseguire due opere, 
la fìtta Principessa e Giulio 
Sabino. Nel 1786, parti d’indi 
e giunse nel mese di Luglio a 
Parigi ove risolvette di stabi- 
lirsi. Pur non di meno, andò 
egli nel 1788, a Torino, ove 
fece rappresentar la sua ope- 
ra d’ Jf genìa in Aulide . ' Di 
ritorno a Parigi , fece égli 
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M. Bassani , maestro dì cap- salmi a tre e a quattro vo+ 
pella della cattedrale di Pia- ci . La morte di questo suo 
ceuza , preselo in sua casa maestro , e di un secondo 
per vegliare, come tutore, padre levogli il mezzo di 
alla sua educazione, propo- passar oltre, e lo privò d* 
nendosi di fargli studiare la ogni soccorso. Abbandona- 
giurisprudenza. Quivi co nin- to alla propria sorte c ridot- 
ciò a mostrarsi il genio del to alle sole sue forze , egli 
giovane Chelleri . Senza che raddoppiò il suo zelo e la 
mai avesse avuta la menoma sua assiduità per perfezionar- 
lezione di musica, egli prò- si nella sua arte. Ebbe la 
vossi da se a sonare il ceni- buona fortuna ebe il primo 
baio : e suo zio essendosi suo pubblico saggio che fe- 
accurto, eli’ ci mostrava più ce in Piacenza nel 1707, col 
taleuto per la musica che suo dramma teatrale della 
per la scienze, risolvette di Griselda, fu grandissimamen- 
coltivare questo pendio na- tc ben accolto, e gli valse 
turale, ed egli stesso gli die- per essere incaricato da Cre- 
de a quest’ effetto delle le- mona a comporre la nuova 
zioni di canto e di cembalo, opera , clic vi si doveva da- 
Ajutato dal genio e dall’as- re 1 ’ anno di appresso . A- 
siduità del suo allievo, riu- vendo soddisfatto a tale in- 
sci a formarlo, cosicliè allo combenza, imbarcossi a Ge- 
spnzio di tre anni fu quegli nova nel 1709, per andare 
capace di occupare il posto a Barcellona nella Spagua . , 
di organista. Per non rima- Restò quell’ anno in quel Te- 
nersi un musico della comu- gno , scorrendo per tutte le 
nc , il giovane Clielleri co- città ov’ egli sapeva esservi 
cominciò allora a studiare alcuni buoni musici, c faccn- 
eziandio la composizione , do con lor conoscenza per 
sottc la direzion di suo zio, profittare delle loro lezioni* 
e vi fece tanto progresso , Topo il suo ritorno in Ita- 
clic cominciò in pochissimo lia, nel 1710 vi acquistò ta- 
tempo a comporre alcuni le fama, che a capo’ di do- 
si 
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désco Lìcihtenthal intorno 
alle musica delle due giura ■ 
nate di Cherubini , ,, Alla 
prima c^prcsent azione , e- 
gli dice , della predetta ope- 
ra , io mi vi trovai con un 
mio amico, ora medico in 
Ungheria , il quale poiché 
alla fine cadde il sipario , ri- 
mase li incantato , si ch'ebbi 
a scuoterlo piò volte . Mi 
guardò per alcuni momenti 
Come estatico , poi mi dis- 
se : amico , -noi staremo qui, 
‘finché si dia nuovamente 
quest' opera 1 ,, ( Delt in- 
fiuensa della mai. sul corpo 
Vz/ir. Milano 1B11. ) 

Chiaula ) Don Mauro ) 
nato in Palermo circa r 544 - 
in età di 17. inni entrò nell’ 
ordine dei Benedittini e fe- 
*ce la sua professione nell' 
illustre monastero di S. Mar- 
tino di quella città . Fece 
•quivi i suoi stqdj confacen- 
ti allo* stato , e siccome il 
'-canto è nnà delle principa- 
li occupazioni di quell' or- 
dine , coltivò con i spezi ali- 
ta la musica , e 'talmente ne 
divenne perito, che ne! 1 58 1 
'■dovendo il Senato dì Paler- 
saa secondo il gusto t i li- 


so dì que* tempi far rappre- 
sentare il ( sacro [ludo della 
Creazione del mondo nella 
chiesa di S. Maria della Pin- 
ta , fu per ordine del vice- 
ré M. Antonio Colonna scel- 
to don Mauro per compor- 
ne la musica . Èssa ebbe fai 
Successo , che fu stabilito 
darsi alle stampe . H San- 
ctus che si canta tuttora da* 
Musici nelle solenni mes- 
se delle chiese di Palermo, 
c quello stesso dhc cantossi 
in quell’ occasione da un co- 
ro di angioli , ej conserva, 
perciò il nome di Sanctus 
della Pinta . Dicesi in ol- 
tre che la fama della sua 
perizia nella composizione 
a più cori lo rese celebre 
non che in Sicilia , ma in 
Roma presso i Sommi pon- 
tefici e in Venezia . Mori 
egli decano del suo ordine 
nel tnon. di S. Martino ver- 
so il 1600*, nella di cui ri- 
guardévole Biblioteca con- 
servami più volumi della sua 
musica di chiesa . ( Mongit. 
Bif>l. Sic » ) 

Ciiiavelloni ( Vincenzo ) 
pubblicò in Roma nel iC(ìé } 
Discorsi della musica , in/f-o 

A 
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la classe delle scienze mate- 
matiche c fisiche dell'Istitu- 
to di Francia . L' opera è 
divisa in quattro parti , che 
trattano rispettivamente : i. 
de' rapporti numerici delle 
vibrazioni dei corpi sonori : 
a.° delle leggi de’ fenomeni 
‘che esse olirono, 3 .® delle 
"leggi della propagazione del 
suono $ 4.® delia parte fisio- 
logica dell' Acustica , in cui 
1 ’ autore esamina quel che 
riguarda la sensazione del suo- 
no e l'organo dell' udito*de- 
gli uomini e de? bruti . Ec- 
co il giudizio de’ Commissa- 
ri dell' Istituto intorno a que- 
st’ onera . ,, Le scoperte, di 
cui Mr Od a diri ha arricchi- 
ta la fisica del suono , ci 
sembrano di riunire al me- 
rito di essere, per quanto 
sia pin possibile , e curiose 
ud interessanti , il vantaggio 
di offrire a’ Fisici cd ai Geo- 
metri degli importanti e nuo- 
ti fenomeni , ! che debbono 
eccitar singolarmente la lo- 
ro curiosità e I’ emulazione 
loro , per trovarne le spie- 
gazioni e determinarne le 
leggi ; qruesta carriera aper- 
ta alle ricerche degli uomi- 


% 

ni detti non sarà la meno- 
ma obbligazione che eglino 
professano all' autore della 
nuova Acustica ; MrChladni 
dice un moderno scrittore , 
dotto fisico , a cui dobbia- 
mo delle scoverte cosi nuo- 
ve , così interessauti nella 
Fisica del suono', ha dato 
di recente un aspetto tutto 
nuovoall' Acustica $,(M. Ray- 
mond , lettre sur la musiq. 
Paris 1811. ) Oltre a que- 
sti scritti , Mr Chladni abile 
•del pari nella teorìa e nella 
pratica della musica, è 1' in- 
ventore di due nuovi strun 
menti . 11 primo , a cui fi- 
gli ha dato il nome di Cla- 
vicilindro è nn instrumento 
a tasti , presso a poco dal- 
la forma stessa del forte-pia- 
no , ma di più piccole di- 
mensioni . L’ estensione del- 
la sua tastiera è dì quattro 
ottave c mezzo , dal ut il più 
grave sino al fu il più acu- 
to del clavicembalo . Allor- 
ché vuoisi sonar quest' inslro- 
mento , si fa girare , medf- 
aìite una maniglia a pedale 
munita d' una piccola vento- 
la , un cilindro di vetro po- 
sto nella cassa tra l’ estremi- 
ci 
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tà intcriore de' tasti t la 
tavola di dietro delio stru- 
, mento . 11 Cilindro non è e- 
gli medesimo il corpo sonan- 
te , come le campane del- 
1 ’ Armonica , ma produce i 
suoni mercè il suo fregamen- 
to sul meccanismo interno. 

I suoni possono prolungarsi^ 
a piacere , con tutte le gra- 
dazioni del diminuire c del 
crescere , come del pari si ac- 
cresce o diminuisce la pres- 
sione sopra i tasti . L' ac- 
cordo dell’ instromento è 
inalterabile , allorché le sue 
parti interne sono state una 
volta per sempre aggiuntate 
é bene regolate , il che è 
uno de’ snoi più grandi a- 
vantaggi : In (piànto alla qua- 
lità ed alla voce del suono, 
ha somma analogia coll* Ar- 
monica, senza eccitar come 
questa, nel sistema nervoso 
un aizzamento ed un’ irrita- 
zione assai sensibili in alcu- 
ni individui , e die li met- 
tono in islato di patimento. 
TJa eziandio il vantaggio su 1’ 
Armonica d’ una graduazio- 
ne d’intensità de’ suoni me- 
glio disposta £tra li soprani 

ed i bassi ; ed è inoltro su- 
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perfora a questo riguardo 

suono degli orgauetti da ca- 
mera , a’ quali potrebbe pa- 
ragonarsi . 11 primo instra- 
mento di questo genere , con- 
stili i to dall’autore sul prin- 
cipio del ìfìoo , e quindi da 
lui perfèzi onato , per tra- 
sportarlo ne' suoi viaggi, noqr 
ba ebe 34 pollici di lunghez- 
za sopra ai. di lunghezza, 
e 7 ai altezza ; ma possono 
aggiungnersi più. suoni a cia- 
scuna estremità , ed accre- 
scere la sua forza e la sua 
estensione con ingrandire lo 
strumento ( V. Archine aes 
Dècouvertrs , eie. Paris 1809) 
Ma quel che distingue e ca- 
ratterizza essensialmcnte il 
Clavicilindro , si è la pre- 
gevole proprietà eh' egli ha 
di ben filare i suoni in un 
grado eminente dal medio d' 
intensità sino allo smorban- 
do , di rendere delle succes- 
sioni rapide de’ suoni , de* 
trilli , a prestarsi all' esecu- 
zione dell’ allegro : benché 
per fargli produrre tutto 1*" 
effetto di cui è capace, bi- 
sogna principalmente adat- 
tarlo ai pezzi ,di musica di 
uu carattere) tenero , malia» 
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' conico , e fin anco fi più 
tristo . Mr Chladni , ( si di- 
ce nel Rapporto datone all' 
Jnstituto in dicembre 1808.) 
ce ne ba eseguiti molti (li 
questi diversi generi , ohe 
hanno sul suo strumento un' 
espressione che veramente ra- 
pisce e che ci hanno fatto 
comprendere tutto il vantag- 
gio che può trarne un va- 
lente musico per esprimere 
Con verità ed energia il sen- 
timento che 1 ' anima. Le suc- 
cessioni degli accordi, le te- 
nute di armonia , fredde su 
1' organo e secche sul cem- 
balo y prendono sul Clavi- 
cilindro della vita , dei co- 
lori , ed offrono al compo- 
sitore de’ mezzi di variare ed 
arricchire i suoi quadri . La 
di lui invenzione parci che 
aggiunga delle nuove risorse 
a quelle , cui di già possie- 
de 1 ' arte musicale , ” L Eu- 
fonia , che è il secondo in- 
stromento inventato da Mr 
Chladni nel 1789, e compiu- 
to 1’ anno d’ appresso , con- 
siste esteriormente in piccoli 
cilindri di vetro, che longi- 
tudinalmente si fregano con 
le dita umide di acqua, Que- 


sti cilindri, della grossezza 
d' una penna da scrivere, so- 
no tutti uguali in lunghez- 
za , c la differenza de' suoni 
è prodotta dall'interiore mec- 
canismo dall’ instromento - 
il suono è più d’ ogni altro 
strumento , analogo a quello 
dell’ Armonica . In alcuni 
viaggi dell’ autore in Germa- 
nia, a Pietroburgo ed a Cop- 
penhague , 1 ’ Eufonia ha ot- 
tenuto una grande approva- 
zione . “ Ciascuna invenzio- 
, dice egli stesso, esseri- 


nc 


do la proprietà del suo au- 
tore , non merito rimpro- 
vero , se non ne ho ancor 
pubblicato il meccanismo in- 
terno e la costruzione . lo 
non ho fin ora perduta lfc 
speranza , che tempo verrà 
in cui una compensa prò* 

{ >orzionata a' sacrifizj che ho 
atti , mi farà render pubbli- 
co tutto ciò che riguarda la 
teoria e la costruzione di 

J ucsti instromenti . * ( V. 
rèf. au Traiti d 1 Acoustitjue , 

P a S- x,v ) 

Choquel, avvocato al Par- 
lamento di Provenza , pub- 
blicò nel 1759, un’ opera in- 
titolati ; La Wusiquc nndua 
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sensible par la mfcanìque , 
ec. cioè “ La Musica resa 
“ sensibile per mezzo del- 
“ la meccanica, ossia nuo- 
“ vo sistema per appren- 
“ dere facilmente da se stes- 
so la musica * in 8vo. 
L'autore v’ impiega con pro- 
fitto il monocordo e'1 crono- 
metro , strumenti noti a dir 
▼ero , ma de' quali non si 
era pensato ancora a trarne 
.così buon partito , e la cui 
costruzione è si facile , che 
può ciascuno procurarseli a- 
^evolmente . In una parola , 
quest’ opera mette coloro , 
.clic si troverebliono privi di 
maestro , in istato di appren- 
dere da loro medesimi a sol- 
feggiare ed a cantare con 
giustezza e in misura di tempo. 

Cuoron ( Alessandro - Ste- 
fano) nato a Caeu a ai. ot- 
tobre 1773, ove suo padre 
era direttore delle gabelle , 
non intraprese lo studio del- 
la musica ebe al compir de' 
suoi studj , da lui terminati 
.prima dell' età di quindici 
anni, nel collegio di Juflly. 
Privo d' ogni specie di soc- 
corsi, e con traci etto ne' suoi 
gusti, cominciò dalf appren- 


dere da se stesso, senza libri 
e senza i consigli di alcun 
maestro , a notale tutti i 
canti , che poteva trattenere 
a mente o inventare, e giun- 
se così ad acquistare bastan- 
te facilità in quest’ esercizio, 
ma prima altresì di essere in 
istato di leggere una nota di 
musica . Le opere di Alem- 
bert , di Roussier , di Rous- 
seau e d' altri scrittori della 
setta di Rnmeau , gli sertà- 
rono quindi di guida nello 
studio della composizione, 
e'1 menarono a grado di com- 
porre sì bene che male , in 
parti , o in accompagnamen- 
to . Mr Grctry , a cui mo- 
strò egli alquanti saggi in tal 
genere , lo impiegò a far de- 
gli studj metodici 5 e indica- 
gli l’abbate Roze , uno de' 
migliori maestri francesi, con 
cui travagliò per alcun tem- 
po . Desiderando in appres- 
so aver cognizione dell’ altre 
scuole , faticò per lungo cor- 
so di tempo col signor Bo- 
aesi della scuola di Leo , e 
con altri professori della serio- 
la d’ Italia, e lesse con lirol- 
ta attenzione i rrftglior'i di- 
dàttici tedeschi, tE cui sp- 
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pati espressamente il linguag- 
gio . Nel tempo, ci’ ei stu- 
diava le opere di d’ Alem- 
bert , ec. la voglia di capire 
alcuni calcoli elle vi s' in- 
contravano , 1 ' indusse a iu- 
traprcuder lo studio delle 
matlematiche. Egli visi die- 
de con uu estremo ardore, 
e vi fece de’ sufficienti pro- 
gressi a segno che ilcel. geo- 
metra M. Mouge lo giudi- 
cò capace di ricevere i suoi 
consigli e lo adottò per suo 
allievo. In questa qualità fe- 
ce egli le funzioni di ripe- 
titore per la geometria de- 
scrittiva alia scuola Normale 
nel 1795, e fu quindi nomi- 
nato capo di brigata alla 
scuola Politecnica al tempo 
della sua formazione . Agli 
studj delle matlematiche M, 
Choron ne aggiunse ancora 
degli altri eh’ ei credette a- 
ver più o meno rapporto 
con la musica , alla quale ri- 
feriva tutto , ed ai quali lo 
portavano il desiderio di sa- 
pere e 1 T abitudine di gene- 
ralizzare le sue idee - y cosi fu 
che ( abbracciò quelli dell’ a- 
Valisi dell’ intendimento, del- 
toUtteraUtfa in generale, id- 


di 


le lingue antiche e moderne, 
sino all’ebrea, di cui supplì 
più volte la lezione nell.» 
classe del collegio di Fran- 
cia in asscuza del suo pro- 
fessore . Sfe essi furon di o- 
stacolo perchè dar non si 
potesse esclusivamente alla 
pratica , gli furono almeno 
Utili in quanto gli facilitaro- 
no 1 ' acquisizione d' una teq- 
ria più profonda.. Sin da 
primi passi che aveva fatti 
nella carriera della riausica , 
erasi innalzato a. un grado 
sufficiente per iscorgere , da 
una parte , molte imperfe- 
zioni del sistema generale 
della musica in se stesso ; 
dall’ altra , la povertà della 
letteratura di quest r arte , 
principalmente nella lingua 
francese. Questi furono adun- 
que li due oggetti a’ quali 
riferì tutta la sua attenzione. 
Sarebbe qui forse il luogo 
opportuno per entrare in al- 
cuni dettagli intorno a que- 
sta materia : ma siccome riu- 
scirebbe impossibile l’ intra- 
prenderli di una sufficiente 
maniera, senza eccedere sin- 
golarmente i Limiti clie ci 
iVMtte prescritti ip questi ar- 
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tic oli , ci ristrigneremo a di- 
re che M. Choron prepara 
sopra tutti siffatti oggetti de’ 
travagli della più grande im- 
portante , che diverranno a 
anano a mano pubblici , e su 
i quali egli non vuole pre- 
venire 3 giudizio degli arti- 
sti . Le opere intorno alla 
musica eh’ egli sino • questo 
giorno ha date al pubblico 
sono ».o Principe s d' accani - 
pagnement de s écoles tT Ita- 
lie, en socie ti avec le sieur 
fiocchi ; Paris i&o 4 > a. 0 
Principe s de composition des 
Ecoles d Italie , Pan's 1809*, 
«pera classica , in tre voi. 
in folio di mille quattro- 
cento cinquanta sei rami , il 
ebe ne rende ai particolari 
malagevole 1* acquisto , per 
jl prezzo che necessariamen- 
te dee valere . L’opera è for- 
mata della riunione dei mo- 
delli i più perfetti in ogni 
geuere, arricciata di un te- 
sto metodico disposto a nor- 
ma dei documenti delle scuo- 
le più celebri, e particolar- 
mente dì quella a' Italia , e 
degli Scrittori didattici i più 
apprezzali . Può dirsi in ve- 
rità che questo è il solo cor- 


# 1 * 

po di dottrina compiuto in- 
torno all’ arte della compo- 
sizione ( V. qui t art. di Sa- 
la nel 3 . tomo ) . Di buon 
grado ne avrei qui dato l’ a- 
nalìsi , ma noi permette la 
brevità di cui mi sono com- 
promesso. 3 .° Nel 1811. Mr 
Choron ha pubblicato un 
Metodo elementare di Musica 
e di canto -piano , per uso 
de’ semina rj , e delle scuole 
delle cattedrali, in ìa. Nel 
1800, aveva egli inoltre da- 
to al pubblico un Metodo d 
istruzione primaria , per ap- 
prendere nel medesimo tem- 
po a leggere ed a scrivere 
che, dopo f esperienze fatte 
sopra più di mille persone 
e r attestato della società Fi- 
lantropica di Parigi , econo- 
mica in circa i tre quarti 
del tempo . Mr Choron è fi- 
nalmente insieme con Mr 
Fajolle autore di un Dizio- 
nario Storico dei Musici Ar- 
tisti , ec., di cui si è abba- 
stanza da noi parlate nella 
prefazione del presente Di- 
zionario . 

Chretien (Egidio- Luigi ) 
valente sonator di Violon- 
cello della cappella del fVe 
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» r Versailles ove era nate nel 
7$4- Egli sonava con ispe- 
ite/./.a e facilità delle sona- 
te di violine molto diffìcili, 
e tirava uu bel suono dal 
suo instromeoto, benché sia 
stato accusato di non attac- 
carsi abbastanza all’ espres- 
sione . Nel 17^0, ‘egli diede 
agl' italiani ÌLe Precauiioni 
inutili . Fini egli di -vivere 
li 4* marzo 1811, come li- 
ni va egli di emendare le pro- 
ve di un' opera su la musica, 
che la sua vedova ha di re- 
cente pubblicata, e ‘di cui 
Mr Cberon promette l’ ana- 
lisi nel -suo supplemento -, 
Chretien non 9Ì era addetto 
unicamente alla smarca, alui 
si devono eziandio i ritratti 
disegnati ss la fisonomia y e 
che prendono perfettamente 
la rassomiglianza degli ori- 
ginali . 1 

- Chbistxann ( Giov. Fede- 
rico), ministro luterano a 
Heutingshcim , nato 'a Lud- 
wisbourg nel <*7 5 a, dee es- 
sere annoverato tra i pili a- 
bili dilettanti di musica -vie’ 
nostri giorni . -Fornito di 
- molti talenti , ebbe Occasio- 
ne di sentire spesso la cap- 
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polla , allora si eccellente del 
duca di \V u rtemborg , (e di 
personal mon le conoscerne è 
primi artisti ciré frequenta- 
vano la casa di suo padre : 
egli si rese nel suo decimo 
anno al ginnasio diStuttgard. 
Essendo già abile sul Haute 
e il clavicembalo. , continuò 
a -coll iva ni questi due in stru- 
menti , -e giunse a uu tale 
grado di perfezione che an- 
cor assai giovane. Ai ammes- 
so a eseguire sm sola di flau- 
to dinanzi al duca . Egli si 
rese quindi a Tuhinga per 
studiarvi la Teologia: ri pro- 
segui i suoi esescizj , e co- 
minciò a comporre de' con- 
certi per quegli stro menti j 
Eletto vicario presso un mi- 
nistro , lasciò ^uel posto A 
capo di due anni, e nel vjtff 
rtossi a Winterthur nella 
izzcra , m -qualità ili -pre- 
cettore ; -quivi egli compese 
negli intervalli d’ozio, i suoi 
Flèttenti di Musica , (-df/e- 
menturbuch ) , che diede alle 
stampe nel 1782 , a. Spira , 
presso fioder •, con nn vo- 
lume d" esempj pratici . Egli 
vi fece imprimere nei tempo 
medesimo ì suoi Divertimenti 
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che sia stato pubblicato il 
suo Dizionario . i 
€hhysa 9 uer (Gugl-Cristiano- 
Giusto), dottore in teologia 
e filosofia, professore ordi- 
nario di teologia nell’ Uni- 
versità di Rinteln, nacque a 
Goeddekenroda, nel paese di 
Halberstadt , li 9. dicembre 
171 fi. '.Era egli grand* ama- 
tore di musica, cautava> so- 
mara la chitarra , il flauto e 
il cembalo fin nella sua più 
grande, età, nella quale ave- 
va ancor l’ alato eli cantane 
1 salmi ebrei, accompagnan- 
dosi su la chitarra. Egli scrisse 
« pubblicò nel 1 ^ 55 , un trat- 
tato sotto il titolo : Hi stori- 
che* etc. cioè : Ricerche teo- 
riche tu gii organi di chiesa , 
in 8vow: ’ . . 


vJ XAWC MBTiim (Pio) figlio di 
Francesco $ Cianchettici Ro- 
mano, e di Veronica Dusseck, 
nacque in Londra li u. di- 
©ambre 1798. Sin datt* età 
dà quattro anni, mostrò delle 
grandi disposizioni per lo mu- 
sica'. Sua madre, sorella del 
agl. jtfr Dusseck, e conte Ini 
famosa so natrice di piano-, 
forte, gl'iaseguò a sonare que- 


sto instrumcnto, el o istruì 
nell'armonia. Non aveva egli 
che cinque anni, quando com- 
parve per la prima volta in 
pubblico, nella gran sola di 
concerto al teatro dell’ ope- 
ra Italiana in Londra , ove 
esegui sul forte -piano con 
molta grazia ,. la prima so- 
nata da lui composta, ed 
improvvisò delle • variazioni 
sopra temi clic ftuongli pre- 
sentati . Fu riguardato come 
un prodigio . Da quell' età 
sino a sei anni, egli viaggiò 
con suo padre in Germaniu, 
in Olanda ed in Francia : ntf 
varj giri per questi paesi egli 
fu accolto della più distinta 
maniera , e ricevette io fin 
il soprannome di Mozart Bri- 
tannico. Di ritorna in Lon- 
dra prosegui i suoi stmlj. Alti 
otto anni parlava benissimo 

S fuattro lingue , 1' inglese la 
rancese l’ italiana e la tede- 
sca . Prima di aver compiti 
i nove anni, aveva già com- 
poste molle sonate., capricci 
ed un gran concerto cne fu 
da lui eseguito li 16. maggio 
1809. nella gran sala, del 
concerto in Londra , e ebe 
eccitò i più vivi applausi 1 
Veronica Dusseck sua madre 
a 
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era nata in Boemia nel 1779* 
ebbe da suo itadre lezioni 
di musica . All' età di di- 
ciotto anni, suo fratello' Giu- 
seppe Dusseck , famosissimo 
-sonatore di forte-piano, cbia- 
rnolla in Londra , ove ella 
diede con molto successo dcl- 
•la lesioni di quell 1 insti omen- 
to . Abbiamo di lei molte 
sonate e due gran ■ concerti 
per.il cembalo: din mari- 
tossi in Londra con Fran- 
cesco Cianche tlini Romano . 

Cicognini : compositore i- 
tpliano della metà del seco- 
lo .1.7. 0 Pia nel li , Tiraboscbi 
e - Signorell» lo riguardano 
come l 1 inventor delle arie, 
perché fu il primo che nel 
suo Giasone , diede al teatro 
uu 1 opera mescolata di reci- 
tativi e di stante anacreon- 
tiche . bla I 1 accurato abbate 
Ar tenga nella sua Storia del 
teatro italiano ha provato che 
Jbcopo Peri aveva già nel 
162$, dato delle arie nel suo 
dramma Emridice . 

» Cleomi ( Gio. ), canoni- 
co di Padova nel secolo de- 
cimo quinto, lasciò un 1 , ope- 
ra manoscritta col tìtolo : De 
proportiotubas , che si con- 

. .. HI - v 


serva in Ferrara- , • 

Cima ( Gian-Paido ) orga- 
nista di Milano, è autore dì 
un canone elio vien riferito 
•dal padre Martini nel suo- 
saggio fondamentale pratico 
del contrappunto fugato . 
Questo canone è fatto con 
malto artifizio : tutte le vo- 
ci cominciano dal fa ut gra- 
ve del tenore- v quando 1» 
seconda voce entra in canto r 
In pròna cambia di registra 
e passa olla chiave di con- 
tralto , er la prima a quell» 
di secondo soprano ; final-# 
mente quando si viene alla» 

S iarta voce , la terza passa» 
in chiave di contralto , la 
seconda a quell* di mezzo) 
soprano , e la prima a quel-o 
la di soprano . L 1 autore dà 
questo canone avendosi inu-' 
tilmente lambiccato il cer- 
vello per trovare un'enigma^ 
relativo a tutti qua cambia- 
menti di registro, detenni- 
«ossi a rompere il nodo del- 
la difficoltà,' mettendovi - In-* 
tendami chi può che m' 
tendi so £ • - 

CiatAoo* (Francesco-) no- 
to- in Venezia verso il rySo»* 
era un musico assai .poco i— - 

v-'cà^Pfrpsnitj ,1 
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strutto 1 folla composizione , 
ma pieno' bensì d'estro e di 
fantasia . Essendo ancora nel 
proprio 1 paese, scrisse 1’ ope- 
ra eli Pigmnlione, che lign 
può dirsi fratto dell’ inspi- 
Tazione , e del genio". Fu 
questa ricevuta con sommo 
aggradimento dal pubblico 
a motivo deli' espressione e 
dell’ originalità che vi re- 
gnavano : ma iu quanto a lui 
medesimo, ne fn così mais 
contento < che gettonne lo 
spartito alle fiamme, e gioi- 
rò di non più scrivere in 
sua vita . Ei mantenne paro- 
la, e d’indi in poi limitossi 
a disporre e accommodare 
per suo uso soltanto i [rezzi 
che gir piacevano nella mu- 
sica degli altri compositori. 
Così fu che trovandosi in 
1/ondra nel >792, e veden- 
do con pena che l’orchestra 
d t Hay- Markett ricusava di 
eseguire le sinfonie di Mo- 
zart , per la loro eccessiva 
difficoltà, egli ne accomodò 
dodici delle più belle m se- 
stetti, con una settima par- 
te ad libitum. Questa inte- 
ressantissima collezione Ira a- 
vnto il più meritevole suc- 


cesso, e questo si è quel che. 
Cimador ha lasciato di più 
importante . 

- Cima rosa ( Domenico ) na- 
lo iu Napoli nel 1754 , e 
morto in Venezia li di rr. 
genmpr »8oi, in età di ap- 
pena (pi: anni . Egli ricevet- 
te le prime lezioni di musi- 
ca da A [fri le , ed entrò nel 
Conservatorio di Loreto, do- 
ve apprese i priucìp} dello 
scuola di Durante. Nel 1787, 
fu chiamato a Pietroburgo 
dall’ Imperatrice Caterina li 
per comporvi dello opere.. 
Ecco quelle eh’ egli ha scrit- 
to in Italia , e che sono sta- 
te applaudite con entusiasmo 
sopra tutti i teatri dell’ Eu-v 
ropa . L' Italiana in Ldn^lns 
lytìg; J/ Convita , I due Ba- 
roni , Gli inimici generosi. Il 
pittore parigino , 17&*. Il 

Falegname, 1785? I (lue sup+ 
post* conti , 1 781»*. V alodimi -* 
ro , La Ballerina amante ,' 
Le trame deluse , 1787 , L' 
Impresario in angustie, Il 
credulo,H marito disperatoci 
fanatico burlato , >788', fi con - 
vitato di Pietra, 1789; Gian- 
nina e Bernardone, Li Vil- 
lanella riconosciuta, Le a stesa r 


Digitized by Googk 


zie f duini li \ 1790; IL matri- 
monio sig reto , 1 79^ ; / traci 
amanti , tl matrimonio per 
susurio , La Penelope , f O- 
Lim piade , // sacrificio tf A- 
bramó , 179U, Gl/ amanti rO- 
mhi v 1797-, G/< Oro;/ e C’n. 

rtViz/ ; L' ultima opera hi’lludi 
Cimar osa é /’ Imprudente fortu- 
nato, rappresentato in Vene- 
eia nel \tàoo. L' Artemisia non 
potè esser da lui finita; non 
V ha del suo che il primo ai- 
to -, altri compositori si se- 
no provati di aggiughcrvi i 
due ultimi, ma non è potu- 
to »lor riuscire. 11 pubblico 
ha fatto abbassare il si pai-io 
alla mediètà del secondo at- 
to . Tutte le Opere di Cima- 
tosa brillano per 1' invenzio- 
ne , per' 1’ originalità delle 
idee , per la ricchezza degli 
feecnmpag munenti è la grazia 
•degli riletti scenici , princi- 
palmente irai genere buffo . 
Jj.i più parte de' suoi moti- 
vi soùo di prima intensione. 
Nel sentire ciascun pèzzo del- 
lo sua musica, si vede chela 
partiziofte è fctala Sfatta di e«* 
atto , e come di nn solo get- 
to . 1/ entusiasmo che eccita 
iì'Matrimoni>> segreto toon-può 


concepirsi : basti il dire , che 

I uesL' opera giuuse a fissare 
a mobilità dogi' Italiani , Q« 
marosa fu al Cembalo , nel 
tosil o di Napoli ) per le set r 
te • prime rappresentazioni » 
il che non era mai avvenu- 
to t In Vienna , 1 ' imperato- 
re avendo Sentita la prima 
rappresentazione di quest' or 
pera , invitò* i cantanti ed i 
musici a tavola, e rimandol- 
li la sera stessa al teatro , ove 
rappresentarono quel <1 ram- 
ina la seconda volta . Si rè- 
ieriscono molti tratti di m or- 
desi ia ebe ing candiscono 
il merito di queslio valen- 
tuomo > Un pittore, volen- 
dogli far la corte , gli dis- 
se che k> riguardava com£ 
superiore a Mozart ; Jo ! or- 
bo I riprese égli seriosamen- 
te , e che direste voi a un 
uomo che venisse ad a indu- 
rarvi che voi sorpassate Raf- 
faello ? Ci mirro sa èra di un 
carattere aperto y franco , sin- 
cero , amirbrvole : quaud’ ni 
scriveva la sua musica , do- 
mandava strepilo , e voleva 
a se intorno gli amidi pet- 
com porre . “ Cosi gli nac- 
quero V dice (surpatii * gli 
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Brmj * Curia*} ? e coti il 
‘matrimonio secreto , ed in et- 
te ( malgrado » Icone impro- 
prietà d’ espressione), la più 
sella, la più ritta, la più 
originale opera seria , <3 la 
prillar opera buffa del teatro 
italiano •„ ( Lett. i3« ) Egli 
compara CimarosaaPaolo Ve* 
-ronete . Gii amatori sono di- 
-visi tra Mozart e Cimarosa, 
-riguardandoli come composi- 
-tori drammatici t Napoleone 
dimandava nn giorno a Gre* 
tty qual differenza travi tra 
1’ uno e l' altro . 44 Signo- 
“ re, rispose Gretry , Ci» 
“ marosa inette la statua sul 
“ teatr o e il piedestallo nell’ 
“ orchestra, mentre che Mo- 
“ zait mette la statua nell’ 
“ orchestra e ’lpiedestallosul 
“ teatro . 44 

CioNicci ( Francesco ) , 
prete e predicatore in Firen- 
ze, pubblicò nel i685» a B o- 
logna: Deli' origine e progres- 
si del canto ecclesiastico . Di- 
scorso i. ( V. Mart. Stor. ) 
Claaver ( William Vesco- 
vo di Chester iu Inghilterra, 

S ubidì cò a Oxford nel 1777 
decreto degli Spartani con- 
4ro Timoteo poeta musico par 


«vere egli aggiunto due cor- 
de alla lira , e che esisteva 
aoltautoin latino conservato- 
ci da Boezio . Il dottor Claa- 
ver trovato avendolo in gre- 
co nella biblioteca di Oxford, 
il rese pubblico sotto il *er 
guente titolo : Decretata La, 
ceilcemoniurum cantra Timo - 
tkeunt Milesium , e c odd. mss. 
oxonientibus, cum commenta- 
rio. ete. Dobbiamo del pari 
a questo dotto vescovo : De 
rhytmo Grotconttn liber singur 
luris Oxonii 1788.) in 8,® 

- - * -t • .* 

0 lamer ( Andrea Cristofo- 
ro )fé pubblicare a Salisburg 
uel 1783, Mensa harmonicà , 
etc. Non possiamo proferirne 
giudizio, non conoscendolo,. 

(ìlari ( Gian - Carlo M.) 
era maestro di cappella della 
cattedrale di Pistoja . Egli fu 
uno dei migliori allievi eh# 
sortirono dalla «cuoia diGiov. 
Paolo Colonna , maestro di 
«Cappella delta-collegiale di san 
Petronio in Bologua . I. suoi 
duetti e temetti sono pre- 
giatissimi : vi si trova, unito 
a una gran cognizione dell' 
•rl« , 1' eccellente gusto dell’ 
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autore in questa sorta di com« 
posizione . Egli fiori «ili» fi- 
ne del sec.° 17.'° li’ al». Exi- 
ntcno rapporta -un prezzo tl el- 
la sua musica cowne un model- 
lo 'di buòno side; e di cw 
ogni nota è una penne! lata >1* 
muestro(‘£>e/f origin. ec. /mg. 

<*»• ) « 1," ' l ' 1 

Claytoh (Tommaso) com- 
positore e secondo professo- 
re di musica nel collegio di 
Grcsham a Londra, d il prè- 
mo de’ nmsioi inglesi che si 
sta provato di porre hi no- 
ta un dramma inglese : fu que- 
sto la Rosemonda di Addison. 
Quest’opera rappresentala nel 
*707, fu accolta male , ma 
]a seconda iati tolu|a Arsiti oc 
ebbe piò gran successo , le <*- 
rie sono state impresse, ( Mar- 
purg , Bey t rag. t. il*.) 

• Clkman (Baltossare) é an- 
core di un-piccolo trattato di 
«Contrappunto, secondo il ca- 
talogo di Hans marni (jEhretx- 
«pforte , pag. 108 ) 
t Clementi (Muzio) nrfto-m 
•ftonw nel ìo/jti, vien rignsr- 
-dato come il più grna suona- 
tore di piano-forte che abbia 
esitilo . I Tedeschi non 
possono .opporgliele Carlo - 
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‘Filippo-EmnialiuclcBach.B- . 
gli riesce eccellente nell’ ada- 
gio dei pari che nell’ allegro: 
eseguisce i passaggi più diffi- 
cili in ottave , «d eziandio i 
trilli in ottave con una sola 
mano . Nello stesso tempo e- 
gli -è un comp ositorc di pii» 
ino ordine : sin dall’ età di 
dodici anni compose una tu- 
ga a quattro «arti . Aggiun- 
gasi eh’ egli è ben istruito nel- 
le scienze e nelle arti, c che 
unisce alla cognizione dcgl’an- 
tichi autori quella ileHe raat- 
tcmntiche . Verso il 1780 cna 
a Parigi : •quindi portossi in 
Londra , ove ba stabilito un 
magazino di musica e di Cenl- 
bali a forte-piano . Nel 1809, 
si era fatta correr voce di sita 
morte , ma egli era allora m 
Italia ed è attualmente in Vien- 
na . La collezione comp iuta 
delle opere del Sig. Clemen- 
ti é stata di recente pubblica- 
ta a Lipsiapresso Brcitkopf. 
Le sue opere che giungono sé- 
no a 43 . possono ancora tro- 
varsi presso Mi- Leduc . Ecco 
quello che un degno allievo 
di Clementi ( Mr Berlini di 
Parigi) ba scritto intorno al 
suo illusi tcj maestro : 1 i‘ 4 
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£fezzi che Clementi ha compo- 
sti fannosi rimarcare per la sa- 
viezza del piano e la disposi- 
zion delle idee . II suo stile 
in generale è severo e sempre 
puro: le sue composizioni so- 
no brillanti, dotte , sgrade- 
voli . Egli ha fatte molte sin- 
fonie, che sono ammirate da- 
gl’ intendenti . La sua esecu- 
zione è brillante e di moltis- 
simo gusto, nè stanca giam- 
maiil Sentirlo sulforte-pianò: 
egli improvvisa in maniera a 
far credere che il lutto sia 
'■scritto . Alla testa de’ suoi 
•allievi distinti che ha- for- 
mati*, ' ^>or si debbono Crfl- 
mer , Field , madama ' Bar- 
-tbokmi ed altri .Clementi, 
mentre era- in Francia-, era 
mollo economo riè’ suoi st- 
iriti -, in sua casa viveva con 
somma sobrietà , ma amava 
5È&U oli issim o di essere bentrat- 
tato* in casa- al t rii i . Aveva 
dello spirilo , delle cogni- 
zioni’^ èra atrabile,’ obbli- 
gante, lui ori amico , e inca- 
pace totalmente di gelosia e 
d’ invidia. “ 11 celebre Cle- 
’ttleriti dice ]’ illustre Carpa- 
•ni , l’ emulo del Mozart nel- 
'le 'sue cofippttsizioni pel gr^- 
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vicembalo , ed unico forse 
in oggi nella maniera insu- 
perabile di sonare cpielT istru- 
mento , pubblicò m Londre 
anche un saggio di ritratti 
armonici assai bizzarro . In- 
traprese a contraffare i più 
noti compositori di cemba- 
lo de’ suoi giorni : il Ma? 
zart , 1’ Haydn , il Kozo- 
lucb , lo Sterkel ec. non che 
se medesimo*. E intitolò la 
sua galleria Caratteri mu - 
si cali . Il pregio di quest? 
scherzo consiste nell’ avere 
l’autore così ben colta la 
{bonomia dell’ ingegno d’ o- 
gmmo de’ suoi originali che, 
senza altra notizia chiun- 
que , pratico delle loro ope- 
re , si p«>ne -od eseguire que- 
ste sonatine composte d’u* 
preludio e d’ una- cadenza, 
indovina a dirittura il -mae- 
stro di cui si tratta . INon 
ha lasciato 1’ autore in mez- 
zo alla fedeltà della imitar- 
zione , di rallegrare il sogs- 
getto con qualche saporito 
{riatto d’ una satira deHoatif. 
appoggiando quà e la su quol- 
te’ affettazioni o sviate , f in 
cui taluno- di suddetti erxg ri 
ualì. cade va’ tal vb la., .•■< Jverzo 
k 
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ìm «e»« degno 4» frK- 
«issimo ingegno "(&»♦*• Jf ) 
- £&eaiu «sanatore di tifei*, 

4ì CUI i'« menzione Plotone# 

4 dsW .'4* roosfe. ) ♦ asaema» 
4o v «k« innovasi maggior 
*«$1| «WA di ritmo nell* Hr 
«ompesiaioni , «Me non in 
quelle di Palinmeslo , da evi 
Cleooa aveva preso moltis- 
simo , singolarmente ne’ can- 
ti da regolare l* milizia, chia- 
mati Urzj , e ÌMuintj . fi- 
lili era di Tegea , e fio- 
riva nel settimo secolo in- 
sanii G- C. 

Cum ni TxaasTo , filoso- 
fo pitagorico c musico vive- 
va circa quattro secoli pri- 
ma di G- C. Egli rendeva 
amene la lezioni della filo- 
sofia co' divertimenti della 
juisica t e trovava ne' suoni 
•della sua lira un lenitivo che 
calmava i movimenti della 
tua eolie». ( £. fiutar** 
JUk. rii. ) 

C < c 

occhi (Gioachino) mae- 
stro di cappella dei Conser- 
vatorio degC incurabili in Ve- 
nezia , nato a Padova nel 
* 7 ao. Egli in un 4#' pruni 
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ohe per il suo estro comico^ 
fece gustare 1' op wbujfo in 
Italia : vien paragonato in 
«pasto genere a Gruppi • 
5iel 173 « , viveva ancora in 
Londra • V- Gerber*, 

. CoLaexN ( Isabella Ange- 
le ) nacque in Madrid- nel 
ijas» da Gianni C<4bra« 
professore di musica della 
«appella e camera del re di 
Spagna . “ Le sue disposi- 
zioni per )a musica c per il 
cantq presentir si- fecero sin 
dalla culla . AH’ età di tee 
anni, essa gjà intonava be- 
ne, «di’ età di sei don Fran- 
cesco Pereja , primo violon- 
cello di Madrid e composi- 
tore , donoile lezioni di mu- 
sica . A' nove unni T studiò 
«Un sotto Marinelli »• che |a 
diresse sino ajli quattordici- 
Allora fu che il^Jeliio Cre- 
scentioi eW>« >1 piacere- d|b 
formarla n*U r arte del canto 
0 , §llorcbò la credette in 
ìstato di prendere Ù *U 0 vo- 
lo f profetizò egli la riputa- 
zione di cui ella goder do- 
veva vp giorno: do .OO» ero- 
do , egli diceva J ofc* Vi ria 
» Europa uniprin*' del sua 
questo cIsk 
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fio uni egli il dono di tut- 
ta la sua musica . Madami- 
gella Colbran lia eccitato la 
più viva ammirazione in tut- 
ti i concerti nei quali si è 
fatta sentire , in lspagna, in 
Francia e in Italia . Nel 
4809, essa sii tnolto distin- 
ta in qualità di Prima don - 
'♦»a seria sul teatro della Sca- 
da io Milano; e nel 1810,- 
sul teatro delia fenice in 
Veueeià . Essa ha composto 
in oltre più camoncine , sei 
delle quali son dedicate alla 
Tegina di Spagna , sei altre 
oli’ imperatrice delle Rùssie, 
sci al principe Eugenio e sei 
ad sign . Créscentini suo mae- 
stro % 

• 'Ooi.lt eh , dotto mùsico e 
■letterato inglese scrisse ter- 
so il 1784» dcuni schizzi sul- 
la musica, dei quali Archen- 
^ holtz ha data la traduzio- 
ne tedesea nel suo Liceo in* 
glese-, voi. primo n. # 40 . 

«Colonna ■( Fabio ) nato 
in Napoli nel 1 56 j , sin 
dallapìù tenera età die»! tut- 
to «fio studio della ‘stariti 
naturale, delle lìngue, del* 
k mattematiclie , deha mu* 
•sua ^ .dell* pittura-, -deU’ ot- 


tica , della bottatrice . & 4 t 
è autore dì un' opera sulla 
musica pubblicata in Napo- 
li nel 16 18, col titolo di iSantu 
buca lincea , libri » 1 1 , in 
4 -° Vi si dà la descrìisiona 
d’un istrumento, die l’au- 
tore chiamò Penttconìachot s* 
■don , perché è Composto di 
5 o. corde , e che -divide il 
suono in tre parti . Quest* 
opera è pregevole benché 
poco comune . 

- Colonna ( Oidv. Paolo ) 
dì Bologna , maestro di cap- 
pella di san Petronio verso 
ft 1780, è un Compositore 
del primo ordine e per la 
se ienza e per lo stile . Le 
sue opere trovatisi impresse 
dal 1681 sino al 1694, ed I 
suoi manoscritti conservatisi 
con venerazione . In una chie- 
sa di Venezia ve ne ba un 
considerevol deposito , tuott 
è permesso di tirarne delle 
copie . Si ha ancora di lui 
un' opera m musica l’ Amil- 
care . 

Constant de la Moiette 
(■Filippo • du ) Vicario gene- 
rale m Vienna ad Del Snato, 
dottor della 'Sorbona , poi- 

sedeva anelto lingue, od al» 
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lx-ea inolte opere su la Serit- 
tura una ne pubblicò sotto 
ii titolo di 1 raitè sur la jtoe— 
fin et la musitjue de s Ilebreux , 
fuur servir et mtroduction uux 
fsuumts exfiliquès ; Parigi 
.*7 &o , ìq (juest’ opera è 
assai interessante per gli a- 
ttalori della filologia e del- 
1 antichità , e vi si trovano 
«elle cose nuove benissimo 
esposte. L’autore già uoto 
per discussioni profonde so- 
pra le sagre carte , uon mo- 
stra minor acutezza ed eru- 
dizione nella presente opera 
in quel che riguarda le due 
facoltà musicale , e poetica 
presso quell antichissima na- 
zione. L’ alvi», du Constant 
mori nel Ì793, 

Cobiti (L’ abbate Antonio) 
nobile Veneziano , unito in 
stretta amicizia col celebre 
Benedetto Marcello , sommi- 
nistrò alla sublime musica di 
questo compositore una poe- 
sia degna ui essa . Egli vis- 
se molti anni in Francia e 
in Inghilterra . A Londra U 
gran Newton gli comunicò 
le sue idee e gli svelò tutti 
gli arcani della scienza . L’ 
«b. Coati non «4 J749, ù 


età- di 71 anno. Tra le ,so« 
opere postume in Vcuizi* 
17^6, in /j.o vi ha uua Dis- 
sertazione sensatissima su la 
Musica imitativa , e su gli 
abusi che già a suoi tempi 
signoreggiavano nel canto . 

“ 1° uon vado al teatro r 
y* , ^' ce » per ammirare il 
Musico che canta , ma per 
esser toccato e per seutire 
la cosa che imita * Il volgo 
che ode per l’altrui orecchie* 
come vede per gji occhi al- 
trui j sente aucora sovente 
col cuore altrui, ed applau- 
de ai trilli, ai ricami, ai pre- 
cipizj della voce, per la stes- 
sa ragione che applaudiva nei 
17. 0 a quelle gonfie e strava- 
ganti poesie, ove sudavano i 
fuochi, e s’ avvelenava 1’ ob- 
bho coll’ inchiostro . Qual 
nome debbo dar ad una Mu- 
sica, nella quale il composi- 
tore gareggia col modulato- " 
re , a cui più offuschi , o 
confonda il senso delle pa- 
role? Non è questa certa- 
mente una musica nè italia- 
na, nè latina, nè ebrea , 
perche coloro che iafc&doné 

J ueste lingue, mila inten- 
do delle parole espressa 
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dal modulatore . Quando si 
cauta in un' opera, o in una 
chiesa, io non cerco d' udire 
\in rossignuolo od altro che 
mi solletichi , ma un uomo 
che parli dolcemente al mio 
cuore, alla mia fantasia, alia 
mia mente ec. ” 

ConnovEBO maestro di mu- 
sica fia mingo dèi quintodeci- 
mo secolo, di cui parla il Mo~ 
rigi nel suo libro sesto del 
la nobiltà milanese , ove di 
Galeazzo (Sforza Duca di Mi- 
lano , che vivea nel 1470. 
Il che dimostra che vi era- 
no allora in Italia de’ mae- 
stri di musica , e de’ cori di 
musici, e per Io più esteri ; 
ma 1’ arie non vi aveva ac- 
quistata ancora quella supe- 
riorità, a cui levossi verso la 
-medictà del sedicesimo seco- 
lo per «pera dei maestri i- 
taliani . 

Gorelli ( Arcangelo ) nac- 

J ue a Fusignano , presso d’ 
mola sul territorio di Bolo- 
gna , nel febbraio del i653. 
Secondo il racconto di Ada- 
mi, ricevette le prime lezio- 
ni di contrappunto da Mat- 
teo Simonelli della cappella 
del Papa j e generalmente ii 


crede ohe fu suo maestro di 
violiuo un tal Giov. Batt. 
Cassaci di Bologna. Burney 
( toni. 3. Historj- of music ) 
rigetta come insussistente la 
faina che ha corso , che nel 
1672 Corelii era venuto iu 
Parigi e che Luili per bas- 
sa gelosia ne lo aveva fatto 
cacciare . Gorelli al terminar 
de’ suoi studj musicali , partì 
per la Germania, c fu anche 
al servigio del duca di Ba- 
viera nel 1G80. Verso que- 
sto tempo tornò in Italia, c 
ortossì in Roma, ove pul>- 
licò la prima sua operà , 
composta di dodici sonate 
per due violini e basso con 
una parte pel cembalo . Que- 
sto valent'uomo ricevette pre- 
stamente in Roma i piu ri- 
marchevoli contrassegni di 
benevolenza del Cardinale 
Ottoboni , illuminato prolet- 
tor delle belle arti . Crcscim- 
Leni ci fa sapere che egli 
teneva ogni lunedi un' acca- 
demia di musica nel suo pa- 
lagio ; e quivi le' il Gorelli 
amicizia col celebre Rendei . 
Quel Cardinale dichiaro il 
Gorelli primo violano e di- 
retto; della sua musica, dan- 
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«logli un appartamento nel 
suo pi'opio palagio . CoVelli 
gli rimase attaccatissimo si- 
no alla sua morte, accaduta 
li 18 gennajo del 1713, sei 
settimane dopo la pubblica- 
zione della sua opera sesta 
de’ grossi concerti. Gli aned- 
doti che abbiamo qui raccolti 
intorno al Corelli , ci danno 
a divedere che il di lui ca- 
rattere era dolce, e pieu di 
modestia» Un giorno eh’ ei 
suonava il violino in una nu- 
merosa adunanza , si accor- 
se che ciascuno mcttevasi a 
ciarlare : egli posò pian pia- 
no il suo violino in mezzo 
della sala, con dir che ave- 
va paura d’ interrompere la 
conversazione . Questa fu una 
lctionc per 1’ udienza , che i 
pregò a ripréftdere il suo 
violino , e prestogli tutta 1’ 
attenzione dovuta al suo ta- 
lento . Un’altra volta, ei 
suonava dinanzi Hendel la 
sinfonia dell’ opera il Trion- 
fo del tempo da costui com- 
posta . 'Hendel montato in 
furia 'pèrthé Corelli non la 
boriava nel suo genere, strap- 
pagli il viblino , e cominciò 
a suonat la egli stesso . Corek- 


c fy 

li senza commuoversi puntò, 
si contentò di dirgli ; Ma 
caro Sassone , questa musica 
é nello stile francese , di che 

10 non m' intendo . Corelli 
era eziandio di buon umore, 
come lo prova qncst’ aned- 
doto raccontato da Walther » 
Nicola- Adamo Strunck, vio- 
lino dell’ Elettore di Hano- 
vcr, essendo giunto a Roma 
ebbe il piò gnu desio di 
veder Corelli . Qual’ è il vo- 
stro instmmento , gli doman- 
dò egli» Il cembalo , rispose 
Strunck , e alcun poche tto 

11 violino ; ma mi riputerei 
assai contento di sentirvi , 
Corelli suonò il primo . 
Strunck prese di poi il 
violino, e tenendolo a bada 
con iscordarlo , cominciò a 
improvvisare : percorrreudo 
i tuoni cromatici con una 
destrezza così sorprendente, 
che Corelli dissegìi in catti- 
vo tedesco : Se mi chiamano 
Arcangelo , dovreste ben es- 
ser chiamato voi Arcidiavolo. 
Molte persone d’ alto rango 
essendo Corelli in Roma ai 
diedero premura d’ ii»teiider» 
lo, e di prender eziandio te 
•lue lezioni, tra le quali IomI 
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Edgecombe, tle fé’ scolpire 
in rame il suo ritratto 4 * 
Smith su originale fattone 
da Arrigo Howard . Gorelli 
lasciò morendo una somma 
di circa a sei mila lire slere 
line. Era egli strettamente 
amico di Carlo Ci g nani , e 
Carlo Maretta , ebe gl» do- 
narono moltissimi quadri de' 
Buglioli maestri . .Ecco i tir 
teli delle Opere composte 
dal Catelli e le date della 
loro pubblicazione . Li» pri- 
ma di sonate a tre, compara 
ve in Soma nel i 6 # 3 . La 
feconda nel 16P&, sotto il 
titolo di Balletti di Camera , 
e trassegli addosso una lite 
eoa Paolo Colonna , sopra 
una successione diatonica di 
quinte tra il primo violino 
e '1 basso d'un' alemanna del- 
la seconda sonata , Nel. 1690, 
pubblicò la terza opera di 
Sonate, e nel 1694- la quar- 
ta che co usiate, come la se- 
conda , in balletti . La quia-’ 
Ai è il capo il’ opera di Go- 
relli , giusta 1' osservazione di 
Awison, autore di un libro 
inglese su V espression musi - 
tale . ** Avvegnaché dopo 

Getddt, egli dice, lo stile 


della musica sia molto cam- 
biato, e che siansi fatti gau- 
diosi progressi nd,la ricerca 
dell', armoni? , trova»?» fpt r 
tanto »ie’ migliori autori mo- 
derni d fondo defle idee 4 P 
Gorelli , di coi bareno eglino 
saputo trar profitto , priucir 
palmente deh’ opera ttu-za, 9 
dalla quinta delle §ue topa- 
te. ” I4 opera sesta , conte-» 
Beute dodici sonate per duf 
flauti e basso , è stata im T 
pressa a Londra c a Amster- 
dam • L’opera $etfim# è com- 
posta di Concerti grossi, et» 9 
prendono il titolo dìi òpera 
sesta, e ch’egli stesso pub- 
blicò li 3 - dicembre ij»». 

Secondo il parere di M Care 
ticr, le sonate di Gorelli deb- 
bono riguardarsi da coloro 
che attender vogliono fi vi 0-1 
lino, come i loro rudimenti , 
Tutto vi «i rinviene, l’ arte, 
il gusto , il sapere . li dot), 
Bnrnoy osserva con cagione, 
che Albiuoni , Alberti > T«r 
carini , Vivaldi non formane 
che delle truppe leggiere 9 
irregolari . La sola scuola ro- 
mana , di cui n' è fondato? 
Corrili, ha prodotto non 
che in ùinuoediatU wa ut 
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compositori ancora pel vio- 
lino i più grandi artisti di 
cui vantar si possa 1 ’ Italia 
dopo la prima metà del di- 
ciottesimo secolo . ” Le più 
tSMebri scuole d' Italia , dice 
1 ’ Artraga, furono quella del 
Corclli , e non molto dopo 
quella del Tartini, La pri- 
ma die ebbe origine dal più 
grande Armonista , che mai 
ci sia stato di qua dai mon- 
ti , spiccava principalmente 
nell' artifizio e maestria del- 
le imitazioni, nella destrez- 
za del modulare, nel contra- 
sto delle parti diverse, nel- 
la semplicità e vaghezza del- 
l’armonia. La superiorità nel- 
f arte sua e la laciltà di pie- 
garsi a’ diversi gusti di en- 
trambe nazioni italiana e fran- 
cese, procacciò al Corelli un 
nome immortale in tutta Eu- 
ropa , quantunque un nu- 
mero assai discreto: di pro- 
duzioni ci abbia egli lascia- 
te memore della massima di 
Zeusi : Dipingo adagio , per- 
ché dipingo per tutti i seco- 
li . ” Fra i rinomati disce- 

{ >oli di questo grand’ nomo 
a posterità annovera tuttora 
Il Locatoli* , 41 Geminiani e 


il Sómìs . Veggasi la Storia 
del Fiolino di M Fayolle . 
Nel Vaticano se gli ha eret- 
to un busto con - questa iscri- 
zione : Corelli Princeps mu- 
sicorum. È da rimarcarsi che 
dopo Corelli sino a’ nostri 
giorni, l’ Italia ha conserva- 
to il primato nelle scuole del 
violino, mercè i Tartini, i 
Nardini, i Pugnani , i Viotti 
e i loro allievi . 

Corilla ( la Signora Mo- 
relli ) celebre improvisatrice 
e poetessa, morta in Firenze 
li i 3 novembre 1799, in età 
di 73 anui , era allieva di 
Nardini pel violino . Ella 
improvvisava de’ versi sopra 
ogni sorta di soggetti , suo- 
nava la sua parte di violino 
in un concerto , e cantava 
con moltissima grazia e ta- 
lento .i Come Petrarca , ha 
avuto l 1 onore sotto Pio VI. 
il protettóre delle belle arti, 
di essere coronata in Cam- 
pidoglio . 1 ' io- ■. » 

Corista celebre cantatrice 
e poetessa lirica era di Ta- 
nagra : ebbe per maestra in 

J ioesia c in musica Mirti , 
louna distinta pe’ suoi talen- 
ti , più famosa ancora per g* 
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ver e annoverato fra’ suoi di- 
scepoli Pindaro , e la bella 
Corinna . innesti dire allievi 
furono insieme uniti almeno 
dall’ amore delle arti . Pin- 
daro più giovane di Covi li- 
na si faceva un dovere di 
consultarla , c di prendere 
da lei lezioni di poesia e di 
cauto : ma il di lui fervido 
genio assoggettar nou si po- 
teva non che a comuni pre- 
cetti , molto meno a quei d’ 
una scrupolosa donna e più 
temutamente attaccata alle 
regole ; per il che si slonta- 
nò da Corinna, e lasciò cor- 
rere senza freno la naturale 
Mia fecondità . Il credito an- 
teriore di Corinna , 1’ esser 
ella stata maestra di Pindaro 
fece, che per sei diverse vol- 
te , se diam fede ad Elianti, 
nc’ pubblici giuochi presen- 
tatosi a disputare a Corinna 
la preferenza nel canto e nel- 
la poesia , fu tutte le vòlte 
alla medesima posposto. Pau- 
sania crede che in tanto era 
\t) re Cerila Corinna, in quanto 
preveniva essa , oltre al suo 
merito reale, con la sua bel- 
lezza (Zzò. g. cip. ai.) Pin- 
daro iomaginossi in oltre , 
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che ella si fosse co’ giudici 
prevalsa delle femminili lusin- 
ghe per guadagnarsi il votò 
della superiorità -, e quindi 
ei si scagliò con mille vitu- 
peri contro questa gaja don- 
na . Corinna fiori cinque se- 
coli limanti 1’ ei a cristiana . 

Corsi (Giacopo) gentiluo- 
mo fiorentino fautore delle 
belle arti , nè meno intelli- 
gente della musica massima- 
mente teorica, viveva sulla 
fine del sedicesimo ' secolo . 
Alla di lui casa si trasferì la 
letteraria adunanza che te- 
ner soleasi in quella di Giov. 
Bardi dei conti di Vernio , 
di cui si è ragionato al suo 
articolo , e ove interveniva- 
no Caccini, Peri, Galilei, 
Rinuccini e altri grand’ uo- 
mini, che unendo i loro lu- 
mi e i sforzi del loro inge- 
gno giunsero a dare una re- 
golar forma all' opera di mu- 
sica tale quale sì è conser- 
vata sino al presente . Il pri- 
mo saggio che se ne fece fu 
la Dafne del Binucci, messa 
in note dal Caccini e rap- 
presentata in casa del Obr- 
si nel 1 5g4 alla presenza del’ 
gran-duca. Allorché questi 
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talenta orni ni vollero inven-, 
laro la vera musica dramma- 

tico-lirica, non trovarono a 
.perfezionar la melodia mez- 
zo più Spedilo di quello di 
fhaudiiue , e screditarne il 
^contrappunto allora regnan- 
te . 11 Corsi in un Discorso 
da. lui indiriiiato a Giulio 
Cacciai sopra la musica an- 
tica e il parlar bene , che va 
inserito nelle opere di Giam- 
battista Doni , ( toni. II. ) 
chiama quel conti-appunto ; 
quella spexie di musica tan- 
to biasimata dai filosofi, e 
in particolare ila Aristotile, 
CoTimacci (Carlo), nato 
in Napoli nel 1698, studiò 
fiotto il celebre Scarlatti nel 
1 7 19, e succedette al suo con- 
discepolo Durante nella ca- 
rica di maestro di cappella 
pel conservatorio di sant’ O- 
pofrio . figli era un buon 
Organista dell' antica scuola 
0 un' abilissimo professore , 
che ipoito ha scritto per la 
chiesa: aveva oltracciò com- 
poste due opere, che desti- 
nava alle stampe, l' una del- 
le quali conteneva le regole 
dell' accompagnamento , cou 
de' partiamoti disposti per 


gradi: 1’ altra era un tratta 1 
ta d^ contrappunto . Cotur 
macci fini di viyere verso il 

» 77 5 - 

(Cramer ( Carlo-Federico ) 
nato a Quedliubourg nel 175? 
professore di filosofia a K-iel 
nel 1775, ha reso alcuni ser- 
vigi *11' arte musicale per la 
pubblicazione di più opere, 
e singolarmente per il sqq 
Magnila o Musicale , che com- 
parve alla luce dal 1783 si- 
no al 1789, ha pubblicato 
ancora più collezioni e più 
opere di maestri celebri» ed 
era egli stesso alcun pocj* 

{ oeta e musico j ha fatto del» 

: canzonette che sono state 
poste in musica da diversi 
compositori . Verso il 179» 
Cramer stabilì la sua dimo- 
ra in Parigi come stampato- 
re . Egli era un uomo origi- 
naie, un pò matto, e d' una 
erudizione mal ordinata , e 
pieno d' ogni sorta di pre- 
venzioni : mori quivi verso 
il 1800, pressoché pazzo co-* 
me era vissuto * 

Cramer ( Guglielmo } nato 
a Manheim verso il 17301 
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«Va «h’ arcellcntfc violinista : 
riuniva egli , dicono JgK bio- 
fcràft tèdéstìirr, il Suofao brio- 
so tìl Lòtti cott’ esp'res’sìO'rte 
e T 1 encrglà ili Fr. Benda ; éd 
era riguardato coinè il pri- 
mo violino del suo tempo ih 
Germania . Fu impiegato al- 
la cappella dell’ elettor Pala- 
tino a Manliciui dal iy 5 o si- 
no al 1770, nel quale anno 
passò in Inghilterra , il solo 
j>aese ove gli artisti distifiti 
trovano facilmente il mezzo 
di fare una fortuna degna de’ 
loro talenti . Egli vi fu no- 
minalo musico di ramerà del 
Ve , Suonatore a solo della 
"cappella reale c direttone del- 
1’ orchestra dell’ opera : ve- 
niva ricercato in tutti i Con- 
certi, ed egli fu che nel 1787, 
regolò un’ orchestra di 800 
musici che eseguirono 11 fu- 
nerale di Hendcl : finì dì vi- 
vere in Londra verso il i 8 o 5 . 
Cramer pubblicò un grandis- 
simo numero di opere , di 
tonate , duetti , terzetti , e 
concerti per violino di un' 
‘ottima cantilena , d’ un ec- 
cellente stile e di Una agia- 
tissima posizione per 1’ in- 
ttromeuto , 11 di lui -figliuo- 


lo ©ftrtm tnbe ttiita Cramer , 
nàto k Mahheita , aveva ap- 
péna trt» anno;, quando il suo 
padre passò in Inghilterra ; 
égli ricevette da lui le pri- 
me lezioni di musica, e pas- 
sò quindi sotto la disciplina 
del celebre Clementi, 01 cui 
dee riguardarsi 1 ’ -allievo . Na- 
to con felici disposizioni, e 
coltivato da un maestro così 
«bile, ò giunto a tenere uh 
rango tra’ primi suonatori di 
■piawo-fbrtè , è 4 primi COW- 
pòsitofi pel medesimo instro- 
mento . Cramer ha pubbli- 
cato per il forte-pianò , de’ 
duetti , de’ concèrti e oltre 
« 37 opere che Sonòri stam- 
pate in Inghilterra, in Ger- 
mania, in Francia. 1 suoi 
due corsi di studj per il pia- 
no-forte sono riguardali co- 
me 1’ opera là più classica 
che esista in qùòsto genere . 

Cun, ecclesiastico dì Lon- 
dra , morto nel 1770, con- 
cepì il primo 1* idea -d’ uvia 
macchina che , nel tempi» 
dell’ esecuzione di un pezzo 
di musica, segnasse sulla rar- 
la tutto ciò che sì era 'so- 
liate , e la proposè alla so* 
deti-dclle sciènze diLoUdCa 
a 
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nel 17 ^ 7 ) in una Memoria 
intitolata : A demostrution of 
thè possibilità of making a 
muchi ne that shall write , ex 
tempore voluntaries , or other 
pieces of music , e/C. cioè : 
Dimostrazione della possibi- 
lità di fare una macchina , 
che scriva i pezzi di musica 
o estemporanei , o già nota- 
ti . Questa memoria si trova 
nelle transazioni filosofiche 
del 1747* num. i 83 , ed e- 
ziandio in Martin abridge- 
ment, voi. x, pag. a 66 . (Veg- 
gasi su tale macchina qui gli 
articoli di Hohlfcld, Sulzer, 
Nabol, Unger, ec. ) 

Creofilo poeta musico , 
che fiori presso a nove se- 
coli innanzi 1 ’ era cristiana, 
sposò la figlia di Omero , del 
cui matrimonio parlò più di 
un antico scrittore all’ occa- 
sione dell' eccellente poema 
da lui pubblicato . Dedicato 
egli -allo studio della musi- 
ca , fecevi tali progressi, che 
potè pubblicare con plauso 
universale una maestrevolis- 
sima composizione . 

Crescenti!*! ( il cav. Giro- 
lamo ) nato ad Urbania pres- 
so Urbino patria di Raflael- 


c* 

lo . Questo celebre soprano 
ha brillato su i principali tea- 
tri e nelle differenti corti di 
Europa . Nel 1804, era a 
Vienna : in una rappresenta- 
zione di Giulietta e Romeo , 
dopo la bell’ aria Ombra a- 
dorata , che Romeo cauta 
negli giardiui, due colombe 
scesero dalle nuvole c re ca- 
rotigli una corona di alloro : 
gli si gettarono da ogni par- 
te e fiori e corone . Nel 1809 
rappresentò il medesimo pcr>* 
sonaglio di Romeo in quel 
dramma, eseguito nel teatro 
della corte di Francia , e pc 
riportò immensi applausi è 
magnifici doni Una singo- 
lare e bellissima qualità <li 
suono della sua voce , una 
maniera svelta , ed una ini- 
mitabile espressione , ecco i 
suoi titoli all’ immortalità . 
Egli Ita composto molli pez- 
zi di musica vocale, che han- 
no avuto incredibil successo. 
Nel 181 1. pubblicò egli pres- 
so M. Iinbault : Recueil 
exercices pourla vocaiisation 
musicale, in 4*° E’ autore, 
in un discorso preliminare, 
assai ben fatto, sviluppa i 
principe di questa bell’arte. 
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di' egli applaudisca ad alcu- 
ni scelti eseibpj . 

D A 

D : 

a fui siciliano, a cui co- 
munemente si attribuisce 1’, 
invenzione dell' egloga , ben- 
ché la sua storia sia un po- 
co abbellita dalla favola, era 
un pastore di Siracusa j nè 
dee tal condizione farci ma- 
raviglia , poiché ne’ tempi anv 
tic Ili , quando il lusso non 
aveva corrotto ancora i co- 
stumi , la vita pastorale era 
praticata sin da’ figliuoli dei 
signori e dei re , come ne 
fan fede la Scrittura ed Ci- 
merò . Diodoro Siculo ( Lib. 
IV. ) scrive , che Dafni ac- 
compagnava i suoi versi al 
suono de’ Hauti , eh’ egli in- 
trodusse que’ conflitti , usa- 
li poi da’ Greci, in cui due 
giovani rivali si disputavano 
il premio del canto e della 
musica . Eliano ( V or. 1 . JT, 
e. 18. ) ci racconta i suoi 
amori, dei quali divenne vit- 
tima , e morì sul fior degli 
anni . Ateneo ( Dipnoi. L. 
i 4 - ) chiama Dafni il Pa- 
store siculo che inventò que- 
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sto genere , ed afferma che 
di lui fé in due luoghi moni- 
zione Epicarmo . Nel 5 , to- 
mo dell’ accad. delle Iscriz. 
trovasi t esame di alcuni dub - 
éy sul luogo detta nascita di 
Dafni di Sicilia dell’ ab. 
Goullejr , e nel t. 6. Histoi- 
re du bergerDaphnis le plus, 
rènommè des anfi ens poetes de 
la Sicile : Par M. Ifardion. 

Dalayrac ( Niccola ) di 
nohil famiglia , sortito ave- 
va dalla natura un deciso 
pendio per la musica e l’ ar- 
te drammatica : apprese iL 

contrappunto sotto la dire- 
zione di Langlè, scolare dt 
Caffaro ; clic 1’ era stato del 
cel. Leo . Nel iy8a ; Dela-* 
vrac cominciò a comporre per 
il teatro dell’ opera buffa , e 
vi sì riconobbe il germe di 
un talento variato ed ama- 
bile , clic si è sviluppato con 
tanta sua gloria . Modellan- 
dosi su le opere buffe <Jcgl’ 
Italiani , è sempre rimasto e- 
sattamcntc ne’ confini del 
gusto . Cosi Balayrae , di- 
ce Gretry ( Essais sur la 
mutique , toun. ni. ) è li- 
no de’ musici che abbia me- 
glo rispettato le convenicnr 
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te . Quelle tr^a l'e lift bpè’- 
re, tuie hanno aVutO thng- 
gior successo, sono GuUstan 
i 8 o 5 , Camèlie ou le Suuter- 
rnin ijqi . e ìa Jtina 1786. 
Questi Jue ultimi pezzi so- 
no stali anche posti in mu- 
sica da Pner ePàesìello. Da- 
layrac è morto di un catar- 
ro che trascurò sul principio 
ai di 'ij novembre 1809 M. 
Markolller profferì un discor- 
so assai toccante su la tom- 
ba del suo amico . 

Dalberg ( Gio. Federico, 

barone di ) è un abile sona- 
tor di forte-piano . e un com- 
positore dì primo órdine: nel 
1781 , pubblicò un libro col 
gitolo d! Bltcke eines etc j cioè 
Colpo et occhio di un mt/si- 
fO sulla musica degli spiri- 
ti . Tra le composizioni di 
lui disti nguonsì nove opere di 
sonate per il piano , molte 
delle quali a quattro mani . 
ed 1 Pianti et Èva ( estrat- 
ti dal Messia di Klopstok ) 
impressi in partitura per il 
cembalo, a Spira nel 1 ^ 85 . 

Dasione ( poeta musico, e 
secondo Porfirio, capo di li- 
na setta di musica (Ietto dal 
buo noine Danionéa ,-uato ad 


0k villàggio dell’ Antica, pré- 
cettore di Pèrifeltt fiorì aié* 

que secoli innanzi G. C. fi- 
gli possedevi perfettamente 
la musica, principalmente a- 
veva coltivata quella parie, 
che tratta dell' uso che dee 
farsi del ritmò o della caden- 
za r si sforzò di provare chre 
i suoni in virtù d’ un certo 
rapporto , o di una certa a- 
nalogia che acquistavano con 
le qualità morali , potevano 
formare nella gioventùed an- 
che nelle persone provette, 
dei costumi che non esiste- 
vano per 1' innanzi , o che 
non erano sviluppali > Plato- 
ne nel lib. ni. della sua re- 
pubblica , DarHone v n dirà y 
egli dice, quali sono i suohì 
capaci di far nascere la vil- 
tà delt animo , t insolenzà » 
e le virtù a tai viy opposte » 
“ Non già , secondo la rifles- 
sione dell’illustre Montesquieu 
( De t Esprit, des luit, iiv. 
IE, c. 8. ) thè la musica in- 
spirasse la virtù*, lo che sa- 
rebbe incompreiisibile , ma 
essa impediva 1’ effetto dellfc 
fierezza <ìell’ istituzione de’ 
Greci , e fnóeyfc che l’ imitila 
avesse nell' educaziotie UiSk 
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parte , che non vi avrebbe 
avuta . '* Damone in fatti, 
al riferir di Platone, soste- 
neva , che V innovazioni ed 
i cambiamenti nella musica 
avevano la più grande influ- 
enza su i costumi pubblici , 
sulle leggi e la costituzione 
degl’ imperj • ho stesso Pla- 
tone ( in dial. Laches ; vel 
de fortitud. ) chiama Damo- 
ne , un maestro di musica su- 
periore agli altri T uomo ci- 
vile, e perito non solo nel- 
la musica , ma anco nelle al- 
tre facoltà , per le quali si 
fa degno che alla di lui di- 
sciplina si commettano i fi- 
gliuoli. Damone sotto le pia- 
cevoli apparenze della mu- 
sica , voleva na$c9nd¥ r a al- 
la moltitudine la sua pro- 
fonda capacità , Si uni con 
Pericle r e Io forgiò al go- 
verno : ma egli fu bandito 
per 1' ostracismo, come aven- 
do avuta parte a troppo d’ 
intrighi , e favorevole alla ti- 
rannia, verso l’ anno 43 o pri- 
ma di G. C. Segli attribui- 
sce l’ invenzione del modo- 
kypolydio . ,.i : 

Danzi ( Francesco ) , nac- 
que e Mancheim nel *j(i 3» 
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da Innocenzo Danzi itali ano, 
pregiatissimo sonatore di vio- 
loncello al servizio dell’ el et - 
tor Palatino: apprese di buon’ 
ora la musica , ed all’ età d i 
nove anni compose alcuni 
pezzi istrumeutali , senza sa- 
per le regole della composi- 
zione, ch'egli studiò sotto 
il cel. abate Vogler , aOorg 
maestro di cappella dell’ Iniet- 
tore . Il gusto r che aveva neg 
la poesia e ’i {estro , I’ ob- 
bligò ad applicarsi a queste 
due arti . Nel 1 779 , egli di| 
la sua prima opera Azakia al 
teatro di Monaco , e nel 179 
divenne maestro di cappel- 
la di questa città . Dopo que- 
st’ epoca, V composto mol- 
ta mgpica di chieda , delle ca- 
pere , e più concerti c so-’ 
nate per il forte-piano » di 
cui )a piti parte è stata im- 

B ressa a Lipsia o a Monaco. 

•anzi è al preseute a Stutr. 
tgard , maestro del Due* di 
Vittembcrga , e direttore de! 
concerti della cofte e. M 
teatro . ' , ' l .. . -, t 

Dsqcih (Claudio) ni}to à 
Parigi . Alquante Wni di 
coatrappuntodcl Riposo B?r- 

albevo di Qdcjpa, b*- 
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starnilo a Daquin per com- 
porle , all’ età di otto auni , 
lin Bcatns vir a gra» coro 
ed orchestra. Nel 1737, ven- 
ne a cavare l’organo di San 
Paolo, ed intimatosi il con- 
corso vi si presentò egli e 
Rameau . Costui avendo so- 
faato il primo una fuga , a 
èui si era preparato , Daquin 
Se ne avvide, e non lasciò 
d’ improvvisarne una che ffc’ 
restare in sospeso i Voti . fi- 
gli sali nuovamente all' or- 
gano , ed aliando le cortine^ 
Che lo nascondevano ai spet- 
tatori : son io , disse ad alta 
foce , che vado a suonare . 
Fuori di se e pieno di estro 
Sorpassò se stesso , ed ebbe 
là gloria di vincere il suo 
rivale . Allorché Endel ven- 
ne a Parigi, pertossi a sen- 
tire Daquin in S. Paolo , c 
restò cosi sorpreso della sua 
maniera di sonare che mal- 
grado le pili premurose istan- 
ze , non volle mai sonare di- 
nanzi a lui . Egli mori nel 
*773, e lasciò più composi- 
zioni stampate per chiesa . 
Daquin suo figlio è autore 
del Secolo letterario di Lui- 
gi XV, nefia cui primo parte 
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vi sono otto capitoli- sulla 
Musica , su i musici , e gl' 
istrumenli di quelt època : l’- 
autore è prolisso fe superfi- 
ciale . Un bello spirito ( M. 
Guichard ) cosi ha detto de’ 
•lue Daquin, un organista.* 
e letterato 1' -altro : On scuffia 
pour le pére , on tifile pour 
le fils . 

* Pac6é ( Gio. Federico ), 
consigliere e secretarli di*l- 
1 ’ Accademia Imperiale delie 
Arti e Scienze in Vienna , e 
secretario della Società di 
musica di Firenze, era da pri- 
ma musico di camera del duca 
di Wurtemberg a Stultgard . 
Nel 1756 pubblicò in Lipsia 
un libro col titolo , di Ge- 
neral Boss eie. , cioè : Bas- 
so continuo a tre accordi \ 
dietro le regole degli autori 
antichi e moderiti , con utia 
istruzione di qual maniera si 
può , per metto di due ac- 
cordi intermedj , passare a 
ciascuna delle altre 23 spe- 
cie di tuoni, in 4-° Può leg- 
gersi nel tom. II. di Mar- 
purg (Beytr. ) la severa cri- 
tica che ha fatta di quest’ 
opera il D. r Gemme l. Tìaubè 
fece stampaci»» oltre a Vien- 


Digitized by Google 


< 0 A 


0 A 

no, nel 1773 Der musikali- 
ske etc. cioè : Il Dilettante 
di musica , o Dissertazione^ 
sullefughe , ìk 4 Nella Gaz- 
zetta di Francfort del ‘1774 
si annunziò eli’ egli aveva ter- 
minato un manoscritto pron- 
to a darsi alle stampe , su 
la Maniera di dipingere le 
passioni per mezzo della mu- 
sica ; e di cui si fecero al- 
lora de’ grandi elogj . I ti- 
toli di queste opere leggonsi 
Dell’ Almanacco musicale di 
Forkel del 1784.- Vi sono an- 
cora delle sonate di Daubè 
stampate a Nuremberg . 

Dav/Mjx ( Mr ) : nel Gior- 
nale Enciclopedico di Pari- 
gi nel 1784, vi ha nel mese 
di giugno alla pag. 534 , una 
lettera sotto questo nome in- 
torno ad Un istmmento o 
pendolo di nuova invenzio- 
ne che ha per iscopo di de- 
terminare con la più grande 
esattezza i diversi gradi di 
célerità o di lentezza dei tem- 
pi in un pezzo di musica , 
dal prestissimo sino al largo , 
con le gradazioni impercet- 
tibili di uno all’ àftro . 

■ -Day ella ( Giovanni ) pub- 
blicò jp Roma nel 16^7 y Re- 
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gole di musica dir sei tratta- 
ti nc’ quali egli promette le 
vére* e facili istruzioni sul 
canto fermo \ sul figurato \ 
sul contrappunto il canto ec. 
Queste magnifiche promesse 
sono assai lontane però ddM’< 
esser poste in effetto ( Ved» 
Burney, Hist. tom. 3 . p. 53 g. ) 
David, celebre tenore na-t 
to in Bergamo verso il 1748* 
eliLe delle lezioni di con-* 
trappunto da Sala in Napoli,! 
e formossi da se solo per il* 
canto . Egli non 1 ha cantato/ 
che nelle sole opere serie . 
Nel teatro di Milano cantò” 
de’ duetti insieme con Mar- 
chesi , ed a questo • proposi- 
to egli disse. Noi siamo due 
lioni . Si è fatto anche più 
ammirare nella musica di chie- 
sa. Nel 1785, nel Concerto 
Spirituale in Parigi -tirò a 
se 1 ’ aramirnziotac e i suffragi 
di tutti i spettatori nell’csc- 
cuziouc dello Stabat diPer- 
golese . Ecco quel che ne di- 
ce uno de’ giornali di quei 
tempo : Qual metodo ec- 

cellente ! quale giustezza ! 
qual sicurezza d’ organo ! qual 
maravigliosa precisione ! con 
quale a piombo non ricade 
* * 
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egli nelle più lente misure 
sopra ciascuno de’ tempi che 
vuol marcare ! Egli ha ese- 
guito con semplicità e con 
la più profonda espressione 
il primo duetto dello Sta- 
tai • ed il Vidtit suum , la di 
cui lugubre tinta non sem- 
brava ammettere degli orna- 
menti . Egli non ha abbelli- 
■tp, ma creato si bene il ver- 
setto Qua: maerabat , ec. ” 
11 Sig. Mozart da Bergamo , 
eccellente tenore , è 1’ allie- 
to di David . 

Davies ( Miss), parente del- 
l’ Illustre Francklin , si è re- 
sa celebre nella sua patria 
per il suo canto piacevole , • 
per la sua abilità sul forte- 
piano , c soprattutto pel van- 
taggio che essa ebbe di far 
la prima conoscere al pub- 
blico, nel 1765, i suoni del- 
l'Armonica , che Francklin 
aveva inventata 1' anno in- 
nanzi , e di cui le ne aveva 
fatto un dono. Essa fece am- 
mirare tutti questi suoi ta- 
lenti a Parigi , in Vienna e 
nella più parte delle gran 
città dell’ Alemagna , e anche 
d'Italia . Di ritorno in Lon- 
dra, dopo più anni, le con- 


venne dare un addio alla so»; 
armonica, a cagione dql no- 
civo effetto che le produce- 
va su i nervi . Miss Cecile 
Davies, a cui si die iu Ita- 
lia il nome dell’ Inglesina , 
era la di lei più giovane so- 
rella , e una delle prime can- 
tatrici su la fine del passato . 
secolo. Essa apprese da prin-, 
cipio la musica sotto il ce- 
lebre Sacchini , ma non co- 
minciò a sviluppare i suoi 
gran, talenti se non allorquan- 
do aecorapagnò sua sorella 
nel suo andar a Vienna . Di- 
morando nella stessa casa o- 
ve abitava il rinomato Mas- 
se detto il Sassone T ella in- 
segnò la lingua inglese alla 
costui figlinola, e ricevette 
da lui in contraccambio del- 
le lezioni nell' arte del can-t 
to . V Inglesina cantò di poi 
da prima donna sul teatro 
di Napoli nel 1771, in quel- 
lo di Londra nelf 1774 v e 
in Firenze dal 1780 sino ad 
1784. 

Delàire ( Mr ) pubblicò 

per la prima volta nel 1700 
secondo Rousseau , la For- 
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mula Armonica ridia Regola 
dell’ ottava , la quale deter- 
mina il cammino diatonico 
del tuono , sì nel salire che 
ùel discendere . ( Diction , de 
mus. p. 4°5 ) . 

Delille ( Giacomo ) 21 ce- 
lebre traduttore di Virgilio 
è ’l più insigne de’ moderni 
poeti della Francia nacque 
a Aigue-pcrsc , c venne as- 
sai giovane a Parigi ove fe- 
ée i suoi stud) nel collegio 
di Lisieux, ne’ quali tali pro- 
gressi vi fece che presagiva- 
no i successi che ottener do- 
veva nella carriera della let- 
teratura . Nel suo Viaggio di 
Costantinopoli con 1 ’ Amba- 
sciadore M. de Choiseuil , 
suo amico , la loro barca fu 
inseguita da’ pirati , cb’ era- 
no sui punto di assalirla . In 
mezzo della coslerbazione e 
del silenzio ebe regnavano 
in tjuel legno , Delille diè 
de’ contrassegni di sangue 
freddo e di giovialità . “ Ces 
“ cóquins-là, egli disse, ne 
“ s’ attenderli pas à 1’ epi- 
“ granirne, que je ferai c'on- 
“ tr’ éux. ” Il nostro poeta 
terminò il suo viaggio , giun- 
se a Costantinopoli dove pas- 
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sò gran tempo in una deli- 
ziosa casa dirimpetto l’ ini- 
bcccatura del mar Nero , o- 
ve aveva sotto gli ocSti il 
grandioso spettacolo d’ iu- 
numerabili vascelli , e sull’ 
altra riva i ridenti prati del- 
l’Asia ombrati da grand’ al- 
beri , e traversati da amene 
riviere. In questi dilettevoli 
prati passava egli tutte le 
mattine, faticando al suo «ce- 
lebre Poema dell' immaginar 
zìone , in mezzo alle scenje 
le più adatte a muoverne 1’ 
èstro ; Jl quinta ■ canto di 
questo Poema è coosccrato 
a dipingere gli effetti dell’ 
Armonia ( a. voi. in a a. a 
Paris 1806). Allorché Pari- 
gi fu sì violentemente divi- 
so tra Gluck e Piccini , non 
fu possibile di fare prender 
parte a M. Delille in que- 
sta guerra civile , sebben fos- 
se nata nel seno deli' Acca- 
demìa . Mattnanlel nel suo 
poema inedito de P ÌI armo- 
nie disse di bri a qùtesto pro- 
positi! : L' abbè Dettile , aree 
son (tir enfant , Sera toujours 
dii parti triontphant , etc. 
Egli ei'a 'di Viti commerciò 
facile ed «ambile. 5 lepido-^ 
a 
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ma non satìrico, e portava 
«posso nella compagnia quel- 
la franchezza e sincerità che 
i belli spiriti chiamarono 'un 
abandon d ' enfant . La sua 
memoria era un vasto reper- 
torio di aneddoti c raccon- 
tavali eon un’ arte inesplica- 
bile . Egli era ricco delle 
beneficenze della corte ,. di 
cui nè meno, una sola orane 
stata da lui sollecitala la 
sua fortuna svanì nella rivo- 
luzione. Si cercò di trasci- 
narlo nelle fazioni, che divi- 
devano la Francia ; ma lo 
spirito che animava i partiti, 
dominanti , era troppo op- 
posto al suo carattere : egli 
non volle associarsi a quelli, 
che non avevano altro mez- 
ao di regnare in un paese se 
non quello di assassinarlo . 
Poco ambizioso, restò fede- 
le alla sua povertà ,• e colti- 
vò le muse in mezzo alle 
fiamme che divoravano le bi- 
blioteche e i monumenti del- 
ie arti. Quando la falce ri- 
voluzionaria mcleva la più 
parte degli uomini dotti r e 
de’ letterati , era vi senza dub- 
bio a temer tutto per Mr 
JìeliUe, egli UGi fu, salvato 


come per un prodigio : al^ 
1 antan ossi da Parigi nel 1 . 794 * 
riti rossi a ,Sant-Dicz nella 
Lorena, ove compì in una. 
profonda solitudine la sua. 
traduzione dell’ Eneiil *, uno 
dè’ più bei monumenti del- 
la sua gloria , per l'eleganza 
e 1' esattezza pressoché reli- 
giosa con la quale egli ha 
reso il suo originale. Nel 
17<)5, trovandosi in Londra 
alcuni Membri dell’ Inslitu- 
to che ammesso avevano nel 
lor seno il Virgilio francese , 
furono piccati di non veder- 
lo ritornare a prender il suo 
posto tra loro , e làcero delle 
intimazioni al Poeta . M. De- 
bile rispose ài ministro che 
gli annunziò’ quest' invito : 

“ Io mi sono trovato cosi 
bene della mia oscurità , e 
della mia povertà, durante 
il regno del terrore, che v» 
sono attaccato , anche per 
riconoscenza . Hi si fa sen- 
tire che qitesto rifiuto potrà, 
trarre su di me delle perse- 
cuzioui . Se ciò avviene io. 
dirò come Rousseau : V out 
persecutez rhon ombre . Egli 
morì finalmente nello scorso 
anno &otic. hist 
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de Delille , a Paris in 8uo 
1807. ) 

])i;lla>uru (Domenici), 
nato a Marsiglia d’ una fa- 
miglia italiana r si diè sin dal- 
'la sua giovinezza alio studio 
della musica . Di anni diciot- 
to aveva già composto una 
grand’ opera , che fu colà rap- 
presentata : gonfio di questo 

{ rimo successo , partì per 1* 
talia j non per studiare , ma 
come diceva egli stesso, per 
perfezionarsi nella sua arte . 
Per il corso però di dieci 
anni che dimorò in Italia , 
egli fece i suoi studj sotto 
molti maestri , Paesiello Ai 1 ’ 
altimo . Imbevuto delle le- 
zioni di questo gran maestro, 
compose sei opere Luffe , tre 
delle quali ebbero molto in- 
contro, e specialmente quel- 
la del Maestro di cappella . 
Tornò in Francia verso il 
1796, e diè principio al tea- 
tro dell’ opera comica , dal 
Prigioniero , che accrebbe la 
sua riputazione . Ecco il giu- 
dizio di un compositore mol- 
to capace di apprezzarne li 
merito ( M. Dalayrac ) . • * I 
suoi primi passi nella carrie- 
ra drammatica sono stati mar- 


cati da’ piò brillanti successi^ 
Le Prisonnier , l' Onde valete 
le Vieux Cliateau , ed alcu- 
ne altre opere r date da luir 
succcsfiveineute cd in meno 
di due anni , mostrano il ta- 
lento dell’ autore e la sua fe- 
condità. lo non iutrapren-' 
derò di farne 1’ analisi j ba- 
sterà il diro , die vi si trova 
da per tutto un canto ama- 
bile e facile , uno stile puro, 
elegante, degli accompagna- 
menti leggieri c briosi , uniti 
alla vera espressione delle pa- 
role , ec. ” Questo giovano 
compositore in età di appe- 
na 3 auni , morì quasi re- 
pentinamente nel 1000. , egli 
era ancora abilissimo sul pia- 
no-forte . 

Delpxano (Donato) di Ni- 
vano diocesi di Aversa , ma 
stabilito in Catania , prete di 
una singolare probità e mol- 
to abile nel costruire or- 
gani e clavicembali , di cui 
può direi che se non il pri- 
mo fu certo Ira' primi atlin- 
trodurre in Sicilin e in Na- 
poli il piano forte , e moi- 
ri ne costrusse che furono al- 
lora in sommo pregio cd c- 
s Umazione. Ma deve egli la 
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tua maggiore celebrità al gran- 
de organo {la lui costruito 
in s.’ Niccolò 1’ Atena di Ca- 
tania , monastero di Cassi-»- 
liesi irngguardtevole per la ma- 
gnificenza delle fabbriche, p~^l 
suo grandiosissimo tempio , 
e per la condizione dei sog- 
getti clic lo compongono » 
Quest’ ergano , opera di più 
auni e d’ ingenti spese , tira 
a se 1’ ammirazione anche de- 
gli esteri per il gran nume- 
ro dei registri , per la dol- 
cezza del suono , e per l’ or- 
dine con cui è disposto : spic- 
cano sopra ogn’ altro i fa- 
gotti , i bassetti , i traversie- 
ri ed un registro , il quale 
Sebbene non imiti treni n i- 
strumenlo d’ orchestra , pu- 
re riesce assai grato tali' orec- 
chio . ,Ferve ancora la rivali- 
tà e si rimante indeciso, a chi 
delibasi, de’ due organi di s. 
Martino di Palermo, te di "te. 
Niccolò di Catania , dar la 
preferenza . Non si può met- 
tere in dubbio-, che sono due 
capi opera dell’arté, c che 
ha ciascuno di essi delle co- 
se singolari e pregevolissime, 
onde i veri ed imparziali in- 
tendenti sostengono thè sia 


fuor di proposito una tale ff» 
valiti , e che se di amhidue 
potcssr formarsene un solo , 
ne listili ei ebbe un terzo vei — 
Tamente insuperabile . Que- 
sto santo pretesche in Pa« 
lermo mi onorò della sua a- 
micizin , dopo avere per più 
anni soggiornato in quel mo- 
nastero di Catania , vi (ini i 
suoi giorni in età di 80 anni 
nel i;85, lasciato avendo 
degli allievi non men di 
bri virtuosi, ed una memo- » 
ria immortale di sue vir- 
tù . 1 CatanCsi , che sanno ap- 
prezzare il vero merito, han 
fatto Incidere ito rame la di 
lui immagine nel 1810 . 

Dfiiab (Sebastiano ) , na- 
to a Wurtzh oliti; nella Fran- 
tonia nel i^63, ebbe per 
primo maestro di composi- 
zione Richter maestro della 
cattedraledi Strasburgo. Do- 
po di essere statò istituto- 
re e primo organista della 
scuola normale di Weisscni 
bourg , preste a Vienna le- 
gioni dal celebre Haydn , ed 
in Italia da Pfeiflìnr suo zio, 
compositore assai distinto : 
da più di 18 anni egli è mae- 
stro della musica militate del- 


Digitized by Google 


# 

DE D n g5 


la 'città di Orleans, ed Ita 
latti de' buoni allievi nella 
composizione ed eziandio nel 
piano-forte , e nel corno, fi- 
gli ha composto molte mes- 
se e un Te Deum a {'rande 
orchestra,*; molta musica stru- 
mentale assai pregevole . 

Democrito nacque nell’ o- 

E utenza iu Abdera città del- 
Tracia , ma non ritenne 
che una porzione de’ suoi be- 
ni , e dopo d’ aver viaggiato 
sull’ esempio di Pitagora pres- 
so le nazioni dai Greci chia- 
mate barbare , e che erano le 
depositarie delle scienze, pas- 
sò il restante dei suoi gior- 
ni nello studio e nel ritiro: 
non avendo altra passione che 
d' istruirsi colle sue medita- 
zioni , e d' illuminare gli al- 
tri eoi proprj scritti. Egli e- 
ra stato scolare di Anassago- 
ra e di Leucippo , e pubbli- 
cò la prima opera di musi- 
ca , di cui non mai si era scrit- 
to fra Greci : vi trattava, se- 
condo Laerzio , dei Ritmi, dell’ 
Armonia , del Canto , e del- 
le Lettere consonanti e dis- 
sonanti : il che ci dimostra, 
che esisteva nell’antica musi- 
ca il canto stromentale signi- 


fiinlÌYO,e che dalle corde degli 
stro incuti cettunc servissero 
per le vocali, Certe altre per le 
lettere consonanti : giacché 
non si può capire , come del- 
le sole lettere dovesero esse- 
re alcune consonanti, ed altre 
dissonanti nel canto, se le cor- 
de non servivano per le let- 
tere dell' alfabeto ( V. Re- 
quen. tont. i, p. i4y. e tom.. 
a, p. 3 ^ 5 . ) Democrito fiorì 
cinque secoli innanzi G. C. 
e sorpassò l' età di cento an- 
ni . Democrito di Chiù, al- 
tro musico fu di costui con- 
temporaneo(/iaer/. £.9. §48.) 

Demoz , prete della dioce- 
si di Ginevra , diè al pub- 
blicò nel 1782 un’ opera col 
titolo di Metkode de musique 
se lo a un nouveau sy steme , 
in 8.0 Questo sistema non fe- 
ce maggior fortuna di quel- 
lo del P. SouLaitty , e Rous- 
seau si è sforzato in vano di 
rinnovarlo nel 

Denina ( l’ ab: Carlo ) dot- 
ter italiano nato iu Torino', 
e celebre per più opere da- 
te alla luce , mori in Pari- 
gi, dove aveva dimorato più < 
anni in grande stima presso 
i letterati di quella nazione. 
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nel 1 8 1 3 . Nel quarto libro 
della sua Storia Politica e 
Letteraria della Grecia , To- 
rino 1781 , voi. 6. in 8.0 . 
egli impiega lutto il capii. 
XIII, nel descrivere il carat- 
tere dell'antica musica. ( Dior . 
letter. d' Ilal. 178», ) 

• Denis ( Pietro ) , musico 
attualmente in Parigi , ove 
fece stampare o per dir me- 
glio , dove trovò degli edi- 
tori assai sciocchi per far im- 
primere alcune cattive ope- 
re didattiche da lui compo- 
ste , cioè: 1.® Une Mèthode 
de musique et de chant , a® 
Un’ esecrabile traduzione in 
fiancete del Gradus ad f>ar- 
nassum di Fux , cc. pubbli- 
cate da Boyer . L’ esecuzio- 
ne tipografica è degna di co- 
tale produzione c del suo stile. 

Dentice ( Luigi ) genti- 
luomo napolitano, nel 1 533 
pubblicò in Roma due Dia- 
loghi. su la musica , che so- 
no citati dal P. Martini. Un' 
altra edizione ven' ha di Na- 
poli del i 55 z, in 

Derham dotto matemati- 
co Inglese dell’accad, reale 
delle scienze di Loudra , se- 
condo llousseau fece diversi 


sperimenti sul suono , clic 
trovansi negli atti di quell’ 
Accademia , co' quali vengo- 
no corretti alcuni errori del 
Mersenne c di Gassendi . 

Desaugiers .(Marcantonio) 
nato- in Provenza nel > 743 , 
venne a Parigi nel 1774^0 
fece gran fortuna per più o- 
pcrc bulle poste da lui in Mu- 
sica , ed eseguile con applau- 
so nel teatro italiano . Il suo 
più grand' elogio è stata fin--» 
tima sua unione coi celebri 
Gluck e Sacrino i , eia mes- 
sa che egli compose alla me- 
moria di quest' ultimo , fu 
riconosciuta degua da tutti 
gli artisti del talento dell’ uo- 
mo immortale , che glicl’ a- 
veva inspirata. Nel 1776 c- 
gli pubblicò una traduzione 
francese dell’arte del canto 
figurato di G. B, Mancini. 

Desjiout ( Luigi ) Chirur- 
go e maestro de’ studenti dell’ 
ospedale militare in Livor- 
no , ove'diè al pubblico nel 
1780, Ragionamento fisico- 
chirurgico sof;va l' efi'etto 
della musica nelle malat- 
tie nervose: in 8.<! A questa 
dotta opera diodo occasione 
usa felice cura per mezzo dell’. 
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'Armonia nella persona della 
‘Sig. Settimia Tedeschi di Li- 
vorno , fanciulla Ebrea . Quc- 
‘sta cura viene ivi esattamen- 
te descritta , e serve poi di 
■introduzione il racconto suc- 
‘cinto che fa 1’ A. dei più por- 
tentosi effetti della musica su’ 
corpi animali , e sull’ animo 
degli uomini , secondo che 
gli scrittori hanno trasmesso 
alla nostra memoria . Di più 
ci dimostra cotn’ ella possa 
applicarsi con esito felice in 
alcune morbose affezioni , e 
come sia stata di fatto ap- 
plicata in moltissimi casi, che 
gli antichi e i moderni rac- 
contano , e che egli con par- 
ticolare eruditione raccoglie: 
la parte ultima , cioè quella 
dove 1’ A- dà un saggio ge- 
nerale del modo , con cui la 
Musica può risolvere la cau- 
sa promovente le malattie 
nervose , e specialmente le 
convulsioni , è la più inge- 
gnosa e la più dotta , e mo- 
stra com’ egli sia corredalo 
«li buoni principe fi®’ 0 * • E- 
glicosl conchiude . “Daque- 
sta nostra asserzione non si 
creda però , che con il per 
4ltfo dotto e stimabilissimo 


4 » 

Gidv. Porta , vogliamo fare 
della musica un rimedio uni- 
versale, il quale al parer no- 
stro non esiste , se non se nell’ 
imperio delle chimere , ma 
hensì vorremmo insinuare di 
fare uuo studio serio per co- 
noscere i casi , ove può gio- 
vare , e quali .generi di mu- 
sica sono i più confacenti al- 
le varie specie di malattie ^ 
per le quali è applicabile , 
per indi fame un uso saggio 
e più comune di quello che 
si fa , nei mali isterici, con- 
vulsivi e ipocondriaci , po- 
sciachè quando non se ne 
traesse altro vantaggio , alme- 
no si otterrebbe quello di sug- 
gerire un rimedio piacevole 
a tutti , agente non meno so- 
pra la spisito , che sopra il 
corpo. “L’ autore passò quin- 
di al servigio dell’ Imperato- 
re delle Russie col titolo di 
primo Luogotenente e Chi- 
rurgo . {V. Liclhental. p. 8a) 
Questo libro di M. Deshout 
è stato da lui stesso tradot- 
to m francese, e stampatoci 
Pietroburgo nel 1784 . 

Descartes ( Renato ) filo- 
sofo rinomatissimo y nato nel 
15^6 . Durante il suo sog- 

k» 
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giorno a Bieda , scrisse nel 
'•1618, in età di a? anni , il 
■suo Compendiarli musica, nel 
quale stabilì per principio 
che la terza maggiore uee 
riporsi tra le consonanze per- 
fette-, ma avendo riguardata 
quest' opera come mollo im- 
perfetta, uon volle mai per- 
mettere che fosse data al pub- 
blico . È verisimile che fos- 
pe stata dopo la di lui mor- 
te pubblicata da Beckmana 
• Utrecht nel »65o. Nel 
s653, fu tradotta in inglese ; 
nel 1659 comparve la secon- 
da edizione originale a Am- 
sterdam. Trovasi ancora que- 
sto Compendio musicale di 
Cartesio alla fine della di lui 
Geometria impressa colà nel 
a683, in a voi. in 4-° e ri- 
stampata a Francfort in 4* 
£g. 1695. Il padre Poisson 
dell’ Oratorio lo tradusse in 
francese, e pubblicollo a Pa- 
rigi nal i658, col titolo di 
Abregé de la musique par M. 
Descartes , avec les (clainis- 
temens nicessaires . Cartesio 
morì in Svezia presso la re- 
gina Cristina nel febbraio 
del i65o. 

JDra w st a xs (Giov. Carlo) 


dottore reggente delle facol- 
tà di medicina di Parigi , e 
ano de’ primi membri dell* 
insti luto .di Francia, celebre 

{ >er più opere sulla sua pro- 
essione e di letteratura, mor- 
to in Parigi li dì i3 Aprile 
181 1, lasciato avendo un'e- 
terna rimembranza de' suoi 
talenti e delle sue virtù all* 
umanità, di cui fu sempre il 
benefattore . Nel i8o3 pre r 
sentò egli all' Istituto nazio- 
nale una sua Memoire su lq 
Musique , nella quale inge r 
gnosamente sviluppa le dify 
ficollà che si oppongono a 
fan uso della medesima come 
rimedio nelle malattie, e co* 
lumi della fisica ne dimostra 
i salutevoli effetti . “ Si è 
provato, egli dice, che 1 
suoni , con saggia economia 
gradatamente usati , produ- 
cono nell' uomo delle idee , 
de' pensieri diversi da quelli 
che 1' occupavano , e fanno 
nascere in lui delle commo- 
zioni , alle quali in niun con- 
ta la volontà vi ha parte , 
Si sa inoltre che queste com- 
mozioni , quasi sempre d' ac- 
cordo con l'intensità de’ suo- 
ni, operano .dei straordinari 
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cambiamenti nelle funzioni a- 
ninnali , e si è più volte os- 
servato che cotesto accordo 
ha gradatamente portati al- 
cuni infermi a’ più violenti 
eccessi , di cui alcuna salu- 
tevole crisi ne è stata la con- 
seguenza . " Egli è in oltre 
insieme con M. Barbier, au- 
tore della Nouvelle Biblio- 
theque d un homme de gotti, 
4 - tom. in 8.° a Paris 1808 
dove ira gli altri , alcuni au- 
tori rapporta su la musica , 
e dà un saggio delle loro o- 
pere. 

Desideri ( Girolamo ) let- 
terato di Bologna del 17.0 
secolo, è autore di un Di- 
scorto della musica , nel qua- 
le tratta di diversi stranienti 
di musica , e de’ loro inven- 
tori . Questo trattato è tra 
le Prose degli Accademici 
Gelati di Bologna , 1671 in 
quan to . 

- Desmarcbais ( Cav. ) . Nel 
viaggio, che il Pad. Labat 
pubblicò in 4 voi. in 8vo , 
sotto il titolo : Voyage da 
cheo Desmarchais , etc. si tro- 
vano molte memorie ralla 
musica degli abitanti del re- 
gno di ioida nell’ Africa, e 


i disegni de’ loro stromenti. 
Mitzelr ha tradotto di (pie- 
si’ opera tutto ciò che ha 
rapporto alla musica , e 1’ ba 
inserito nel terzo volume , 
p. 372 della sua biblioteca, 
con aggìugnervi le copie de’ 
disegni . 

Despaze ( M. ) poeta fran- 
cese tuttora vivente, nel 1800 
diè al pubblico £er Qua tre 
Satires ou la fin du 18 sie- 
de , in 8vo, clic assicurano 
al loro autore un luogo di- 
stinto tra i poeti satirici : la 
prima è diretta contro i uhi» 
sici, che non amano se non 
il pathos (ossia la musica che 
muove solo le passioni) e’1 
fracasso . Le altre tre son# 
contro gli attori della scena 
francese , contro le persone 
di lettere, contro i costumi 
del suo tempo , e contro 1 
partiti. ( Desessarts Blib. g. a) 

Dessaux.'* ( SI. ) medicò di 
Bo 11 v dcaux , nelle sue opere 
tratta della parte che può a- 
ver la musica nella medicina. 
Egli assicura essersene servi- 
to «con' gran successo pólle 
morsicature di cani arrabbia 
ti , e che l’ adoperò purè 
eoa profitto odia Itisi'. ( 
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Mojon , Lichtent, U una uhi , e 
HKnciclop. ) 

Devismes (Giacomo) diret- 
tore della R. Accademia di 
musica in Parigi , a cui dee 
la Francia la rivoluzione mu- 
sicale per le opere eli’ egli 
fece con impegno rappresen- 
tare di Piccini , di Gluck , 
d' Anfossi e di Paesiello e 
Sacchini. Nel 1806, egli pub- 
blicò un'opera col titolo di 
Pasilogie , ou de la musique 
considirée comma lingue iuiì- 
versellc . Mad.» Moyrou J De- 
vismes sua sposa è eccellente 
sonatrice di piano- forte r e 
mise in musica il Prassitele 
che fu molto applaudita sul 
teatro . Steihelt le ha dedi- 
cato la sua opera IV, che è 
1' una delle migliori sue com- 
posizioni . 

Di aha (Paolo ) nato a Cre- 
mona verso il 1770. in età 
di 12 anni venne a Napoli, 
per essere ricevuto nel con- 
servatorio della Pietà f e stu- 
diare sul violino in cui mo- 
strava già una mirabil forza . 
JLa natura lo guidò forse me- 
glio de’ suoi maestri, forni- 


to avendolo di un coraggio 
straordinario per la diilicol- 
tà,d’ una immaginazione flo- 
rida e ricca per improvvisa- 
re, ed' una rara espressione 
per eseguire gli adagio . Ec- 
co un tratto che dipinge 1’ 
originalità del suo carattere . 
Obbligato a lasciar Napoli , 
allora in guerra con la Fran- 
cia, venne in Milano, e prc- 
sentossi al Sig. Rolla per ri- 
cever lezioni da lui . Questi- 
si uegò riconoscendo in lui 
un talento che non aveva più» 
bisogno di guida . Il Cremo-? 
nese lo pregò di dargli al- 
meno le regole della com-> 
posizione , uè riuscì anche 
iu questo . OlTeso di una si- 
mile ostinazione, trovò l’oc- 
casione di vendicarsene un 
poco appresso . Rolla com- 
poneva allora un concerto , 
eh' egli doveva eseguire in 
una solennità vicina. Per più 
giorni, Diana attese i mo- 
menti che 1' altro studiava , 
copiò sotto alle sue finestre 
gl* a solo c le idee che potè 
raccorre , e se ne formò uno 
schizzo per un concerto. Tre 
giorni innanzi la festa, invitò 
gli amatovi di Milano a sen- 
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lirjo in una chiesa , secondo 
I’ uso d’ Italia . Professori , 
dilettanti accorsero in folla , 
■e Rolla tra gli altri ; ma qua- 
le fu la sua sorpresa nel ri- 
conoscere , a misura che que- 
gli sonava , le idee del con- 
certo che da gran tempo e- 
gli preparava pei’ la solennità 
che doveva aver luogo tre 
giorni dopo? Diana è attual- 
mente in Londra, direttore 
dell’ orchestra del concerto 
degli amatori . 

Diderot (Dionigio) nato 
a Langre* nel 17 13, e mor- 
to in Parigi nel 1784, re- 
pentinamente all’ alzarsi da 
tavola , Vien, egli considara- 
to come uno da' primi filo- 
sofi del secolo 18. 0 , a cui 
principalmente si debba la 
vasta impresa dell' Enciclo- 
pedia . Noi qui non lo con- 
sideriamo che nella parte 
delle sue opere , la quale 
ha rapporto mia musica. Tra 
queste vi ha , Lettre sur le 
tourdt et muets , a l usage 
de ceux qni entendent et qui 
parlent , 1751 in 12. L'au- 
tore sotto questo titolo dà 
delle riflessioni sulla metafi- 
ca, sulla poesia, sulla musi- 


ca , ec, , dove vi ha delle 
buone vedute ed altre ch’e- 
gli non mostra se non im- 
perfettamente : benché proc- 
curi di esser chiaro , non 
sempre però si capisce . L' 
oscurità è un difetto , di cui 
più volte è stato egli accu- 
sato: vi si trovano tuttavol- 
ta degli eccellenti principi 
di acustica , eh' egli tratta da 
geometra e da fisico . Veg- 
gasi il 2. 0 tomo della bella 
edizione delle opere di Di- 
derot , pubblicata dal suo a- 
n*ico M. Naigeon nel 1798. 
In questo volume trovasi : 
Pro jet d? un nouvel orgue , et 
Observations sur le cronome- 
tri . 

Didimo figlio di Eracl’nle 
nacque in Alessandria pro- 
babilmente sotto Tiberio . 
Vedendo il favore che Ne- 
rone mostravo a’ musici , 
musico c cantore insigne , 
eh’ egli era, secondo Sui- 
da , scrisse un' opera dim ti- 
sica , ed un’ altra , f secondo 
Porfirio ( ne' Com. a Tolom. j 
della differenza de’ due siste- 
mi pittagorico ed equabile, 
ossia aritmetico ed armoni- 
co . Tolomeo ci conservò le 
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serie armoniche di Didimo^ 
e il /lotto Requeno le ha pro- 
vate sullo si l omento canone , 
« ne ha dato il suo saggio, 
che può vedersi nel lom. 2. 
della sua opera ( pag . 10Ì). 
Egli vi confuta ii Pi Marti- 
ni, il quale crede che Didi- 
mo co' suoi tuoni maggiori 
e minori abbia facilitato la 
strada ai moderni per il lo- 
ro sistema : la citazione eh' 
egli fa di Tolomeo a questo 
proposito , è stata provata 
falsa dall' accurato Kequeno . 

Diocle d’ Elea scolare di 
Gorgia di Lentini , c scrit- 
tore di musica verso il quin- 
to secolo innanzi 1 ’ era vol- 
gare . Secondo il Vossio e il 
Fabricio dicesi che i trattati 
musicali di Diocle siano tut- 
tora nascosti in alcuni angoli 
•delle biblioteche d' Italia. (F. 
-Suiti . in Alcidnm ) . 

Diodoro musico greco, fa- 
vorito di Nerone, diè tnag- 
- gior estensione al suono del 
flauto , e ne accrebbe i fori. 
Werone sii mavaio al segno di 
fargli fare l' ingresso trionfa- 
le in Roma sul carro impe- 
riale ( V. Sveton Ctes. ) 

Dionisio ( Elio ) di Alican» 


nasso detto il giovane net 
distinguersi dal suo celebre 
avolo dello stesso nome , bo- 
ri al tempo dell’ imperadore 
Adriano . Aveva egli scrìi, 
to in trentasei libri la Sto- 
ria della musica : altri ven- 
tidue di Questioni musicali, 
c cinque libri intorno a quel- 
lo che aveva scrìtto Platone 
di quest' arte nel trattato del- 
la Repubblica ( F. Suid. e 
Fabric. ) Porfirio lo cita ne’ 
suoi comenti sugli Armonici 
di T olomeo . 

Diokios era un musico gre- 
co , di cui Ateneo ci riferi- 
sce questa storia . in un viag- 
gio nell’ Egitto , egli .era ve- 
nato a Milos , e non aven- 
dovi potuto trovare alloggio, 
si riposava in un bosco sa- 
cro vicino della città . A chi 
» dedicato questo tempio ? do- 
mandò ad im prete — Stra- 
niero , a Giove ed a Nettuno 
— E come trovar alloggio nel- 
la vostra città -, se gli dei 
medesimi vi si alloggiano due 
a due . , 

Dittersdorff (Carlo) conrv- 

I iositore stimatissimo deH’Al- 
emagna, di cot il vero no- 
me di famigli* èJXtterst 1»* 
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Imperatore Giuseppe If, per 
ricompensare i suoi gran ta- 
lenti , gli accordò nel 1770 
lettere di nobilitazione , gli 
diè il nome che porta oggi- 
dì , e lo dichiarò signore del- 
le foreste nella Silesia austria- 
ca . Egli è eccellente nella 
musica strumentale , che pei* 
lo più è impressa . Nel 1785, 
stamparonsi in Vienna le sue 
Metamorfosi d' Ovidio , ossia 
i 5 . sinfonie contenenti ciò 
eh' egli ha sentito alla let- 
tura di questi poemi: elleno 
incontrarono la soddisfazion 
generale . Si ha di lui l’ Ester , 
oratorio che diessi per dne 
volte nel 1785 in benefìcio 
delle vedove de' musici, e 
fu accolto ciascuna volta con 
grandi applausi. Per il me- 
desimo oggetto diè egli l’o- 
ratorio, Giobbe nel 1786. 
L’ opera buffa il Medico e lo 
Speziale nel teatro di Vien- 
na ebbe tal favore in quello 
stesso anno , che ad una sua 
rappresentazione assistendo 
Giuseppe II, non isdegnò di 
mostrare co’ suoi applausi e 
battimenti di mano al mo- 
mento che Dittersdorff en- 
trava nell 1 orchestra., tutte 
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il piacere clic ne provava . 
L' Artifizio per superstizione , 
/’ Amoiv agl' incurabili , e il 
Democrito corretto , altre di 
lui opere in musica, èompar- 
vero iu Vienna dopo il 1788. 

Divtss ( Procopio ) , na- 
to in Boemia , è l' invento- 
re di uno stromeuto di mu- 
sica a cui diè il nome di De- 
nis d'or. Si assicura ch’egli 
dà i suoni di quasi tutti gl’ 
instromenii a fiato e da cor- 
da , e eh' è suscettibile di ido 
variazioni . .Si suona come 1 ’ 
organo, colle mani e co' pie- 
di . 11 Vescovo di Bruck 
Giorgio Lambeck , ne pos- 
sedeva uno nel 1790, e man- 
teneva un musico per sonar- 
lo , Diviss morì pastore a 
Prenditi nella Moravia nel 
1765. Si pretende in Àiema- 
gna , eh’ egli avesse inventa- 
to il parafulmine lungo tem- 
-po prima di Frank . * 

. a 

Doniirr ( Dionigi 0 ) me- 
dico del re , e dell’ Accade- 
mia delle scienze morto nell’ 
anno >707. Si ha di lui: 
Memoire surla voi X de l' fioru- 
me et se s differeas toni , ùvee 
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elcnx supplcmens ( F . Moni, 
de T Ac. 1700 ) . L’ -autore 
vi fa delle ricerche sii )a ma- 
niera, con cui la voce Corina 
i suoni musicali , ma non tut- 
te sono da approvarsi secon- 
do le osservazioni e li spe- 
rimenti che ne ha fatto il dot- 
to Eximeno nel lib. a, c. -5. 
/m49. ) 

Doehher (Giov. Giorgio) 
organista a Bitter fcM , fece 
imprimere nel tjif 3, Epitre 
au docteur Mitzler sur l'ori- 
gine du ton , etdes t ont prin- 
cipe ux . 

Doni '(Amt. Frane.) pub- 
blicò m Venezia nel 1 544 » 
- Dialoghi della musica che il 
dottor Btirney mette tra i li- 
bri rari , per non averne vc- 
>v xkito che un solo esemplare 
nella famosa libreria dei P. 
-Martini , e di cui ne Ita e- 
gli una gran parte trascritto. 

Doju f Ginv. Batt. ) pa- 
trizio fiorentino , professore 
di eloquenza c membro delle 
Accademie di Firenze e del- 
la Crusca, scrittore elegan- 
te insieme c profondo teo- 
rico , morto quivi nel 1647 
d’ anni 53. Ecco i titoli, del- 
le opere da lui pubblicate ; 
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Compendio del trattato dei 
generi e modi della musica , 
Il orna i636, in ^* 0 De pra- 
stantia rnmic<e vetcris it>47» 
in 4-* Trattato sopra il ge- 
nere enarmonico . Cinque di- 
scorsi sopra gl' istrumenti di 
tasti ec. Disserta fio de mu- 
sica sacra vel ecclesiastica , re- 
cti li onice an. Della mu- 

sica scenica e teatrale . Tutte 
coteste opere e molte altre 
di Doni sono state raccolte 
e stampate in Firenze in a: 
voi: in fol. nel ìytiS , alla 
quale edizione ebbero parte 
più cd. letterati : come Co- 
ri, Passeri , ed .il P. Marti- 
ni ne compilò il copiosissi- 
mo indice , sotto il seguen- 
te titolo : fo : Bapt. Doni 
■Florent. opera, pleraque non- 
tlum edita , ad cete rem mu- 
sic am illustrandam pertinen- 
ti» , ex autographis collegit 
et in lucem proferri euravit 
Frane. Gorius , ab solata vero 
op. et tiud J. B. P asserii . 
Tuttavia molte opere di Do- 
ni rimangono ancora inedi- 
te , non meno delle soprad- 
dette pregevoli, di Lettere , di 
Disserta zio ni, di Ragionamen- 
ti ec. di cui nc ba dato d 
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Catalogo niella «li lui vita il 
Sig. Canon . Bandini biblio- 
tecario della Lorenziana di 
Firenze ( V. Hiitoir. de la 
Bitter. (Mal. par A. Lahdif 
t. 5, p. t63.) Doni nella sua 
opera intitolata Lyra Barbe - 
berina ( in memoria d’ Ur- 
bano Vili , che I’ onorò di 
sua amicizia , ) o Amphichor- 
dunidii la descrizione , e spie- 
ga l’ uso di «questo istrumen- 
to di sui invenzione . Ma ec- 
co dove egli è mcn riusci- 
to *. pretese egli trovare 1’ 
antica lira de’ greci . “ Rac- 
coglie perciò imonumcMiti ap- 
partenenti a questo stromen- 
to • si fa delle difficoltà, ten- 
ta di scioglierle, c sorte del 
gran mare delle sue ricerche 
con presentar all’ Europa per 
termine delle sue fatiche una 
chitarra pregna di molti chi- 
tarrini , confessando egli stes- 
so , non essere questo stro- 
Vaento degli antichi, ma parto 
solamenntc della sua immagi- 
nazione . Egli è tanto compli- 
cato , che niuno l’ ha curato, 
nè fabbricato dopo la sua mor- 
te y. Questo si è il giudizio 
Che ne dà 1' accurato Reuue- 
mo ^ Tom. a. p. 4 1 5. ) Do- 


lo! 

toi frattanto , per le àltre sue 
fatiche sulla musù» , raerita- 
niente ha riportati gli elogj 
di Rheuesio , di Gameudi-, 
di apostolo Zeno , del dotto 
Burney e del Martini . 

Dokat ( Claudio Gius. ) 
nàto a •Parigi nel i?34 ^d i- 
vi morto nel 1780. Egli di- 
vise quasi con Voltaire la.pub- 
blica attenzione ( V. Biblio- 
th. d homme de godt , t. 1. 
Paris 1808 ) il suo Poemk 
sopra la declamazione teatra- 
le in tre canti pubblicato nel 
1767 , in 8.° stabili la sua ri- 
putazione . Nell* ultimo Cana- 
to egli tratta dei Drammi in 
Musica , e vien riguardato co* 
me il migliore > 

Dourlens ( Vittóre ) al- 
lievo di Gossec , ottenne nel 
1806. il gran premio di com- 
positore proposto dall' Isti- 
tuto nazionale ; ed in questa 
qualità andò in 'Roma all* 
scuola delle Belle Arti . M. 
Lebreton secretano della clas- 
se delle bell' arti dell v Istituì 
to , nel suo rapporto letto 
il di 1. ott. del 1808, par* 
hi con elogio di nn Dies i- 
rat ebe Dourlens fece esegui* 
re in Roma. •* Questo cragi 
o 
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4 e di desolazione e di. lev* 
■rare , egli dice , è ben eoa» 
iceprto , bea condotto,, beu 
scritte . Vari ne sono i mo- 
4 ifi , variati e non escon inai 
da quel tuono iole imi « e iu» 
(nittcotvico , di cul la irislez- 
-aa nè formai il pregio « In 
•questo bel pozzo di musica 
religiosa la parte vocale vien 
trattata .con una nobile sem- 
plicità . . “ Di ritorno dall’ 
Atalia .egli lia composto pel 
teatro Filoclete , Linneo , e 
Ja Dupe de son art. 

Don ws , Mansionario in u- 
ma chiesa nella Frisia, pub- 
blicò a Francker nd ij%i ; 
un’ opera assai mediocre in- 
titolata : Traiti de la. «inai-. 
que et dtt instrumens de mu- 
uque . 

D bacii etti (il P. Andrea) 
6es. .professore di metafisi- 
cn in beerà pubblicò in Mi- 
lano nel 1771 , una Ditterà 
-taji o ne su la musica , nella 
qaale considerando le con- 
sonanze e le dissonanze qua- 
si altrettante grandezze pro- 
pone la curva musica . A 
f mh oppose il p. Sanciti 
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la dotta opera Della legge 
di continuità nella .Scala mu- 
sica, Milano ec. “ Gli e- 
6enq»j , egli vi dice con mol- 
ta verità, di ibi volle tra- 
sportare alle Metafisiche co- 
se le matematiche espressio- 
ni , e. con curve c con tar- 
inole sviluppare 4 teoria del 
commercio . rappresentare 1* 
accrescimento e la decaden- 
za delLe scienze , i prò gres- 
si dello spirito umano ed al- 
tre si fatte cose , ’m vece d* 
ipcoraggirc, dovea allontana- 
re 1’ autore dal proporre In 
sua curva mimica . Simili ghi- 
ribizzose espressioni dalle 
quantità trasportate ad altri 
enti «chenoqbanno con quel- 
le relazione alcuna fissa, por- 
tano a conseguenze labe ed 
intei ligihili. La smania di par- 
lar sempre in tuono matema- 
tico ha corrotta la semplici- 
tà del linguaggio , od oscu- 
rata noti poco la precisione 
delle idee metafisiche . fion 
lo ripeteremo mai ab bastanza. 
Le scienze hanno tutte, il loro 
caratterej e si deformano «pian- 
do vuoisi il carattere di u- 
na applicare all’ altra ec. *• 
Malgrado queste inconcusse 
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verità e la dotta confulaiio- 
ne del Saccbi . volle sostene- 
re ancora 1’ arrogante Gesui- 
ta il suo svarione , 0 pubblicò 
in Milano nel seguente ari* 
no Replica del P. Draghetti, 
a- cui Quegli credette miglio*' 
partito dà non prèr rispon- 
dere . 

Dr^sle» ( Ernesto y uno 
dfe’piw pregevoli cantanti dell* 
Opera italiana in Germania, 
apprese a GreussCn , dote e- 
ra nato , i primi elementi di 
musica , visitò quindi P Uni- 
versità di Hall , di Jena e di 
Lipsia \ dove si formò , re- 
standovi Sino al i 656 , Sul 
violino e nel canto . Alcun 
tempo di poi , venne a Bay* 
reutn , ove dòpo aver anco- 
ra preso alcune Ieri Orti drt- 
la eri. cantatrice Torelottl, 
entrò «ella cappella dà! Mar- 
gravio -, e nominato pòco ap- 
pressò secretarlo della catte- 
rà delle finanze. Egliriel 177$, 
fece Sentirsi in Yfeirta dà- 
taanrf ak'fnrp'. GittseppC H, ■ 
ed rtrpepiossr come cantan- 
te sAf Opera di' €à*#el , oVe 
«Mi nè* tj^. Eglfr t an - 
’ebe un buon scrittore stT 1*> 
dStoiattio «lui in- 


tedesco , t.® Frammenti et <- 
dee dello spettatore di musi- 
ca su i progressi della mede- 
sima in Allemngna . Gola 
ry64;*. 8 Riflessioni sulla rap- 
presentazione delt Alceste r £r- 
furt 1774 > 3.° Scuola di tea - 
tPo per gli Alemanni , intor- 
no alt opera seria , Annover 
1777. 4 ° Alenane cantate a 
parte i e collezioni delle me- 
desime 4 Segli attribuisce in 
oltre la Dissert. sull' opera 
italiana di Benda , rappre- 
sentata a Gota , che è inse- 
rita nel 1 , tol. delle Novel- 
le musicali ) V. Neosei Mi- 
sceli. e Cramcr , Magmi»,, 
an. II. ) 

Dava*» ( John ) cav. poe- 
tò laureate , irato nella com> 
ttt di N er tbampton ebbe per 
maestro a WeMtnfnsfer il Dr. 
Busby ,- e A» tino dei primi 
memttrfr dell» società R. di 
Léridro . All’ avveramento dà 
Giaco UH) II al trono , egli ab- 
bracciò la Rei. Cattolica T n 
divenne dà lui istoriografo t 
morii in Londnt nel 1701^ 
Ateqimtossiusa fama iifemor-; 
tale si per le opere che bri- 
lasciate, come per le me poe- 
sie . La sua Ode sublime II 
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polene dell' Armonia per la. 
festa di santa Cecilia, gli dà 
il diritto di esser citato, in. 
guest' opera. Più celebri com- 
positori l' Iuta-messo in mu- 
sica, corno Hendel e Giuck;, 
L’ Ode di Drydendiè l’ idea 
a Pope di comporne una su 

10 stesso soggetto , ma i pen- 
sieri. di Pope non hanno la 
stessa sublimità . Si ammira 

11 potere della musica sull' 
anima di Alessandro in tut- 
to il corso di quest’ Ode , e 
si resta intenerito della di- 
savventura di Orfeo in quel- 
la di Pope . La. prima è scrit- 
ta con tutto il fuoco del ge- 
nio, eia seconda dee il suo me*, 
rito all’armonia . imitativa de' 
versi . L’ Ode di Dryden A* 
il capo d' opera della poesia, 
lirica •„ Essa ba avuto mol- 
ti traduttori francesi come 
Dorat, Trocbereau , ed Hen* 
net. M. de Valmelete , abile 
violinista , ne ha fatta un'- ele- 
gante imitazione, che si tro- 
va nelle Quatre ■ Saisons da, 
Parnasie Au tonane . i8©5. 

( Biblioth. e? un homme 
deg odr, tom . 1 . ) 



caos ( 1 ' Ab. ) Secreta-- 
rio. perpetuo dell’ Accademia 
francese , morto in Parigi nel. 

1 74 ?- i- suoi viaggi in Italia, 
in Allemagna, in Inghilter- 
ra e in. Olanda acquistar gli 
fecero delle cognizioni pro- 
fonde nella poesia , nella pit- 
tura e nella Musica , e noi 
gU dobbiamo un’ eccellente* 
opera intitolata Refìexions-cri- 
tiques sur la. poesie , sur l a 
peinture et sur la musique ,. 
la di cui seconda edizione è 
del. 1770* in tee voi. in 12. 
“ Quel che rende pregevo- 
le, quest' opera , ,(. dice l’au- 
tore del secolo di .Luigi. XIV,. 
Voltair e ) egli è , che non 
vi -ha se non pochi errori , 
c molte riflessioni vere, nuo- 
ve e profonde . Manca nota- 
per tanto d’ ordine e princi- - 

f talmente di precisione : ma 
o scrittore pensa, e fa pen- 
sare . Egli non sapeva frat- 
tanto la. musica , ma aveva 
molto letto, veduto*, inte- 
so, e molto aveva pensato 
e. niuno ha meglio di luira—- 
gicnato intorno a tutte que- 
ste materie . I*’ antica lett^ — 
ratura. oragli cosi nota 
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la moderna , c sapeva le lin- 
gue dotte e straniere ., quan- 
to la sua propria . “ 

DÌ’iiogarre , maestro del 
S'< Salvadore in Parigi pub- 
blicò nel 1754 un’ opera as- 
sai mediocre sotto il stitolo: 
JHethode plus courte et plus 
facile pour V accompagnoment 
du clavecin , con alcune do* 
mande e risposte , perchè lo 
studente imparandole a me- 
moria •, potesse essere esami- 
nato dai parenti stessi nell' 
assenza del maestro . 

Ducebceau ( Giov. Ànt.‘ ) 
gesuita nato a Parigi , e mor- 
to a Veret nel 17.30. Oltre 
le opere eh’ egli na lasciate , 
nelle Memorie di Trevoux 
vi ha molte di lui Disserta- 
zioni sull ’ antica musica , di' 
egli scrisse contro il senti- 
mento di Burette , e che og- 
gidì più non meritano di. 
esser lette . 

Due los, nell’ antica Enci- 
clopedia a l’artic. Déclama- 
tion vi ha di lui la spiega- 
zione fisica delle diverse spe- 
cie di voce . Un altro Duclos y 
meccanico di Parigi, nel 1767 
presentò alla Scuola reale , 
un ritmometro di sua inven- 
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zione , in cui si riconobbe 
una superiorità sopra tutti 
gli strumenti presentati sino- 
allora in questo- genere . 

Dumas (Luigi) nato a Ni— 
mes nel 1G76. Le matema- 
tiche, la filosofia, c le lin- 
gue 1’ occuparono interamen- 
te : il suo spirito era assai 
metodico ed inveutore ; la 
sua immaginazione viva e fe- 
conda . Egli mori nel 17 $ 4 - 
Abbiamo di lui : L' art de' 
transposer toutes sortes de rnu- 
sique stins itre obligé de con - 
noitre ni le tems , ni le mo- 
de , a Paris 17 il in 4 -° Molti 
e tra gli altri Rousseau han- 
no proposto si fatti sistemi 
curiosi c«l inutili : ** ma sic-i. 
come nel fondo • ( dice questo • 
stesso filosofo ) , corregcndo 
gli antichi difetti co’ quali 
si è fatto già un uso, non 
facevamo tutti che sostituire 
degli altri, di cui si ha an-- 
corn da acquistar l' abito , io 
credo che il pubblico sag- 
giamente ha fatto di lasciar- 
le cose come sono , e di ri- 
mandar noi ed i nostri si-' 
stemi nel paese delle vano 
speculazioni . ” ( Dictionn 

art. distrae 1 e r. « le musiq. )< 
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JS male i astraiti gli' li in rio 
attriljijito 1’ invenzione del 
contrappunto , assurdità di- 
mostrata da tutti i monumenti 
storici ( f r . Encjrclop , ma~ 
thod. art. contrepoint />. 347): 
<^uel che vi ha di vero egli 
è , che gl’ laglesi , a riserha 
di poche eccezioni , sono sta- 
ti iu ogni tempo i più cat- 
tivi musici dell’ Europa , e 
che il solo merito, che essi 
abbiano nella musica , si è 
di saperla pagar bene. Il trat- 
tato di Dunstable intitolalo 
De memorabili musica , si è 
perduto , ma ne han fatto 
menzione alcuni scrittori di 
quel tempo , o poco poste- 
riori, come Tomai. Morlay, 
■« Gaffurio . 

Dunstano , vescovo di Cau- 
torbery sulla fine del io. 0 se- 
colo , era assai perito nella 
musica di qnel tempo , e di- 
cesi di aver inventata un’ arpa 
assai singolare che sonava da 
Se sola , per cui , in que’ 
tempi di profonda ignoranza 
fu accusato dinanzi al re di 
magia . Oltracciò diede egli 
ma organo alla badia di Mal- 
mesbury , stromento che co- 
minciava allora a divenir co- 
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mune , -fi fece di poi k> stes- 
so regalo a molte chiese .0 
monasteri . Alcuni scrittori 
Tedeschi lo bau confuso co u 
Dunstable, come poco fa ts 
è licito . Duustano morì utl 
y88. (f'. Dnciclup. method. 
p . 81.) 

Durante ( Francesco) , na- 
to in Fratta vicino^ Napoli 
nel fu allievo nel con- 

servatorio di S. Onofrio sot- 
to la direzione del celebre 
Alessandro Scarlatti . Venne 
iu Roma spinto dalla fama 
di fi. Pasquini e di Pi t toni : 
faticò cinque anni sotto que- 
sti du* gran maestri, ed ap- 
prese dal primo 1’ arte del 
canto e della melodia , e dall* 
altro Ritte le risorse del con- 
trappunto. Tornò, quindi 
in Napoli, e diessi alla com- 
posizione \ ma travagliò qua- 
si unicamente per la chiesa, 
e nulla scrisse mai pel tea- 
tro : Bel catalogo delle sue 
opere non veggonsi in fatti 
che pochissime cantate e duet- 
ti da camera, ed un picciol 
numero di musica strumen- 
tale . li genere di musica da 
chiesa e gli studj furono dun- 
que gli oggetti , a' quali tUcs- 
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ai principalmente . Per il -gè- 
nio e l’arte che vi •'a Mi- 
vedere, egli pervenne all' ac- 
quisto del più sublime gra- 
zio di gloria, e ad essere ri- 
guardato come il più classi- 
co di tutti i "moderni mae- 
stii. Durante è quegli che 
Imi stabilita la recente tona- 
lità ; Si* questa parie «gli è 
-ciò che fu il Palcstrina nel 
genere antico , se pure -noi 
sorpassò . Ritmo ha saputo 
meglio di lui l’arte di fissare 
il tono , di guidare la mo- 
dulazione e di stabilire Un’ 
armonia ben conforme al sen- 
so della frase musicale-. A tal 
riguardo merita egli di ser- 
vir di modello a tutti i com- 
positori per 1 ’ avvenire , ed 
egli è la 'più sicura guida clic 
'possa adottarsi . hi quanto 
al genere di sua composizio- 
ne, i mot-ivi sono semplici, 
ed a .primo colpo d’ occhio 
sembrano anche mediocri j 
ma sono realmente cosi ben 
concepiti , e maneggiati con 
tant’ arie e genio che sa trar- 
re riletti prodigiosi . Egli 
sa applicarvi tutte le forme 
ìtnniaginahili , e non mai se 
-itoli quelle che convengono, 


di modo che sa sempre iid- 

Mressar 1 ' ascoltante , e gK 
lascia il desiderio d' inten- 
derlo ancora } lo che tanto 
più è sorprendente che hi 
sua maniera è severa e seria, 
cd in generale poco egli sa- 
crifica alle grazie. Al merito 
di esser divenuto Caposcuo- 
la e modello per le sue com- 
posizioni , uni Durante an- 
che quello di essere stato ut t 
gran professore . Sino dal 
1715, egli era maestro del 
-conservatorio di S. Onofrio : 
era ancora alla lesta di quel- 
lo dei Poveri di G. C. quan- 
do il cardinale Spinelli , ar- 
civescovo di Napoli , lo di- 
strusse per farne un semina- 
rio . Dalla sua scuola son* 
sortili i più illustri compo- 
sitori delle generazioni po- 
steriori . Tali furono Pifrgo- 
lese, Sacchini , Piccini, Tor- 
radeglias , Guglielmi , Tract- 
ta , Dol, Fiuarolt , Speran- 
za , che tanto han reso cele- 
bre la scuola di Napoli ’tiel 
1 8.° secolo . In una parola, 
tutta 1 ’ attuale scuola noii v 
che un’ emanazione «li quella 
di Durante . Egli era un uo- 
mo flemmatico, sofferente-. 
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sofferente imperturbabile, e 
supcriore a tutte le traversie : 
ebbe tre mogli , la prima del- 
le. quali fu una vera Santippe , 
ebe col suo imperioso carat- 
tere , co’ suoi capricci ^so- 
prattutto colle sue dissipa- 
zioni per giacere al lotto , 
tenne in continuo esercizio, 
e .pose alle più ardue prove 
la di lui pazienza. Obbliga- 
valo a faticare , sino a pri- 
varlo dell’ ore necessarie per 
il sonno . In occasione di un 
giro , eh’ ci fece per !’ Italia, 
al suo ritorno trovò vendu- 
te tutte le sue carte , il di 
cui prezzo era stato eroga- 
to dalla moglie in soddis- 
fare 1’ accennata sua passio- 
ne : e però gli fu d’ uopo ri- 
cominciar da capo a compor- 
re la sua musica per le chie- 
se. Quando finalmente ebbe 
la sorte, che il cielo il li- 
berò da una sì tormentosa 
compagna , sposò la propria 
serva } e morta indi ancor 
questa , si maritò pure con 
Un’ altra donna di suo servi- 
zip . Per un atto singolare 
della sua filosofica impertur- 
babilità si è rimarcato, che 
in occasione di aver perduta 


ivi 

là seconda, cui teneramente 
amava , non solo dispose egli 
senza la menoma agitazione 
tutto quel clie occorreva pe’ 
di lei funerali ; ma dippiù 
nelle preci , che fece canta- 
re in casa-, presente il cada- 
vere della medesima , assistet- 
te egli stesso di presenza e 
regolò còlla battuta i cantan- 
ti . Quest’ uomo invidiabile 
ugualmente pel suo carattere, 
che per la sua abilità cessò 
di vivere m Napoli nel 1^56, 
in età di scssant’ anni in cir- 
ca . Le di lui composizioni 
dovrebbero essere in tutte 
le scuole ed i conservatoli 
di musica , come son dive- 
nuti classici i suoi Partimcnti 
in tutta 1’ Europa . Il dotto 
Carpuni saggiamente riflette 
sul motivo perchè le opere 
del Carissimi , del Pergolesi , 
del Durante , per quanto an- 
cora si vantino per tradi- 
zione, hanno molto scapita- 
to -nelle nostre orecchie ? 

“ Ancora le giudichiamo ve- 
nerabili, egli dice, ma quasi f- 
ognuno preferisce d’ udhc un 
rondò d’ Andreoiii, un quar- 
tetto di Tarchis , una scena 
di Mnyer , ed anclie dirne» 

P 
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pregiati scrittori, anziché al- 
cuna di quelle composizioni 
<?he si credevano il non plus 
ultra della musica da’ nostri 
antenati . Dande ciò , se non 
dal non esservi un vero bel- 
lo riconosciuto , c canoniz- 
zato per tale nella musica? '* 
( Leu. XI. ) 

Dcrjeii ( M. ) pubblicò nel 
1793, in fol. Nouvell*. Mt- 
thode de musìque vocale , a 
Paris , come ancora 1 ine Me~ 
thode de violon . Queste due 
opere gli han meritato un 
posto tra i buoni professori 
per l’ ammaestramento . 

Dusskck ( Gio van Luigi), 
nato a t.zalau in Boemia nel 
1760, da una famiglia che 
ha da gran tempo prodotto 
più bravi artisti ; dall' eU di 
dieci anni cominciò i suoi 
studj in uno de' primi colle- 
gi dell’ università di Praga .. 
Oltre la letteratura antica c 
moderna coltivò la musica , 
e proGtlò moltissimo delle 
lezioni di un benedettino , 
thè lo esercitò in tutti i con- 
trappunti » In Amburgo eb- 
be la sorte di vedere il ce- 
lebre EmmonucTe Bach ; c 
d> profittar de’ suoi consigli: 
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parti quindi per Pietrobur- 
, c tu trattenuto dal prin- 
cipe Radz svili che gli pro- 

5 ose un vantaggioso partito . 

leua tempo di poi venne 
in Parigi, ma la rivoluzione 
l’obbbgò ben presto a par- 
tire , passò in Inghilterra e 
restò in Londra nel i8 oo. ! 
A quest’ epoca , pensò egli 
di riveder la sua patria, do- 
ve viveva ancora suo padre- 
celebre organista, cui da a5 
anni non aveva più veduto . 

de Talleyrand , principe 
di Benevento- lo- volle quin- 
di io su» casa, ed egli mori 
in Parigi iu marzo i8ta di 
qnarantadue anni. Questo ce- 
lebre artista pubblicò 70 o- 
pere per il forte-piano , t ra- 
te quali distinguonsi le A- 
dieur a Clementi , e le Re- 
tour a Paris ; a cui in Lon- 
dra si è dato il nome di plus 
ultra , per opporla ad una 
sonata, di YVoeiffi detta Aec 
plus ultra : ed in oltre una 
Messìi solenne , composta a 
Praga, e più Omtorj in- te- 
desco , de* quali il più hello 
si e la Risurrezione di Wop- 
Slok . Il suo Metodo per il 
piano-Jorle in lingua tedesca,* 


Digitized by Google 


D U 


E B ul 

* . » . « 


impresso da Breitkopf, è cer- 
tamente il migliore per i prin- 
jppianti . 

Duval ( Mad.) celebre can- 
tatrice del teatro serio di Pa- 
rigi, viveva ancora nel 1770. 
ae le dee un buon libro , 
che essa pubblicò col titolo 
di Methode agreable et utile 
pour apprendre facilement à 
charter justc et aveC gout . 


E 

Eastcott ( Riccardo ) dot- 
to Inglese, pubblicò nel 179$ 
Sketches of thè orìgin etc. 
cioè Ricérche su t origine , i 
progressi e gli effetti della 
musica , un voi. in 8.° (Ben*, 
thè JLoud, Calai. ) 


■Ebbuno ( CristoF. Daniele ) 
nato a Garmisson, e nel 1784 
professore di storia e lingua 
greca nel collegio di S. Gio- 
vanni d’ Amburgo , ba pub- 
blicata la prima parte di un 
Saggio su la formazione cT 
una biblioteca di music a . fi- 
gli ha tradotti in tedesco i 
yiaggi musicali di Bumejr , 
ed il Messia di Hendel. 


Ebebhabd ( Giov. Augusto) 
professore ordinario di filo- 
sofia nell'università di Halle 
dopo il 1778, pubblicò qui- 
vi una Dissestasione sul Me- 
lodramma nel 1788, ed m 
una sua opera intitolata 1 
Teoria generale del pensiero 
e de' sentimenti , si trova un 
gran numero d' interessanti 
osservazioni relative «Ila mu- 
sica . 

JEckard (Giov. Goffredo) 
venue molto giovine in Pa- 
rigi per istudiarvi e profes7 
sar la pittura . Come il pen- 
nello gli dava poco da vive- 
re , gli si consigliò di pro- 
fessare la musica , che stu- 
diato aveva sotto a' più gran 
maestri dell' Allemagna sua 
patria- Era egli assai abile 
sul clavicembalo ; ma bea 
comprese ebe per giungere 
al primo grado , gli era d* 
uopo di un' ostinato trava- 
glio . Per il corso di due 
anni , dipinse il giorno per 
sussistere , e consacrò le not- 
ti allo studio della musica : 
a un tal prezzo deve egli la 
riputazione d' uno de’ più va- 
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lenti cembalisti dell’ Europa, 
pubblicò più opere, e cessò 
di vivere nel 1809, in età 
di 75 anni. 

Eckelt (Giov. Valentino) 
fu allievo nella scuola di Gotha 
e vi apprese la musica che 
coltivò quindi ad Erfurt . 
Avendo acquistate bastanti 
cognizioni in quest* arte per 
occupar qualche posto , in- 
traprese de’ viaggi per farsi 
conoscere . ed ottenne 1* or- 
gauo di Werningerode , e nel 
j 7°3 quello della Trinità a 
Sondershausenr , posto che 
occupò con gran successo si- 
no alla sua morte, nel vj'Ìì. 
BencLè vi siano di lui mol- 
te ottime composizioni , egli 
cercò tuttavia a rendersi prin- 
cipalmente ntile come didat- 
tico, c lasciò le seguenti o- 
pere : 1 . Esperi menta musi- 
cete geometrica , 1 ^ 1 5 . ado 
1 ostruzione per formare ima 
f‘g a 1 1723. 3 . Compendio 
di ciò eh' è necessario sapere 
per un musico . La sua bi- 
blioteca musicale , che dir- 
poteva allora compiuta , 
conteneva tutte le opere pub- 
blicate sino all* epoca della 
«tra morte . Le note da lur 


E 

aggiunte a ciascun volami 
erano una prova delia di 
lui scienza. <<< 
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ielmasw ( Giov. Federi- 
co ) nato a Strasburgo nel 
17^9, valente sonator di pia- 
no-forte, di cui vi ha 
opere di concerti , e sonate 
dal 1770 sino al 1790, in*'-' 
presse a Parigi , a Manheim 
e ad Oflenbach , ed alcune 
opere per teatro come 1 ’ A- 
rianna a Naros etc. Dopò 
di avere rappresentato nella 
fatale rivoluzione ih perso- 
naggio di un furioso dema- 
gogo , Eddmann peri egli» 
stesso nel 1794, con suo fra- 
tello sopra un palco , dove 
aveva sacrificato molte vitti- 
me, e con ispezialità il ba- 
rone di Dietrich suo Lene* 
fattore. . 
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iLr.Hk ateniese , anteriore 
di età ad Omero , si rese nsi 
sai celebre nel cauto per la 
novità e per la grandezza 
delle sue musicali composi- 
zioni 5 di essa la menzione 
Tolomeo Efesflone nel Uh. 4 
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delie sue Storie presso Fo- 
aio ( V. Requeno t. i p. 58 ). 

Elisno della scuola- dei 
Platonici, scrisse dei Conienti 
sul Timeo di Platone, dove 
tratta della meccanica del 
suono , e senza ricorrere al- 
la mattematica ne spiega i 
fenomeni per mezzo della fi- 
sica. Da alcuni lunghi pas- 
saggi di Eliano rapportati 
da. Proclo ( ad Timce ) , e da 
Porfirio (in Harmon. Ptoh) 
intorno a questa argomento, 
si rileva la scarsezza de’ lumi 
degli antichi in questa scien- 
za. S’ ignora H tempo in cui 
visse Eliano ( V. Fabric. Bibl. 
Gr. t. 3 ). 

Eluot ( Jobn ) diè al pub- 
blico in Londra nel 176$, 
Philosophical Observutlons on 
■ thè senses, etc. cioè: Osser- 
vazioni filosofiche intórno ai 
sentimenti della vista e dell' 
udito , e un Trattato sopra i 
-suoni armonici . La quarta 

• sezione si riferisce alla ma- 
niera con cui ci formianio 

- un’ idea de’ suoni . Oonfes- 
-sa ingenuamente 1’ autore che 

- rispetto a ciò non può dir 
rosa alcuna positiva : deside- 

• ra solo di' risvegliare la cti- 
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ìiosità’ dei filosofi, e ditali» 
applicare a questo interessan- 
te oggetto : tuttavolta uOa 
ne dà nel suo- trattato che 
un superficialissimo saggio . 

JEmtedocle di Agrigento 
in Sicilia , città assai celebre 
negli antichi tempi per la 
coltura delle scienze , e per 
la sua grandezza , sorti dal- 
la scuola dei pitagorici con 
quella superiorità di genio , 
che non abbracciando alla 
cieca la dottrina de’ maestri, 
sa conoscerne il debole , e 
divenir egli stesso capo di 
partito . Egli illustrò la pa- 
tria colle sue leggi, e la fi- 
losofia co’ suoi scritti , tra’ 
quali distinguevasi partico- 
larmente il suo Poema, tan- 
to celebrato da Lucrezio , e 
nel quale spiegava con 1’ ar- 
monia i principali fenomeni 
ddla natura . Egli coltivò in 
fatti la musica, applicando- 
vi ildcalcolo all’‘Usanza dei 
pitagorici , c ne diè lezioni 
ad alcuni bravi giovani ca- 
paci di fargli onore , dei qua- 
li il più illustre fu Archita 
di Taf auto maestre di Plfc- 
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ione . Non raen che nella 
teoria fu egli eccellente nel- 
la pratica , suonava la lira , 
c con questa accompagnava 
i suoi versi, le di cui bel- 
lezze, al dir di Laerzio, non 
avrebbe avuto a schivo lo 
stesso Omero .1 Greci rac- 
contano delle maraviglie o- 
perate da questo filosofo per 
mezzo della musica ( F~. Por- 
phir. et Jumbi . ) : egli fiori- 
va cinque secoli prima di G. 
C. Intorno a lui possono 
• Consultarsi fra i moderni let- 
terati oltre il Baithelemjr , e 
•le Recherches sur la vie d 
Empedocle ^ par M. Bonamy 
nel t. io. dell’ Accad. delle 
Iscriz. , F. G. Strurz de vi- 
tti et philosophid Empedoclis 
Agrig. eiusque carminimi re- 
liquia , Lipsia i 8 o 5 , a voi, 
in 8.° ed il nostro dotto ah. 
Scihà professore di fisica spe- 
rimentale nella R. Univcrsi- 
. tà , nelle sue Memorie sulla 
vita e Jilosofia d Empedocle , 
tom. a in Palermo i 8 l 3 . 

.E^ncel ( Gian -Giacomo ) 
fiato a Parchim, nel 1786, 

direttore del teatro naziona- 
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le di Berlino , e dopo il 179» 
del Concerto degli Amatori. 
Ha pubblicati più scritti in- 
teressanti sulla musica e l' ar- 
te mimica, tra i quali quel*- 
lo. sulla Pittura in musicai 
diretto a Reichardt , eh’ è 
stato tradotto in francese da 
Arrigo Jatisen , in Berlino , 
.1780 in 8.° Engel volse in 
tedesco le Lettere di Eulero 
sulla musica ad una Princi- 
pessa Alemanna . < 

Ehg* ASCELLE ( P. GÌUS. ) 
agostiniano , pubblicò in Pa- 
rigi bel 1776, la Tvnotechniu ì 
ou l' art de moter les cylin- 
dret , in 8,® Quest'opera nuo- 
va nel suo genere , è la pri- 
ma che sia «téla scritta so- 
pra queste materie ,i fabbri- 
canti avendo fatto sempre 
un mistero dell’ arte loro , 
Il P. Engramelle , nell’ assem- 
blea delle Belle - Arti 21 a- 
prile 1779, ha mostrato un 
iustromento di sua invenzio- 
ne , il quale dà , secondo lui , 
la divisione geometrica de’ 
suoni per la piu perfetta ma- 
niera di accordare gl’ ìnstro- 
menti. Comecbè si possa met- 
tere in dubbio la verità dè' 
principi eh’ egli avanza , no et 
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<fee lodarsi meno frattanto 
& suo amore per le arti . 

Epicarjio, uomo di spirito 
toia£ la più parte de' sicilia- 
ni , al dir di Cicerone ( De 
clr. orat. c. 1 a ) , e filosofo, 
se faon fu i’ inventore della 
commedia y fu certo il pri- 
mo a dar della regolarità a 
questo genere di poesia, co- 
me espressamente lo dice A- 
ristotele ( Poet . c. 3 ). Alla 
commedia puramente recita- 
Lile vi aggiunse egli i cori, 
che di tempo in tempo di- 
vertivano col canto e con la 
musica. La sua prima comme- 
dia sulla trasmigrazione delle 
anime rapprese n tossi nel tea- 
tro di Siracusa all' Olimp. 77 
1’ autore vi riscosse' sommi 
applausi , ma si tirò addos- 
so la nimicizi» degli altri fi- 
losofi per avere divulgato il 
segreto dei loro dogmi sulle 
scene, e quindi fu bandito* 
dal re Gerone. Gli Atenie- 
si accolsero 1’ autore e i suoi 
drammi con trasporti , co- 
me se di fresco riportalo a- 
vesscro una vittoria. Plato- 
ne lo riguardò' come il più* 
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perfetto scrittore in questo 
genere , e Plauto , al dir di 
Orazio (.art. poet.) se lo pro- 
pose per modello. Epicarmo 
fiori cinque secoli innanzi 
G . tj. 

Epicuro uno de’ più gran 
filosofi del suo secolo , e for- 
se ancora' dell' antichità , fiori 
nell’ Attica quattro secoli pri- 
ma di G. C. , e stabili la su* 
scuola in un giardino, dove 
tranquillamente filosofava co’ 
suoi amici e discepoli , che 
a se attaccava con graziose 
maniere, e con una dolcez- 
za non disgiunta dalla decen- 
za e dalla gfavità . Fra i pia- 
ceri , ch’egli ammetteva nel- 
la vita sociale , come 'Vion 
pregiudizievoli alla' filosofia ^ 
non esclude la niusicct, c trat- 
tò ancora di quest’ arte , se- 
condo Laerzio , in' un- libro, 
che oggidì più' non esiste . 
IL dotto Requeno è di pare- 
re,- che costa mio troppa fa- 
tica l'impararla, i suoi se- 
guaci non si trattennero In 
coltivarla : *‘ e notisi trova, 
eh*’ io sappia , eglrdice, un'e- 
picureo antico celebre in que- 
st’ arte . ’’ Ma io' piuttosto 
sarei di- avviso-, < che siccome- 
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si ebbe impegno dagli àltri 
filosofi di dicredi ter questa 
setta , c di porre tu odio i lo- 
i'o scritti, cosi non sono essi 
giunti sino a noi , ed assai 
poco sappiamo della loro sto- 
ria . Le stesse opere di Epi- 
curo , clic al riferir di Laer- 
zio , sorpassavano i 3oo vo- 
lumi, sì sono smarrite. Il di 
lui Trattato tu Ila Pintura tiri- 
le cose, die servi di Lase al 
•Poema di Lucrezio, e di cui 
non si sapeva quasi più 1’ e- 
•sis lenza che per alquante ci- 
tazioni di atiticlii scrittori, 
sappiamo essersi ultimamen- 
te scoverto tra le rovine dell’ 
Ercolano , c che I' inglese 
Jiatter , spedito in Napoli 
per isvolgere gli antichi vo- 
lumi sepolti sotto gli avan- 
zi di quella città , ci fa spe- 
rale che ne pubblicherà quat- 
tro libri Epicuro mori di 
calcolo in età di jo anni , 
nel %’) 1 innanzi G. 0. 

JEhacmdk del Ponto-, nati- 
vo di Eraclea, venne a sta- 
bilirsi in Alene, dove fu di- 
scepolo di -Spousippo , quin- 
di de’ Pitagorici , poi di Pla- 
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tonc c finalmente di Arista- 
tele . Tra le opere di costui 
si trovano alcuni libri su la 
Musica : Ateneo ( libr. 'io. 
■Di un. ) ne cita il terzo : ma 
Diogene Laerzio facendo un 
catalogo de’ suoi scritti , uon 
rammenta clic due libri di 
lui della musica: ben c^i è 
vero , che nell’ articolo pre- 
cedente egli dice : Trattoti 
di Musica di Eraclide , a pro- 
posito di quel che di quest' 
arte si trova presso Euripide 
c Sofocle , iu 3 libri : il che 
giunto a due libri ne fareb- 
bero cinque , ma forse vi ha 
errore nel test o . Che che ne 
sia, Porfirio (fiù. ì. ca. 3. 
Corri, iti Ilamwn. Ptol.) ci- 
ta un passaggio intorno alla 
musica coltivata da Pitago- 
ra , il quale è estratto, se- 
condo egli 'stesso lo dice, da 
Eraclide del Ponto nella sua 
Introduzione alla Musica . E- 
gli fioriva quattro secoli pri- 
ma di G. C. ( Plutarc. de 
Mus. ) 

Erastocle , greco filosofo, 
fu il primo secondo Aristos- 
scno , che trattasse in Gre- 
cia del diapason c delle sue 
ligure o sieno modi , del si- 
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Sterna perfetto , del numero 
e*delle differenze degl’ inter- 
valli, che lo formavano : ben- 
ché di ciò scrivesse Erasto- 
Vle da musico pratico seur.a 
Uimostaazioni . Lo stesso A- 
ristosseno però fa di costui 
una severa critica , attaccan- 
dolo di aver tallato fino nel- 
le cose , rhe si giudicano col 
solo senso dell’ orecchio (A- 
+istOX. I. i. Rt-q. t. 1 . c. 4 ») 
Eratostfne celebre mate- 
matico e bibliotecario di A- 
icssandrìa , morto anni 
prima di G. C. , coltivò con 
successo la poesia, la critica, 
da filosofia, le matematiche, 
e la musica , per cui gli fu 
dato il nome di secondo Pla- 
fone. Trovando egli in di- 
scredito il sistema armonico 
de' pitagorici , con 1 ’ autori- 
tà di primo bibliotecario del- 
la celebre libreria di quella 
dotta capitale, e -eolia cele- 
brità acquistatasi nel calcolo, 
si credè in grado di poter 
ripigliare i computi numeri- 
ci , e riformare le serie ar- 
moniche di Archita, di Filo- 
lao e di quanti l'avevano pre- 
ceduto nello studio della mu- 
sica . Le sue invenzioni cb- 


beso grati plauso fra' suoi seco- 
lari . Tolomeo lo ha in con- 
to d’ uno de’ principali mu- 
sici di Alessandria. Pappo 
aria di lui con gran lode . 
resso il dotto Requeno tro- 
vansi i numeri della scala dia- 
tonica di Eralostenc, ben- 
ché con ragione egli creda 
che la musica abbandonata 
in balia de’ mattematici ne 
abbia recato men vantaggio 
c più discapito . ( Tom. ». 
p. sdì ). Quel poco che ci 
resta delle opere di Erato- 
■stene é stato ristampato se- 
condo 1 ’ edizione di Oxford 
del ìtì^a , con dotte note da 
Coni-. Se haubach a Gottinga 
in 8 .® 1795. 

• 1 

GHEKBCJtG ( GlOV. GÌ03C- 
chino ) professore di belle 
lettere a Brunswick e consi- 
glière della corte , nato in 
Amburgo nei 17^3* ha reso 
molli servigj alla musica nell’ 
Alemagna per i concerti ebe 
stabili verso j 1 1770» e pel- 
le opere o traduzioni tede- 
sche di piu libri stranieri . 
Non ne citeremo che le se- 
guenti, 1. Considerazioni sul* 
7 
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la poesia e sulla musica , tra- 
dotte dall ’ inglese del d. r 
Brown , con note ed accre- 
sciute di due appendici . Lip- 
sia, 1769. in 8vo — a. Ri- 
flessioni sull'a ffinità della poe- 
sia e della musica , di IV ebb y 
tradotto dall' Inglese , Lipsia 
1771, in 8vo~ i. Dissertazio- 
ne sull antica musica di Bur- 
ney , tradotto dall' inglese 
con alcune note, Lipsia 1781 
in 4 - Questa dissertazione pre- 
cede la storia generale di Bur- 
uey . Eschenburg aveva pro- 
messo di dare eziandio una 
traduzione di questa storia , 
ma non lia sinora messo ad 
effetto la sua parola . \ . Let- 
tera sulla pompa funebre di 
Jommelli , tradotta dall ita- 
liano . Essa è nel Musco al- 
lentami o , t. 1, p. 464 — 5 . 
Dissertazione intorno a Ceci- 
lia , nel Magaz. di Hannover 
del 178(1, n. 96 — 6. Notizia 
sulla vita di He miei e sulla, 
funebre pompa che si è ese- 
guita in suo onore a Londra 
ne' mesi di maggio e giugno 
1783, tradotto dall inglese 
di Burney , Berlino 1785, con 
tig. in 4 * Abbiamo di lui 
inoltre alcune- dissertazioni a 


parte sulla musica , e molta- 
discussioni nei giornali e gaz- 
zette di Germania . Egli è 
ancora autore di alcune buo- 
ne traduzioni tedesche di 
drammi in musica italiani , 
come Roberto e Callisto mu- 
sica di Guglielmi, i Pelle- 
grini al Calvario di Hasse, ec. 

Escher nv ( il conte di ) nel 
1809, pubblicò un libretto 
col titolo di Fragmen * sur la 
Mnsique , dove avanza mol- 
ti strani paradossi c più sva- 
rioni . Egli pretende che la 
lingua francese sia la più bel- 
la e la più perfetta delle lin- 
gue moderne r e che in se 
stessa racchiuda i germi di 
una melodiosa musica . Par- 
la poi con trasporto della vo- 
ce degli eunuchi :• voce per 
eccellenza , egli dice, che piu 
non si sente se non ne' cieli , 
se si abolisce sulla terrai e 
giunge sino a maledir Gan- 
gaublli ; per aver vietate que- 
ste mutilazioni^ a causa di ba- 
lordaggine coloro che bau 
trovato lodevole il divieto del 
Pupa , c poco sta a non Sco- 
municarlo per aver impedi- 
ta la crudele specola/.iouc di 
una trifta madre , che vole- 
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▼a in. questa maniera fare la 
ma fortuna e quella del suo 
ragazzo . A tanto arriva la 
filantropia del conte di E- 
scherny ! 

Eschtruth ( Giov. Adolfo 
barone di ) , membro di pili 
accademie e società in Fran- 
cia , in Italia, e in Allenta- 
rla , nato ad Amburgo nel 
1766, studiò la composizio- 
ne sotto Hupfeld , maestro 
di concerto in Marburgo, e 
quindi sotto Vierling allie- 
vo di Kjrnberger , cbe lo fa- 
miliarizò mano a mano co' 
principi di Bach , al segno 
di voler egli passare soltan- 
to per costai ‘discepolo . Ol- 
tre i pezzi •critici eh’ egli ha 
pubblicati nei giornali let- 
terari di Erfurt ed altri , vi 
ha di lui : i° Biblioteca di 
musica', primo num, Marbur- 
go 1784 -, secondo numero 

I ^ 85 , terzo numero 1789 . 

I I .a Istruzione per scrivere la 
musica, di Gian-Giac. Rous- 
seau , traduzione dal france- 
se con molte sue addizioni , 
1786. 1 1 1» Principj della mu- 
sica trascendente , ove si trat- 
ta principalmente della let- : 
terutum e dell' espressione del - 
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la musica , 1789: in 4 -° Bio- 
grafia di Carlò-Emm. Bach , 
1789. Perula musica pratica, 
oltre a molte sue opere, so- 
no da rimarcarsi, t Settan- 
ta canzonette del prof. Mil- 
ler (f Ultn , poste in musica, 
con una prefazione molto in-* 
teressante sulla composizione'. 
Cassel 1788. n . 9 Dodici mar- 
eie , con la teoria , la sto- 
ria e la letteratura di questo 
genera di musica ec. Prege- 
voli sono i suoi scritti per 
1’ imparzialità, per l' erudizio- 
ne e lo stile , e commcnda- 
lissime le sue coiuposìzioui 
musicali ■. • 

Estéve ( Pietro ) mem- 
bro della sue. reale di Mont- 
pellier, in un’ opera pubbli- 
cata nel iy 5 i , sotto il tito- 
lo di Aouvelle dècouverte du 
principe de ’/ harmonie , at- 
tacca con ragione la prete- 
sa dimostrazione del Principio 
di Rameau , che non è effet- 
tivamente se non un siste- 
ma , ma vi sostiene alcuni suoi 
principj , che non possono 
facilmente «dottarsi, M. E- 
s tève pubblicò ancora l' E- 
sprit des beaux-arts, ijSi in 1* 

a 
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l TTsiuLLEiio- ( Michirle Er- 
nesto ), dottor e professore 
di medicina in Lipsia , nato 
«olà nel 1673 . Dopo di a- 
vere ottenuti molti onorevo- 
li posti nella sua patria , e- 
gli vi mori nel 173». Delle 
suo opere non faremo men- 
zione che di quella , che lia 
per titolo : De ejfectibus mu- 
sica in hominem . Lipsia: 1714 
in 4.0 ( y, Lichtcnt. p. 45 .) 
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0clidf. matematico di Ales- 
sandria, dove professila Geo- 
metria sotto Tolomeo figlio 
di Lago circa tre secoli pri- 
ma dell’ era cristiana , lu .di 
qualche tempo anteriore ad 
Eratostene c ad Archimede. 
Dalla sua scuola sortirono 
molti valentuomini . Tra le 
sue opere trnvansi due libri 
di Musica , che comunemen- 
te gli si attribuiscono , ben- 
ché per più ragioniglieli con- 
trastino i critici. 11 primo 
di questi libri è intitolato : 
Introduzione Armonica, e 1 * 
altro Divisione del Canone 
Musico . L’ inglese Gregory 


nella, superba edizione ^iher 
<lié delle opere di Euclidciu- 
Oxford in fol. rapporta que- 
sti, due libri secondo l’edi- 
zione che tra i suoli Greci 
Armonici ne avevadato il Mei- 
bomio , con correggervi so- ; 
lo alcuni luoghi , specialmen- 
te sella versione , in cui, e- 
gli dice , avervi trovate di- _ 
verse maniere di parlare , che. 
più sentivano della moder- 
na musica , anziché di quel- 
la del tempo di Euclide , e 
prova non aver essi costui per 
autore, perchè gli antichi non 
glie ]’ anno attribuito . In- 
fatti alcuni di lovo ne cre- 
dettero autore Cleonide , cd 
altri Pappo d - Alessandria , 
Ma 1 ’ accurato Requeno do- 
o di aver bene esaminati am- 
due questi libri , conchiu- 
de che Ì Introduzione armo- 
nica non è che /’ opera d' un 
infelice setolo f il quale ne' 
tempi posteriori lo spacciò per 
libra del celebre geometra Eu- 
clide ( Saggi T. 1. p. 23 o) 
e che il compilatore del Ca- 
none Musico o è un altro im- 
postore , ovvero lo stesso , 
il quale per ignoranza è in- 
contraddizione coi principi . 
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del primo, e copia cosi arila 
rinfusa san za capirne un futa'. 
Veggassene la dotta confuta- 
zione eh’ egli ne ha fatta nel 
secondo tomo , alla p. 207. 
e scg. Vi ha una traduzione 
dalla mnsica di Euclide pnb- 
blicata in n y da IVI. Forca- 
dei professore di mattema- 
tica in Parigi . 

Eufranore pittagorico, se- 
condo l’uso ai questa scuo- 
la esercitò la mnsica , dice 
Ateneo ( lib. 4 > et 14 ) , e 
scrisse in oltre un trattato 
sull' armonia de' flauti , ed 
un altro storico dei piti ce- 
lebri suonatori di tibia . Di 
lui fanno anche menzione Ari- 
stosseno , Trifone , e Jam- 
blico ( in Nicom. arithm. ) 

Eulero ( Leonardo ) ceh 
mattematico nato a Basilea 
nel 1707, passò a 5 anni a 
Berlino, e fu membro di quell’ 
illustre Accademia . Chiama- 
to a Pietroburgo , uun vio- 
lenta malattia lo lasciò cie- 
co ; ma la forza singolare del- 
la sua intelligenza servi di sup- 
plemento a’ snoi occhi , e non 
cessò di fatigarc sino alla mor- 
te che avvenne 11 di sette set- 
tembre del 1783 : Abbiamo 


di lii i più opere solila musi- 
ca : Diiuertution sur la natu- 
re et In proprrgation da snrr , 
Basii. 17^7, in 4.0 , e mol- 
te alice Disserra/,', sull’ Acu - 
stica , che si trovano nelle 
memoriedelle Accademie del- 
le scienze di Berlino e di Pie- 
troburgo . Ed inoltre: Let - 
tres sur la musiqtte a' une Da- 
me a lletnande : e Tentarne n 
nova theoriac musica ex ter-* 
tissimis karm anice principiis 
dilucide exposita . Petropo- 
li 1738, in 4.» “ Niuu fi- 
losofo , dice a ragion 1 ’ Esi- 
mono , nel trattar della mu- 
sica 9’ è lasciato così traspor- 
tare dalie illusioni matema- 
tiche , come il Sig. Eulero 
nel libro intitolato Tentamen 
éc. “ Egli ne rileva gli er- 
rori di teoria, e di pratica 
e questa teorica ci fa com- 
prendere ( conchiude il dot- 
ta spago itolo’ ) che non è la 
Matematica, come volgarmen- 
te si crede , un deposito dì 
verità infallibili . Il trattato 
di musica d’ Eulero va fon- 
dato nel calcolo più esatto; 
cd è pieno di quelle formu- 
le matematiche , che si ri- 
spettano come sorgenti cV iu- 
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finite verità ; eppure lutto è 
una pura fallacia .... So- 
pra tutto lidia la Matemati- 
ca , qualor vien applicata ad 
oggetti che si .suppongono per 
puro vizio della fantasia, co- 
me è stata finora attribuita 
a' suoni l'esteusiouc delle cor- 
de , c come si suppoue dall' 
Eulero stesa e divisibile in 
gradi la Soavità ... , in som- 
ma 1' immagine dell’esten- 
sione , di cui la fantasia si 
serve per rappresentarci o- 
gni cosa , è sergente d’ in- 
fluiti errori nella matemati- 
ca , nella Fisica , c nella Me- 
tafisica . “ ( Orig . ec. P. 11, 
c 3 .) Quindi non fia mera- 
viglia , se, come scrive il Suc- 
chi , il Sistema di questo gran 
Matematico in musica n oh 
è da alcuno abbracciato . V 
autore del Dictionaire Hi - 
storile des Musiciens per 1 ’ 
articolo dell' Eulero ci rimet- 
te al Supplemento del secon- 
do tomo , ma quivi s'appi- 
glia al partito di non par- 
larne allatto . 

K imino ( Al), don An- 
tonio ) scrittore classico di 
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musica , nato a Balbastro nel 
regno di Aragona nel i 7ÌJ2. 
All’ età di dieci anni venne 
a Salamanca, dove con tale ar- 
dore applicossi allo studio, che 
abilissimo divenne, sopra tut- 
to nella fisica e nelle mat tema- 
tiche . Nel 1764 , fu egli scel- 
to a dar lesioni di queste scien- 
ze nella Reai scuola di arti* 
glieria , di recente stabilita a 
Segovia peri' educazione de’ 
giovani signori , che abbrac- 
ciavano ]a professione dell’ ar- 
mi , e più opere diè egli al- 
la luce in quest’ occasione si 
scientifiche, che storiche con 
tale imparzialità, dottrina e 
purezza di lingua , che io re* 
scro celebratissimo . S’ igno- 
ra 1’ epoca iu cui entrò nè' 
gesuiti ; dopo la loro espul- 
sione dalla Spagna , egli vis- 
se in Roma , la patria del- 
la musica , ed a questa , eh' 
egli con trasporlo aveva ama- 
ta sin dall’ in fan zia, consa cros- 
si interamente . Dopo sei anni 
vi' un' assidua fatica compose 
T opera, che tirò su di lui gli 
sguardi non che dell'Italia^ 
ma dell’ Europa intera. Egli 
pubblicollain noma nel 1774 
i« lingua itaUana , pura *b- 
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bastanza comechè fosse spa- 
,gnuolo , con questo titolo : 
Delt Origine e delle Recale 
dtllu musica colla Storia del 
suo progresso , decadensa e 
rinnovazione , in 4 -° Egli vi 
prova l’ inutilità delle matte- 
matiche per la musica , ed 
offre un nuovo semplicissimo 
sistema. Seòondolui essendo 
la musica un vero linguaggio, 
le regole non debbono esser 
cercate nella mattematica, 
ma sibben nella prosodia, e 
confuta il sistema de’ Greci 
pittagorici sulla musica , e le 
teorìe dell’ Eulero , del Ra- 
meau , del Galilei , del d' 
Alembert e del Tartini. Que- 
st’ opera riportò- in Italia 1 ’ 
approvazione e gli applausi 
nou che de’ Letterati ,. ma- 
fin anco de’ bravi professori 
di musica , tra’ quali dee va- 
ler per tutti il gran Jommel- 
li . “ Ho gran prcnuir» , e- 
gli dice in uua lettera all’ A. , 
di manifestargli cogli effetti 
tutto 1 ’ elogio e tutta la giu- 
stizia che merita il suo bellis- 
simo e vantaggiosissimo trat- 
tato ... da un uomo del suo 
gran 1 merito possiamo tirare 
quei lumi , che assolutamente - 


ci abbisognouo-, per vedere 1 
nella sua più convenevole 
chiarezza i e nel più vero bnon 
cammino quest» divina nostr’ 
arte, tanto infelicemente tra- 
viata e prostituita . Nel 
nostro Discorso preliminare 
p: XVI* abbiam riferiti i tra- 
scendenti elogj , che ne han 
fatto il Bettinelli e 'l Reque- 
no : eccone quello dell’ au- 
tore delle Novelle letterarie 
di Firenze 1774.- E’ Italia c 
le nazioni estere saranno co- 
si grate al Sig. Eximeno quan- 
to lo sono state verro* colo- 
ro , che hanno introdotto la 
moderna filosofia ;, TuttavoI- 
ta M.- Fayolle nel suo- Sup- 
plemento- al Dizionario Sto- 
rico de' Musici , dice- fred- 
damente che in quest’ opera 
non vi si trovano in genera- 
le che de ragionamenti su- 
perficiali , frammischiati ili 
alcune buone vedute : che f 
a 11 tore , allorché le diè mano , 
non si occupava della’ musica 
che da quattro anni avanti \ 
e che gl ’ Itirliani /’ hanno 
chiamata Bizzarro Komanto 
di musica r con cui l' autore 
vuol Uiitruggere senza poter 
poi rifabbricare . -FayoUc 
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•>1011 si era certo proso Ih pe- 
na <li leggerla , e non (ita 
per suo mallevadore che un 
lrivolo libro . Yeggasi per- 
ciò qual fondamento dee lai- 
si sul suo Dizionario , ed iti 
qual maniera egli giudichi 
«le’ più classici e celebri au- 
tori . Non cosi però bau giu- 
dicato di quest' opera gli au- 
tori della nuova Enciclope- 
dia metodica suoi nazionali 
( v. p: 3 qo e 352 ) , non co- 
si nitri dotti francesi <, Al. 
Raymond ( Lettile a Al. Mil- 
lin p- 198, ) e Air. Taur- 
ner.ll Alonthly Review, giorna- 
le di Londra del 1 774, par- 
lando di quest’ opera cosi si 
esprime. “ Ella e questa u- 
na produzione di primo or- 
dine per il gusto , 1' erudi- 
zione e la profondità del ra- 
gionamento » “ L’ ab. Exi- 
nieno pubblicò in oltre nel 
1770 , in Roma : Dubbio so- 
pra il saggio di contrappun- 
to del P. Martini, che è u- 
11 a risposta a questo scritto- 
re di musica , il quale lo a- 
veva criticato nel suo Sag- 
. gio di contrappunto. Ma ri- 
mirò ben presto il torto , e 
diede ali' Eximeno una pro- 


va incontrastabile di stima è 
di amicizia riponendo il di 
lui ritratto tra g li illustri scrit- 
tori della sua pinacoteca mu- 
sica, tostochè ( dice egli stes- 
so in una lettera amichevol- 
mente a lui dirct tA •) mi giun- 
sero alle mani te prime srie 
ingegnose ed erudite fatichè , 
cioè 1 ’ Opera dell’ Origine c 
delle Regole co. Nelle (Me- 
morie storiche dei Martini 
pubblicate nel 1785 , in Nà- 
poli dal P. della Volle, tro- 
vatisi alcune Lettere deli’ 
ab. Eximeno sulla questione 
della Greca Musica , e sulla 
sua riconciliazione col Mar- 
tini . Morì questo valentuo- 
mo in Rom nel 1798 , m 
età di anni ( 36 . 

¥ 

I* AEitr. d’ ouVet ( M. ) na- 
to nel 1768 , si è fatta urta 
riputazione in Parigi per le 
sue dotte opere in letteratu- 
ra ed in musica, non avendo 
avuto altro maestro per l’u- 
ria e per 1’ altra , che la na- 
tura e se medesimo . Natu- 
rò ducimur ad rr.odos , dice- 
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Va Quintiliano . Sin ilal ìj&f), 
egL» aveva composto un gran* 
diissimo numero di opere 
drammatiche * e di alcune la 
poesia e la musica^che ebbero 
grande incontro : dedicò an- 
coraaM. Pierei un'opera di 
quartetti per due flauti , viola 
e basso . Finalmente , nelle 
profonde ricerche cb’ egli fa* 
cera in occasione di avere in* 
trapresa un' opera archeologi* 
ce, trovò negli avanzi della let- 
Ceratura greca , o piuttosto 
credette buonamente di tro- 
vare il sistema musicaledi quel 
popolo celebre. Pensò quindi 
arricchirne il sistema moder- 
■no , e ne formò un terzo mo- 
do, pubblicandolo nel i&o 4 * 
sotto nome di modo ellenico , 
che altro non è in sostanza se 
non il terzo modo inventato 
da Bidonville , tanto preco- 
nizzato da Rousseau , « preo- 
sato poi al suo giusto valore 
dagli intendenti ( V. t arti- 
colo di Blainville nel t . tomi) 
Questa impostura letteraria 
ebbe la stessa fortuna di quel- 
la che la precedette , un e- 
fimero applauso fu tutta la 
sua ricompensa. Nel 1804, 
14 -l abrefece eseguire al Tem- 


pio dai primi artisti del tea- 
tro di Parigi un suo Orato- 
rio a grande orchestra , com- 
posto quasi interamente su 
questo modo , che dicesi es- 
sere stato inteso con piace- 
re da più di due mila per- 
sone : i giornali , coll’ usato 
entusiasmo de’ francesi , ne 
parlarono tra momento eoa 
vantaggio-, c poi 6Ì tacquero» 
Finale io ( Giov. Alb.. ) 
dottore in teologia e profes- 
sor il’ eloquenza in Ambur- 
go, nato a Lipsia da PP er- 
nero Fabricio celebre profes- 
sore di musica nell’ anziscor- 
so secolo , è autore di più 
opere di pratica col titolo 
di Delirio; Harmonicce , in 
4 «° , Lipsia 1657» Giov. Al- 
berto consacrò tutta la sua 
vita all' utilità del pubblico, 
e • acquistassi iinntnmortal ri- 
nomanza per le sue dotte e 
profonde opere di erudizio- 
ne . Nelle sue immense Bi- 
blioteche Greca e Latina, tro- 
vami delle accurate notizie 
intorno agli scrittori di mu- 
sica di queste nazioni , coma 
ancora nella sua Bibliogra- 
phia antiquaria . Hamburg» 
»7i3 , e 1.760 a. edit. vob 
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ta là seguente avventura . Se- 
nnino e Farinelli etano, am- 
bidue it? Inghilterra $ 1 ma im- 
Degnata ciascuno a due dif- 
ferenti téirtri • cantavano tre* 
medésimi giorni e non ave- 
vano occasione di sentirsi a 
vicenda } Trovaronsi non di^ 
meno un giorno imiti insie- 
mg i jSfehesino doleva rap- 
pTeWeAlare ùh tiranno furio- 
stFF 'Farinelli nn eroe svetti 
turato e v ptfgioWero \ ma can« 
landò la prima aria raddol- 
ipì thltìfeirte costui* l‘indm ; i- 
to cnote di quél feroce ti- 
ra tino , thè Senesino ditnett- 
tieando’d suo carattere, 1 cOr* 
se a Farinelli e tori, tutto il 
cuotè abLractfoUo . F fondi-, 
chi* égli aveva iti quél batic ò; 
v.ilutaróti^i ’a cròqud mila H‘- 
re sterline . Il principe di* 
GàJkd'aT *^rtii i t > dr là 
giFdié 'hi' dono dnar st-u loia 
omàta'di diamanti e tpó ghi- 
nee*. mUfi*. venti* in Fra»*-* 
da 4 ’, cantò in Parrgr'diftàttii 
aFkéf èlit gH ^regalò H tnì/ 
ritratto «fr dfobiiw- 

t l e &ocr. ‘ftìH “AWengathÒ 
niwr : avessero ttllotd i F r«i-- 
ce^t gustò per la itttistea' fili- 1 
Iiw»- ? q»i4cqne lWir «uté¥dì^ 


ili 

ta questo gran cantatile 1 Do* 
po una Lrieve dimora in Fran- 
cia * pertossi egli in Spagnai 
ove fo benìssimo acculo al- 
la corte e trattenuto con la 
pensione di 4® tnila lire -. 
Ver il corso di- 10 anni, can- 
tò tutte le sfere innanzi Fi- 
lippo -V. e la regina Elisa- 
bella . Questo principe essen- 
do -caduto’ in tetta profonda 
malinconia , che facevagli tra- 
scurare tutti gli affari * e giun- 
gere -il faceva a ségnb dì non 
volere per noja che se gli 
facesse la barba , fe 'di nòli 

I mi- intervenire al consiglio* 
a regina tentò per guarirla 
il potere della musica . Èssa 
fece disporre ■secretatnJettte feti 
concerto presso alla conferii 
del re , e Farinèlli imnikire 
Unente cantò* unà' -dello $tó 
arie L’ 1 Filippo parve , mòssi* 
dfe'ttMiba, ed ecékato al fi“ 
ne t fi nitrici a se quel vJrtutt» 
{ il cohttò di' caéézàd , tt 
gli Fhifese qiuai -•ricòttiprensa 
VÒlòVà’i giurando ci iòttò ae* 
cordargli . Farinèlli q)rògf>^ 
ré ir farsi la J bart>#'é dr'lttt* 
daré* ah consigli oi Dè* quel 
titótoétitò là malattìa del éi{ 
dirttrfae più-dttieite-^htftwd}^ 
» 
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e il cantante ebhc tutto Y 
onore della sua guarigione , 
Questa fu 1 ’ origine del favo- 
re di Farinelli ; divenne pri- 
mo ministro , ma non ob- 
hliò giammai di non essere 
stato prima che un virtuoso, 
tic inai i signori dello cor- 
te ottener pcterouo da lui, 
che sedesse alla loro tavola . 
fyn giorno nell’ andar eli’ ei 
faceva all’ appartamento del 
monarca ove aveva dritto di 
entrar quando volesse , udi 
che 1' ufficiale di guardia di- 
ceva ad un altro clic aspet- 
tava 1 ’ alzarsi del re : Gli o- 
nori piovono sopra un mise- 
rabile istrione , ed io , che 
servo da treni' anni , sono (fui 
senza ricompensa . Farinelli 
lagnossi col re di tr ascurar 
quei che lo servivano , e fe- 
cegli tosto segnare un diplo- 
ma , che al sortile consegnò 
all’ uffiziale, dicendogli : Po- 
co fa vi ho inteso dire , che 
avete servito dopo 3o anni j 
ma avete falsamente detto sen- 
za ricompensa . Egli general- 
mente non usò del suo favo- 
re , che per far del bene , e 
quindi la proteziene di cui 
r onorarono successivamente 
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t ve’ monarchi della Spagna fi 
Filippo V, Ferdinando Vie 
Cario ili. Quando quest' ul- 
timo gli assicurò la continua- 
zione delle pensioni di cui 
aveva sino allora goduto r 
Tanto più volentieri il faccio j, 
egli soggiunse , quanto Fari- 
nelli non ha nuli abusato deis- 
ta benevolenza e della munifi- 
cenza de miei predecessori. Do- 

S o di aver goduto per ao anni 
i tutti gli onori ucllaSpagna, 
Farinelli fu obbligato nel 
» 7C5 1 , a far ritorno in Ita~ y 
lia . Scelse Bologna per sua 
dimora , e ad una lega di que- 
sta città fccesi fabbricare u- 
na casa di campagna , ove il 
dottor Burney andò a veder- 
lo in compagnia del P. Mar- 
tini nel 1370. Questo virtuo- 
so possedeva un gran nume- 
ro di cembali fatti in diver- 
si paesi , a’ quali aveva da- 
to i nomi de’jprincipali pit- 
tori italiani . Egli fu che im- 
pegnò il P. Martini a scri- 
vere la Storia della musica, 
che questo dotto religioso 
non giunse a terminare. II 
Martini per questa grande 
impresa non avendo una suf- 
ficiente Biblioteca , Fiuiucl- 
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li lo sovvenne coll»; «me ric- 
chezze , e '1 pose in isUto di 
formare la più considcrevo- 
vole biblioteca musicale che 
si fosse vista in Europa . Que- 
sto celebre artista passò co- 
si nel ritiro il resto de' suoi 
fiorai , occupato di lettera- 
tura e di musica e mori li 
di l 5 settembre 1782, in 
età di 80 anni . Martinelli , 
nelle sue lettere familiari e 
critiche cosi si esprime in- 
torno al Farinelli : “ Que- 
sto cantante aveva più di set- 
te o otto tuoni egualmente 
sonori , e chiari del tutto e 
piacevoli, ebe le voci ordina- 
rie , possedendo d' altronde 
tutta la scienza musicale in 
un grado eminente , e tale 
quale poteva sperarsi dal più 
degno scolare del dotto Por- 
pora . ” , 

Farinelli , uno de' più re- 
_ centi e bravi compositori per 
teatro , stabilito attualmente 
in Venezia . Nel Magazzino 
di musica di Giovanni Ricordi 
in Milano trovami di costui 
impresse le seguenti opere : 
I Riti £ E feto , dramma, se- 
rio . La Locandiera ; l' Amor 
* incero j l' Indolente ) la finta 
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Spat i ì l' arrivo inaspettato ; 
Bandiera d' ogni vento ; il 
Colpevole salvato dalla colpa , 
qjrcre buffe, ed alcune farse 
come ; il finto sordo , la Pa- 
mela maritata \ Teresa e Clau- 
dio , /' amico de IL uomo \ sei 
cento mille franchi ; un ef- 
fetto naturale v L Annetta \ 
Odoardo e Carlotta . 

Fayolle (Frane- Gius. M.) 
nato in Parigi nel 1774, fe- 
ce i suoi studj nel collegio 
di Juilly . Per il corso di tre 
anui consacrassi interamente 
allo studio della mattemnti- 
ca sublime sotto Prony , La- 
grange e Monge , c divenne 
capo di brigata alla scuola 
Politecnica dall' epoca di sua 
formazione . Sin dal 1799, 
aveva egli formata l' idea del- 
la compilazione del Ditiona- 
to Storico di musica , e rac- 
colti numerosi materiali *, sul- 
la fine del 1809, ne parlò a 
M. Choron che avevane fat- 
to lo stesso progetto, e con- 
vennero tra loro di far in- 
sieme quest’ opera , ma una 
gravissima malattia soprag- 
giunta a M. Choron ne la- 
sciò tutto il pese a M. Fa- 
yolle . Noi non staremo qui 


Digitized by Google 



t&4 £ A-' 

a ripetere ciò clic abliastan- 
za iibhiam detto di questo 
Dizionario nel Discorso pre- 
liminare alla pag. lv. Egli 
dice di, so stésso « che un gù* 
sto predominante lo ha ti- 
rato sempre alla musica, che 
studiò l'armonia sotto M. 
Terne ; uno de’ più bravi 
maestri r bhe possiede una 
preziósa 'biblioteca musica- 
le, starei» la teoria, come 
per h» pratica : che ha caos 
collo un gran numero di ri- 
tratti di musici , e eh’ egli 
stesso molti ne ha fatti int- 
riderò sn i diseghi originali', 
che possiede inoltre degli ec- 
cellenti instromcnti , fra' qua- 
li un pianoforte verticale , 
il priniJ costruito da M. Pfeif* 
fer: ed una viola di Andre» 
Ahiati -clie il celebre! Pleyer 
ebbt^l» bontà di cedergli 1 
Dal jftof» sino al 1809, egli 
ba pubblicato una colleric- 
he intitolata : Les quo (re $ai~ 
• sons du Parnasie , che forma 
11 humcivy di 16 voi. in ìft, 
# dove ha inseriti molti ar- 
ticoli sulla musila , e delle 
notizie intorno a più musi* 
Ci. ftel 1R10, diè al pub- 
blico Notici* sur Corelli > 


f % 

Tartitli , Gravinifs , Pugnasti 
et Viotti , coi loro ritratti', 
che forma 1 il primo “Volume 
delln storia ilei violino , eh’ 
egli promette di continuare, 

.. •« • J. . * . ! *1 Vi «ià . 

* % * I •- * » a .1 ** il I? 

eofricv ( V?oeen*O') tn0njt 
bro del R. conservatorio^ d? 
Milano^ e celebre in Italiò 
per in'tìlte opWéd seHfc ‘da'fi'rt 
postein musica, ehehnnine* 
ritato il più gran sùéccss© . 
Il ino stile ha molta grazia, 
ed espressione , ricco di litto- 
re e brillanti thodtdàzlòn?, 
e 'tutti i teatri d’ Ilslli 0 *?^’ 
oli ramo nti risuonano dellfc 
sue bellerzé musicali!. IVH 
ifcrtsi, scrisse per il tfcatoo “di 
Palertno la Zaira ÒralOrrò ! , 
la dì Cui ecct'Dehte rotisi cri è 
sfata molta opplatHlitrf’t^re- 
plicata sempre con piqéétt 
in più parti deir Italia . TVcl 
1790, egli scrisse P Olimpia- 
de , e nel i 8 o 3 , Castore p 
Polluce in Milano , drammi 
ch’eèa stato posto prim 3 ift 
musica da’ bravi maestri Sarti 
in Pietroburgo , e bianrfnm 
in Firenze; Fedorici soYfiari- 
sò amliidne. Egli ha Scritto 
in oltre i ’ Llomèrteo , Ore » 
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sta in Ta urlile che trovami 
impressi nel Magazzino del 
Sisz, : Ricordi in Milano. 

Fedi ( Giuseppe ) celobre 
maestro della scuola romana 
per il canto , fioriva Sul fi* 
aire del secolo 17. Egli era 
ttuito.ia istretta amicizia coll’ 
illustre Amadori , comunica* 
vansi a vicenda i loro senti- 
menti per la riforma dell’ar- 
te, ed esponevano le loro 
osservazioni al comune giu- 
dizio-, da tale pratica ritrae- 
va ciascuno degli abbondanti 
' lumi per emendare i suoi pro- 
pri difetti , migliorare il pia- 
no ili educazion musicale , e 
promuovere gli avanzamenti 
della musica. ( F. t. i.«p. ij). 

Fell (Giov.) dottore e 
professor di teologia , è mor- 
to vescovo di Oxford nel- 
1 ’ anno 1686. :EgK «è autore 
di molte dotte opere , noi 
non parleremo che di quel- 
le relative alla musica . All* 
edizione eh’ egli diè nel' 167» 
delle opefe di Arato , ag- 
giunse Hymnum ad Musatn 
-et in ApoUinem et in e me- 
si m con le antiche note di 
musica , e vi unì ancora Dia- 
•tribe de rnusied antiqua gracd. 


Fon un esefttpio deliri musi- 
ca antica sopra uti frammen- 
to di Pindaro, ch’égli ave- 
va scoperto nella hibliotccri 
del S. Salvatore di Messina. 
Kirchero 1’ ha inserita nella 
sua Musurgia •, ma questa gre- 
ca musica tradotta alia mo- 
derna nota non é che una 
■ vana lnsinga , èd una erudi- 
ta impostura . ( Fabric. 
Bibl. Gr. t. n. ) 

Feo (Francesco), napo- 
letano compositore celebre 
a’ suoi tempi per il teatro e 
per la chiesa, vivévat in'Na- 
, poli circa al i7.{o, e vi foh- 
dò una scuola di cauto , che 
molto accrebbe la fama che 
si era^acquistata come com- 
positore, e dove formarousi 
degli allievi cEe furono am- 
mirati in Europa quai pro- 
digi di melodia . Restano di 
lai più messe e salini che il 
mostrano profondo nella tee- • 
ria e pratica del conti-appun- 
to , e molti drammi come 
r Arianna nel 17x8, 'ed Ar- 
ance nel 174-1 • 11 cel. Gluck 
se ne valse per il principio 
della sinfonia nella sua Ifige- 
nia . 

Febecmate cel. poeta-musi- 
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«lue anni a Salisburgo , qui li- 
di passò in Venezia , al ser- 
vigio della Repubblica . Nel 
«793 fu chiamato in Londra, 
ma trovasi ora in Lisbona-, 
applaudito da tutti i profes- 
sori della buona musica, meu- 
treccbè i suoi Quartetti, trio, 
duo , c concerti sono in gran 
pregio presso tifiti coloro , 
che hanno del gusto per gl' 
mstromenti da fiato, di cui 
i professori sono molto rari 
in ogni paese . Egli ha for- 
mati de' buoni allievi , tra’ 
quali sommamente si distin- 
guono due suoi figli, Ange - 
U> nato in Brescia nel 1781 
ed ora a Pietroburgo^ ove 
q pregiatissimo per l’ oboù 
ed il corno-inglese , e pel suo 
brillante genio nella compo- 
sizione . Alessandro è il mi- 
nore nato in Venezia nel 1788 
che si c fatto ammirare in 
Lisbona . in Madrid e nell' 
Italia . Dal 1800, egli dimo- 
ra in Parigi , ove si ha me- 
ritati i più grandi dogli del 
pubblico per la sua bella c- 
secuzione iti quelli due stro- 
menti sul teatro , e uè’ con- 
certi : ha composto inoltre 
uno Studio if/cr L obuè •, ed 
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altre produzioni date da co- 
stui alla luce dinotano il più. 
distinto merito . 

. Fkklehdis (la Signora ) , 
Romana , figlia del cavaliere 
Giuseppe Barberi , architet- 
to che farà sempre 1’ onore 
della sua arte , e morto dt 
recente > moglie di Alessan- 
dro Ferlendis di uui poco fa 
si è parlato . Dalle circostan- 
te de’ tempi gettata, per cosi 
dire , nella carriera teatrale , 
c costretta a profittar dei ta- 
lenti , che una ben accurata 
educazione avevaie dati pef 
suo piacere , cominciò essa 
in Lisbona , ove pel suo sti- 
le di cantare melodioso e gra- 
tissimo , e per la sua bella 
voce di coutralto formò le 
delizie del pubblico . 11 mae- 
stro Moscncri e Crcscintini 
scorgendo clic trar si pote- 
va ottimo partito dalle sue 
disposizioui le diedero delle 
lezioni , c vollero ben per- 
fezionarla . Nel 1 8«3 , essa 
cauto sul teatro di Madrid, e 
i più gran signori del regno 
fecero sommi elogj al suo 
talento . Mtlauo ebbe il pia* 
cere di possederla nel i8o.f, 
nè è possibile lo spiegar 1* 
s 
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entusiasmo eh’ ella eccitò nel— 
o'pcrn del 'Biettolino , ’comc- 
che la musica* no fosse assai 
mfediocre . Noi 1 Ho 5 , ' osmio 
fh Parigi-, *e diè principio 
dalla Capricciosa pentita del 
Celebre ^Fioravanti , riportane 
<k> gli applausi' della capita- 
le*. lo stesso buon Successo ba 
avuto ip Olanda , e da per 
tutto ella fa distinguersi per 
la scienza profonda e per il 
metodo giudizioso del suo 
canto . 

FeRKiDiin (Antonio), di 
Napoli , faticara con ugual 
successo per la chiesa c per 
il teatro . Egli visse in Pra- 
ga pel* corso di 3 o anni V e 
vi compose uno Stabat ma- 
ter , che fu eseguito per la 
prima volta nel 1780, e 1* 
anno d’ appresso nella chiesa 
di S. Croce di quella città . 
Quest’ opera vien generalmen- 
te riguardata come un capo 
d’ opera inimitabile . Egli 
non ebbe la sorte di sentir- 
ne l'esecuzione, essendo mor- 
to nel 1779, all’ospedale i- 
taliano nell' estrema miseria, 
forse perchè in quel paese , 
come nella più parte del mon- 
do , virtus laudatur et alget . 


Ferrari (Domenico ) via 
veva in Cremona . nel 
Dopo di avere, studiato - il 
violino sotto il gran Torti* 
ni , seppe formarsi uno stile 
suo proprio, e si distinse per 
1’ impiego de' suoni armoni- 
ci e dei passaggi all’ ottava.* 
Nel 1758, entrò nella cap- 

f iella del duca di Wurtem-a 
erg , a Stutgard . la Parigi 
sorprese la soa maniera, che 
fu riguardata come inimita- 
bile, egli vi fu assassinato 1’. 
anno. 1780, nel suo tragitto 
in Inghilterra-*. In Londra e 
in Parigi sono state impresse 
di lui sei 'opere di sonate pel 
violino di moltissimo pregio. 
Martinelli ( Lettere fornii. ) 
rapporta , che Ferrari volen- 
do un di farsi sentire da Ge- 
miniani , di cui cercava il sen-> 
timento, costui / dopo di a- 
verlo inteso , contentassi di 
dirgli: Voi siete un grande 
instromentista , ma la vostra 
musica non isveglìa in me ve- 
ro» sentimento . 

Ferri (Baldassare) da Pe- . 
ragia , di cui Rousseau par- 
la con tanta lode all’ artico- 
lo voix e’ rapporta il siugo- 
lar talento di salire e discen- 
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dere due ottave per - tulli i 
gradi crociatici , con un con- 
tinuo trillo , e senza prender 
fiato ,- conservando* una giu- 
stezza cosi- perfetta, ’ebe non 
essendo da prima accompa- 
gnato dall’orchestra , a qua- 
lunque nota che gl’ instro- 
menti lo raggiungessero , tro- 
va vansi seco di accordo . Egli 
studiò in Napoli e a Roma, 
©morì assai giovine No» 
inferiore al suo melilo era 
il favole del pubblico per 
esso lui . Alle volte nembi di 
rose piovevano sulla sua car- 
rozza, quaud’ egli sortiva do- 
po aver recitato. A Firenze 
dov’ era Stato chiamato', usci 
lungi per ben tre miglia del- 
la città numeroso stuolo di 
dame e di cavalieri a rice- 
verlo , come potrebbe farsi 
nell’ ingresso d’ un Princi- 
pe . Recitando in Loudra 
una volta il personaggio di 
Seffiro, gli fu presentato al 
sortire da una maschera in- 
cognita uno smeraldo di' gran 
Talore . Si conservano tut-< 
torà varie raccolte di poesie , 
produzioni dell’entusiasmo, 
che ovunque eccitava quel 
sorprendente cantore. ” ( V. 


Art cai;n torni. t*\ p. 38 )>,-.* 
t Ferro (Cavaliere di ) del- 
la città di Trapani in . Sici- 
lia s ' nobile e letterato ai; oc- 
cupa di buom -studj -, e ih 
parte al .» pubblico de’ suoi 
lumi . Egli diè alla luce : Dis- 
sertazioni delle Belle - Arti j, 
Palermo 1&08, % vòL jn £. 
picc. , alla fine del 3. disc oì^ 
so parla co* molti sensatez- 
za della Musica sugli effetti 
della medesima, delta umsit 
ca di. teatro* di chiesa, e 
degli abusi introdotti per l' 
ignoranza de' maestri , «c.,,. 
Festa ( la Signora ) di Nes- 
poli , studiò gli elementi, del 
canto sotto Aprile vi e quin- 
di ne apprese la buona scuo- 
la dal celebre Pacchiarotti . 
Essa ha cantato su >i pvinii 
teatri d’Italia, e nel 1809, 
in qualità di prima donna 
sul teatro dell’ Opera buffa 
in Parigi, e 3 ha Ovuuque ot- 
tenuto mollo, successo • M, 
Barai le ha dedicato un 'suo 
duetto J ,«• ii > 1- • < 

- Feti* (Frane. Gius, ) 4 na- 
t©: a Munsi nel 1.784» «hhe 
per primo mas sico suo {la- 
dre , .eli’ era quivi, organista» 
Nel 1801. entrò. ji«l .Ronsexf 
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vatorìo di musida in Parigi, 
nella classe d' armonia di M. 
ftey. Egli ha fatto delie im- 
mense ricerche sulla storia 
« la bibliografia della musi- 
ca , e promette di dare al 
pubblico un compiuto trat- 
tato Sur la fffets de t orche- 
stre , che può esser stile ai 
giovasi compositori . . 

Fevre (il P. Frane. Ant.) 
Gesuita francese , pubblicò 
nel iyo4, a Rouen un poe- 
ma intitolato : Musica , Car- 
men in ìa, di cui elegante 
ne è lo stile, e piacevole la 
versificazione ; ma non vi si 
rileva che piccciolissitno nu- 
mero di- precetti goneralL, 
ed infinite finzioni mitologi- 
che ( V. Giorn. Lett. 1780. ) 
Egli mori in Parigi nel 1787. 

Fevre (Tannegui le) let- 
terato assai celebre sulla, fine 
del secolo- 17. 0 e padre del- 
la celebre Mad. Dacier, rac- 
colse con altrettanta. cura che 
lòtica un infinito numero di 
passaggi degli antichi con- 
cernenti le loro Tibie sul di- 
segno di illustrare quest’ ar- 
ticolo di erudizione , ma sen- 
tendo ben presto di avere 
progettata un'impresa supe- 


riore alle forze della sua <v 
stesa letteratura , finì con i- 
scriver. dei versi contro alle 
tibie e gettò al fuoco il su<* 
travaglio . ( V. Mem. de f 
A end. de Berlin , t. 3 o). 

Fevoo ( D. fièned. Gero- 
nimo-)., Spagnuolo, generale 
dell'ordine di San Benedet- 
to, morto nei 1765; mercè 
de' suoi scritti critici egli ha 
contribuito a rischiarare i tuoi 
compatriotti.su i loro -difetti. 
Abbiamo-di. lui il Teatro cri- 
tico. in 14. voi. in 4-° dovi 
molto si ragiona della Musi- 
ca in generale , c di quella 
della, chiusa : alcuni capitoli 
leggonsi con. piacere, ma al- 
cune riflessioni dell’ A. , eh! 
erano sombrate nuove e pic- 
canti in Spagna si. sono tro- 
vate vocchie c comuni in I- 
talia. e- ne’ paesi culti . Egù- 
meno lo cita nella sna ope- 
ra . In un paese di supersti- 
zione , come è la Spagna, se 
gli fece un dalitto di aver, 
lodati Bacone, Newton e Car- 
tesio , ma i veri dotti suoi na- 
zionali ne presero la difesa.. 
Gerbert dice di aver egli 
scritta un' opera a parte , iu-. 
titolata : Musica delle chiese... 
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( . V'. Untar. Ab. Girl.). 

Feytou (1’ Abbate), nel 
1788 annunziò egli un- corso 
rii musica ed espone un- nuo- 
vo sistema di teoria, il qua- 
le è a suo credere quello del- 
la natura , e lo- stesso che 
Pittagora aveva o inventato 
o raccolto ne’ suoi viaggi in 
Asia e trasmesso a' Greci sot- 
to emblemi e funboliche e- 
spressioni , che ne concen- 
trarono la teoria esclusiva- 
mente nella- sua scuola . Mi 
Fevtou pretende db avere 
sviluppato il sistema musica- 
le de’ Greci , . e di averne ap- 
plicate le conseguenze , così 
da presso, quanto gli era-pos- 
sibile-, al nostro moderno 
sistema . I compilatori del- 
la nuova Enciclopedia me- 
todica nella parte della mu- 
sica lo avevano associato a’ 
loro travagli , ed. egli sorar 
ministrò loro molti articoli;, 
ohe ivi riscontrar si posso- 
no, finché alcuni motivi: d’ 
interesse obbligarono 1- abb. 
Feyou a ritirarsi nella sua 

{ >rovincia. Tra gli altri di- 
letti del di lui sistema vi ha 
quello di sostituire alla sca- 
la. moderna, quella che rh- 


sulta dalle divisioni deB mo- 
nocordo' cominciando- dall» 
sua ottava. Questa scala' r 
dice con molto, fondamen- 
to M,. Raymond, che sareb- 
be dunque la prima base- 
materiale - di tutto il sistema 
musicale , e che dovrebbe es- 
sere allora il canto pus fu - 
miliari e più semplice , que- 
sta scala è dedotta da ano- 
serie di armonici , che in niun 
patto sono percettibili alt' 0- 
recchio nella risonanza pura 
e semplice del suono fonda- 
mentale , e che non può di- 
scovrirsi se non - per via ri ar- 
tifizj stranieri alla cause or- 
dinarie delle nostre sensazio- 
ni. Il che é : Io-stesso che cer- 
car troppo da lontano e con 
troppo sforzo , gli elementi 
primitivi ri uri Arte , di cui 
la-natura Tia posto il linguag- 
gio nella bocca ri ogni esser 
sensibile . lo credo che f et- 
erno della scienza non è (fi- 
da tto che ad oscurare la teo- 
ria delle arti ; il sentimento 
mi parrebbe miglior guida , e 
con più sicurezza mi fiderei 
delle sue decisioni. ( Lettr«- 
a M. Villoteaa ),- 
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11,1.10 di Dolo , scrisse ai 
riferir d’ Atcuéd (Z-iò. XIV'.') 
<in libro intitolato De' sana - 
tori di tibie , ed alcuni trat- 
tati sulla musica , ujcl secon- 
do de quali sostiene die lo 
strumento Magade sia diven- 
go dal lHcctide : ma ninno 
di questi è giunto sino a noi . 

\ r'iLónEMó , scrittore giocò, 
«viveva in lioma a’ tempi di 
Cicerone, che ci ha dipinto 
.il suo carattere nella sua a- 
linga contro Pisone i egli vi 
dà a divedere la sua .gran 
stima e lo rispetto pei rari 
talenti e le amabili qualità 
.di r ilodetno , cui dinota sot- 
to il titolo di filosofo della 
setta di Epicuro, di poeta 
grazioso e pregevole , e d' 
.uomo fornito di urbanità e 
pulitezza . Tra i greci ma- 
noscritti trovati ntrll’ Eroda- 
no , se ne Sono distinti quat- 
tro che contengono le pro- 
duzioni di questo Poeta-filo- 
sofo-. Tratta il primo della 
.filosofìa d'Ep icuro i il 2. è 
un' opel-a di morale ; il 3 . un 
.libro di xcltòrica, e '1 4 - è 
Un forma , , avvero uiia Sa- 
tira sul torto thè la musica 


ha fatto a' costumi. Mrdjì 
Lalaude nc' suoi viaggi lo 
chiama falsamente un poema 
sulla musica, iiorney lo smen- 
tisce, e crede di non esser una 
satira contro quest? arte \ e» 
gliuo non 1 * avevan letto nè 
1 ' uno , nè l'altro. Quest’ db 
era è stata dualmente pubb- 
licata in Napoli nel 
sotto questo titolo ; Hercu- 
lanensium voiumintuna, qua; 
supersuut, toihus prima» , in 
fol. , e questo per disavven- 
tura è il solo volume che 
sia comparso sinora delle o- 
pere scoperte nelle rovine d’ 
Ercolino . Nei Poema di Fr- 
lodemo si trova una confu- 
tazione del sistema di Ari- 
sto sseno i . I . • i 

- FitÒLSOr condiscepolo di 
Platone nella scuola di Ar- 
chita , benché di lui più an- 
ziano è maggiore di età , la- 
sciata appena la sua classe s 
pubblicò un' opera di musica 
( la seconda vedutasi presso 
i Greci ), che Io rese celebre 
nella sua nazione . Egli lu 
il’ pritno calcolatore de’ «e» 
ini tuoni maggiori e minori , 
non essendosi fin allora i mu- 
sici serviti d' altri che d una 
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specie o d’ una • sola* misura 
prò porzii male per farli. Fi- 
lolau vedendo il plauso, eoa 
cui era stata ricevuta 1 la se-* 
rie armònica* del suo maestro, 
si risolse a sistemarla . Ma 
succedette a Filolao' quello 
che frequentemente accade a 
certi autori , i quali secon- 
dano le novità , e sono ap- 
plauditi nel momento , in 
Cui pubblicano le loro ope- 
re, e poi sono posti' in di- 
menticanza . Il dottò Reqiié- 
no provò nello stromento la 
serie di Filolao , e 1’ ha ri- 
dotta ad espressione nume- 
rica secondo le notizie lascia- 
teci dal Boezio , còme può 
vedersi nel toma 1 . de' Sag- 
gi p. 190 , e nel a. alla p. aat> 
e sego. Questo musico-filo- 
srofo fiori quattro secoli pri- 
ma dell'era cristiana . 

Filose ebreo, nato in A- 
lessandria verso l’ anno 3o 
innanzi V era volgare , di no- 
bile e ricchissima famiglia , 
diessi di buon' ora allò stu - 1 
dici di tutte le scienze : quivi 
moltissimo coltivate , e co- 
me dice egli stesso ( L. de 
Congret. queir, erudii . greti. ) 
amebe della nasica. In più 
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luoghi'jin fatti do* smddibi 1 !* 
égli ue tratta , ma alla- mi- 
niera 1 de’ Platonici • Alessan- 
drini,* di cui ne seguiva la 
scucila, cioè per via d’ em- 
blemi , di allegorie e di nu- 
meri . lo ho estratti delle 
sue opere della superba edi- 
dizione inglese di Maugcy 
tutti i passaggi sulla musica, 
de’ quali potrebbe formarsi 
un curioso- trattato sullo sta- 
to di questa scienza e di que- 
st 4 arte di quei tempi in Ales- 
sandria . 

FilosfeKo nella presa del- 
la sua patria da’ Lacedemo- 
ni cadde in ischiavitù , ina 
il suo merito come poeta e 
musico, eistto naturale al- 
legro e pieno di facezie , se- 
condo Pausauia ( Lib. 6 . )J 
gli seppe guadaguar destra- 
mente l'animo di alcune per- 
sone principali , che gli pro- 
curarono là libertà e lò fe^ 
cero passare a Siracusa, ove 

{ tei suo spirito e per l’abi- 
ifà mostrata ne* suoi cauti 
giunse all’ onore di esser con- 
fidente del re e suo commen- 
sale , Un dì, essendo a ta- 
vola col re e con altri signo- 
ri del primo rango , osservò,* 
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•che si -monarca crasi presen- 
tata usa grossa trotta , e eli’ 
«■gli, come gli altri convita- 
ti , erano sorvki di una più 

J iccola . Filosseno chinai, - 
o il capo verso il piatto , 
incominciò a -parlare -fra den- 
ti alla testa del .piccolo pe- 
sce, e lo avvicinava di trat- 
to in tratto all' orecchio «co- 
me per sentirne la risposta . 
A tali stravaganti atteggia- 
menti il re gliene richiese la 
ragione; Sire, rispose egli, 
siccome sto lavorando un can- 
to sopra le Nere idi , chiedeva 
a questo pioeoi pesce qual- 
che nuova di queste signo- 
re : - f'i 4 ui d<tto egli qual- 
che hotixia ? — Questa mia 
trotta mi ha dotto-, eh' è trop- 
po giovane , « -consulti per- 
ciò quella del re , che essen- 
do stata più anni in mare 
saprà darmi di lor maggior 
Contezza , risero tutti e i re 
gliela cedette in premio di 
aver divertito cosi la briga- 
ta-. Ma Dionisio il giovane che 
picca vasi di poesia-, lo fe rin- 
chiudarc in una spelonca , 
per non aver Filosseno vo- 
luto approvare una di lui 
tragedia : a dispetto della sua 
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disgrazia non tralasciò egli 
di esercitarsi nella Poesia -e 
nella Musica , Compose al- 
lora una commedia il Ciclo- 
pe amante di Galatea e la 
mise in note , nella quale in- 
tese così di schernire il ti- 
raolio (ettlian. Fai. L. 12) 
Antifone lo «chiama peritissi- 
mo nella musica ( ap. Athen. 
I. i 4 ); ma Plutarco lo bia- 
sima come ardito in quest' 
arte e bramoso di novità ( De 
Music. Dial. ) . Non biso- 
gna -confondere questo Filos- 
seno *con altro dello stesso 
nome più antico musico e sco- 
lare di Melanippe , come Ita 
fatto il P. Martini ( Stor. 
t. 3 . p. 397 ) M. Fayolle s 
come della piti parte de’ Greci 
Alusici, così di costui, seguen- 
do il suo uso , non fa men- 
zione . 

FrtAnou ( Fedele )-, na- 
to in Napoli verso il 1734» 
studiò in uno di quo’ consci-*- 
vatorj la musica sotto Duran- 
te , e fu quindi sino alla mor- 
te il primo maestro di quel- 
lo della Pietà , dove pei* il* 
suo zelo e la semplicità del 
suo metodo formò un’ infi- 
nità di eccellenti discepoli': 
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tra' quali a fargli onóre s ba- 
sterebbe il solo Zingarelli-. 
Pubblicò in Napoli un' ope- 
ra col titolo'., Regole /ter li 
principianti da cembalo^ che 
contiene le rcgolfe principa- 
li di accompagnamento i, « 
«ui i'a egli seguire un' eccel- 
lente raccolta di partimenti, 0 
lezioni numerate di basso, as- 
sai ben fatte eie vanno per g ra- 
di , e par che sia la miglior 
eosa eie v’ abbia per impara- 
re l' accompagnamento, Mt 
Choron ho adottata e ritoc- 
cata in Francia questa operet- 
ta, con farvi alcune addizioni 
nei princtpj , di' erano un 
pò secchi , e con iscegliete 
i partimenti di più ini por- 
tili za ne bn formali il sui) 
♦ibro Princi/ws d' hurmonic 
et tf accompagna meni à l' usa- 
ge da /cunei èlèves-. Finaroli 
•morì in Napoli verso l’ api- 
■ò i8n. .. i i > : (i 1 

• Fihck ( Enuaimo ) com- 
poMtoro,e musico erudito del 
i(i® secolo^pubbrieùncl r 556 . 
Vracticn Musica de. a Wnv- 
temburg in 4-® ? quest’ ope- 
• *a c divenuta cosi rara , dio 
«ggidi è quasi impossibile il 
«ùtfconlrarnc un solo csem- 


«43 

piare, comedi è sia molto 
interessante a cagione ebe 1* 
A. vi faceva ben conoscerò 
i maestri celebri di quella fa- 
mosa epoca nella storia del ri- 
sorgimento della musica. WtJ- 
ther che par buona lo ito- 
li a ne possedeva una copia, 
1' ha avuta in §ran pregio , 
e nel suo Lexicon ne ha tra- 
scritto,. per dame un saggio, 
il primo capitolo, clic con- 
tiene delle eludile C giudi- 
zioso -ri cerche su i primi in- 
ventori dell' Arte; Si. Favel- 
le lo riporta intero con I4 
versione frappose . ■ . |_ 

Fiocchi •( .Vincenzo ),*av 
to in Roma nel 1 767 , stu- 
diò in Napoli nel conservar 
torlo della Pietà sotto Fi- 
Baroli j egli ha composto in 
Italia sedeoi opere , delle qua-, 
li alcune otteunerq del suc- 
cesso . Fu organista .in San 
Pietro d^Roma , e, lasciato 

avendo questa città fidi* prtsr 

me torbidezze dell», guerra « 
venne iu Firenze ove fu ben 
accolto dui gran duqa di To* 
scatta . Verso 1 ' anpo iSoas 
passò in fari gì , vi mise io 
musica /<• y'alet da deun 
Mattivi , che non d>he felkq 
t 
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riuscita ', e gli è ‘òtàtad*W- 
po , per vi vére , n dàr lcziò- 
*»i e compórre ikt Pèzzi itd- 
lumi , dictfitié bai egli pub- 
blicata una Go.Héeionò pres- 
so Pleyel nel t8tì& *<?«€' è 
stata bela ricévuta! dagl’ inietti 
denti ed amatori di fautScas 
Nel 1810, compóse il So- 
focle per la distribuzione del 
premio decennale dell’Isti- 
tuto, e fa' consideralo "tra* 
migliori de’ concorrenti . Egli 
ha pubblicato ìfasieme con 
M. Choron Le» principe» tP 
accompagnamene, Paris i 8 o 4 - 
Fiobavawti, rinomatissimo 
compositore in Pispoli per 
uno stile amabile ed assai vi-i 
race , ha scritto e scrive tut- 
tora per tutti i teatri d’ Ita- 
lia, e di Francia con molta 
successo . Nel 1797 diè al R. 
teatro di Torino II furbo 
contro il Furbo ed Jl Fabro 
Parigino . Nel i8qp‘, essen- 
do in Parigi fecev» rappre- 
sentare I virtuosi ambulanti 
ohe incontrò «pivi moltissi- 
mo . Abbiamo in oltre di lui 
Amore aguzza f ingegno , far- 
sa assai graziosa: Le canta- 
trici villane : La Capricciosa 
fruita : Lunetta e Giannino : 


/' Pontigli per equivoco' lift 
orgoglio avvilito : Le avven- 
tare di Bertoldino'. La Can- 
tatrice bizzarra : La Schiava 
fortunata : Il giudizio di Pa- 
ride : li bello piace a tutti. 
T ulte queste opere buffe tro- 
vatisi vendibili nel in a gazino 
di musica del Sig. Ricòrdi 
in Mtlanab Vi ba oltreccià 
di Fioravanti gran numera, 
di bellissime Canzoncine con. 
accompagnamento di piano- 
fòrte, ed impresse in Lon- 
dra , in Napoli ed 'altrove j 
Fiobillo ( Federico ) , 
attualmente in Loudra , buon 
sonatore di violino , ha pub- 
blicato sedeci opere, di quar- 
tetti , quintetti, trio e duet- 
ti per questo instrumento 4 
e souate per piano-forte e 
violino : la sua musica stru- 
mentale è assai bella , e le 
due sue opere di trio deb- 
bono essere ricercati da tut- 
ti gli amatori . A giudizio 
de’ migliori professori son es- 
se le prime dopo quelle di 
Boccherini , e 1 suoi studj 
per violino sono i migliori 
che si conoscano . Ignazio 
Fiorillo , forse dell* stessa 
famiglia, morto »el 1787* 
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«fra Napoletano e maestro di 
«appella a Brunswick , e quin- 
di tt Cassel sino nel 1780 . 
In Berlino egli fece impri- 
mere, sei duetti ed altret- 
tanti quartetti per • v iolinò 4 
Nel 1785 fù eseguito un suo 
'Requiem per i funerali del 
Langravio , che ebbe gran 
■successo , • i'* 

• 1 Fiohosn { Gì or. Andrea D 
'Milanese, allievo del col. Leo, 
4t- maèstro Jellacattedrale di 
Milano: « di quella di' Como 
terso il 1 ^50, <QoMT eccel- 
lente armonista si è fatto vin- 
tili rare per -alcune composi- 
.«ioni -a Ifcveci in citi la scièn- 
za niente - nuoce r all’ effetto * 
Tra’ suoi allievi si contano 
Quaglia , )f J^«et-biiv«ttà V l’eb. 
Pinrifc/nidòlef (Cortesi tuttora 
viventi'* ,**> vbtaiOii’.dr gran 
nte¥ftò 1 1 B ib enei -iij. /I i ‘ 
■ 'FfscuV.n , ! molti ' di questa 
famiglia sónò ‘fiusbìti dn. Ai-* 
lemngha «valentuomini «elle 
musica ,< noi -ne Ìftttfélìdretno' 
•feltàiifo 'Crtft. Feiiifko !FY-i 
-^ff^dfXIitibeoMq w'f demo 
«ree ^orffti-nate f le 1-ktMree' n- 
ifijrrte «tudHy'lbjCWiipoeijrio-, 
nPHkA té il BròtèsW iiiliiqferu 
$ell’ « «don «Ita, di 


Roste et fece quindi uri cotv 
so compito di leggi , e vi coni;, 
pose una solenne musica!; 
nell' Università -di Halle con- 
tinuò i suoi studj, 1 ed entrò 
cornei: cantante a Plvca ntf 
«7*9. Quivi egli scrisse un 
libro dì musica semplice, con 
imi prefazione e- coni» idee 
diverse dell’ ©edili ario sulla 
composizione^. •Giov.i Pietra 
Fischer era nel 17(12 , . ce im- 
posi toro della cattedrale di 
Utrecht , e : pubblicò ivi in 
olandese idioma alcune ope,_ 
re , Sul basso continuo , « 
Sul trasporto i In Amsterdam 
un concerto per cembalo.- 
Zaccaria Fischer , costrui to- 
re di violini alla corte del 
Vescovo di Vfurzbourg , nel 
1786 fece annunziare che nel- 
la costruzione de’ suoi stra- 
ni enti egli impiegava «naBuo» 
va (invenzione,: per cui ra.es* 
zri essi uguagliavano in bon- 
tà i celebri 1 violini di Sira* 
divario «e di, Steiner- I*ijqì 
sonò oggidì in gran pregiai 

il-J- \ e ì’«V." ?•».'! Il» l:V«) 

E /i .Vsj-i 4 Vi 

XAncmatn.^ Gioaq Pietro.') 
LLìioImI famigliaste lm Mi§ 

lazze Oidla Sjcjlia-jlfesa «auubi 
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studj con snccesfo * feccsi 
prete , riuscì particolarmen- 
te nella musica , c giunse ad 
esser maestro delia Rea! cap- 

E ella di Filippo 111 , iu Ma- 
rid . Passò quindi iu To- 
rino ; c per la scienza nella 
musica e le ottime sue qua- 
lità divenne Maestro ed Ele- 
mosiniere del duca di Savoja 
else molto lo apprezzava : ti- 
ni colà di vivere nel 16/7. 
Le sue composizioni di mu- 
sica per Chiesa furono stam- 
pate iu Venezia nel itisi; in 
4-0 (Mangi t. BihL Sic. t 1.) 

Fleischer ( Fcdcr. ) uno 
dei primi virtuosi sid piano- 
forte della scuola di Bach , 
del quale istrumento diè le- 
zioni n tutte le principesse di 
Brunswick , che fanno mol- 
to ouoire a' suoi talenti . Egli 
era ancora vivente uel 1 790. 
Vi sono di lui impresse, Orli 
a. voi. delle quali si è fatta 
insino la terza edizione nel 
1776. Cantate per diverti- 
menti Brunswick 1768 Rac- 
colta di minuetti 0 polacche 
per il piano , 1768. ec. Rei- 
nhard , parla di cestai con 
grandi elogi ne ^ *• voi. del- 
la tue Lettere » p- $1» 
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Floqcet ( Stef. Gius. ) na- 
to in Provenza uel ijòo , 
sili da più teneri anni bal- 
bettando diceva • lo voglio 
esser maestro di musica . 1 u 
età di sei anui cominciò a 
studiarla, e nel 1769 si re- 
se a Parigi , dove scrisse 1 ’ 
Union de l' Amour et des Arti , 
dramma^ in musica ,che eb- 
be favorevolissimo incon- 
tro . L'anno d’ appresso, e- 
gli compose Azolan, che non 
ebbe la stessa fortuna , e do- 
po alcune rapprescntazioui 
levossi dalle scene . Floquet, 
lontano dal scoraggi**! , fè 
dello serie riflessioni sopra 
’1 suo talento, e prese il par- 
tito di andare ad scriversi , 
come allievo , nel primo dei 
conscrvatorj d’Italia. Giun- 
to in Nopoli , vi studiò sot- 
to la direzione di Sala : pre- 
se quindi lezioni dal P. Mar- 
tini; c questi due celebri mae- 
stri recaronsi a gloria di con- 
tare Floqnet tra* loro allievi. 
Sotto a* loro oechi compose 
egli, e fè eseguire un Te Deunt 
a due orchestre , cui i Na- 
poletani applaudirono con 
trasporto. Di ritorno in Fran- 
cia» fenuosti • Bologna * 
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fu ammesso all’ Accademia dii' 
Filarmonici: a ciascuno che 
vi aspira , si accordano tre 
aere per fòr le sue prove . 
Floquet feeele in uua sola , 
c compose in due ore e mezza 
un canto fermo , una fuga a 
cinque, e '1 versetto Crncij f- 
xus . Alcun tempo appresso 
del suo ritorno in Parigi , 
dopo aver riportati dei gran 
successi per due suoi dram- 
mi in musica , ebbe la pre- 
tensione di mettere in note 
1' 'diceste : il capo d’ opera 
di Gluck avrebbe dovuto fra- 
stornarlo da simile impresa. 
Terminata la sua musica, se 
no fece la prova, e questa 
fu per I’ diceste di Flóquet 
un decreto di proscrizione . 

11 disgusto, die ne menti, 
fecelo cadere in un languo- 
re, che lo recò a morte da 
li a pochi mesi li diro mag- 
gio del 1785 . 

Foggia ( Fran. ) Romano, 
scolare di Paolo Agostini fio- 
ri sul finire dtd sec. 17.® Fu 

r r più anni al servigio dei- 
corte di Baviera e dell’ ar- 
ciduca Leopoldo quindi im- 


peratore : di ritorno in Ro- 
ma divenne maestro di cap- 
pella di S. Giovanni di Lu- 
terano , e di molle altre chie- 
se Antimo Liberati lo chia- 
ma il padre delia musica e 
delia vera armonia ecclesia- 
stica . Egli dice che nellasue. 
composizioni vedesi brillare 
insieme uua. maniera grande,' 
scientifica , corretta , sempli- 
ce e piacevole . Foggia sor- 
passò gli ottanta anni . Kir- 
cher lo loda nella sua Mu- 
surgia, e ’1 P. Martini nel 
saggio di contrap. T. 1 1, 
p. 47. dà l' analisi di due am- 
mirabili mottetti , tratti dal- 
la sua 8 .* opera . j 

Fogliasti (Ludovico ) pro- 
fessore teorico di musica in 
Ferrara poco dopo 1 5 oo mol- 
to contribui a rischiarare que- 
sta scienza ; egli pubblicò in 
Venezia nel 1529, Musica 
theorica , docte simul ac di* 
lucide pertractata , in quà 
qttamplures de harmonicis in» 
tervallis non prias tentata 
contiitentur speculationes , in 
fai. Quest'opera è divisa iq 
tre parti : nella prima tratta 
l’ A. delle proporzioni mu- 
sicali j nella seconda delle 
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It4il in, nella Spagna , in bea- 
toglielo, in Olanda , in In- 
ghilterra, nella Francia e in 
Alemugna , ridotta in un or- 
dine sistematico > ed accom- 
pagnata di note e discussio- 
ni critiche: opera eccellente, 
la migliore die sia compar- 
sa sino a questo di sopra 

J uesta materia. Alla qualità 
i dotto conoscitore e di au- 
tore profondo in musica * 
Forkel riunisce ili oltre quel- 
la di eccellente virtuoso nel' 

g iano-forte , sulla maniera di 
ach , e di compositore dot-i 
to e di gusto . H ischio , e i 
Pastori alla grotta di B<th- 
lecm Oratorj , sono pregia- 
tissimi . Il potere dell' armo- 
nia , è una sua cantata con 
doppi €or i * oltre a più mu- 
sica stromentale impressa a 
Gottinga . 

Fosso (il Barone Agosti- 
no ) amatore di musica e so- 
natore di violino, nato in 
Palermo vi fière de' buoni stu- 
dj , e perfezionò le sue co- 
gnizioni viaggiando per più 
anni in Italia. Egli era mem- 
bro dell' Accademia del buon 
gusto di quella capitale, o- 
ve termino in un' età atan* 


pa 

zeta I suoi' giorni a di 19. 
novembre del 1801. In oc- 
casione del Miterere compo- 
sto d’ ordiuedi Clemente ani 
dal cel. Tal tini , e cantato 
nella cappella lààstina il, mer- 
coledì santo del 17(38, il dba* 
rone Forno pubblicò per la 
stampe di Roma l 'li Log iodi 
Tortini , e lo prese-aio al Pa4 
pa : opuscolo assai medi bere. 
Vi ba ancora di lui . Parere 
sopra la musica unto ti, e mo- 
derna , che insieme col det- 
to Elogio è tra gli OpusCSr 
scoli suoi stampati in Napoli 
in ai voi. in rx, 1793. Egli 
contiene alcune buone rifles- 
sioni su r progressi e perfe- 
zione della musica strumen- 
tale mercè le produzioni di 
Boccherini , di Hajdn , di 
Yanhal, di Pleye] T di Viotti 
e Jarnowitz , e su 1’ abuso 
ebe da altri ne vien fatto 
oggidì con volere piuttosto 
sorprendere cui difficile , an- 
ziché dilettare con buona e 
nitida espressione . i • 
Forster tedesco, cél. com- 
ositore del presente tempo 
a preso pér modello della 
sua musica instrumentale la 
stile e la maniera deli' in»» 
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Va orlale fiaytln . Bramoso d’ 
indovinarne il segreto , si po- 
se saggiamente n mettere in 
partitura le di lui dotte com- 
posizioni , c ne trasse vis ibi 1 
vantaggio rapporto alla ma- 
niera di distribuire fra le par- 
ti la melodia ( V. Carpasti 
lett. 6. ) , Forster ba pub- 
blicali in Vienna quartetti * 
quintetti e sinfonie, die so- 
no in gran pregio presso gli 
amatori di buon gusto» 

J\aouii?r ( Claudio -Fran- 
cesco ) , membro deli’ Acca- 
demia delie belle lettere, fu 
da prima Gesuita , ma ne la- 
sciò l’abito per coltivare con 

Ì ti ù libertà le muse. L’nb. 

? raguicr assai dotto nell’ an- 
tica e moderna letteratura e 
nelle lingne greca , italiana , 
sp.ignuola ed inglese trovò 
nello 'studio e nella filosofia 
un compenso ai gran malori, 
ohe lo confinarono in -casa 
in un’ età poco avanzata \ 
Riguardandolo qui qual scrit- 
tore sulla musica, gii dob- 
biamo alcune Dissertazioni 
intorno a quella de’ greci , 
eia» si ‘trovano nelle Memo- 


rie dell’ Accademia delle Ina 
scrizioni . Egli vi sostiene che 
questa dotta nazione ebbe, 
la cognizione e la pratica del- 
la musica a più parti , e crea 
dette di provarlo co» alcuni 
passaggi degli Antichi c spe- 
cialmente di Platone , il suo 
più favorito filosofo . Buret- 
te vi oppose un’ infinità di 
Dissertazioni per provare il 
contrario , «na egli restò fer- 
ino nel «io sentimento. Tra 
le sue poesie laftiu'c , clic re- 
spirano 1’ urbanità romana, c 
le grazie della pulitezza fran- 
cese , vi ha un Poema sulla 
Mnsìca pubblicato nel 1729, 
iu iu, intitolato Schola Pia * 
tonica , perchè scritto su i 
principi di musica di Plato- 
ne , il quale benché sia ele- 
gante e terso, si- risente tut- 
tavia dello spirito di sistema» 
Musica tota qidid est , numeri 
nisi eantibns opti ? vi dice 1’ 
A. formando su i numeri i 
suoi principi . Mori egli d’ 
apoplesia in Parigi nel 1728» 
Fhai*ehy ( Niccolo «-Stef. ) 
nacque a Ronca nel 174 5 » « 
fu utio dei letterati di pri- 
mo ordine in Parigi , autore 
di molti. drammi por musica. 
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'■i profónda in questa scien- 
za secondo i buoni principi 
-della scuola italiana. Egli tu 
,che trasse Sacchini in Fran- 
■cia,*e più che altri coniri- 
huì a spargere tj'a la nazio- 
ne il gusto della buona "mu- 
sica italiana , Il suo zelò per 
gli avanzamenti di questa bel- 
d’ arte gli fé tradurre in fran- 
cese il Musico piratica d’ A- 
zopardi pubblicato nel 1786 
in a, 'voi . ' in 8vo, pvopo- 
nevflsi egli inoltre di tralta- 
-re con M. Ginguené la par- 
-te della musica nell’ Enciclo- 
pedia Metodica -, mo non giun- 
se a pubblicarne che il pri- 
mo tomo nel 1791, oltre al 
quale si è perduta iafin la 
speranza di viverne la conti- 
nuazione . Il <fHsaorso preli- 
minare , e molti dottissimi 
articoli sono di M. Framcry : 
nella guerra de 1 Giudoisti e 
«dei partigiani di Sacchiui , 

■ egli diebiarossi -per quest’ ul- 
timo, e nelle Memorie per 
■la storia di Gluck ('■it- 'Pari- 
pi 1781 ), trovami alcune 
lettere di quest’ awtore, ed 
«una in versi .a «Mi* «Larivée 
-contro la di lui proposizio- 
ne che non v' era in musica 
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se non una sola verità , e che 
il solo Gluck l' aveva trovata. 
Nel 1802, egli riporto il pre- 
mio all’ Insti luto sulla seguen- 
te questione : Analizzare i 
rapporti > eh' Mistorio tra in 
musica , e la declamazione , 
( Memoir. de l' Instit. A 'az. 
t. 4 - -p. 69: ) M. Flamer^“ 
illuminato da una conoscen- 
za profonda del suo argo- 
mento , ha con molta giu- 
stezza valutati i rapporti che 
possono esistere tra queste 
due parti ed i vicendevoli 
sacrifizj clic esse farsi debbo- 
no . ” ( M . Raymond de la 
mus. dans les h'gliset , 1809). 
Alcun tempo prima egli a- 
veva pubblicato : Avis aux 
poites liryques , ou de la ne- 
cessiti du rhythme dans les 
odes destinés a la musique' . 
Framcry è morto li di a6. 
novembre 1810, è lasciò ma- 
noscritte multe opere atte- 
nenti alla musica ed agii ar- 
tisti'. 

- Frskcowi: di Colonia, era 
celebre nella musica 1’ an- 
no 1066, ’e viveva ancora 
nel to 83 . Egli è autore d’ 
un manoscritto , che si con- 
serva nella biblioteca Am- 
a 
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brosiana di Milano , intito- 
lato Ars cantus mensumbilis , 
che l’Ab. Gerbert ha inseri- 
to nella sua collezione ( Script . 
Eccl. de musica t. 3. ) . Par 
- che a Francone debbasi 1' 
. invenzione della misura de’ 
tempi nella musica , che fuor 
di ragione crasi attribuita a 
Giov. da Muris, più moder- 
no di due secoli . Il MS di 
cui si servi Gerbert , è mol- 
to più compito di quello 
scoperto da Buroey nella bi- 
blioteca Bodlejana di Oxford, 
costando il primo di i3 ca- 

5 itoli e questo di sei , secon- 
o che egli stesso il descrive 
nel 2 . voi. della sua Storia 
generale della Musica . In un 
MS. del Vaticano del Com- 

C ndio di Giov. de Muris vi 
un di lui passaggio, in 
cui mostra di non pretende- 
re egli medesimo all' onore 
di essere l' inventor della mi- 
sura: Guido voces linei s et spa- 
liti dividebat ; post hune ma- 
gtiter Franto inventi in can - 
tu meniurarn figurar um , eie. 

Faasz , tedesco di nazio- 
no ma stabilito in Pavia , nel- 
la di cui uuivcrsilil professò 
la medicina sino a' primi an- 


ni del corrente secolo . 11 

cel. Frank mio maestro (di- 
ce il D. r Lichtenlh.il ) , nel- 
la sua Politia medica , t. 3, 
non solo considera la tnusi- 
ca rimedio principale contro 
le malattie dell’ animo , ma 
la giudica istituto necessarie 
in uno stato . Non voglio , 
dice questo gran medico e 
sommo letterato, tessere ma 
elogio alla possanza della mu- 
sica sul nostro animo , ma 
essa certo non è il minore 
ingrediente del balsamo pre- 
statoci dalla Provvidenza con- 
tro alle malattie del]' animo. 
Hanno t medici ne' loro gior- 
nali notato piu accidenti di 
malattie guarite dall’ incanto 
della musica., e l' effetto di 
lei sopra i nervi sensibili é 
cosi evidente , che la circo- 
lazione e traspirazione alte- 
rate dallo stato spasmodico 
delle parti solide vengono 
col piu gran prò del nostro 
corpo in breve riordinate . 
Ma la forza di eccitare pas- 
sioni , che in essa riconob- 
be la più alta antichità , è 
quella che debbe moverci a 
rendere giovevole agli uomi- 
ni questo divino rimedio .. * 
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ha polizia deve dunque ado- si due sue lettere a Milady 
perarsi onde non manchi in Kasms ed a Pietro Franklin, 
una gran città questo effica- in cui tratta di varie que- 
cissimo meteo ai esilarare e stioni sulla musica V da grau- 
divertire il popolo . Ha pe* d’ uomo , qual' è veramente , 
rè ad essere sollecita di buoni dice il P. Secchi , ma non. 
professori di musica, i quali però da grande artista. Può* 
appagando 1' orecchio d’ un la da grand' uomo , perchè 
uditore, cacci no dal suo finn- ragionando seguita un certo 
c p nelle sue ore malinconi* lume -del veru , che vederi 


che il demonio della tristez- 
za dacché ad essi è commes- 
sa quest' arte cotanto neces- 
saria alla vita umana e alla 
pubblica sanità, ec. ” .. 

, Franklin ( Beniamino ) , 
nato a Boston nella nuova 
Inghilterra , a cui devono gli 
Stati uniti d'America la lo- 
ro libertà, e taciti utili spe- 
rimenti la Fisica, tra' quali 
dee rimarcarsi il parafulmine 
di si gran vantagio all’ u- 
maua specie •. E riputi cerio fuL~ 
men sceptrumque ly tanniti fu 
con ragione il suo elogio *. 
Egli aeqtristosri inoltre de* 
nuovi dritti alla riconoscen- 
za -de' musici mercè l'inven- 
zione dell’ Armonica , nè 
era sfornito della pratica di 
quest' arte , poiché sonava 
egli stesso quest’ instromen- 
to» Me' cuoi opuscoli trovan- 


splenderc innanzi . Non par- 
la da grande artista , perchè 
non ha considerato quél ve- 
ro is tesso da tutti i lati ^co- 
me i buoni pratici fanno ” 
( Leti, al C. Risenti ) . Sic- 
ché col rispetto a lui dehit» 
niuno si crederà nell' obbli- 
go di seguire interamente le 
sue opinioni e sistemi sulla 
musica . Franklin mori nel- 
la sua patria nel 1790. 1 

Franz ( Carlo ) , si è re- 
so celebre in Germania si- 
no alla sua morte avvenuta 
nel lòri , iuper esser* stato 
il primo e forse al' tipico « 
sonare l’ sosia-omento detto 
baritono , difficile e piacevo- 
le insieme ; cd il corno, nel 
quale produceva egli con la 
sola mano i semituoni con 
una sorprendente celerità e 
purezza > si nel crescere che 
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pel mancare, (Iella «filale sin- 
goiar maniera di sonar que- 
sto strumento ue abbiamo in 
Palermo un esempio in per- 
sona del Sig. Pignori , che 
alla sua perizia unisce som- 
ma modestia . Franz servi il 
■Principe d’ Esterhazy in Vien- 
na per lo spazio di i4> an- 
ni i c tutti coloro ciac liau- 
no intero sonar da lui il ba~ 
ritorni , sono d’ accordo nell’ 
attribuirgli un effetto soave- 
mente malinconico . Il pes- 
to nel quale Franz spiega- 
va più i suoi talenti cd in- 
cantava i suoi uditori T era 
una Cantata ebe il grande 
Haydn aveva espressamente 
composta per quell' istrumen- 
to >( V. Gazzet. di Boslcr an. 
1788 ) . IL baritono di Franz 
rassomiglia alla viola da gam- 
ba , all' eccezione eli' egli è 
fornito di 16 corde d’ otto- 
ne nella parte superiore del 
collo , e di 7 corde di bu- 
dello. Oggidiè uscito total- 
mente d] uso , e neinmen qua- 
si si conosce. ; 

> Fresco baldi ( Girolamo ) 
da Ferrara , fu riguardato al 
suo tempo come uno de' mi- 
gliori compositori ed orga- 
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nislr , piazza cb’ egli occupi, 
con distinzione nella chiesa 
di S. Pietro iu Roma verso 
il i(ìa8. Sin dalla prima età 
era6Ì réso talmente celebre 
nel canto che le prime cit- 
tà d' Italia facevano a ga- 
ra per possederlo r e 1’ entu- 
siasmo giunse al seguo di ac- 
compagnarlo ue' suoi viaggi 
da un paese ali' altro , per 
godere più lungamente del 
piacere di sentirlo . Tra il 
gran numero degli eccellen- 
ti discepoli formati da costuy 
vuoisi rimarcare Froberger, 
che !•’ Imperatore Ferdinan- 
do- ili averagli iudirizzato per 
istruirlo,, e che realizù di poi: 
perfettamente le speranze r 
che il suo maestro aveva fat- 
te di lui concepire . Le sue 
Opere furono pubblicate iu> 
Roma nel iGi 3 c 1637 . 

Finca. ( Fil. Gius. ) il pri- 
mo virtuoso tedesco sull' Ar- 
moniea , elisegli stesso si e- 
ra formata sulla maniera di 
FrauLlin , e fec e in oltre de’ 
saggi per iseoprire una ma- 
teria simile alla pelle uma- 
na , per render quest’ iustru- 
mento più comodo a dilet- 
tanti per mezzo d una tosi ic— 
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ra-, ma dopo il 1786 , gli 
fu d' uopo abbandonarci' ar-» 
monica per il nocivo effetto 
che produceva sui nervi. Meu- 
sel nel suo Lexicon degli ar- 
tisti cita con elogio ut»' ope- 
ra di Frick. sul bassa conti- 
nuo , che dice essersi pub- 
blicata nel 1786 . Egli vive- 
va ancor* nel 1790, jm Lon- 
dra . .« 

FaiEDBena maestro di mu- 
sica in Vienna al servigio del 
principe Esterhaay , appassio- 
nato filarmonico, che aveva 
una scelta e numerosa orche- 
stra in sua casa . Aveva il prin- 
cipe intesa una sinfonia di 
Uaydn , 4» $' invogliò , pia- 
cendogli molto , di posseder- 
ne 1 ' autore , ma forse l' in- 
vidia e la gelosia di taluno 
♦perav» sotti acqua contro il 
cel. Uaydn . Friedbérg auli- 
to ed ammiratore di lui, do* 
lente di questo ritardo , lì 
eccitò a comporre una sin» 
fonia solenne da sonarsi nel 
giorno natalizio di S. A. Hayr 
fin la scrisse, ed* par suo» 
Venuto il giorno dì eseguirà 
la , standosene il vecchio prin- 
cipe iu mezzo della sua cor-' 

t? sul *uq seggiolone, U Frysd- 
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berg distribuì le parti defi- 
la sinfonia convenuta . All’ 
udirla- il principe hilcvronr- 
pe i sonatori alia metà 1 dei 
primo allegro , e domanda di 
chi siarsi bella cosar*’!)* Haydu, 
risponde il Friedherg’ , ' e 
fa venire avanti 1’ autore 
che tutto tremante stava ap- 
piattato in un angolo della 
sala . Il principe ho prese d’ 
allora innanzi al suo servizio 
come maestro direttore' del 
concerto . Cosi chè il primo 
passo alla buona fortuna ed 
alla gloria ,1 Uaydn la dovet- 
te all* amico Friedberg . Co- 
stui viveva ancora nel 1812, 
allorché Carpato pubblicò le 
sue Hnydine ( Lete. 5 r ) , d’ 
onde abbiamo tratta questa 
notizia che tanto onore re- 
ca al carattere morale dt 
Friedberg . • 

Frirbr ( Gì<W. Luigi ) di 
Wurtcmberg y invenftò 'nna 
teoria di musica fondata so- 
pra principe ’d’ aritmetica, eh’" 
egli oppose a quella di Eu- 
lero \ la prese di poi per l>a-- 
se di Un sistèma di metafì- 
sica , : eli cui Oettinger nell» 
sua Filosofia' terrena e ale- ' 
sia-, t» a,-.ce nc ha cons«r-* 
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Voto un abbozzo . Frikcr eb- 
be il difetto di perdersi in 
jdec fantastiche , come tulli 
quei che cercano nella fisi- 
ca i principi d' Un’ arte fon- 
data sull' organizzazione dell’ 
uomo . Son fucati di quei 
stravioni così singoiaci , che 
può a ragion domandarsi , 
còme abbia potuto entra-* 
re ih lesta uhiann ? 

Fjumde, Musico di Miti» 
lene , capitale dell' isola di 
■Lesbo . Fu questo il primo, 
tue riportò il premio della 
cetra hei giòchi Panateniesi, 
celebrati in Atene ncll'Olimp. 
Ho.' Frinide introdusse alcun 
cambiamento nell’ antica mu- 
sica , come ne lo accusa Fe*> 
retiate , ed Aristofane nel- 
la commedia Le A’ttvo le( Piu* 
tate, de iJut. ) Si narra in 
oltre che presentatosi Fm 
nide nei pubblici giuochi di 
Lacedemone colla sua ce- 
tra di "bove corde , 1 ’ Eforo 
ne tagliò due , delie quali e- 
ra Frinide inventore ( Athen. 
Uh. 14. ) 

Frit* ( Berthold )>, ceh 
fabricante di strumenti , e 
meccan ico di Brunswick, mor- 
to nel 17&G , pervenne col 


solo suo genio senza alcuna 
inslruzione a costruirò una 
gran quantità di organi , di 
piano-forte e clavicembali si 
a penna , che a martelli, di 
coi una porzione se n’ è in- 
viata sino nella Russia. Di- 
slinguonsi tutti mercé una 
straordinaria forila ut’ bassi . 
Si è réso anche celebre per 
il meccanismo di più oroio* 
gj di musica , di uccelli can- 
tanti , % soprattutto per un 
pregevolissimo Trattato , che 
pubblicò in Lipsia nel 17%, 
sotto il titolo ; Anweisangy 
ec. ciò è J ttruziome per accora 
dare il /artesiano , i cemba- 
li e gli organi fottuti meto- 
do puramente meccanico , co» 
la s testa esattena per tutti i 
dodici tuoni . Ouesto tratta- 
to pubblicossi ai nuovo nel 
17S8; ’l’A. fascia si matte- 
matici i loro caleoli sul teme 

J eramento , ed assegna a «hi 
uon orecchio un circolo di 
quinte- e d* ottave , che ba- 
sta per accòrdare gP «strumen- 
ti con io piò perfetta aiti,* 
dezza . "g li srtppfò' 

Froberccr ( Gian-Giac. ) 
Sassone , fu daB^lmperaloré 
Ferdinando ili- mandato a 
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Roma per istudiarvì musica 
sotto il cel. Frescobaldi . 
Al suo ritorno nel 1 655 , quoto 
principe il fece organista del- 
la corte , ed egli iti il primo 
in Germania che compose con 
gusto per il cembalo . Egli 
fu in molta stima si in Francia, 
che m Inghilterra , d' onde 
ne ritornò colmo di doni • 
di onori , e mori in Ma- 
gonza nel celibato , appena 
sessagenario . Mattheson pos- 
sedeva di lui un’ opera in 
4 parti ; nella quale cercò 
di pingerc in musica le av- 
venture de’ suoi viaggi ( y. 
Ehrenpf. ) 

• * • * • 

F* ochs ( Giorgio-Feder ) 
compositore de' nostri gior- 
ni di sinfonie e di quartetti, 
nei quali si riconosce molto 
gusto e talento . Egli si van- 
ta di essere allievo di Haydit, 
ma i soli che confessava Ilaydn 
sono. Pleycl , Neukomtm e 
Lcsscl . .1 

Fugeh ( Giorgio ) di Heil- 
bronn nella Svizzera, fece 
imprimere nel vyBiì a Zuri- 
go un’ opera col titolo di Pez* 
v caratteristici per il piano 
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forte in num. di 12. Petu- 
lanza ; vivacità ; brio ; sere- 
nità ; gioja cd allegria ; te- 
nerezza ; desiderio ; orgoglio; 
e temerità ; malinconia e in- 
quietudine ; pena e minaccia; 
carezze e lusinghe . 

Fukic ( Christilicb. ), pro- 
fessore di Fisica nell’universi- 
tà di Lipsia dopo il 1773, fau- 
tore di una Dissertazione lati- 
na De tono et fono, di cui ve ne 
ha una buoua traduzione te- 
desca nel magazino di tisica, 
mattematica ed economia di 
Lipsia 1783 , col «titolo di 
Versuch ec. cioè , Ricerche 
mila dottrina e risonanza del 
tuono . 1 

Fmt ( Giuseppe ) nato in 
Goatz nell’ Austria , (maestro 
«li cappella dell’ Imperatore 
Carlo VI, ebbe al suo tem- 
po la riputazione di un va- 
lente compositore , come - 
che oggidi si conoscan poco le 
sue opere, il suo nome si 
è sino a noi conservato pef 
un’ opera didattica da lui pub- 
blicata nel 172$, col titolo: 
Gradus ad Pamassum , «li 
cui sen’ è fatta una versione 
italiana da Alessandro Man- 
fredi da Reggio prete e prò- 
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fossore di musica , « stam- 
pata in fol. a Carpi nel 1761. 
Precede a questa ediflioacu- 
na lettera del cel. Piccini , 
J$ella quale chioma 1’ auto- 
re uu Tedesco pieno di sen- 
so italiano , <he non lascia 
sii mittere in vésta qn*' {>rin- 
cipj matematici , clic sano la 
buse e il primordio della ma* 
sica , e lo ha fatto con tale 
evidenza > che potrebbe restar- 
ne appagato il più specula- 
tivo Geometra . Con buona 
.pace però del Piccini , gli 
suderebbe qui bene , • Satòr 
sic ultra erspidam . Quest' o- 
pera sebbene abbia qualche 
merito in ciò che riguarda 
la composizione e la pratica, 
p. poi difettosa per molti rop- 

J sorti. . E’ insolli ibile la pro- 
issità del 1 . Libro , che sen- 
za alcun frutto si raggira in 
far mostra di geometria <e di 
aritmetica: nel secondo l’A. 
insegna le parti della compo- 
sizione relative n tutte le spe- 
cie di contrappunto , e sic* 
gue la tonalità ,c l’ armonia 
ecclesiastica, rea non* ne dò 
i principi . Se in alcune par- 
ti dell' opera è assai metodi- 
co , in altre poi senza neces- 


sità se ne dispensa . In quan- 
to alla maniera del suo ra- 
gionare e allo stile-, fanno 
1’ una e 1’ nitro pietà . Bieco» 
ne uq -pfcciol saggio : e«H 
ruolo spiegare cosa sia il mo- 
do nella musica . Il modo 
(sono le tue pin ole) 2 una se- 
rre* d' intervalli contenuti fra 
» limiti d' un' ottava , e una 
collocazione nel vario e di- 
verso sito de' semi tuoni, il che 
si riferisce ti quel detto d Ci- 
ro zio ■ Est modus in rebus, 
sunt certi deUiqHt fines ( p. 
-1*8. ). etc. Un tal ragiona- 
mento ò degno d'Arlecchi- 
no 5 tutta l’ opera è sullo stes- 
so fare, e quando I’ A. non si 
sente nè pur in istato di of- 
frire simili spiegazioni , ne 
esce con promettere in ap- 
presso de’ rischiaramenti , -fc 
finisce sempre coh lasciarci 
a bada . Malgrado questi di- 
fetti , quest’ opera ebbe uè* 
scorsi tempi gran spaccio iA 
Allcmagna e in Italia , finché 
sorsero altri migliori -scrit* 
tori di didattica nell’ uno c 
nell’ altro paese. Leo lo rnc- 1 
comandava a’ suoi allievi co- 
me classica , e mio padre a 
suo consiglio so -ne provi de 
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in Napoli . Io stesso , scri- 
ve nella cit. lett. Piccini , 
ne ho conosciuta a buona pruo- 
va r utilità quando me ne fu 
caldamente raccomandato lo 
studio del cel. professor Du- 
rante , il quale già in Na- 
poli mi fu maestro : ec. Il 
grande Haydn non potendo 
avere ne’ suoi primi anni vi- 
va voce del maestro , si ab- 
bandonava , dice leggiadra- 
mente il Carpani , a questo 
armonico alcorano di l'ux , 
die egli si aveva distribuito 
in quintcrnelti , de’ quali ne 
portava sempre uno in tasca. 
Fux mori verso la prima me- 
dieta dello scorto secolo . 

G 

• < i 

fi . 

aboby ( Mr. ) nel 1771 
pubblicò iu Parigi Manuel 
utile et curieux sur la musi- 
que du tems , ove in più luo- 
ghi tratta egli della misura 
nella musica , e propone un 
pendolo atto a produrre un’ 
egualità universale di misura. 
Diderot , S-iuveur e molti 
meccanici come Reìiaudin , 
hanno proposto si fatti cro- 
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nometri , ma il migliore è 
un valente musico , dice Rous- 
seau , che ha gusto , orec-. 
chio e sa batter la musica . 

Gabrieli ( Caterina ) ; u<« 
na delle più rinomate canta- 
trici del p. p. secolo , nata 
in Roma nel ij 3 o , fu sco- 
lara del gran Porpora . Nel 
1745 , cantò sul teatro di Lu< » 
ca e fu generalmente ammi- 
rata . L' Imper. Francesco I, 
la chiamò quindi a Vienna, 
e le lezioni che ebbe da Me- 
tastasio finirono di formarla 
nell'azione e nel recitativo; 
per il che essa preferiva più 
che ogni altra virtuosa i di 
lui drammi » Le grandi ric- 
chezze che ella possedeva al- 
lorché venne in Palermo nel 
, sono gran prova dei 
favori da lei ricevuti in Vien- 
na . Il suo talento andava 
del pari colla bizzarria e ’l 
Capriccio . Il’ viceré di Sici- 
lia aveva invitata a pranzo 
la Grabieli con la primaria 
nobilita di Palermo : come 
essa tardava a rendersi all’ 
ora stabilita mandò quegli, 
in sua casa per farla avvisata 
che la compagnia 1’ attende- 
va . Essa incaricò inviato? 

v 
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di fai’ le sue scuse , e far sa- 
pere eh' erasi dimenticata dell’ 
invito . bua Eccellenza vole- 
va perdonarle quell' imperti- 
nenza, ma quando i convi- 
tati andarono al teatro , la 
Gabrieli rappresentò la sua 
parte con la più gran negli- 
genza , e cantò sotto- voce 
tutte le sue arie . 11 viceré 
oflèso la minacciò del casti- 
go, ma ella divenuta più ri- 
gogliosa e più Cera dichia- 
rossi , che ben si poteva far- 
le gridare , ma che non la 
si potrebbe mai far cantare: 
S. E. la mandò nelle pub- 
bliche carceri , dove si rima- 
se per dodici giorni , nel qua- 
le tempo essa dava dei son- 
tuosi banchetti : pagò i de- 
biti de’ poveri prigionieri, e 
distribuì per carità grosse 
somme di danaro . 11 Viceré 
fu costretto di cedere ed 
essa fu posta in libertà in 
mezzo alte acclamazioni de’ 
poveri . Non potè mai risol- 
versi di andar in Inghilter- 
ra . Sai teatro «li Londra r 
essa diceva , io min sarò più, 
padrona di far quel che vo- 
glio , se mi salta in testa di 
Ma cantare la plebaglia mi 
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farebbe degli insulti, e for- 
se mi regalerebbe delie sas- 
sate; voglio dormir qui me- 
glio in buona salute , quan- 
do ciò sarebbe ancor nelle 
careeri. Nel 1775, 1 ’ impe. 
ratrice Caterina II, la chia- 
mò a Pietroburgo , ed essa 
dimandò cinque mila ducali 
per soli due mesi . Né pure, 
disse I’ Imperatrice, Io dò 
quest? somma a' miei feld-ma- 
rcsciaLli : In questo caso , el- 
la rispose, F'.M. potrà far can- 
tare i suoifeld-marescialli . 
In Virano nel 1780 cantò 
co, n Marchesi e poi con Pac- 
cbirotti , mettendo l’uno e 
I’ altro cel. cantante in mol- 
ta gara e soggezione, ma non 
spiegò mai meglio tutto il 
otere della sua voce che in 
acca nel 1 785, allorché Gua- 
dagni era il suo eroe in tea-* 
tro ed in camera i 

Gapvorio ( Franchino ) 
uno de’ più dotti teorici del 
suo tpmpo , era nato a Lo- 
di nel i 45 1 . Fu prete, e 
dopo di avere studiato a Man- 
tova ed a Verona , diè del- 
lo pubbliche lezioni di mu- 
sica in Cremona ed in Ber- 
gamo , e J^el i |83 divenutf 
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maestro della cattedrale dì 
Milano fu professore nella 
scuola pubblica di musica , 
che a suo riguardo quivi eres- 
se il duca Sforza , sino alla 
morte nel i 5 a 5 . Egli faticò 
con molto zelo e successo 
a rischiarar la teoria e la 
pratica di quest’ arte , e tra- 
dusse o fece tradurre in la- 
tino le opere de’ Greci . Egli 
è il primo autore moder- 
no sopra la musica , di cui 
siano state impresse le o- 
pere . Abbiamo ai lui : Theo- 
ricum opus harmonicot disci- 
plina Ncap. 1480 . Medici. 
] .fQ'i . P radica Musica, Me- 
diol. 1496, Ven. lòia De 
hannonicd musi co rum instru- 
mentorum etc. Medici, i 5 i 8 
Apologià adv. /, Spatarium , 
1 5 so. M. Burette molto lo 
loda per la cognizione eh’ e- 
gli mostra de’ Greci Armo- 
nici ( Meni, de t Acud. des 
Insce. è. 8. ) 

GaLeazzi ( Francesco ) da 
Torino , nel 1791 pubblicò 
in Roma , Elementi teurico- 
pnitlòì di musica , A 1 voi. in 
' 8vo. Questa opcrà è pregih- 
tissinui e con ispezialitò per 
quel che riguarda 1’ arte di 
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sonar il violino . 

Galilei ( Vincenzo ) il pa- 
dre del Colombo della mo- 
derna filosofia era gentiluo- 
mo fiorentino versatissimo nel- 
le ma t tematiche, come lo chia- 
ma Viviani , e principalmen- 
te nella musica speculativa , 
della quale ebbe così eccel- 
lente cognizione , che forse 
tra i teorici moderni di mag- 
gior nome , non v’ è stato chi 
di lui meglio , q più erudita- 
mente abbia scritto , come ne 
fanno chiarissinui testimoni- 
ansa t opere sue pubblicate t 
e principalmente il Dialogo 
della Musica antica e moder- 
na , in Firenze i 58 i» ( Vita 
di Gal. Galilei , 1718). Tro- 
vasi in questo Dialogo mol- 
ta erudizione e buon senso, 
tranne la traduzione alla mo- 
derna nota delle cifre musi- 
cali di due greci inni , e di 
uno a Nemesi ritrovati nella 
libreria del Card. Sant’ An- 
gelo, che Burette, Rousseau 
e Martini han copiata , e con 
ragione ha mossa la bile al 
dotto Réqueno . ( Veggasi ciò 
che costui ne dice ulta pj 35 1 
'del' 2 t. ) Non men cne nel- 
la teoria delln musica fu Miai 
2 
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cenzo dottissimo nella prati- 
ca , e celebratissimo nell’ età 
sua, cosicLè molto egli con- 
ti ibul agli avanzamenti del- 
la medesima ( V . l'artic. Bar- 
di e Vaccini ), Mori egli do- 
po il 1 586. 

Galilei (Galileo) figlio 
del precedente, nato io Fi- 
renze nel i5b4, da legittime 
nozze. Me' suoi primi anni 
conoscendo la tenuità della 
fortuna del padre , aggrava- 
to da numerosa famiglia, e 
volendo pur sollevarlo , si 
propose di far ciò colla as- 
siduità negli stud} . 1 suoi di- 
porti coll’ insegnamento del 
podi e suo, erano nella musi- 
ca, e nel toccar il cembalo 
«d altri stromenti, ne' quali 
pervenne a tanta eccellenza, 
ebe trovossi a gareggiare co’ 
primi proiessori di que’ tem- 
pi in Firenze ed in Pisa : 
quale gusto per la musica 
conservò sempre sino agli ul- 
timi giorni , comecliè il suo 
genio e i suoi gran talenti 
tutto 1' occupassero della fì- 
sica e delle mattematiebe . 
A’ suoi tentativi e al suo ze- 
lo dobbiamo l' invenzione de' 
telescopi , e ’J primo» coxj cui 


©sservòegli i pianeti, non era 
che una canna d' organo, n< I- 
la quale aveva posti i suoi 
vetri . Fu anebe sua inven- 
zione la semplice e regolare 
misura del tempo per mezzo 
clic è stato poi allcttato all’ 
uso della musica . l i a’ suoi 
opuscoli iu una sua lettera 
al Picchcna rammenta quel- 
lo de sono et voce, ebe si é 
perduto : ma in uno de’ suoi 
Uiulog. delle due nuove scien- 
ze tratta egli di proposito 
della musica ( V ivìa ni l. c. ). 
Di quanti sistemi si sono in- 
ventati sulla musica , niuno 
è stato così universalmente 
ricevuto da’ geometri, come 
quello di Galilei . Molti elee 
trattano del temperamento 
degl’ intervalli , mettono per 
base delle ricerche il sistema 
di Galilei : egli vi propone 
jl sistema del ritorno simul- 
taneo delle vibrazioni , ma 
in tutti questi punti è stato 
dottamente attaceato dal Exi- 
meiio , piovau do che un, tal 
sistema non può sussistere * 
“ 11 suo ingeguo, egli dice, 
non lo salv ò dall’ errore pro- 
prio degli uomini dotti, che 
c voler tutto spiegare pc’ 
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principi , de' quali sono o 
seguaci o inventori . ” ( V. 
dell orìg. I « I. c. 1 . ) . Ga- 
lilei mori cicco nei il> 4 i, in 
età di 78 anni . 

Gallavo (Antonio) mor- 
to professore di lingua ara- 
ba nel collegio reale in Pa- 
rigi nel 1715. Rei 1 t. dell’ 
Accad. delle Iscriz. vi lia di 
lui : Il litui re de la tivmpette 
et de set usages chei tea an- 
fiens , die Mad. Gottsched 
lia tradotta in tedesco . 

Gallimard, nel 1754 pub- 
blicò in Parigi , La theone 
des tons appltcable a la m it- 
ti qu e , ove esattamente dimo- 
strami i rapporti , e tutti 
gl' intervalli diatonici e cro- 
matici della scala . 

Gallo (Yincrnio ) Frate 
conventuale siciliano , cosi 
celebre di ctue’ tempi nella 
musica che fu eletto dai re 
per maestro della Reai cap- 
pella di S. Pietro , e di Ila 
cattedrale di Palermo insie- 
me dall'Arcivescovo. Del pro- 
fitto be', suoi onorar] egli ne 
ingrandì il convento del suo 
ordino detto dell Annunzia- 
ta , in uria colonia della q ca- 
le ebrea a vi si legge scolpito 
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Musica Galli. Egli vivevg 
sulla fine del src. it>.° R’3l 
> 5 i/>, luroiio stampate in Ro- 
ma una sua messa a, due cori, 
ed un' altra a u voci in 3 . 
cori,;; e uel iL8y, alcune sup 
composizioni a 5 . voci in Pa- 
lermo. (Mongit. Bib. Sic.) 

GaLVPH ( Bai J.issaie ) det- 
to Burunellu , da turano sua 
atna a4 . miglia lungi da 
enezia . il rei. Lotti fu il 
suo pripid maestro di con- 
trappunto j iu età di 10 an- 
ni diede al teatro di Vene- 
zia la sua prima opera , che 
sfavorevolmente accolta gli 
servì a notare ed evitarci di- 
fetti, de' quali si era attac- 
cata, per l’avvenire. In po- 
co tempo egli divenne per 
.cosi dire , il solo possesso- 
re dei teatri italiani ; fu fi- 
letto maestio del conserva- 
torio desi' Incurabili , e del- 
la chiesa, de S. Marco . , In 

mato a PieLrtLrugo coll’ q- 
n orar io di quatti o mila nib- 
bi i stimali, olire l'fiUvggia- 
mcrito, e I' equipaggio . to- 
po la p i ma \> p j rcrentazio- 
ne della sta musica ad.r Lu- 
cane , 1’ imperatrice ncLogl 
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lina scatola d’Oro,' guertììla 
di diamanti , e mille ducati", 
che Didone* diceva ella, a- 
\cvagli lasciati per testamen- 
to. li dóttot- Burney lo co- 
nobbe già di ritorno in Ve- 
nezia nel 1770, nel seno dal- 
ia sua famiglia numerosa c ric- 
ca , che pieno di attività e 
d’ immaginazione proseguiva 
le sue fatiche sino alla morte 
giuntagli nel i^ 85 , dì sua età 
'82. Egli era macilèntb,' di 

P iccola taglia , ma di nn no- 
ile e piacevole portamento : 
gajo e vivace come un gio- 
vine , si nel carattere , come 
nelle opere . Spesso ; in que- 
ste coltra veniva égli al ngòr 
delle regole , e diédva poi 
agli scolari : Av>ete sentito ? 
avuti" notato ? ma bisogna et - 
ser Galuppì per farlo . Tan- 
to compensava coll’originalità 
dèlie luce , “e‘ ‘ha bellezza del- 
la melodia ; Sunt delieta , 

Ì nibus ignóvisse' Oelfmus.’Ihr. 

IgH fu de’ 'primi à lussureg- 
giare negli accompagnamen- 
ti . Il hello musicale , era uso 
'egli dire : consiste nella unio- 
ne di questo tre qualità , va- 
ghezza , chiarézza -, e binino, 
modulazione . U tarpani io 


chiama il Bastino della mu- 
sica , e rapporta alcuni di lui 
graziosi aneddoti (Leti. 7). 

Galvano (Luigi) da Bo- 
logna, cel. anntomic.o morto 
nel 1798. La scoverta da> lui 
fatta di molti fenomeni sull’ 
organizzazione animale , il di 
cui" principio si. avvicina a 
quello dell’ elettricità^ ba for- 
mato un nuovo ramo della 
fisica medica, cui'i dotti dal 
nome del suo inventore lian 
detto galvanismo . Egli fati- 
cando inoltre sulla fisiologia 
de’ velatili , si ristrinse ad 
esaminare il senso dell' udi- 
to, e trovollo in questi cosi 
delicatamente organizzato , 
"ebe questo è il motivo , egli 
dice , ebe li rende sensibili 
cotanto agli accordi del can- 
to e della musica . Egli di- 
scopri il prinio Uh canale u- 
ditorio , simile all’ dquedolto 
di 'Fallopio nell’ uomo , ed 
unaf cavità' ossosa cui diè ài 
nome di àntlvestibolO . 


GiahEato V Giigl. ) profes- 
sore 'di musica circa' 
davafrfe allora un corso pub- 
bli** per far Conóscere i 
principj ’e le sue cognizioni, 
Ter questo mezxo acquidlè 
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tale celebriti , ci# Ferdinan- 
do re di Napoli, volendo 
stabilire una scuola di mu- 
sica , cbiamoUo colà affinchè 
unitamente a Gufiùrio trava- 
gliasse a quella fondazione . 
Ecco il principia della cele- 
bre scuola napoletana . ( F- 
Hawkins ) . 

Gasmai* ( Floriano- Leop.) 
maestro di cappella della gran 
Maria Teresa, e di, Giusep- 
pe 11, ed ispettore della bi- 
blioteca imperiale di musica 
in Vienna la più compiuta 
e più numerosa di Europa, 
di cui ne formò il generale 
catalogo . Nacque egli in Boe- 
mia , e dopo avere appreso 
i primi elementi della musi- 
ca nel collegio de' gesuiti , 
viaggiò in Italia per render- 
visi perfetto , venne due vol- 
te in Venezia, e vi si feto 
ammirare per 1’ eccellenza e’1 
gusto delle sue composizioni. 
11 dottor Burney rinconlrol- 
lo in Milano nel 1770, Chia- 
mato alla corte di V ienna ne 
formò le delizie per l’ origi- 
nale bellezza e solidità della 
sua musica .. Al sapere tede- 
sco univa lai cantilena italia- 
na, e le sue produzioni sk 
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per teatro che per chiesa so- 
no tuttora decantate come 
le migliori di quel tempo , 
comechè M. Framery a tor- 
to il dica un. maestro meno 
che mediacre . Il suo jDrer irte , 
e la Betulia liberata sono de’ 
capi d'opera dell’ arte . Egli 
fu 1’ unico maestro del gran 
Saiieri, a cui diceva Giuk ; 
“ Sapete che cosa manca al 
Gasman „ nulla , fuorché un 

S oco della mia impostura . ” 
el 1773, fondò egli la So- 
cietà delle vedove e pupilli 
delle musica -, che M. Tere- 
sa e Giuseppe II,, professerà 
e le assegnarono un- fondo di 
8000 annui fiorini . Ciascuna, 
vedova ne- ritrae un' annun 
pensione di 4 00 * bovini, : e 
due volte all’ anno in Avven-, 
t® e in Quaresima, per soste- 
gno della Società eseguiscon— 
si in Vienna degli Oratori, 
de’ migliori maestri ,. il che 
ciascuna volta produce l’ e- 
sazione. di più di due mila 
cinque cento scudi . Li arte 
il perdette assai prestoj nei 
1774 in età di 4$ anni, fi- 
gli era un pò rigorosamente 
«I taccate alle regole . L no, 
suo scolare mostravagb un 
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ili min $ua composizione In 
C, nella tjuale dopo la quar- 
ta battuta passavnsi all’ piami 
mnggiore . Il salto è troppo 
grande , gli disse Gasmau , 
non è preparato abbastanza, 
non può andare . Eppure 1 ’ 
ho provato , rispose lo sco- 
lare, e ci va ; al che pron- 
tamente replicò il maestro : 
figliuol caro , anche quel non 
»o che , che i turchi pongo- 
no di dietro ai poveretti che 
impalano ci va ; ma come ci 
va ? 

Gassar (Mich. ), nel iy 83 
fece imprimere in Londra 
una sua opera col titolo : De 
arte snedendi apud priseos , 
musices ape etc. 

Gaspajuni ( Francesco), da 
Roma, uno de’ più gran com- 
positori del secolo i8.° fu 
maestro del conservatorio del- 
la Pietà in Napoli , ed ha 
lasciata molta musica di chie- 
sa a' suoi tempi pregiata . E’ 
«ache autore di itti’ opera , 
che sebbene inanelli di chia- 
rezza le di ordine , non è 
tuttavia dispregevole . Essa 
ha per titolo : V armonico 

prsitico al cembalo-, ‘Venezia» 
1708, q di cui ve n’ ha una 


sesta edizione nel 1802. fi- 
gli fu dei primi a dare nel- 
le sinfonie una parte diversa 
dal primo violiuo , e maggior 
movimento ai secondi . Mi- 
che/angiolo Gnsparìni , Luc- 
chese fu allievo di Lotti, a-, 
bile cantante ed eccellente - 
compositore sul finire delló'- 
scorso secolo . 

Gasse (Ferdinando), na- 

E oletanò, tuttora vivente in 
orna, studiò in Parigi nel- 
la classe di M. Gossec , e nel 
180& riportò il gran preòiio 
di composizione nel conser- 
vatorio di musica , dopo il 
quale fu mandato in Roma 
per perfezionarsi in quest’ ar- 
te . Meliul , in un rapporto 
alla classe delle belle arti dell’ 
Instituto nel 1808, parla con 
elogio di un Te Deum a due 
Cori , e di un C bri sto iti fu- 
ga a tre soggetti , e a sei 
voci composti da questo gio- 
vane , e d’ una gran scena i- 
talian'a , la quale dà a dive- 
dere eli’ egli potrà riuscire 
nel genere di teatro e di 
chiesa <, ■ 

Gasse m>! (Pietro), Regio 
rofessorc di mattematioa in 
a àgi , e celebre per il gran 
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nùmero delle rtie T 
filosofia ed altre scienze, mor- 
to Prevosto della cattedrale 
di Digne nel iG 5 & Como 
Mersenne eDescartes'suoi 
mici scrisse eziandio un trat- 
tato di musica, Manuductìo 
tid theoriam musices-. Lugdu* 
ni » 658 , a cui oggidì non è 
più d’ uopo ricorrer# . 

Gattky , nel Giornale di 
Parigi del 1788, Dina, li vt 
ha di lui una lettera intorno 
ad una macchina , per mes- 
so della quale trovcrebbonsi 
notate le composizioni de* 
Vmfsici , sonando la tastiera 
-d’ un iustromehtO Nell’nr*- 
t ehrvio delle nuove scoverte » 
Parigi tB»o 5 si hi ! di M. Le*- 
nnrtmind uh’ altra 1 macchina 
'per notare la musica a mi- 
"suia che si compone sul dem- 
'balc , die è stata p<»i ; porta- 
’ta alla perfezione ‘di notare 
distintamente in sino le li- 
gure ed V tempi daM.JVr*- 
bat meccanicò di Londra (V, 
"t?. 1 ) y ib 

Gatti ( I’ abbate'), nato in 
Mantova, dèe annoverarsi tra’ 
^più pregiati compositori' d’ 
oggigiorno in Italia. La sua 
* Olimpiade -rs])pr«senluts<dfa 


% 

Piacenza nel vi ebbe, 

molto successole» me del pari, 
il suo Demofooute ini Militati 
▼a nel 1788. INiel magatine» 
del Sig. Ricordi in Milano A 
ha dì Ini! impresso ila Morto 
di Abele , Oratorio . , 

- Gattoni ( 1 ’ abbate) italia- 
no . Verso il Ì78G inventò' 
Un' Armonica- me tjoi alogici » 
che cogli armoniosi' suoi suo- 
ni predice il 'Aicneùno cam- 
biamento ' che . dee avvenire 
nell'atmosfera. La varietà, e 
la forza de' suoni , che elsa 
produce', è ia proporsiond 
del. grado, pido meno, forte 
de 1 cambiamenti die vi $i cv» 
pei nno , r> che aapctlar'setta 
debbano t ‘ ('VV. Corrisp. d’ 
-Amburgo 178(1, n. 1161 ) . \ 
-r Gaudenzio , seCondoil- Rev 
' u ero,’ è un. greco scrittore 
i musica posteriore a tutti, 
(gli «Ibis di cui ev rimante 1' 
i isagoge ■ o Intròdutione ary 
• manica , composta (come -que- 
gli Vittoriosamente lo jho- 
•va) da’ centoni degli anteriori 
scrittori , senza . intelligenza 
varie volte, di «julUOi ohe CO r 
1 piava ^ come suole avvenire 
ou’ tempi* ih cui le fn-tj. ^an- 
no 1 ’ ultimo fc'o J 

4f 
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uo paro pratico , ed anteriori 
■e al 5 .° secolo dell' era cri- 
stésa» , pesche Cassiodono di» 
ceche Muzumo suo amico ave- 
va tradotta l'opera di Ga udett- 
»o in latino: xxm ha il ma- 
rito , che se gli attribuisce 
da 1 moderni , cònio dal Mei- 
homio , dal Martini , ed al- 
tri , i quali san osi a citarlo 
unitamente con Aristosaeno, 
Aristide, Tolomeo re. “ Sa- 
rebbe stata, dice il sulloda- 
to A., cosa più onorevole 
a Gaudenzio, s’ egli ci aves- 
se dato , come Bacchio , co- 
gnizioni pratiche dell'armo- 
nia , che 1’ aver tessuto gli 
estratti di Aristosseno , di Ni- 
comaco, e di Aristide sotto 
l’ordinario titolo di Armo- 
nica introduzione, senza ca- 
pire i differenti, sistemi . ” 
4- a. ec.- i >. ■:-i 

Gaudenzio (AndreaPapio ) 
canonico di Anversa, di eòi 
-or ba Libri 1 de consonanti is 
stupro diatestaron : Antuerp. 
1 SBi , in 8vo, eccellente o- 
pera secondo Brossard . Era 
nipote di Levino Torrenzio 
vescovo di Anversa , e mori 
iit un bagno all’ età di 3o 
Mei nel i$|u 


Qk 

■(Jivmsw, dell* Accade- 
mia delle scienze ed arti di 
Dijou, musico profondo, so 
egli non brillava nell'esecu- 
zione , poteva al manco , mer- 
cè de’ sicuri principi, inse- 
gnare le infinite combinazio- 
ni, e far conoscere le risor- 
se della musica . Dotto nell' 
Acustica , abbiamo di lui un' 
eccellente Memoria sulla Teo- 
ria de' suoni : occupato delle 
scienze fisiche conobbe pro- 
fondamende i misteri dell’e- 
leUricità o del galvanismo , 
Egli mori in Parigi nel i 8 o 3 . 

Gaveaux (Pietro ) , nato 
a Beziers nei 1764 in età 
di 10 anni aveva terminatici 
suoi studj musicali , ma aven- 
do* ricevuto d.’ Italia lo Sta - 
hot di Pergolese , ne rimase 
cosi incantato che si dispo- 
neva a partire per Napoli , 
per vie più perfezionarsi nel- 
la musica sotto Sala celebre 
contrappuntista, se non che 
ve l’ impedirono delle ragio- 
ni di funiglia. A Bordeaux 
apprese la composizione dal 
maestro di quella cattedrale 
Francesco Beck, c cominciò 
a scrivere per teatro con fe- 
lice successo • Bordaaux,.* 
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Montpellier é à Parigi . Egli 
ha imitato la maniera italia- 
na , ed è riuscito con ispo- 
zialità ne' finali , dove ha sa- 

S uto rifondere la scienza ed 
genio : attnalmente trovaci 
maestro nella Reai Cappella 
in Parigi. ■- *•' 

Gavihiés (Pietro), il Tar- 
imi della Francia e caposcuo- 
la pel violino, nacque a Bor- 
deaux . ' Dalla prima età stu- 
diò quest' imtromento , e di 
t 4 anni sonò iti Parigi tre 
concerti di segnilo, che con 
la sua esecuzione ferma e brio- 
sa recò della sorpresa e get- 
tò i primi fondamenti di sua 
celebrità . Ciò che eminente- 
mente il distingueva , era una 
'qualità di suono cosi puro 
ed espressivo , che faceva so- 
spirare il suo violino : lutto 
vittoriosamente con Ferrari, 
Pugnani , e Sfamitz . Viotti 
dopo averlo inteso gli diè il 
nome di Tartini francese > 
Nel 17^4, il Conservatorio 
di Parigi il volle professar 
di violino , e ciascun anno ì 
suoi allievi riportarono il pre- 
mio : Tra questi distingnòftsi 
Lcmierre t Paisible , Capron, 
&eduC, r ah. RoLinot , ln*- 
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banlt , Gnenin e Bàudroi» » 
Al genio della sua arte rìu T 
niva egli un t sodo . giudizio 
ed «no spiritò culto , per cui 
cattivosst l’amicizia diRousr 
seau , comechè 11 filosofo fo$r 
se poco comunicativo. Aver 
va saputo prendere tutti-* 
stili , e trasmetterli a’ suoi 
allievi > Morì di 74 ann * noi 
-1803. La Contessa de Suina 
ne pubblicò l’ elogio nel »8o» 
Un anno avautì U sua mor- 
te nel 1799, pubblicò : les 
vingt-quatre Matinée s , con- 
certi e sonate più difficili dei 
Capricci di Locatelli , e di 
Fiorillo . 

G aczakcues ( Carlo ) abba- 
te di Noblae, dopo dì aver 
fatti de' buoni studi nell#; 
scienze naturali e nulla teo- 
logia , come si era . ancor* 

E rofondimen te oceupato del- 
1 musica y fu per -a a anni 
maestra di musica nella Catr 
tediale di Niiaes , e vi fo*- 
»ò dei distinti allievi . Doa 
- gran riputazione che l’ avevi 
preceduto in Parigi,, soste- 
nuta da quei doni naturali 
che attraggono , e da iu*o 
spirito assai culto, lo fè ri- 
cevere- nella cappella del J* 

» 
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lii quella capitale e colmai* 
«li bcnefizj . I suoi tentati- 
ci pel* andar a risedere nel- 
la sua badia di Nohlac faro- 
no inutili, e conservò, suo 
malgrado , il posto di mae- 
stro della B. Capp. i, fincbè 
*tiei furori delia rivoluzione 
Vittima del decreto di pro- 
scrizione fulminato contro i 
preti, Gauzargues Ai carica- 
to di fèrri , restituito quin- 
di in libertà , ma spogliato 
de’ beni che gli avevano ac- 
quistati i suoi talenti . In 
questo tristo stato terminò i 
suoi giorni nel 1794- 

Gazzawiga (Giuseppe) da 
-Venezia, morto, .pochi anni 
sono , maestro di cappella 
in Verona , compositore e- 
spressivo e nitido . Dopo 1 ’ 
•anno 1771 serrai» moltissimi 
-drammi serj per i teatri d’ 
•Italia , e nel 1780 per il no- 
stro di Palermo , che gli ac- 
quistarono gran nome -non 
r cbe nell’Italia, ma in Fraa- 
•eia ancora ed in Germania . 
-In Palermo Scrisse egli una 
• Messa, i che piacque allora 
'moltissimo , per la solennità 
-«he celebrano i musici di S. 
•Cecilia : egli era- stato allievo 
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di Sacchipr e ne imitò- per* 
fettamente la legiadria , q 

chiarezza dello stile . 

« a 

(temiuiahi ( Fraqc. ) , unò 
de' più famosi allievi del Co- 
relli , nato in Lucca , ebbe 
J« prime lezioni di musica da 
Alessandro .Scarlatti. La più 
parte di sua. vita passò egli 
in Londra, e il dottor Avi- 
son cita nella sua opera le 
di lui composizioni quai ma- 
celli d’ una eccellente musi- 
ca instrumcntale. Le sue ope- 
•vc di teoria pubblicarunsi in 
Londra. 1. Trattato del buon 
gusto , e regole per eseguire 
con gusto . a. Lesioni per il 
■ cembalo . 3 . Li arte di sonar 
di violino , contenente le re- 
gole necessarie per la perfe- 
zione . Sitber nel 1801 ne 
ha dato una nuova edizione. 
4 - Li arte <C accompagnare , 
o nuovo metodo per eseguire 
facilmente e con gusto sul 
cembalo . 5 . Dizionario ar- 
monico , o guida sicura alla 
- vera modulazione : Londra 
•74 a » questo è il frutto, d’ 
una fatica di 20 anni : dicesi 
che sìa sufficiente di potare 
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in i stato di comporre ipjci 
medesimi t ohe non hanno 
veni i. a tintura della musica « 
Che felicità se fosse! ciò ve* 
rol Ve ne ha una- traduzio- 
ne francese iu Parigi 
Gemi ma ui mori ih Guidino 
in età' molto avanzata nel 
176;».- * ' 1 • !.•> ,ff tl . 

Gbhus: ( Mad. de ( assai 
nota per i suoi romanzi istrut- 
tivi ( 0 profondamente dot- 
ta nella musica , tuttora, vi- 
-venie iu Parigi . Le dobbia- 
mo un Metodo. di a epa im- 
presso nel r y o5 , che ha a- 
- vuto il più gran successo e un 
incredibile spaccio , per cui 
se n' è fatta una a.* edizio- 
ne . Quest' opera contiene nel 
suo testo delie curiose ricer- 
, che sull' aspa , e delie lezio- 
ni delia piu grande chiarez- 
za : vi si sviluppano i prin- 
cipi generali delio studio degl' 
instromenti , che esiggono 
1' egualità delle due mani, co- 
me il piano-forte e 1' arpa . 
Queste idee appartengono a 
Mad. Genlis, avendone già 
data la più gran parte , trent’ 
amò sono, nel suo roman- 
zo ddela e Teodoro » 

* »• Cuan ( Ernesto nel 
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Ijgé pubblicò a Lipsia in 
tedesco un Ditionario stori» 
co di musica, che serve di es- 
timazione a quelli di Prinz 
t di Walther j M. Fayolle , 
dice “ che sebbene quest’ o- 
pera soddisfi piti de' dizio- 
nari di quegli autori , lascia 
tuttavia a desiderar molto di 
.quei che lo comporti questa 
sorta di opere , qualunque 
siasi 1* indulgenza che meri- 
tano . Potrebbe farsi un luo- 
go catalogo delle omissioni, 
degli errori , delle contras- 
dizioni che, vi si trovano^ e 
dà principalmente a diveder 
nel suo autore un' ignoran- 
za visibile della, storia deli’ 
arte • "Malgrado tutti questi 
difetti, che forse .imputar si 
debbono a particolari circo- 
stanze , quest’ opera è impof- 
tuute e utile : essa -ci è stata 
di grandissimo a^ito , e no- 
me confessar ci è A' uopo , 
. ha servito di ha%e' al nostro 
• travaglio , che è in gran par- 
te una rettificazione e cor- 
rezione di quello di Gerber.” 
Jn tal caso bastava di diro: 
Et venia m damus , petimus - 
. que vicinità : seuza di ciò 
. chi non darebbe lo . stesso 
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giudizio del dizionario di M. 
Fayolle ? 

Geuckkt ( Martino ), prin- 
cipe abbate della congrega- 
zione benedittitu di 8. Bia- 
gio nella Selvanera , che ad 
una scienza molto estesa u- 
«iva lo spirito più elevato 
Ó i carattere più semplice e 
più amabile i sin da giova- 
ne concepì quell’ affezione per 
la musica* a cui dobbiamo 
le sue dotte * penose ricer- 
che sulla storia di quest' ar- 
~te . Nella mira di renderle 
j>iù profonde e più utili , 
Intraprese egli un viaggio di 
tre anni in Francia * in Ita- 
lia e in Àllemagna -, perven- 
ne ,. colla sua autoriti , a far- 
ai mostrare i tesori più re- 
conditi, soprattutto le biblio- 
teche de’ conventi , ed attin- 
ge in tal maniera belle pri- 
marie sorgenti i materiali per 
.la sua Storia della musica di 
chiesa . In Bologna , strin- 
se la più intimi familiarità 
col P. Martini , con cui con- 
tenne di comunicarsi a vi- 
cenda le loro ricchezze . Il 
numero di diciassette mi- 
la autori raccolti dal Martì- 
ri sorprese in vero fife. Ger- 
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bert , ma égli assicuri che 
più di altrettanti avevaglie- 
ae fatti conoscere da lui e- 
stratti dalle librerie di Ger» 
mania . Egli pubblicò nel 
1774 • Dt canta et musicò 
sacrò , a prima ecclesia erta- 
le us<fne ttd prasens tempus, 
in a. voi» in 4-® Dà però a 
lui maggior diritto alla rico- 
noscenza dei letterati e de- 
gli artisti un'altra più im- 
portante opera del 1774 '» 

1 Scriptum ecclesiastici de mu- 
sicò sacrò ex variis Italia , 
Gdllìa et Germania codd. MS. 
nukc ptimum editi eie.) des- 
sa è una collezione di oltre 
-a 4 o autori originali sulla mu- 
sica -, disposti secondo 1 ’ or- 
dine cronologico, dal terzo 
secolo sino all’ invenzione del- 
la tipografia , in tre gran vo- 
lumi in fol. é divenuta per 
disavventura cosi rara che è 
assai malagevole il procac- 
ciarne un* copia*. M. Forkel 
ne ha data una lunga e ra- 
gionata analisi nella sua Sto- 
ria della musica . L’ ab. Ger- 
bert è morto d’una infiam- 
mazione di petto nel W» 
in età di 7 $ anni - 
- Gk* vaso xi ( Carlo ) Mi* 
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Intese , professore c maestre ' 
di cappella di Borgo Tare. 
Egli lece un corso compito 
di stud), e nel 1781, dice 
egli stesso , di avere termi- 
nato quello della met temati- 
ca sotto il cel. ab. Frisi in 
Milano ; benché possedesse 
allora già in buona parte la 
pratica della musica . Nel 1 800 
pubblicò In Piacenza La Scuo - 
la della musica divisa in tre 
parti , in a, voi. in 8.° , o- 
pera che non manca di me- 
rito , benché l’ A . aLbia il 
comune pregiudizio di soste- 
nere , che sia la musica par- 
te della matematica , e che 
somministri i meni piti op- 
portuni per acquistare le più 
sublimi cognizioni della mu- 
sica speculativa . Si lagna 
inoltre che la più parte de' 
compositori non curalo stu- 
dio della matematica , per- 
chè crede che questa niente 
affatto contribuisca alla pra- 
tica della musica i Per la 
pratica poi è un pò troppo, 
• pare che 1 ’ A. voglia mil- 
lantarsi alcun poco con que- 
sto suo trascendente zelo per 
la necessità della matemati- 
ca nella musica . DA egli per 
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altro delle buone regole di 
pratica, degli esempi bene 
scelti i mostra dell’ erudizio- 
ne e dello studio , ma uno 
stile pesante e sommamente 
diffuso ne rende penosa e fa- 
ticante la lettura. Nel 1804, 
Gcrvasoni diè ancora alla lu- 
ce in Parma Carteggio mu- 
sicale con diversi suoi amici 
professori e maestri , in 8.° di 
cui vi La una a. edizione hi 
Milauo dello stesso anno. Non 
possiamo giudicarne , nou es- 
sendoci venuto ancora alle 
mani . 

Geswbr ( Salomone ) di 
Zurigo, il più delizioso ed a- 
mabile e pieno di sensibilità 
fra i poeti tedeschi, quivimor- 
to nel 1787 , non avendo 
compiti ancora i 60 anni di 
sua età. Tra' suoi idilj uno 
ve n' ha sull’ Invenzione del- 
la lira e del canto , che gli 
dà un diritto di qui occu- 
pare un articolo . Può que- 
sto leggersi nel 1. t. della 
versione francese di M. Hu- 
ber delle, di lui opere, a 
Lione 1783. in iz. ; . 

(ja ii ataP B Ci. ( Filippo ) , 


Digitized by Google 



Gl G I i 7 ^ 


si è molto occupato «Iella let- 
teratura italiana, e della sto- 
ria della musica . Egli ha fat- 
to , unitamente con Frame- 
ry il primo tomo nell’ En- 
ciclopedia metodica della par- 
te della musica , Gli artico- 
li di M. Ginguenè sono in 
gran parte tradotti dalla sto- 
ria di Burney , ma molte al- 
tre cose eccellenti vi lia del 
suo . Egli era stato uno de’ 
più fervidi partigiani di Pic- 
cini nell’ accanita guerra in 
Francia de’ Gluckisti e Pic- 
cinisti : nel 1779 , pubblicò: 
Entretien sur /' ètat actuel de 
V Opera de Paris , che nel 
'Mercurio di quell’ anno gli 
trasse addosso un'asprissima 
critica di M.Suard.lVel 1801, 
egli diede al pubblico una 
notizia assai interessante Sur 
la vie et Ics ouvrages de Nic. 
Piccini , ove sembra aver e- 
gli modificate le proposizio- 
ni avanzate nella sua giovi- 
ne età , per il che debbono 
sapergli buon grado tanto i 
partigiani di Gluck che quei 
di Piccini . 

Gibault ( Cl. Saverio ), 
membro di più società lettera- 
le f lift inserito nel Sla gazino 


Enciclopedico di Parigi t. i,. 
anno 18 io. Lettre sur la Mu- 
sique dts Hèbreux a M. Mil- 
lin , in cui 1 ’ A. fa delle ri- 
cerche di una molto estesa 
erudizione, ed offre una com- 
piuta descrizione della musi- 
ca religiosa , dal figlio di Ma- 
tusacl inventore degl’ istro- 
menti , sino all’ epoca in cui 
la Religione cristiana potè 
spiegare in pubblico le ce- 
rimonie del suo cullo . 

Gibocst ( Frane. ) doli» 
compositore di musica di 
chiesa , fu nel pe’suoi 

talenti scelto dal re iu Pa- 
rigi per maestro della sua 
cappella , e soprintendente 
di tutta la sua musica . Quest* 
era allora il posto più emi- 
nente , a cui 1’ ambizione dj 
un uomo della sua arte po- 
teva aspirare . Egli vi si re- 
se celebre , particolarmente 
per la musica di alcuni Ora - 
torj , e dell’ Ode di Thomas 
sopra il tempo , come dei pas- 
si i più importanti dell’ Epi- 
stola al popolo di questo Poe- 
ta . La fatale rivoluzione del 
1789 . avendogli fatta per- 
dere tutta la sua fortuna, si 
ridusse per tivere a vender 
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miele e latte , agli abitanti 
di Versailles , dove lini i suoi 
giorni nel 1799. La sua ve- 
dova inconsolabile nel 180$ 
die ài pubblico una • notizia 
storica della vita di suo ma- 
rito _ 

• GiRowErt compositore te- 
desco de’ nostri giorni ili ec- 
cellente musica strumentale, 
ha fatto, secondo il Carpa- 
ni , uno studio particolare 
sulle composizioni di questo 
genere deU’immorlale Hiydn, 
smo a metterle iu partitura, 

*' indovinar cosi il segreto 
dell' ottima ripartizione del- 
la melodia fra le parti . Egli 
ne ha saputo prender bene 
il carattere e la ricchezza 
delle idee , e formarsene u- 
no stile leggiadro , ed un gu- 
sto tutto nuovo . 

Giulimi (Giorgio) di no- 
bil famiglia nato in Milano 
nel 1714 j ove studiò i di- 
versi rami dell’ istruzione sot- 
to la guida di uomini dotti. 
Dressi in oltre con molto 
ardore allo studio della mu- 
sica , c viene annoveralo tra 
ì buoni compositoi*! di mu- 
sica strumentale . Il conte 
Gi uj itti fn sommo antico del 


1 *. Siccbi , c v' ha di c ostur 
1111' Epistola in versi a lui di* 
ietta , nella quale lo invita, 
ad unirsi seco per promove, 
re la musica sacra cd eroica. 
Dopo la sua morte avvenu- 
ta nel 1779, il cel. Fonta- 
na ad istanza del Saccbi ne 
scrisse 1’ elogio . 

Gizzieli.o ( Gioach. Con- 
ti , detto ) , ebbe questo no- 
me dal cel. cantante Gizzi , 
che tondo una scuola circa 
17'zo , e nella quale più che 
altri riuscirvi il Conti . In 
Italia , dove da prima fece- 
si ammirare in Roma , non 
si conosce che sotto il nome 
di Gizzicllo : passò quindi 
in Londra nel 1786, e can- 
tò su quel teatro diretto da 
Hendel ; tornò in. Italia * 
caulò in Madrid nel 1760 , e 
da per tutto fu l’oggetto dell’, 
ammirazion generale . Egli 
era cosi eccellente nel pate- 
tico, die più volte trasse le 
lagrime dal suo uditorio, ge- 
nere di talento oggidì mol-. 
tt> raro . 

GrLAttEiiNO ( Eric!© ) di Già» 

ris nella Svizzera, il di cui 
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jome era Arrigo Loris , nel- 
la letteratura ebbe per mae- 
stro il grande Erasmo , di 
cui divenne amicissimo , e 
questi nelle sue lettere ci rap- 
presenta Glareano qual uo- 
mo di un sapere universale 
e profondo . Ul di lui mae- 
stro di musica fu Giov. Co- 
rico , e nel a 547 c gl* pub- 
blicò in Basilea il suo Do- 
ilecachordon in fol, che og- 
gigiorno è divenuto assai ra. 
ro . Quest’ opera di Glarea- 
no è di sonimà importanza, 
in quanto ci fa perfettamen. 
le conoscere lo stato della 
musica pratica nell’ epoca in 
cui fioriva la scuola •fiammin- 

f a . L' autore morì nel i563. 

I. Choron ha promesso di 
dare una nuova edizione di 
quest’ opera nella sua colle- 
zione de' classici . 

Glauco di Reggio uno de' 
celebri pitagorici d’ Italia , 
fioriva cinque secoli innan- 
zi 1’ era volgare . Secondo l’ 
uso di quei filosofi coltivò 
con ispeziaiità la musica , e 
vi riuscì moltissimo . Egli , 
secondo Plutarco ( Dial. de 
Mus. ), scritto aveva dei più 
celebri musici * e sulla scien- 


za medesima -, de’ libri , ebe 
più non esistono . ( V. Disc. 
prelim. p. 111 .) 

Glauca celebre sonatrice 
dì citara, per la sua straor- 
dinaria bellezza ci suo va- 
lore nell’ arte musica diven. 
ne la favorita del re Tolo- 
meo Fiiadelfo d’ Alessandria 
( ALlinn. de Nat. animai. I. 
1. ). Plinio nella stor. natuf. 
( L. X. ) , Plutarco ( de so- 
lert. animai. )ed Eliano (f' ar . 
Il ist. Zi. IX. ) raccontano , 
che essa col suo suono e col 
canto attraeva in fino i bru- 
ti , e rendevascli familiari . 

Click ( il cav. Cristofo- 
ro ), nacque a Neudorf vil- 
laggio della Boemia nel 1714» 
giovane apprese in Praga la 
musica , e all’ età di 17 an- 
ni portatosi in Italia , fu per 
più anni scolare del Sum- 
martini in Milano . Ma , a 
dir vero , questo genio im- 
mortale dee a se stesso tut- 
ta la gloria di avere creato 
un sistema musicale-dramma- 
matico , dove tutto è con- 
nesso , dove la musica mai 
si slontana dalle situazioni di 
persone , di tempi , di luo- 
ghi j e dtrve 1’ interesse risut 
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ta dall’ insieme perfetto di 
tutte le parti del dramma e 
della musica . “ Io lio visto 
molte partiture italiane , di- 
ceva a un suo amico Rous- 
seau , nelle quali si trovano 
bellissimi pezzi drammatici , 
ma parmi che il solo Gluck 
ubbia l’ intensione di dare a 
ciascuno de’ suoi personaggi 
Io stile ebe può loc conve- 
nire , e quel clic ia trovo 
più da ammirare si è ebe que- 
sto stile adottato una volta 
non più si smentisce • “ ( V. 
Anecdot. sur le chev. Gluck 
par Berti, de Saint Pierre ~) 
Ristretti negli angusti con- 
fini di un articolo , nulla 
diremo della vita e delle 
innumerevoli composizioni 
«K questo grand’ uomo , nul- 
la delle fazioni che forma- 
Tonsi in Francia dai parti- 
zioni di costui e di Picci- 
ni : specie di guerra che ri- 
guardassi come una parodia 
di quella tra’ molinisti c gian- 
senisti , c rimettiamo i Let- 
tori «Ile Memorie per servir 
alla srta storia pubblicale in 
Parigi nel , in 8 .® , do- 
ve molto vi ha peraltro da 
apprendere per ledette ana. 


lisi deir ab. Arnaud della mu- 
sica di Gluck ; cd all’ artic. 
Allctnagne dell’ Enclic. mc- 
tod. , in cui lungamente si 
fa la di lui storia . Il cele- 
bre maestro di cappella e 
fecondo autore Reichardt nel 
1&10 , ne La scritto la vita 
in tedesco : ma nulla dar può 
migliore idea delle profon- 
de meditazioni da lui fatte 
su la sua arie , quanto le due 
epistole dedicatorie in fron- 
te alla sua opera dell’ Alce- 
ste , ed a quella di Paride 
cd Elena : egli vi si mostra 
dadovvero musico-filosofo 
che unendo i precetti alla 
pratica “ ha più d’ ogn’ al- 
tro contribuito a ricondur- 
re nel buon sentiero la mu- 
sica teatrale italiana spoglian- 
dola delle palpabili invero- 
simiglianze clic la sfigurava- 
no , studiando con accuratez- 
za somma il rapporto della 
parole colla modulazione , e 
dando alle sue composizio- 
ni un carattere tragico e pro- 
fondo dove 1 ’ espressione , 
clic anima i sentimenti va del 
pari colla filosofìa , che re- 
gola la disposizione dei tuo- 
ni “ ( Attenga t. %. ) Gluck 
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morì in Vienna <1’ apoplessia 
ne! 17H7, ricco <li 600 mi- 
la franchi in circa. I Tede- 
schi riguardano tuttora Gluck 
come il primo dei composi- 
tori drammatici , e su i tea- 
tri fanno ancora rappresen- 
tare le sue opere tradotte 
nella loro lingua : “ Grazie al 
possente genio di Gluck ( di- 
ce uno de’ più celebri scrit- 
tori d’ Allemagua M. IVie- 
lartd ) , eccoci dunque giun- 
ti all’ epoca in cui la musi- 
ca ha ricuperati i suoi drit- 
ti : egli , egli solo è colui 
che l' ha ristabilita sul tro- 
no della natura , d’ onde la 
barbarie l’ aveva fatta discen- 
dere , e d’ onde l' ignoranza, 
il capriccio e 1' cattivo gusto 
tenevanla sinora lontana ;, Il 
carattere di Gluck era fran- 
co e pieno di rettitudine ; 
ma focoso, iracondo. “Per 
riscaldare la sua fantasia , e 
trasportossi in Tauride, o 
Sparla , o nell’ Èrebo , ave- 
va d' uopo di situarsi nel mez- 
zo d’ un prato . Ivi col suo 
cembalo innanzi , due bot- 
tiglie di sciampagna accanto, 
a cielo scoperto scriveva le 
due Jfigenìet i lamenti d' 


Orfeo , e le amorose traco- 
tanze di Paride cc. “ ( Car- 
parti Leti. i3. ). Egli ave- 
va una nipote M.Anna Gluck, 
che si aveva adottata per fi- 
glia , cantante di una squi- 
sita sensibiltà , e che parla- 
va e scriveva perfettamente 
più lingue. Dell'età di it 
anni cominciò ad apprender 
la musica da suo zio, ma e- 
gli , in uno di quegli acces- 
si d’ impazienza , ebe eran- 
gli assai familiari, abbando- 
nila . Millico, fortunatamen- 
te venuto allora in Vienna , 
offri allo zio di farne un nuò- 
vo saggio , e colla più gran- 
de soddisfazione di Gluck 1 
le sue lezioni ebbero un fe- 
lice successo . Portossi col'suo 
zio in Francia , ove ebbe u- 
na graziosa accoglienza dal- 
la corte. Poco dopo il suo 
ritorno in Vierfna, cadde 
gravemente ammalata ; Giu- 
seppe Il , le mostrò un vi- 
vo interesse , con mandare 
ogni di in sua casa per aver 
nuove del suo stato \ ma el- 
la mori all’ età di 1 7 an- 
ni nel 1776 . Gluck ne fn 
inconsolabile : Il a perdu u- 
ne nièce c bannantc , scrive» 
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«va al Cesarotti M. de Voglit, 
-qui L' attachoit à son art, et 
• i fu' il pleure encvre . Evvi u- 
«ìa cantata posta in note da 
M. Bccke impressa ad Àu- 
sburg nel 1777 , intitolata : 
Lamento sulla morte della 
gran cantatrice Manetta de 
de Gluck . 

(thecco , nato in Genova 
fu destinato da’parenti al com- 
mercio , ma il suo genio mu- 
sicale lo portò a calcar le or- 
me degli Anfossi , dei fac- 
chini , dei Ci marosa e dei 
Paesiello . Egli ha scritto la 
"musica di più opere buffe, 
come le None di Lauretta 
Gli Amanti Filarmonici -, La 
Frova d 1 un opera seria ■ Ca- 
rolina e Filandro : / E ra- 
mini : t Argante ; il Pignnt- 
taro •, la Cena senza cena ; 
le nózze de' Sanniti, e la Pro- 
va . degli Orazj e Curiazj . 
Quel che distingue questo ce* 
lebre compositore Ira' moderi 
ni , i una maniera facile ed 
ingenua , una gaiezza libera, 
e l’ imitazione di Cimarosà 
nella parte strumentale . Nel 
momento , «he la sua Tipo* 


fazione cominciava a ben sta- 
bilirsi , Venne egli da imma- 
tura morte rapito in Tori- 
no nel febbraro del abn, 

Cxorsse (Luigi), nelle no- 
te al suo poema Saffo pub- 
blicato in Parigi nel 18011, 
annunzia un’ opera col tito- 
lo : Philosophie de la musi- 
<que. Per farla bene vi biso- 
gnerebbe un filosofo musico, 
il clic è raro , od un musi- 
co filosofo, il che c più ra- 
ro ancora . 

Gossec ( Frane. Gius. ) , 
uno de’ tre ispettori , e pro- 
fessore di contrappunto nel 
Conservatorio di musica in 
Parigi ^ formossi da se me- 
desimo^ non ebbe altro mae- 
stro che la natura . 11 solo 
studio sulle partiture de’ 
gran maestri perfezionò il 
suo talento -, come l’ illustre 
Haydn , ha mostrato gran pe- 
na di non Over potuto viag- 
giare in ' Italia , e visitar le 
diverse scuole di quel paese. 
Nel 1 774 s Ai scelto capo del- 
la scuola di canto eretta «lai 
har. de Breteuil . All’ epoca 
della rivoluzione , diveaaé 
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maestra ui musica della guar- 
dia nazionale, e nel 179J fu 
scelto unitaiùciite a Cheru- 
bini e M.liul ispettore c pro- 
fessore del Conservatorio . I 
suoi allievi. Iranno per la più 
parte riportato il gran pre- 
mio dell' Istituto . Gossee 
pressoché ottagenario conser- 
va ne’ suoi discorsi e utile 
sue composizioni tutta la vi- 
vacità di un giovine . Sino 
all'anno 1810, viveva anco- 
ra; egli ha scritto moltissi- 
mo per teatro e per chiesa, 
mi la sua musica non è co- 
nosciuta in Italia, tuttoché 
molto applaudita in Francia. 
Come scrittore didattico egli 
ha pubblicato : Principes éU- 
msntaires de musique , in 2 
voi. in fol. 

Gottsched ( Giov. Cristia- 
no) primario professore di 
filosofia nell’ Università di 
Lipsia ,, e cel. in Germania 
per gli sforzi eh’ egli fece per 
trarre la lingua, la poesia e 
la musica dallo stato di bar- 
barie, in cui erano al suo 
tempo . Nel suo Lexicon o«- 
sia Dizionario portatile delle 
scienze e belle arti , in 8vo 
pubblicato io Lipsia nel 1761, 
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e nella stia Poesia critica , 
egli ha trattato di varj sog- 
getti di musica . Trovatisi in 
quest’ ultim i : 1. Idee sull' 0+ 
rigine ed antichità della min 
sica , e sulle qualità dell' 
Ode . a. Idee sulle cantate * 
3 . Idee sull' opera . Nelle suo 
dissertazioni si trovano mol- 
te notizie storiche . Mitzlcr, 
le ha inserite tutte e tre nel» 
la sua Biblioteca con aggiun- 
gervi delle note. Gottsched 
mori nel 1760. 

Gocllev ( 1 VL l’ al). ) , dell’ 
Accademia dell' Iscrizioni, nel 
di cui quinto voi. vi ha di 
lui una Memoire sur les an~ 
ciens Poetes bucoliques de Si- 
cile , et sur /’ origine des in- 
strumens a vent , qui uccom- 
pagnoient leurs eJiansons p. 85 . 

CjTraf (Federico), dopo 
il 176* era maestro nella cor- 
te del Principe d’ Orango, 
di cui vi lia impressa molta 
musica , specialmente stru- 
mentale . Lustig dice , che 
le di lui opere erano vera- 
mente ricche di armouia, ma 
molto poco espressive . Nel 
1782, pubblicò all’ Haya un.’ 
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opera didattica col titolo di 
Prova della natura dell' Ar- 
monia nel bassa continuo , 
con sei rami . Ermanno Graf 
di lui minor fratello, dotto- 
re in musica a Oxford , fu 
anche un rinomato composi- 
tore in Inghilterra e nella 
Germania suo pnese natio . 
Gl’Inglesi non potendolo per- 
suadere a restar in quell' I- 
sola , gli conferirono la di- 
gnità di dottore iu musica, 
benché assente nel 1761), ed 
egli è il primo tra gli este- 
ri , che (issando fuori la sua 
dimora , abbia ottenuta que- 
sta distinzione . 

Grandi (Guido) alili, de’ 
Camaldolesi in Pisa, nato in 
Cremona, nel 1691, pubbli- 
cò una dotta opera sulla teo- 
ria della musica . Mori qui- 
vi nel 1 74 a » 

Grandval (M. ) nel 1732, 
egli die in Parigi al pubbli- 
co : Essai sur le bon goxlt era 
musique : Walther tratta di 
lui più a lungo . 

Grassinf.au , autore di un’ 
opera che promette molto 
secondo il titolo, ma che non 
conosciamo . È il titolo /Mu- 
sical Dictionan - , ec. q Lon- 


dra 1740, in Bvo. Fayolle 
dice, che contiene una col- 
lezione di termini tecnici sì 
antichi clic moderni, ed in- 
sieme la storia, la teoria e 
la pratica della musica , con 
le spiegazioni di alcune porli 
di quest’ arte presso gli an- 
tichi , con note sul loro me- 
todo nella pratica . Vi si ag- 
giungono curiose Dissertazio- 
ni su i fenomeni de’ tuoni 
matematicamente considerati, 
in quanto hanno de’ rapporti 
o delle proporzioni cogl’ in- 
tervalli , colle consonanze e 
dissonanze j il tutto tratto 
da’ migliori autori greci , la- 
tini , italiani, francesi ed in- 
glesi. {TV. lient Calai. 1791). 

Graun ( Carlo Enrico ) , 
maestro di cappella di Fe- 
derico li re di Prussia, ap- 
prese il contrappunto dal mae- 
stro Schimitdl di Dresda , e 
durante questo studio si oc- 
cupava ad arricchire la sua 
immaginazione e a formare 
il suo gusto sull’ opere di 
Heinich e di Lotti. Nel 1740, 
salito Federico sul trono , il 
nominò suo maestro , c lo 
spedi in Italia per farvi una 
compagnia di fauUnti pel suo 
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teatro . Graun fecesi quivi 
conoscere come compositore 
e cantante , e fu generoltncn- 
te applaudito sin anco dal 
rei. caposcuola Bernacchi . 
Come cantante eseguiva egli, 
specialmente li adagio , eoa 
facilità e con gusto : era la 
sua voce un tenore acuto , di 
poca forza veramente , ma 

S iacevolissima . Viene da’ te- 
cschi annoverato tra' miglio- 
ri autori classici a motivo del- 
la sua graziosa invenzione , 
del carattere ed espressione 
delle sue composizioni, del- 
la bella melodia , di un’ ar- 
monia chiara non molto stre- 
pitosa, e dell’uso saggio e 
dotto insieme eh’ egli sa fa- 
re del contrappunto . Si po- 
trebbe chiamarlo il Leo del- 
la Germania . Vi ha di lui 
molta musica d’ ogni genere 
impressa a Berlino , ed è os- 
tai pregiata specialmente quel- 
la dell’ Oratorio della pas- 
sione, stampata a Lipsia, la 
di cui seconda edizione è del 
»7G6. Hillcr ne lia pubbli- 
cato l’estratto per forte-pia- 
no , ed ba scritto la vita dell’ 
s. • IJi»T t* . r* » rj* 
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autore, che fini di vivere iq 
Ballino nel 1769. Il re aven- 
do saputo a Dresda la mor- 
te di Graun, versò delle la- 
grane. 

Gsesnik ( Ant. Fede*. ) , 
nato in Liegi nel 1753, fu 
dalla prima età in Italia , e 
studiò musica nel conserva- 
torio di Napoli sotto il fa- 
moso Sala. Chiamato in Lon- 
dra a comporre per teatro, 
scrisse il Demetrio e ne ot- 
tenne il posto di soprinten- 
dènte della musica del prin- 
cipe di Galles . Sul princi- 
pio della rivoluzione venne 
a Parigi , ove diè molte o- 
pere che ottennero gran suc- 
cesso sul teatro . Finalmente 
compose pel teatro delle arti 
la musica della Selva di Bra- 
ma , dramma in 4 - attti, nel- 
la quale inpiegò tutta la sua 
attenzione credendo di po* 
torvi compitamente stabilire 
la sua riputazione , quando 
dopo otto mesi di fatiche e 
di sollecitudini, venne a sa- 
pere che la sua musica non 
si era ricevuta che a corre* 
xionc , il che fu per lui un 
* 
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colpo dì morie. Gresilieh fb 
rapito all’ arte nel 1799, all’ 
età di 47 anni , Nelle $ue vi- 
pere si trova facilitò , purità, 
correzione, una cantilena pia- 
cevole-, e molta, grazia negli 
accompagnamenti . 

Gretry ( Andrea-Krjiesto) 
fiato a Liegi nel 17^1, n 4. 
anni di sua età era già sen- 
sibile al ritmo mttsicnle, e 
poco, mancò che questo pri- 
mo istinto non gli costasse 
la vita . Era egli solo : il bol- 
limento, che facevasi in una 
pentola di ferro, fissò la sua 
attenzione ; al rumore di que- 
sta specie di tamburo comin- 
ciò a dansarvi attorno \ vol- 
le poi vedere come oporavasi 
nel vaso quel moto periodi- 
co, e lo voltò sossopra in 
un fuoco di carbone fossile 
ardentissimo . L’ esplosione 
fb cosi forte eh- egli cadde 
a terra soffocato e scottato 
quasi tutto nella persona . 
Quest’ accidente gli rese poi 
per sempre la vista debole , 
Nel 1759, lasciò la patria per 
portarsi in Roma affinchè si 
perfezionasse nella musica , 
e nc ebbe gl’ insegnamenti 
4 a. più maestri , ma Casali 


è il solo ebe egli come tal 
riconosce . In Roma aveva 
già egli fatto sentire alcune 
tbe scene italiane e sinfonie, 
allorché gl* impresari del tea- 
tro d’ Alberti gl’ incaricai o- 
no di porre in musica due 
intermezzi , le V éndemmia- 
trici . Il successo che vi ot- 
tenne all' entrar di quella car- 
riera fu un felice presagio di 
tutti quelli ch'egli lia di poi 
ottenuto .. In mezzo alle in- 
finite e strepitose attestazio- 
ni che ne ricevette , lusiu- 
gollo maggiormente la nuo- 
va , che Piccini aveva appro- 
vata in. pubblico la sua mu- 
sica , aggiungendo : Princi- 
palmente perché egli non va 
per la via comune. Cosi ben 
accolto applaudito nella ca- 
pitale dell’ Italia , che bea 
può dirsi la città della mu- 
sica , Gretry vi proseguiva i 
suoi travagli e ’ suoi studf i 
allorquando fu invitato a por- 
tarsi in Francia, dove per 
un' infinità di opere buffe da 
lui scritte dal 1769 sino al 
1797, si ha stabilito a ragio- 
ne un nome, illustre inqpe* 
tta carriera. “ Tutte le sue 
opere lo han posto nel pri- 
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no rango de' compositori di 
questo genere, dice M. Fa^ 
yolle -, come Pergolese si è 
prefisso di prendere la de- 
clamazione per tipo dell’ e- 
spression musicale . Quando 
i critici lo hanno accusato di 
difetti contro 1 ’ armonia, So 
bene, egli ha risposto, di a - 
verne fatti alle volte , ma io 
voglio fame , La verità di 
espressione è in fatti 1’ idolo 
di M. Gretry . ” Nel *790 
egli pubblicò in Parigi , Me- 
mo ires ou Essais sur la mu - 
sique , un voi. in 8vq , di 
tui il Governo ne ha data 
una nuova edizione nel 1793 
in tre voi. in 8vo. 11 primo 
contiene la vita musicale dell' 
A. , ed alcune osservaziofìi 
sulle opere , che sono mol- 
to giovevoli a' giovani com- 
positori . Gii altri due tomi 
si raggirano sulla morale , 
sulla metafisica, e hi piò par- 
te delle sue vedute sono di 
un uomo d’ ingegno e di un 
filosofo. Nel 180*) Grétiy 
diè al pubblico, Methode sino- 
pie pour appender à preluder 
era pai de tems uvee < toutes 
-Ut ressouiVes de l' armonie' . 
'Mercè sifcitto metodo, hme- 


187 

no di ,tre mesi una nipotp 
dell' A. , in età eli a 5 anni, 
sapendo appena legger le no- 
te, con pochissima cognizio- 
ne della posizione delle ma- 
ni sul cembalo , ha compre- 
so e messo in pratica il si- 
stema dell* armonia sino a 
destar maraviglia agli stessi 
compositori . M. Grgtry vi- 
veva tuttora nel i 8 i 3 , e d 
occupava alla pubblicazione 
di uu' altra opera , che ba 
per titolo : Refléxions d' uts 
solitaire , di cui ue aveva già 
compito il sesto tomo , e nelr 
Ja quale tratta egli delle ar r 
ti in generale, ed in ispe- 
zialità della musica. All’in- 
gresso del teatro dell' opera 
comica in Parigi si è eretta 
la statua di questo grand' uo- 
mo in marmo bianco, c M. 
Simon he ba incisa l’imma- 
gine . Non sema un' estrema 
soddisfazione , dice egli stes- 
so ne’ suoi Saggi sulla musi- 
ca , mentre io dimorava, ù» 
Roma, venni a sapere da mof- 
■ti musici provetti , 'die la mia 
•taglia , la mia fisonomia fa 
meva .per la rassomiglianza 
rammentar loro Pergole sei* 
-Gas-pani dopo aver formai 
a 
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uua galleria, nella quale 5 pa- 
ragona i più rinomati com- 
positori ai grandi pittori , 
“ anche in musica, egli di- 
ce , vi sono i suoi manieristi , 
e non senta merito- . A ca- 
po di essi potete pure libe- 
ramente collocare il Gretr i , 
e dopo di lui quasi tutt' i 
giovani compositori italiani 
-e tedeschi de' nostri giorni , e 
tutt’ i francesi d' ogni età . ” 

“ Giumm (Feder. barone di ) 
‘consigliere' di stato dell’ im- 
perotor delle Russie, morto 
a Gota nel 1807, era nato 
a Ralisbona l’anno 1723. Do- 
po avere terminati i suoi slu- 
dj accompagnò in Parigi il 
colile di Schorobergh-, mi- 
nistro del redi Polonia, ove 
diessi tutto allo studio del- 
le belle lettere , e divenne 
assai famigliare- di Voltaire , 
di Helvezio , di Diderot , d’ 
Alembert e del barone d’ 
Holbach . Per più anni man- 
tenne un commercio lettera- 
rio con molti principi dell' 
Europa , e ricevette de' con- 
trassegni molto distinti di 
stima dal gran Federico, da 
Caterina 11, da Gustavo 111, 
* da Ernesto duca di Saie- 


Gotha , che nel 1772 lo no* 
minò suo ministro presso In 
corte di Francia , ed allor- 
quando i furori della rivolu- 
zione 1' obbligarono , come 
gli altri ministri, a lasciar 
Parigi , gli offri nella sua cor- 
te un onorevole asilo. Grimrn, 
era un'amatore filosofo del- 
la musica , e più òpere in- 
torno alla medesima abbia- 
mo di lui pregevolissime . 1. 
Lettre sur t opera <T Ompha - 
le, in 8vo. Paris 175», che 
contiene delle riflessioni di 
buon senso sulla musica drami- 
inatica , onde con ragione 
vicu lodata da Rousseau , e 
da Arteaga ( ’Dict . art Duo , 
e Rivai, t. 1, ) . 2. Lettre a 
M. Raynal , sur les remar - 
ques au sujel de sa lettre sur 
Ompkale : nel Mercurio del- 
lo stesse anno . 3. Le petit 
prophète in 8vo 1753. Que- 
st’ operetta fece allora molto 
fracasso , perché metteva in 
ridicolo la musica francese : 
si trova ancora nel t. 2. dell’ 
Opere di Rousseau dell’ edi- 
zione di Ncufchatel 1764, e 
fassi leggere cou piacere . 3. 
V Almunach historique et chro- 

nulogique de lous les spelta-. 
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elei de Paris , in ia. dal 
1752, sino di’ anno 1789. 
Arteaga a lui attribuisce in 
oltre Discours sur le poeme 
lirique ( loc. cit. p. 58). 

Griselini ( Francesco ) di 
più Accademie scientifiche , 
e Società economiche di Eu- 
ropa , e Segretario di quel- 
la di Milano, è autore di un 
Dizionario delle arti , e de' 
mestieri , eli' è stato conti- 
nuato dall’ ah. Marco Fossa- 
doni . Venezia 1768. tom. 10 
in 4- “ H celebre composi- 
tore di questo Dizionario , 
generoso campione dell’ uma- 
nità , non contento di gio- 
vare in altri modi al pubbli- 
co bene , ha voluto illustra- 
re la nostra Italia, presen- 
tandole 1’ opera suddetta . ” 
Quest' è l’elogin, che ne han 
fatto gli autori dell’ Estratto 
della Letteratura Europea . 
Nel tomo nono si tratta a 
lungo della mtisioa secondo 
tutte le sue divisioni co» som- 
ma erudizione , con giudizio- 
sa scelta , e con buoni pre- 
cetti intorno alla teoria ed 
alla pratica . 

Groslet , nato a Troyes 
nel 1718, e quivi morto nel 
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1785. La sua opera Obser - 
vations sur l' Italie et les 1 - 
t aliens , par deux gentilhom - 
mes svédois , contiene l’ isto- 
ri» della musica, e più no- 
tariali intorno a' moderni mu- 
sici di quel paese, nel 1766 
se n’é latta una traduzione 
tedesca a Lipsia , d’ onde il 
maestro Hi Iter ne ha tratta 
la storia della musica perii 
2. tomo de' suoi annali . . 

Grtjber (Giov. Sigismon- 
do ) figlio di Giorgio Gru-t 
ber cel. maestro di- cappella 
aNuremherg morto nel 1765; 
era quivi dottore in dritto 
e nel 1783, pubblicò in te- 
desco : Letteratura della mu- 
sica •, ovvero Istruzione per 
conoscere i migliori- libri di 
musica , in 8vo, Egli vi lia 
classificate le opere secondo 
le materie che trattano: non 
è ebe un Saggio ancora mol- 
to imperfetto . Nel 1785 diè 
ancora alla luce in Nurem- 
berga Bey trac g e ec. , o Ca- 
talogo alfabetico degli autori 
di musica ove trovansi delle 
opere rare : e finalmente uel 
1786, pubblicò a Francfort 
e a Lipsia la Biografia de' 
più celebri musici. 
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( '1 cali, per cantar solo nelle 

Tuadicni (Gaetano) cav. quattro gran feste dell' anno, 
della Croce di S. Marco, e Egli viveva ancora nel 1790, 
cantante di contralto celebre era assai ricco , ina usava con 
per i suoi talenti e la sua isplendidezza de' suoi beni ; 
liberalità non comune a que- più tratti citansi onorevoli 
sta specie di semiuomini, era della sua beneficenza e gene- 
di Padova . In Italia» in Fran- sosilà . Quei che l’ hanno in- 
eia, e nel 1766, in Londra, teso assicurano , eh' egli era 
«olla sua particolare abilità il primo nel suo genere , si 
nel recitativo Se nell' azione per la sua avvenenza, come 
diè a divedere a qual grado per il. gusto , 1' espressione e 
di perfezione erasi .levata al- i’ azione nel suo canto . 

Jora nell' uno e nell’ altro ge. Gbakddcci ( Tommaso ) » 
gore la sna nazione . L' elei- di Montcfiascone , uno de' 
trice di Sassonia M. Anto- primi cantanti d' Italia per 
Bietta molto intendente , e i’ espressione , e uno de' mi- 
compositricc di musica, co- gliori allievi del Bernacchi , 
nosciulo avendolo in Vero, e fecesi ammirare su i teatri 
na nel 1770, seco il Con- più rinomati italiani e su quel- 
dusse a Monaco , dove Mas- io di Londra Verso la medie- 
similiano Giuseppe lo prese tà del p. p. "Secolo . Nel 1770 
al suo servìgio e gli accor- lasciò interamente il teatro 
dò il più gran favore sino per vivere nel seno della sua 
«Ila morte: nel 1776 Gua- Famiglia, passando l' iu verno 
stagni venne a Potsdam , e in Firenze , e 1 ' està a Mon- 
Fcderico li dopo averlo sen- tefiascone , ove possedeva una 
tito donogli una scatola d’ casina in campagna riccamen- 
oro guernita di diamanti, la te addobbata . 
più ricca eh’ egli abbia mai Guerrero ( don Pedro ) -, 
•regalata. Tornò quindi in ’spagnuolo, uno de' più di- 
sua patria , C vi fu cantore stinti maestri di musica del 
nella ccl. chiesa di S. Anlof secolo 16. 0 , passò *« Italia 
mio coli’ onorario di 4oo du- Ja. più parte # vita, « 
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molto quivi contribuì Si pro- 
gressi dell’ arte . Vi sono di 
lui sei messe sul gusto di 
quelle del Palestrina assai 
stimate . 

* Guglielmi ( Pietro ) nac- 
que a Massa Carrara nella To- 
scana da Giacomo Guglielmi 
maestro di cappella del du- 
ca di Modena , da cui prese 
le prime lezioni di musica 
sino all' età di 18 auni . Stu- 
diò quiudi iu Napoli nel con- 
servatorio ili Loreto sotto il 
Cel. Durante. Guglielmi non 
Snnunziava delle grandi di- 
sposizioni per la musica , ma 
Durante il do*gHtò agli ari- 
di studj del contrappunto e 
della composizione . Sort i e-r 
gli dal conservatorio all' età 
di anni , e cominciò quasi 
tosto a scrivere per i prin- 
cipali teatri d* Italia delle o- 
pere buffe e delle serie , e ri 
riuscì egualmente . Fu richie- 
sto in Vienna , a .Madrid , a' 
Londra, e tornò ir^ Napoli 
ip età^di presso a 56 anni . 
Questa fu 1’ epoca , io cui tut- 
te le facoltà del suo spirito 
acquistarono più d’ attività , 
t'd in cui sparse la più viva 
luce il riio genio : trovò e- 


gli il gran teatro di Napoli: 
occupato da due primarj ta- 
lenti , che nc contendevano 
a gara la palma, Cimarosa « 
Paesiello : vendicossi nobil- 
mente dell' - ultimo , di cui 
aveva ragion di lagnarsi ; ad 
ogni opera del suo' rivale una 
sua ne opponeva, e ne re- 
stò sempre vittorioso . Papa 
Pio VI nel 1793, oliri gli il 

f iosto di maestro di cappel- 
a di S. Pietro , e questo ri-' 
tiro fa per Guglielmi a’ 65 
anni della sua vita, occasio- 
ne di distinguerai nella mu- 
sica di chiesa . Egli mori o 
19 di novembre 1804, di su» 
età 77. Contatisi più di due 
cento opere scritte da lui i 
ita' canto semplice, naturale 
ed amabile, un’ armonia pu- 
re, ma piena insieme, un 
estro ed una fantasia origi- 
nale ite fórmano il carattere .- 
Carpani lo paragona a Luca 
Giordano :'£i»garelli riguar- 
da il Debora e Sisara, come 
il capo d’ opera di Guglielmie 
Guglielmi ( Pietro-Carlo). 
figlio del precedente , ch‘ 
colle sue composizioni sostie- 
ne la gloria e la riputazione 
del padre . All’ età di 20 an- 
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tii mirtt rossi deguo di lui , 
per lo brillante successo ot- 
tenuto sul gran teatro di Na- 
poli, e confermato in appres- 
so da altri non men merla- 
tali successi sul teatro di Ro- 
ma e su quei dell' Italia e di 
Londra . Nel 180$, -scrisse 
egli in Palermo l’ oratorio del 
Scdecia per il teatro di S. 
Cecilia , che ebbe un felicis- 
simo incontro . Come suo 
padre ha posto in musica 1’ 
«pera / due gemelli , ebe si 
crede essere la migliore sua 
opera . Le false Apparente -, 
Le notte tenta marito ; / cac- 
ciatori •, La Contessa biztarra ; 
La serva innamorata ed altre 
sue opere bulle sono state 
molto apprezzate in Italia e 
in Inghilterra , dove attual- 
mente egli dimora . Giacomo 
suo minor fratello cd egre- 
gio cantante di tenore nac- 
que a Massa Carrara nel 1383 
studiò il solfeggio sotto il 
cel. Mazza nti , cd il canto 
sotto Nicolò Piccini, nipote 
del gran Piccini . Cominciò 
la sua carriera di tenore dal 
teatro & Argentina in Roma, 
e passò quindi a Parma, a 
Napoli» a Firenze, a Bolo - 
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gtia, a Venezia , a Amster- 
dam e finalmente a Parigi , 
dove attualmente risiede co- 
me cantante nel teatro dell’, 
opera buffa. 

Guido d’ Arezzo , nome ce- 
lebre nell’ arte , intoruo al 
quale si sono divisi gli scrit- 
tori o accordandogli troppo 
o scemando più del dovere 
la sua gloria . M. Forbii nel- 
la sua dotta storia della mu- 
sica, t. a, prende saggiamen- 
te la via di mezzo, e si ri- 
duce ad osservare che all’ e- 
poca in cui visse Guido, e- 
ravi uua grande incertezza e 
variazione su i principi del- 
la musica, e sulla maniera di 
notarla. Guido più che » suoi 
predecessori e contemporanei 
vidde chiaramente in questa 
materia: scelse ciò che cre- 
dette esservi di meglio nei 
metodi sino allora proposti, 
compilò i precetti, formon- 
ne un corpo di dottrina , e 
soprattutto applicossi all’in- 
segnamento della letturamu- 
sicale . I straordinarj successi 
che ne ottenne , si per 1’ ec- 
cellenza del metodo , come 
per 1’ arte con la quale pre- 
sentar sapeva le sue idee, 
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'fissarono sa di lai '1* at leni iota 
•generile , annoverar lo 1 fece- 
ro tra gli inventori di primo 
"ordine, 'e gli si attribuirono 
moltissime scoperte, ch’egli 
"aveva arvtvto il solo merito 
vii render -utili . Si sa che 
■Guido verso la fine del de- 
cimo secolo fn monaco dell’ 
ordine di S. Benedetto noi 
monastero della Pomposa : 
che quivi inventò o dispose 
"il suo nuovo metodo di •nò- 
lare c di leggere la musical, 
-che vi stabili una scuola per 
insegnarne la pratica r che 
mercè la sua nuova maniera , 
i scolari j cui da prima non 
bastava» dieci anni per im- 
parare a legger la musica, al 
■tendine' di alquanti giorni 
•mungevano a dicifernr irti cau- 
to, ed in meno tli un anno 
divenivano aioli cantari : che 
non gli mancarono tra’ mo- 
naci stessi degli invidi c de’ 
rivali che aspramente TI per- 
• seguitassero , sicché gli tu d’ 
uopo di abbandonare il SiA> 
monastero e di fuggirsene al- 
trove . Si sa inoltre eh’ «gli 
cavò le note della sua scala 
dalla prima strofe dell’ inno 
di S. Giovanni ; ma per più 


estesi dettagli salii soa vita, 
c sulle me opere , che nota 

£ er altro oggetto possono 
ggersi, se non per conoscer 
solo lo stato della musica al 
suo tempo , rimettiamo i let- 
tori ad una interessante Di J- 
tertaxione sulla vita e le 
pere di Guido d' Areno con 
dotte note ultimamente pub- 
blicata iu Italia dal Sig. Ari- 
geloni da Frosinone , ed al 
secondo volume della CoHf- 
zhmc dell’ ab. Gerbert , dote 
si tvovano delle' notizie in- 
torno alla vita-, c tutte le 
-opere ch’egli potè discopri- 
re dello stesso Guido, i 
- G cvs ( M. ), pubblicò in 
■Parigi -nel 1776, Voymge lit- 
- Fraine de la Grtcey ou Let- 
ti** sur les Grece rtneiens ot 
moderne .« . La lettera trente- 
sima ottava tratta della mu- 
sica presso i Greci . u 
1 luailftui 4i<-u i ; ì-h 
S>. CJU.J * 

VX VROWfrz ( Adalberto ) , 
nato circa 1756 in Vienna, 
è piuttosto un’ amatore an- 
ziché professore di musica , < 
sebbene compositorfecondis- 
simo , ha attualmente il suo 
impiego mila cancelleria di 
a à 
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Vienna. «Egli ha feti b> singo- 
larmente ,ii MfM studio sulle 
opere dell’ Hajdn, ed Sa pub- 
blicate 4» opere, in cui se 
fra imitato ló: stile, di sin- 
fonie , di quartetti e di quin- 
tetti. Abbiamo di lui inol- 
tre tonate di forte piano e 
concerti «li molto gusto» 

H 

Haeksel (Giov. Daniele), 
nato a Goldberg nel 1757, 
aliterò di Tiirck, è attual- 
mente maestro di musica a 
Halle . “ L’ Hnensel , dice 
Carpani , il Krommer , il Ram- 
bec dotti insieme e melo- 
diosi, scarseggiano ora di pro- 
duzioni; forse le circostanze 
de' tempi li consigliano a ciò 
tire ; lo smercio essendo di- 
minuito , gli stampatori di 
musica non vogliono pagare 
ch^ poco le produzioni , e 
quindi gli autori se le ten- 
gono nello scrigno *. chi ne 
discapita è l’arte . "(Lett. i5) 
Haauou (Giov. ) dottore 
in musica del sec» . i5.° nell’ 
Università di Cambrid geo. di 
Oxford , benché foste tenu- 


to peritissimo in tutte le arti, 
latto aveva però della musi- 
ca il principale tua studio* 
gli scrittori di sua vita affer- 
mano, che per la cognizio- 
ne dell’ armonia, per la com- 
binazione delle- consonanze * 
per ì’ arte di preparare e sal- 
vare le dissonanze ,. egli sor- 
passava tutti quei del suo. 
tempo» ( Eacyclep. method. 
p. 85)» 

Habembero (Giov.), pro- 
fessore a Brunswick, pubbli- 
cò quivi nel 1753, Commrn - 
tatto de re musicò, vetustissi- 
ma , etc. , dove tratta de- 
gl’ i astro menti de’ Greci,, ed 
Ebrei.. 

Haute ( Giov., Frane, de 
la ) , noto abbastanza per il 
suo Corso di letteratura in 
16. voi. in 8vo ,, dove si tro- 
vano profonde cognizioni in 
ogni, genere , e una delicata 
critica, è morto in Parigi 
nel i8o3. Nel suo Journal de 
politique et de littecature , a 
Pari* 1777, prese egli parte 
alla guerra musicale di quel 
tempo , diè il suo giudizio 
sulle produzioni di Glurk., 
e molte belle riflessioni offrì 
sulla musica rappr«*eal*tiva, 
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»s dall» fattone opposta Ten- 
ne attaccato dì non essere 
egli esatto parlando dì nau- 
tica , tanto più che dichia- 
rato si era di non saperne . 
A questo proposito egli di- 
• ce che nelle arti vi sono due 
parti, l’ una elementare, 1* 
altra meccanica u . la prima 
noti è conosciuta che dogli 
artisti , ed essi soli' sorto ih 
dritto di parlarne . L’ altra 
'è il risultato delle operazio- 
ni di un’ arte , ed ha per giu- 
dice chiunque sia fornito di 
un retto senso e -d’ òrgani 
sensibili. Se non vuoisi am- 
mettere questo principio, sa- 
rebbe d’uopo che gli artisti 
non avessero per giudici che 
1 loro simili. Ln uomo, che 
non sa la composizione , rioh 
dirà elite tale musica sia cor- 
retta , scientifica -, 1 non ragio- 
nerà sulle combinazioni dell’ 
armonia , o sugli andamenti 
di una frase morsicale , e quin- 
di nulla lo ho detto di tali 
cose . Beco ( metti dell" arte : 
io non voglio entrarvi . Ma 
quest’ aria in quella situazio- 
ne ha 1’ espressione bastevo- 
le? Questo canto è variato 
ò monotono-? è povero « 
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ricco ? riunisce le.' modula- 
zioni che portar devono nell’ 
anima quel tal sentimento? 
ecco ciò che ha dritto di e- 
saminar eiasCuù uomo, pur- 
ché non sia sfornito di orec- 
chio e di buon senso : ec. 
Molte altre riflessioni posso- 
no quivi leggersi con prò» 
fitto, 

Harington , dottore in mu- 
sica , fondatore delia socie- 
tà armonica di Balli , e li- 
no de’ più pregiati [poeti mo- 
derni dell’ Inghilterra , ben- 
ché semplice dilettante vien 
-considerato" come un buon 
compositore tra gl' Inglesi , 
La musica, ch’egli ha pa- 
sto alle sue poesie, è piena 
•d' espressione e di melodìa., 
-e nella strumentale riesca mol- 
lo nel genere tenero e pa- 
tetico , 

Harris ( Iames ) scrittore 
assai distinto , morto in Lon- 
dra nel 1780 . La prima o- 
pera ch’ egli pubblicò nel 177^ 
contiene tre Memorie tuli* Ari- 
ti' in generale , sulla Pittu- 
ra , La Poesia e la Musica. 
Lord Malmesbnrj suo figlio 
4 ' ha pubblicata nuovamente 
con là altre di lui opere » e 
a 
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•la sua biografia nel 1801 . 
Londra /a.' voi. in 4 -® * Ve 
ne ha ancora una traduzio- 
ne tedesca a Halle 1780-. .a 

- Haarisou ( John ) dotto 
meccanico Inglese morto iu 
Londra nel 1776 . Nell» sua 
-giovinezza Ai il capo d' 11- 
-ua celi società di; cantanti di 
chiesa: ha fatti molti speri- 
menti sul tuono e la scala 
-de' tuoni , mediante un par- 
ticolai' monocordo di sua in- 
venzione , e che vien da lui 
•descritto in una sua ope- 
ra pubblicata in Londra nel 

u 7j5 sotto il titolo «li J)e- 
Scription conceming eir, o De- 
scrizione d' un meccanismo per 
giungere ad una misura esat- 
ta e sicura del tempo . Egli 
pretende darvi una divisio- 
ne meccanica dell' ottava se- 
condo la proporzione che e- 
siste tra i raggi o il diame- 
tro di un circolo c la sua 
.circonfetenza . Quest’ opera 
fu criticata come l' effetto del- 
la sua decrepitezza , 

- Hàsse ( Giov. Adolfo ) , 
detto il Sassone , apprese da 
prima in Germania la musi- 
ca , cd all'età di 18 anni 
scrisse l ’ Antigono , che fu 
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assai ben accolto a Brunswick. 
Ma egli sin allora erasi ab- 
bandonato al suo genio, sen- 
za sottomettersi' a' profondi 
sludj del contrappunto : ue 
senti la sconvenevolezza , c 
prese la risoluzione di venir 
ad apprehdailo in Italia. E.- 
• gli giunse in Napoli nel 172^, 
, te studiò da prima sotto Porr 
pora.f. ma .tga’ grand’ uomi- 
ni che quivi allora Borivano 
particolarmente distingueva- 
si come il più gran maev 
Slip di quell’ epoca, Al essa n r 
dro Scarlatti . Hasse urdenr 
temente bramava potere trai* 
profitto dalle lezioni c da’ 
consigli di questo valeutuor- 
mo , ma non osava Girglie- 
ne la proposizione , sul tir- 
mare chele sne finanze non 
gli permettevano di ricom- 
pensamelo secondo il meri- 
to . Rincontrato avendolo in 
una compagnia, i suoi talen- 
ti , la sua modestia c L ri- 
guardi che mostrava per lui 
gli conciliarono 1’ affezione 
di quel graud uomo . clic co- 
minciò sia d’ allora a chia- 
marlo suo figlio , e si offrì di 
buon grado a dargli delle 
lezioni. Nel 1725 , scrisse in. 
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Napoli un ‘Dialogo , il qua* 
le eseguito dinanzi ad una 
scelta udienza fu uuanimar 
mente applaudito , e poco 
tempo dopo scrisse per il 
teatro reale un' opera , che 
stabili compitamente la sua 
riputazione . Da li in poi 
tutti i gran teatri dell’Ita- 
lia si disputarono la gloria 
di aver Hasse per maestro . 
In Venezia fu oltracciò scel- 
to per precettore di un con- 
servatorio c scrisse per lo 
stesso un Misererà a a sopra- 
ni , i contralti , a violini vio- 
loncello c basso , «li «mi ne 
chiamò divina la musica il 
P - Martini . Fu quindi chia- 
mato a Dresda , a Londra , 
e a Vienna dove , dopo il 
1762 sino al 1766 scrisse 
sei opere, e nel 1769 com- 
pose il suo capo d’ opera Pi- 
• nwia e Tisbe , la «li cui mu- 
sica differente dati" altre sue 
produzioni uon.inveccbia mai 
Nel 1771 , scrisse la sua ul- 
tima opera Ruggiero in Mi- 
lano per le nozze dell' arci- 
duca Ferdinando , e si re- 
se quindi in Venezia per pas- 
sarvi tranquillamente il resto 
dei suoi giorni . Nel 1780 , 
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compose un ; Te Diitm che 
fu cantato dinanzi a Pio VI, 
e* quivi mori nel 1783 . Po- 
chi anni prima aveva com- 
posto un Requiem che ser- 
vir doveva pe’ suoi funerali, 
c di cui maudoune copia in 
Dresda al cel. Schuster . Que- 
st’ opera dà a divedere la 
forza che conservava ancora 
in un' età molto avanzata . 
Le sue composizioni per tea- 
tro , per chiesa , per came- 
ra sono iunumeranili ; egli 
ha messo iu musica tutti i 
drammi del Mctastasio , si- 
no a due tre ed anche quat- 
tro volte , e può dirsi che 
il suo stile appartiene al se- 
co! d' oro dèlia musica , in 
cui il semplice e I' naturale 
bastavano per incantare f o- 
reccliio e soddisfare il gusta. 
La riputazione, ch’egli acqui- 
stassi, corrisponde interamen- 
te al suo ' a irrito . Hasse era 
d’ una bella Ugura aveva un 
■ cuore eccellente * e molla no- 
Li lezzo ne’ suoii scotimenti . 
In Napoli la familiarità, eh’ 
egli Contrasse col Marchese 
Vargas uomo di gran lette- 
ratura e religioso insieme,, 
fecegJU ab hj uretre aucor già- 
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vane glt wori di Luterò ed 
abbracciare il cattolicismo . 
( Mattel et. di J omnel. ) 

- Hassé ( Faustina Bordini ) 
moglie «lei Sassone , nata in 
Venezia fu una delle più fa- 
mose cantanti del sec, »8 0 , 
ammirata da per tutto ove 
•cantava sulla moderna ma- 
ltiera del Bernacchi , la di 
cui scuola ìmpegnossi a pro- 
pagare . In l irenze si arri- 
vò ksino ad improntar una 
medaglia in suo onore ; can- 
tò in Vienna e in Londra 
voli' appuntamento di ia 5 oo. 
scudi . A Dresda sposò il cei. 
Basse , che « 11 » aveva inteso 
bel 1737 in Venezia , c prt> 
*0 avevàio sin d’ al ora sot- 
to la sua protezione . 

IJaudenger , nel 178» ese- 
gui a Maucbeim un fonome- 
tro inventato dal cel. ab. Vo- 
gler . Quest’ instromento, ap- 
provato dall’ «ccademia del- 
le scienze di Parigi , può esse- 
re sostituito al monocordo 
de’ Greci . Il tonotnelm mo- 
stra con la più grande pre- 
cisione , se le proporzioni di 
un tuono all' altro sono più 
vicine , più semplici , più 
piacevoli , ovvero se sono più 


distanti e meno aggradevole 
( V. Altnan. Music, ijii , 
f. 58 . ; 

Hk wsins ( John ) , dotto 
Inglese ed amatore di musi- 
ca in Londra sua patria , fu 
uno di quegli nomini rari , 
cbe co' loro talenti e colle 
eminenti virtù sociali si so- 
no resi commendevolisaiuai . 
Egli aveva ereditata dal dot. 
Pepusch una collezione con- 
siderevole di opere teoriche 
e pratiche di musica . Que- 
sta collezione unita a una 
gran quantità di notizie , di' 
egli aveva raccolto per lo spa- 
zio di 16 anni , poselo in 
istato di comporre l’ eccel- 
lente opera col titolo . A 
generai hi story ec. , cioè Sto- 
ria generale della sdenta e 
pratica della Musica , in 5 . 
grossi voi. in .f. • Londra 1776 
che dedicò e presentò egli 
stesso a S. M. Britannica . 
L’ edizione presso Payne ne 
è superba , si per 1’ impres- 
sione, come per i rami di 
musica e dei ritratti di 58 
celebri artisti con la loro 
biografia : è un peccato che 
non se ne sia fatta una tra- 
duzione Uè in Francia , «4 
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in Italia . ELmkins è morto 
di parali sia nel 1789 t in età 
di 70 anni-. 

Wavom ( Giuseppe ) , na- 
cque nel 173» in uà villag- 
giodell’ Austria detto- Ro lira» 
da un fabbricakor dt carri e 
da uua cuoca , ambi cattoli- 
ci , e tale visse e mori Miaydn, 
esattissimo osservatore dei do- 
veri della sua Religione . Mo- 
strò sin da Fanciullo molta 
disposizione per la musica » 
ma la sua povertà non gli 
permise di aver un maestro: 
comperatisi i libri teorici del 
Mattkeson , del Fax, del Back 
edel Jùrberg, si miseasvolge- 
re giorno e notte quelle carte, 
e a capirne ciò ebe poteva . 
Questo metodo di solitaria ri- 
cerca contribuì non poco a 
largii scoprire delle cose nuo- 
ve, delle combinazioni non 
indicate , de’ modi febei e 
peregrini . Egli s’ aprì del- 
■le vie sconosciute * princi- 
palmente pella collocazione 
degli accordi, nella minie- 
ra di condurre le cantilene, 
non che di piantare ed in- 
trecciare le fughe, per cui,, 
sostenuto dal suo ricchissimo 
ingegno , apparve poi quell’ 


Uà 

-WfóflAfe-cui tutta la musi- 
ca Europa ha preso per 8U o 
modello ► Tale 0 tanto era 
il piacere che 1’ Haydn pro- 
vava in questi suoi studj e 
tentativi, che povero come 
era, gelando di freddo e mor- 
to di sonno accanto del suo 
sdru scito cembal accio , dice- 
va d' esser più felice di un 
re, e non aver conosciuto poi 
in vita sua felicità maggiore, 
il Giovane Ilajdu, lauto sma- 
nioso d’ imparar» quanto po- 
vero di mezzi trovò il mo- 
do d’ insinuarsi in Vienna in 
casa di Corner aiubasciado- 
re di Veuezta, con cui abi- 
tava il ceL Porpora . Egli «j 
mise a far di tutto per en- 
trare m grazia di quel luri- 
do Napolitano stizzoso ed ot- 
tenerne i sospirati armonici 
favori . La mattina pertem- 
po balzava da letto e spaz- 
zava 1’ abito, puliva le scar- 
pe del Porpora e gli raffaz- 
zonava la. decrepita parruc- 
ca . Questi , uomo poco so- 
cievole ed oltremodo rozzo 
di maniere, gli regalava in 
premio delle rampogne; ma 
vedendosi servito per nulli, 

•« conoscendo nel modesto 
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celo , cd il primo sinfòftisfà' 
del mondo : 11 Metastksio 
era nato c ol buon gusto itela 
le vene : ogni suo detto lo 
spirava . Amante cd intelli- 
gentissima di musica , quell’ 
anima sovranamente armoni- 
ca gustava i talenti del gio-t 
vane tedesco , é gli dava 
coraggio j e precetti , oltre 
all’ insegnargli , conversando 
la lingua italiana . Haydn 1’ 
apprese si bene , clic nelle 
sue composizioni italiane non 
isbagliò mai un accènto \ cr-' 
rore , dal quale non vanno 
esenti talvolta i più vantati 
fra i maestri d' Italia . Entrò 
egli -dipoi in casa del prin- 
cipe Esterhazy , oppassiona- 
1b filarmonico , e dovizioso, 
che aveva al suo servizio u- 
na scelta e numerosa orcdic- 
slra , alla cui testa fu po- 
sto Haydn* onde agiatissimo 
divenne, e prosegui con più 
gloria la sua carriera . Divi- 
donsi le fatiche dell’ Haydn 
ih tre classi : le musiche in- 
strumentali, le sacre e le tea- 
trali . Nelle prime fu primo 
fra tutti . Nelle seconde a- 
prl una nuova scuola che in 
mezzo a’ suoi difètti di ge. 


nere , gareggia con qualsishr 
delle prime . Nelle terze no* 
fn idie stililabile . ed in que-* 
He fu imitatole, laddove neU 
le altre èra erettore . Gli angu- 
sti limiti d’ un articolo non 
ci permettono di fare un det- 
taglio di tutte le stri produ- 
zioni in tutti i !t<! generi ; 
che sono innumerabilii ilay'du 
fu due volte in Londra e 
riscosse non che gli applau- 
si , ma l'amrnirazionedelli In- 
ghilterra : spesso gli avven- 
ne ebe gli Inglesi facendo- 
glisi 1 da presso , lo misura- 
vano cogli -ocelli dalla testa 
sino a’ piedi , e do lascia va- 
no. gridando : Fonare agreat 
man, voi siete un grand' «o- 
mo . 11 d. r Burney fu il pri- 
mo che propose all'- Haydn 
di darsi ricevere dottore ad. 
Oxford . L’ Indomani della 
sua nominazione , Haydn di- 
resse la musica . Dacché egli 
mostrossi , una sola voce di 
tutti si alzò: Bravo Huydn\ 
Hendel t dopo trent’ anni di 
dimora 'in Inghilterra non 
aveva ottenuto 1’ onore di es- 
ser promosso al dottorato di 
Oxford . In quest’ occasione 
Haydn compose uno di quei 
ò » 
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juoi dotti; s^licizi , ili quali mo . La sua musica sulle set- 
aveva la mano si avversa, te parole di N. " S. sulla cro- 
cioè un foglio di musica, che fe, il suo Stabat , 1' orato - 
leggendoci ,p capriccio da sor rio dèlia Creazione , sènza 
pia, da , da mezzo x parlare delle sue sinfonie, e 

daziati,, in fine cqme si vq-» musica strumentale, di cui 
leva, formava sempre una can r può dirsi il creatore, sono 
tilena , ed un peri ad o giu* i monumenti più durevo- 
sto q compito . L'accademia li dell’arte, e i veri titoli 
de’ Clarmouici di, Bologna , all’ immortalità dell’ autore . 


«{■ielle dellg t scienze di §to~ 
jkolnt e d’ Amsteidam , l'I- 
stituto nazionale di Francia, 
le società filarmoniche di Mo- 
dena e di Lubiana recavo n,- 
si a, giuria JL’ annoverare Haydn. 
tra' foro membri . Egli ccs- 
sò di viverfe li di 3 ». Mag- 
gio del 1803 ; in. età di 77, 
anni . Uno religione pura cd< 
operosa formò le qualità mo-, 
ridi di questo .rispettabile no-, 
mo 4: «la. sua modestia, la su?. 
Bontà d-i»' ninna invidia per 
gli editili, l v nfletto ai paren- 
ti, alla pati*ia, ai padroni j 
la sua purità di costumi, ser- 
bata ii* mezzo al, fuoco dell’ 
immaginazione .»• ed.- alla.. teH 
nerezza» del Onore , la ftua.qin 
riti verso i • poveri j mi som- 
ma l’ «scoro stalo 1. lia) do 
nel sec. 18. 0 un gran genio» 
•Assieme na gi^rug» ! mtu»ii 
« 4 


Haydn è /’ Arlotto della mu- 
sica : il suo stile riunisce tut- 
ti i generi arditamente • Co- 
lo- il suo genio per tutti 
sentieri . La sua immagina - 
tiw/'.yprf. ( tesprid? ogni bel 
lezzq x e ne- ■ dispone a ma' 
voglia. La spa musica if--, 
na magica dipintura y l « qua- 
le presenta ad ogni tratto il 
macayigliffo cf il seducente^, 
qccoMp'ignati da una varie- 
tà pari , , .ed ji cimati di 

Calori e:\isspni e, si bene ac- 
cordati fra laro , che incan- 
tano,. Se alla sua musica, 
teatrale s benché buona- c tal- 
volta ottima,, manca in ge,- 
neiale qnelfcfjtra , , quella na- 
tjicaJeaza. quel brio , quel mar*, 
c/do da e r autore che risplen -, 
de ng/lfi sua nyissca iq^fru-r 
mentale , e nè suoi.ficatnij , 

. lOerr 
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gion ne è, che costretto Sì 
moderare hi ina facoltà in-- 
ventrice giusta, le idee del.poe- 
tdy ed a contenere il suo sa- 
pere instrtf menta le , si trovò 
ci tisi dimezzato l' ingegno fc 
e quasi fuqri della sua stra - 
da . Egli stessè quasi quasi 
confessava la sua mediocrità 
•teatrale , dicendo però , che 
se avesse potuto passare in I- 
taliu qualche anno -e r 'sentir- 
vi qye' .sommi cantanti , 
più di proposito studiar ' q ue ' 
maestri % egli crqdiva che vu-y 
rebhe riuscito, a distinguersi 
nella musica da teatro, quan- 
to lo ava va fatfo • nella in- 
strumentale,* A tulli i bio- 
grafi tlell’ Haydn il _ Dici , 
il Griesinger tedeschi : *M. 
F ramery , e M, le Ere tori 
francesi, è in ogni, conto pre- 
feribile l’ italiana Carpani sia 
per l’ esaUe^z^ delle notizie 
comunicategli, dfillo stesso 
Haydu „ sia ancora per le gra- 
zie del suo stile , e soprauut- 
to per. un quadro di mano 
maestra eh’ egli offre della sto- 
ria letteraria dell’ arte , e per 
1 imparzialità de’ suoi ben fon- 
dati giudizj : Iq questo arti- 
colo noi 1’ abbiamo seguito, 


ràdi parola per parola *>UraJ 
scrìtto . > >r<| >'• ir 

Haydn ( Michele ) minor 
fratello del precèdente' sorti 
come lui dalla naseita un de* 
cjsò genio per 4a mùsica , ©• 
•divenuto uuò : de’ più pro- 
fóndi Scrittóri di musica (la 
chièsa fu maestro di Cappel- 
la del principe Vescovo di 
Salisburgo, ove mori nel i8*t> 
Essendo venuto in pensiero 
a M. prie dii erg amantissimo 
di tnusiea e versato (nell’ ar- 
te , il? aggiungere le parole 
ed Ì1 canto all’ enfatica c di. 
vina musica instrumcntale del- 
le sette parole di Haydn , sì 
rivolse per tal fine al diJu| 
fratello Michele, c questi, do* 
me dissi ^profondissimo ncU 
la sua scienza , accettò ’I’ ar- 
duo impegno. Fricdberg com- 
pose le parole, e Michele v 
Senza toccar nulla della mu- 
sica strumentale , la fé di- 
veti tàre accompagnamento + 
aggiungendovi il canto a 4 
voci e a tutto rigore e pre- 
cisione di contrappunto . Riu- 
scitogli a maraviglia il lavo- 
ro , .lo inviò al fratello , n 
questi non sflo 1’ approvò , 
ma lo fece eseguire più voi- 
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te ;« ilo lasciò correr.e di poi 
nel pubblico come fatiqasua, 
(laudo così al (catello la piu 
lusinghiera prova del gran- 
dissimo conto che ne face- 
va. Costui, , fiochi- visse, bea 
lim$i d.tjl lagnarsene, , andò 
superbo di «questa approva- 
zione di fatto , datagli dal 
'celebre sua fratello di carne 
Q- di mestiere ( Carpini lett . 
7. ). Il maestro Hiller fece 
«seguire in Lipsia uni super- 
ba ra?ssa di Michele HTiydn, 
4 i cui vi ba ancora più con- 
cini, sinfonie c quartetti pre- 
giatissimi 

. / . t t * ' * 
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tHoKi. ( Giorgio ) , na- 
to a Halle , fu un celebra- 
tissimo compositore tedesco, 
nella prima metà del secolo. 
\8 j Dopo il 1708 , venne in 
Italia , e scrisse pe’ teatri dju 
Firenze ,. di Venezia , di fio- 
ma c. di Napoli con incredi- 
bile successo , Toroflto in Ger- 
mania o passato- quindi in. 
Inghilterra fu tenuto dovun- 
que iu grande stima . Gior- 
gio là pel suo limito lo ri- 
tenne in qneU’Asola cu! tr-al- 
*ain?i\to dì {00 lire sterline 


per a^no . S dia fine de' suoi 
giorni perde la vista , ma 
conservò io quel tristo stato 
il suo fuoco c la sua vivaci- 
tà , e compose sempre r det- 
tando le sue idee al maestro 
Smith . Sei giorni innanzi la 
sua morte eseguì uno de’ suoi 
oratorj . Egli morì ucl 1769; 
e fagli eretto un superbo mo- 
numento nella badia di West- 
mister , ove è sepolto in 
mezzo alle tombe dei re . 
Per perpetuare la memoria 
di questo gran maestro si fa 
da! 178! in poi annualmen- 
te in Londra una gran mu- 
sica, e vi si eseguisce da uu’ 
orchestra di' più- di 600 mu- 
sici qualche di lui composi- 
zióne . Sin dal 1785, s’ in-, 
traprese in Londra di pub- 
blicare , per sottoscrizione, 
una collezione compita del- 
le opere di Hendbl , impres- 
se con nuovi caratteri di mu- 
sica, a citi precede il suo ri- 
tratto . itendel , era di gran- 
de e nobil" persona , e tut- 
to fuoco : lasciò a-suoi paren- 
ti in Germania ao mila lire 
sterline di beni , e mille ne 
legò egli all' istituto de’ soc- 
chi’ u in Londra. Walther». 

C - a .J. 
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Mitthcson, Burney e più al» 
tri hanno scritto la di lui 
vita , presso i quali può leg- 
gersi il lungo catalogo delle 
sue opere . Oggidì uu gustac- 
elo, pessimo farebbe sgliignaz- 
zar taluni , se lor si propo- 
nesse lo studia delle carte 
di Ile u lei e di tali altri mae- 
stri di quel tempo . E pure 
confessava l’Haydn al suo a- 
mieo Cirpaui che udita in 
Lonlra la musica dell' Hen- 
dcl , ne fu- tanto colpito che 
si pose da capo a' suoi stu- 
di , come se non avesse nul- 
la saputo duo a quell' ora . 
Egli jia muditi ogni nota • 
ed attinse a que' dottissimi 
sportiti il succo della ver.» 
grandiosità musicale. Raccon- 
ta lo stesso Garpani , che" tro- 
vandosi vicino all’ Idiyln, 
quando si eseguiva il "Missili 
di Mende f ed ammirando que- 
gli uno -li quei bellissimi co- 
ri , 1' HLy lu gli disse , que- 
sti è il papii di tutti . “ Dall* 
Heudel apprese Huydu a le- 
varsi maestosamente, a gnu- 
deggiare nelle idee , ad av- 
vicinarsi all’ inarrivabile sco- 
po de’ suoi cauti “ Fra le 
«Kiraviglie dell' Heu.lcl una 


senpre mi ha fatto la più 
gran sensazione ( d sempre 
Carparti che parla ) ; ed è 
che gli accompagnamenti di 
esso sono scritti a tre c non 
più , e pace sono così armo- 
niosi e sonori ..Il tutto- sta 
nel primo violino e nel Las- 
so : ma non v' è in essi no- 
ta che , per servirmi d' una 
frase del Gluck , non tiri san- 
gue . Hendel non usò sem- 
pre gli stru menti da dato ; 
cosi pure facevano- il Pergb- 
lesi , il Leo, il Vinci, e la 
musica loro era sethpro tan- 
to piena d'armonia. Sem* 
plicità c forza andavano del 
pari nelle loro composizio- 
ni . Di tutti noi , diceva 1 ' 
immortale Mozart , Il miei 
sa meglio quel che riesce di 
un grani effetto. Quando vuo- 
le , egli va c colpisce corti ; 
un fulmins , 

Hbnsbquij» , distinto mec- 
canico , francese di origine, 
nel 1790 viveva a Dresda , 
e da ao anni prima vi si oc- 
cupava iella soluzione del dif- 
dcilc problema di rendere gl’ 
iuslrumenti a cor le , incapa- 
ci a scordarsi . Coll’ ajuto di 
Trincklta giuusc nel 17^0 al 
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segno , plic il tentativo fat- 
tone sul forte-piano fu ap- 
provalo da’ migliori virtuo- 
si di Dresda . . 

IIerbin (Giuliano) nato a 
Parigi nel i?8d, mostrò le 
più felici deposizioni per lo 
studio oltre la profonda co- 
gnizione delle lingue orien- 
tali, leggeva gli autori ori- 
ginali greci, latini, italiani 
ed inglesi. All'età di ai an- 
ni fu ricevuto come membro 
dell' Istituto delle scienze , 
Jielle lettere, ed arti di Pa- 
rigi , e fuori a ad anni nel 
# i8oGj oltre a molte opere 
abbiamo di lui Traiti sur la 
musiqne ancienne , eh' egli 
compose insieme con M. V il— 
io leau , e pubblicata a Pari- 
gi nello stesso anno di sua 
morte 1806. 

Herder (Giov. Giorgio), 
consigliere del supremo con- 
. si$toro di Weimar,' morto 
circa 1804. Noi non parle- 
remo ebe delle sue opere ; 
nelle quali direttamente trat- 
ta della musica : De /’ es prit 
•de la poesie des Hebreux , a 
voi. .178 3 , il secondo tomo 
contiene le seguenti disser- 
tazioni ..Della musica ^sal- 


ii E 

mi ;• sulla musica , appendi- 
ce estratta dalle opere com- 
piute dt AVnms ; Riunione del- 
la musica, c della danza , 
per il caifto nazionali . In 
un’ altra sua opera intitolata : 
Feuilles éptirtes , eap. 2, ij8l> 
evvi una Dissertazione sulla 
•quistione , se produce più ef- 
fetti la pittura o la musica . 
Wo' suoi Frammenti , nelle 
sue Selve critiche, nella Dis- 
sertazione Sull' Origine delle 
lingue , c m ‘un’ altra Suite 
■cause della 'Corruzione del 
buon gusto presso differenti 
' nazioni , vi ha gran numero 
di preziose osservazioni , di 
cui il musico può farne 1’ ap- 
plicazione alla sua arte . 

Herschel,- nato ad Hanno- 
ver , da prima direttore di 
musica eil organista a Bath 
in Inghilterra , e in oggi pri- 
mo astronomo del secolo . fi- 
gli non si ocrupò da prin- 
cipio delPnstronomia-clie nel- 
le sue ore di ozio , come an- 
cora della fabbrica degli islru- 
inenti d’ ottica 5 ma riuscito- 
gli alla fìue di scoprire il pia- 
neta del sistema solare , a cni 
si è dato di poi il nome ili 
Vilnus, rinunziò alla xnusk* 
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p^r consacrarsi interamente 
ai a;ti'(ju.>niia, cui ha aeric- 
eli ta di sue numero*; sco- 
varle , 11 resto della vita di 
questo valentuomo assai ce- 
lebre appartiene alla storia 
dell’ astronomia . Allorché 
Hiydn passò. in Londra, Her- 
shel già suo collega d’ arte 
lo accolse con somma distin- 
zione, e l'ouorò di sua ami- 
cizia . 

Hertel (Ciov. Gugl. ) ce- 
lebre compositore tedesco ,. 
che ha dato tra’ suoi saggia 
di buon gusto, si nella mu- 
sica vocale che strumentale, 
nel p_. p. secolo . Egli mori 
dt apoplcsia a 6i anni di sua 
età nel 1789. Oltre a molte 
opere di pratica stimatissime, 
pubblicò egli in sua lingua 
a Lipsia ; Raccolta di scritti 
Sitila musica, 1768, conte- 
nente alcune dissertazioni cri- 
tiche, ed osservazioni estrat-, 
tc dall ' ( italiano e. dal fran- 
cese , ; sul teatro e la musicai 
di queste nazioni. 1 
. Hessei. , meccanico di Pie- 
troburgo . Molti virtuosi ab 
Qiauo provati inviato di Ap- 
plicare dei tasti all' armoni- 
ci «U» g ned ij 85 adì 


effettuar quest’idea, e a for- 
mare in si fatta maniera un 
nuovo stromento, a cui diè 
il uome di C lavi- Armonica . 

1 Ii:umìvx ( dott. Cristofo- 
ro Augusto), nato nella Tu- 
ringia, fu ispettore del Gin- 
nasio. di Gottinga , e vi pul>-‘ 
ldicò più opore di lettoratu-f 
ra . IVeI 1726 diè al pubbli- 
co : De Minervd Musicd , si~ 
ve de crudità cantoribus , in 
Nel suo Canspàctus rei - 
pubblica literariet , publicalOj 
ad Hannover nei ìjjtj, » n 
8vo , nel quinto capitolo di- 
in breve la Storia ietterariat 
della musica . 

He voujy ( Sebaldo ) , retto- 
re della scuola di Norimber- 
ga, e maestro di musica as- 
sai dotto del rb.» secolo, pub- 
blicò quivi . de arte enneadi , 
di cui ve ne ha tre edizio- 
ni : c Musica Stickiotis , in 
8vo, ohe nelle ristampe va- 
ancora col titolo d' Instila - 
tiones musica. ■ •' 

. -.j • òri . • ii ' 

XXttLEB (Giov. Adamo),; 
direttore e professore di mu- 
sica in Lipsia , studiò da pri- 
ma quest' arte a Dresda /so— 
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trattalo col titolo : Explica- 
tio diversorttm sonorum , quos 
Chorda super instrumentum inu- 
sicum ariti, ec. Nelle Memo- 
rie dell' Accademia delle scien- 
ze 1716, ridia di lui inoltre: 
Experiences sur le son. 

lIiRscnrELO ( Cristiano ) , 
irofessore di filosofìa nel col- 
egio di Kiel , pubblicò nel 
1 7*70 : Pian cF un histoire de 
la poesie , de la rnusique , de 
la peinture et de la sculptu- 
re pttrmi Ics Grecs 1 . in bvo . 

IIofmfistbr ("Frane. Aut. ) 
maestro di cappella e mer- 
cante di musica in Vienna, 
è celebre ancora come com- 
positore . Sin dal 1785, egli 
pubblica ciascun mese Un fo- 
glio periodico-, intitolato : 
'Souscription pour le forte-pia . 
no , ou le clavecin . 'Quest’ 
opera forma una collezione 
«li quartetti, di concerti, di 
variazioni di Haydn, di Mo- 
zart, di Vanliall , e dello Mes- 
so Hofmeister . 

Hoi.bkrg ( Luigi barone d’) 
morto in Parigi nel 17 54 , 
br» della Norvegia : nel c«.r- 
'|o de' suoi viaggi fu riceva- 
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to membro d«illa società di 
Oxford . In Parigi prese ami- 
cizia col P. Castel , e fu da 
lui istruito sulla pretesa mu- 
sica de’ colori . Malato di 
quartana, usò, ma in vano, 
tutti i mezzi di guarirne , 

3 dando un giorno al tornare 
i un concerto, in. cui ave- 
va provato sommo piacere , 
trovossi interamente -ristabi- 
lito . 

UoldSr ( William ) -dotto- 
re in teologia , è autore di 
un’ opera intitolata : Of thè 
naturai ground* etc. cioè Sul- 
le ragioni naturali e i pria, 
•cipj dell' armonia , Londra 
1694 in 8 vo . 

ÌIoctela , meccanico di 
Berlino quivi morto nel 1771. 
Sulzer 'ha fatta la descrizio- 
ne d’ un nuovo istrumento 
inventato da-Holfcld all’ Ac- 
cademia di Berlino, nel di 
cui gabinetto di macchine no 
fa il vero ornamento . “Io 
aveva detto solo a quest’ uo- 
mo quasi unico per le inven- 
zioni di meccanica (dice Sul- 
zer), che desiderava ch’egli 
provasse il suo genio intor- 
no a questa macchina , di cui 
-nel 1749 Unger in uua lel- 
c a 
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tera all* Accademia ne aveva 
dal» solo l’idea. Tre setti- 
mane dopo Holfeld fece tras- 
portare in mia casa l’ istru- 
incnto totalmente compilo . 
Dal dettaglio , che io ue da- 
rò, i conoscitori vedranno 
che questo genio quasi uni- 
co per l’ invenzione sapeva 
eseguire per le vie le più sem- 
plici delle cose , che priachè 
si fossero vedute , sembra- 
vano quasi impraticabili. Que- 
sta macchina consiste in due 
cilindri applicati al forte-pia- 
no , in. maniera che uno ri- 
.ceve la carta che si svolge 
dall’ altro canto mentre si 
suona . ” Memo ir. de l'Acad. 
de Berlin 1775. t . 37. Egli 
è inoltre 1’ inventore di un 
cembalo a corde di budello, 
sotto le quali trovasi un ar- 
co guarnito di crine , che 
vien messo in moto da una 
piccola rota ; lo stesso M. 
Sulzer lo presentò al re di 
Prussia . 

HoLznavEn (Ignazio) nato 
in Vienna, dove studiò il 
contrappunto sotto la dire- 
zione del ccl. Fine : ma per 
acquistare più cognizioni c 
formare il suo gusto viaggiò 
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più volte nell' Italia , fu in 
Venezia , in Milano , e in 
Roma nei 17^, per sentire 
principalmente la cappella del 
Papa, venne in Firenze, iu 
Bologna e nuovamente in Ve- 
nezia , e s’ avvide che eia per 
tutto in Italia cominciava a 
dicadere sensibilmente la scuo- 
la del canto. In Torino scris- 
se per il R. teatro la fitteti 
nel 1757, ed ebbe molto suc- 
cesso 1 . l’anno dappresso scris- 
se per Milano 1 ' Alcuandro 
nell' Indie , e la sua musica 
fu con tale entusiasmo rice- 
vuta , che fu quivi ben 3 o 
volte replicata . Nel 177^’ 
compose più opere per il gran 
teatro di Manhcim , e diven- 
ne maestro di cappella dell’ 
elettor palatino . Quivi egli 
morì nel 1783, in età di 73 
anui . La Giuditta : la mor- 
te di G. C. ed il giudizio di 
Salomone , e molte messe di 
lui sono pregiatissime. 

Uuu-makofl ( Niccola ) , 
uno de' primi sonatori di for- 
te-piano dell’ Europa , di cui 
sono state impresse due ope- 
re per quest' inslmmeuto nel 
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*780. Egli è il primo , dice 
M. Gietry , che ha unito le 
due parti delle sue sonate , 
di modo che non si ripetano 
servilmente : un passaggio in- 
termedio vi unisce sfosso le 
due parti per non /trite che 
una . M. Hulluiaadel è l’ au- 
tore dell’ articolo Clavecin 
nell’ Enciclopedia metodica 
della musica , enei 1791 era 
stabilito in Londra . 

Hum.ebcscu ( Federico ) , 
nato a Brunswick , fu da piu- 
ma maestro di cappella del 
re di Svezia , e quindi sta- 
bilì la sua dimora iti Am- 
sterdam . Per formarsi nel 
gusto della musica , percorse 
egli giovane per tre anni 1’ 
Italia, dove cominciò il suo 
Trattato dell' armonia , che 
terminò e dié al pubblico a 
Brunswick nel 1726. Lesile 
composizioni sono così pie- 
ne zeppe d’ arte , e di biz- 
zarrie , che secondo I' espres- 
sione di Lustigi se ne riman- 
gono in magaxino come pie- 
tre. Egli è morto circa 1770'. 

Huycìiiess (Cristiano) dot- 
to olandese e gran matema- 
tico del secolo 17. 0 figlio di 
Costantino Huyghens consi- 


gliere del principe d’ Oran- 
go, ed autore di un tratta- 
to impresso a Leide nel 164 » 
Deli' uso ed abuso degli or- 
gani . Cristiano sin da’ più 
tenori anni studiò Sotto la 
direzione di suo padre , le 
ma ttcmat ielle , la geometria 
e la musica . Delle sue ope- 
re faremo solo qui menzione 
del Aovus Cyclus harnioni- 
cus , che può anche leggersi 
nel toni. iv, dell’ Distaile des 
vnvrages des savans , Leyde 
i7i»4> in 4.0 Egli mori alf 
Ilo; a nel i6t)5. , « 

•t 

J 

Jackson' ( Willi ! ). composi- 
tore di musica e scrittore di 
molto spirito , nato a Exeten 
ove morì nel r 8 o 3 in età di 
7 3 anni . Dopo di aver rice- 
vuta un’ ottima educazione , 
studio i priucipj della musi- 
ca sotto il maestro della cat- 
tedrale di Exetcr , c perfe* 
zi un ossi quindi sotto là di- 
rezione di Travcru celebre 
maestro di Londra . Nel 1777 
■divenne maestro della catte- 
drale del suo paese , c ven- 
3 
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ne riguardato ih Inghilterra 
come uno de’ migliori com- 
positori del suo tempo. Nel 
1769, pubblicò in Lo udrà 
Songs op. 7, d’anno dap- 
presso la sua opera 9, di so- 
nate pel forte-piano con vio- 
linò cantici, inni, . odi, e un 
elegia a tre voci . Le sue pro- 
duzioni -letterarie souo : : Oh 
tlie present state of musiti le , 
cioè : Dello stato attuale del- 
la musica ,, in i'i, di cui vi 
ha una seconda, edizione . 
Trenta . lettere sopra diversi 
eoggetti , clic hanno avuto 
tre «dizioni . Le quattro età 
in 8vo , e Diversi Saggi ec. 

Jacob (M) morto in Pari- 
gi nel 1770, allievo di Ga- 
vinies,, pubblio) 1’ anno à’ 
innanzi Nouvelle methotle de 
musique , in cui confuta 1’ alx 
de la Cassagne nel sistema 
dell’ unica chiave eh’ egli pvo- 

} )ont : M. Jacob ne dimostra 
’ impossibilità. 

Iamaiip, canonico di Ge- 
nevefu , nel 17119 pubblicò 
in Parigi Rechcrches sur la 
theorie de la musique , in 8-. 
in cui sviluppa il sistema di 
Balliere; testo e cemento i- 
autili, , 
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Jamruco di Callide filoso, 
fo su i prìncipi del iv. se- 
colo , ebbe per maestri Aua- 
tolio c Porfirio,, e fu come 
essi della setta dei nuovi Pla- 
tonici , i quali ai dclirj de- 
gli antichi filosofi univano le 
loro mistiche insensataggini . 
Essi non trascurarono di col- 
ti v arda. musica, ma alia ma- 
niera de' Pitagorici invilup- 
andolu di numeri: così Jam- 
bon nella, sua „o pera intito- 
lata: Delle cose fisiche , mo* 
rati e divine ; che si osser - 
vano. nella, dottrina, dei nui 
meri , impiegato aveva 1' Dis- 
tavo libro adsijpa Introdiir 
zione alla • musica secondo la 
dottrina de' Pitagorici . Noli 
è stato certamente gran dan- 
no T essersi pevdiita : egli ne 
£1. menzione nel suo Lomen- 
to sull’ aritmetica di N icomn- 
co, cucila vita di Pitagora. 
Tratta, egli inoltre nel suo 
libro de’ Misteri , de' mirabili 
effetti della musica , p. tic at- 
tribuisce la cagipuc all’ aver 
essa , oltre del naturale , qual- 
che cosa del divino [V . Sect. 
Ili , c. IX. edit. Oxqn. Th. 
Gale).'. . - r 

Jarkoymck. r l'allievo fave- 
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rito del cel. Lolli, «li san- 
gue italiano, sebben nato e 
allevato in Parigi, il suo ve- 
ro nome era Giornovichi . 
Giustezza , purità , eleganza 
era il distintivo carattere di 
questo abilissimo violinista-: 
egli riusciva particolarmente 
jiel genere brillante c* pia- 
cevole : per il corso di di«v 
ei anni l'entusiasmo dei fran- 
cesi per Jarnowick fu di mo- 
lla , ma quindi disparve al 
segno cbe questo gran vir- 
tuoso fu obbligato a lasciare 
la Francia , e nel 1782 era 
egli al servigio del principe 
reale di Prussia . li maestro 
Wolf, nella relazione da' suoi 
viaggi , descrive i trasporli 
co' quali sentivasi ogni volta 
uesto virtuoso in Berlino-, 
ove egli lo conobbe . Vi so- 
no di lui impresse 7. sinfo- 
nie, e 9 concerti di violina; 
egli è morto in Pietroburgo 
nel 1804. Ecco alcuni aned- 
doti intorno a questo cele- 
bre artista. Un di trovando- 
si egli presso Baillenx edito- 
re e mercante di musica , 
ruppe per inavvertenza un 
vetro . Chi spezza i vetri li 
paga, gridò Baillcur. È ben 
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giusto , ripigliò JarnoT.-ick, 
che bisogna darvi ? — Trenta 
soldi . — Prendete , ecco tre 
lire . — Ma • non mi trovo di 
che darvi il resto . — Ebbene, 
siamo saldi , replicò Jnrno- 
vvick , e spezzo mi e nel tem- 
po stesso un altro In un 
viaggio eh’ egli fece a Liouc, 
annunziò un concerto a sei 
franchi per biglietto . Yc- 
deudo «die non si presenta- 
va alcuno , stabili di trai- 
vendetta JsU'avarrzia de’ Lio-- 
nesi ; rimise perciò all’ indo- 
mani il concerto , c a tre 
frenelli per biglietto. Que- 
sta volta vennero in folla : 
ma al momento di dar prin- 
cipio y norr-si vide Jarnovvick 
e venne avviso’ di' egli cr* 
partito per le poste. Koso~ 
lowski compose la musica 
funebre, cbe fu eseguita nel- 
la chiesa cattolico di Pietro - 
borgo nel iHo.},. per 1’ ese- 
quie di Jarnowick, e- canta- 
ta da' migliori musici , tra.’ 
«piali la. cel. Mad. Mari. 

laico , uno dò’ principali 
poeti lirici della Grecia, nac- 
que in Messina, da un cilU- 
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«Imo «li Leggio. Egli, come 
i poeti «li quc’ tempi , 
*t;i ancora eccellente rancico. 
Arante clj Cizico rii Euforio* 
ue presso Ateneo (lib. 4, e 
V|.}, allm jnano eh’ egli fn 
inventore tl’ un is irti mento 
triangolare di ijuattro corde 
• nc 1 elideva un suono acuto, 
ed a cui si die poi il nome 

«li Sambuca linj'tnicia. Ibi- 
1.0 111 inciso da ladri in un 
bosco di : 1 ! a Calabria quattro 
secoli innanzi 1’ era volgare. 
Dicesi che sorpreso da co- 
storo, c sul punto di essere 
ucciso, vide egli passare uno 
stuolo di gru e : oh cielo ! 
-.clamò , voi sole sarete testi- 
moni ilella mia morte . I la- 
siti essendo di poi assiti nel 
teatro , videro passare alcu- 
ni di questi uccelli-, e sov- 
venendosi delle parole d’ Ibl- 
eo , dissero ira loro come per 
‘scherno , ecco le grue d' /- 
biro. Il loro detto svegliò 
negli astanti la memoria del 
perduto poeta , ed il sospet- 
to del delitto : i ladri furo- 
no arrestali , esaminati , con- 
vinti e condannati, onde re- 
stò in proverbio le grue di 
lbico, presso a’ Greci c a’ 


Latini giureconsulti , per di- 
notare una cosa per convin- 
centi iinlizj manifesta. (JF«- 
brie. B. G. t. i 4 ). 

J ommelu ( Ni eco la ) nac- 
que nello stesso anno che 
Gluck nel 171/f, in Aversa 4 
città nelle vicinanze di Na- 
poli , dove studiò i primi 
elementi della musica sot- 
to il canonico Muzzillo . la 
sita di sedici anni fu messo 
iu educazione in Napoli , nel 
conservatorio de’ Poveri di 
Gesù , e di poi nell’ altro 
della pietà sotto i bravi mae- 
stri Prota e Feo : ina non 
contento ancora di questi , 
cercò il Jomelli d' apprender 
da Leo il grande, il subli- 
me della mugica , e ben si 
scorge dagl’ intendenti , ebe 
egli ha fatto grandissimo stu- 
dio sulle carte del gran Leo, 
e che spesso ha rivestito di 
miglior colorito gli stessi di- 
segni del suo precettore . Co- 
stui già uomo di una ripu- 
tazione ben stabilita, e su- 
periore all’ invidia , nel 17^6 
in occasione, che si tcncer- 
laya uni cantata del Jom- 
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malli in casa di una di lui 
disccpola, trasportato dal pia- 
cere , e quasi fuor di se , Si- 
gnora , le disse , non passe- 
rà molto , o questo giovane' 
sarà lo stupore , e l' ammi- 
razione di tutta Europa . Leo 
andò dunque più volte a sen- 
tir quella musica nel teatro 
nuovo , predicando r che i 
suoi presagi si sarebbero- in 
brieve avverati . L' (ÀI aardo 
scritto da Jommclliall'eta di 
34 anni pel teatro de’ Fio- 
rentini ebbe maggior incon- 
tro : la fama cominciò a di- 
vulgare il suo nome fra gli 
esteri, c fu chiamato in Ro- 
ma nel ij4°i sotto la pro- 
tezione del cardinale duca di 
Yorck . Scrisse ivi il Ricime- 
ro ,. e nel seguente anuo 1’ 
Astianatte pel teatro di Ar- 
gentina col più felice succes- 
so . Nell’ anno stesso chia- 
mato in Bologna scrisse 1’ 
Ezio , e mentre colà dimo- 
rava non trascurò di frequen- 
tare il P. Martini : giuntovi 
appena andò egli a ritrovar- 
lo senza farsi conoscere , pre- 
gandolo di ammetterlo tra’ 
suoi scolari. Gli diede il Mar- 
tini nn soggetto di fuga } c 
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nel vederlo cosi eccellente- 
mente eseguilo . Chi siete voi, 
gli disse , che venite a bur- 
larvi di ras? anzi vagì' io ap- 
prender da voi . — Sono J am- 
metti , sono- il maestro , che 
deggio scriver l' opera in que- 
sto teatro : imploro la vo- 
stra protezione . Il severo 
contrappuntista , gran fortu- 
na , rispose , del teatro di 
avere un maestro- come voi 
filosofo ; ma gran disgrazia 
è la vostra di perdervi nel 
teatro in mezzo ad una tur- 
ba <T ignoranti corruttori del- 
la musica . luminelli confes- 
sava. di aver molto appreso 1 
da quest’ illustre maestro , e 
specialmente t arte il uscire 
da qualunque imbarazzo , o 
aridità, in cui si fosseridot- 
to un maestro , e di trovarsi 
in un nuovo spazioso campo a 
ripigliare il cammino , quando 
si c redea . che più non ci fos- 
se dove andare '■ Kspressioni 
sincere, dice il Malici, che 
io ho inteso più volte da lui 
medesimo , ed egualmente mi 
confessava , che al Marti u} 
mancava il genio , e che sup- 
pliva coll’ arte laddove man- 
cava la nastra . Dopo di a- 


Digitized by Google 



J o 

Lello senz’ appoggio , e so- 
stituire una sedia per lui; 

10 colmò di doni, tra’ quali 
un anello col di lei ritratto 
gueraito di -grossi brillanti . 

11 gran Lambertini nel i^5o 
'vacando il posto di maestro 
di S. Pietro, >0110 che 1’ oc- 
cupasse il Jommclli , a pre- 
ferenza di tanti bravi con- 
correnti sì romani , che este- 
ri : cd egli nel solo spazio 
di tre anni . dopo i quali ri- 
nunziò a quell’ onorevole po- 
sto , arricchì di moltissime 
carte la musica di chiesa . 
P-uò leggersene il lungo ca- 
talogo nell’ elogio di lui scrit- 
to dal Mattei , a cui ci ri- 
mettiamo eziandio per il ri- 
manente delle sue composi- 
zioni da teatro e da chiesa , 
scritte dopo quell’ epoca per 
le Corti di Stutgard , di Ma- 
drid , di Lisbona, di Tori- 
no e di Napoli . Ma Napoli 
questa ingrata patria , Napoli 
lu 1’ occasione della morte di 
sì grand’ uomo . La sua Ifi- 
g-eniu scritta per quel teatro 
nel 1773 , e pessimamente e- 
seguita in sua assenza , die 
campo alla malevolenza e all’ 
invidia di scagliarsi contro 
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al suo autore come già per 
vecchiezza rimbambito e di- 
sutile - Il disgusto eh’ egli ne 
risentì-, malgrado la sua fi- 
losofica moderazione gli ca- 
gionò un accidente di apo- 
plesia , da cui non perfetta- 
mente rimesso scrisse tutta- 
via il divino suo Misererà 
tradotto in versi italiani dal 
Mattei, a due voci, col so- 
lo accompagnamento di due 
violini, violetta e basso , ca- 
po d’ opera dell’ arte , ed im- 
mortale acme lo Stabat del 
Pergolese , di cui poteva ve- 
ramente vantarsi 1’ autore ; 
Exegi monumentum are pc- 
rennius...Non omnis inoliar . 
Eia scorso già un anno, quan- 
do un secondo colpo di apo- 
plesia lo tolse di vita a’ uS 
agosto del 1774 * Fu egli di 
ottimi costumi , buon cristia- 
no, buon cittadino , e di una 
coltura non ordinaria fra le 
persone del suo mestiere . In 
mezzo a' furori dell’ invidia, 
ci non seppe dir mai una 
parola contro di alcuno : mo- 
desto ne’ suoi giudizj , supe- 
riore alla rivalità non negò 
i dovati élogj a ‘ gran mae- 
stri suoi contemporanei . Egli 
d 3 
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era di grande e corpulenta 

Ì tersoli* 5 il dòti Bnruey, cito 
o’ vide ne' suoi viaggi, dite, 
eh’ ei' ringoia ralente rassomi- 
gliava a Heudel -, ma che era 
molta più di costui pulito 
ed amabile.' La di lui mu* 
sica si distingue per uud sti- 
le* tutto suo proprio , per» 
una immaginazione sempre 
feconda di nuovi concetti 
sempre lirici, e di voli ve- 
ramente pindarici : egli pas- • 
sa da un tuono all’ altro d’ 
nna 'maniera tuttar nuova, 
inaspettata e dottamente ir- 
regolare : se pecca alle vol- 
te-di troppa arte e difficol- 
ta , la sua difficoltà è del 
genere di queliti di Pindaro • 
non tutti sono in gratto- di 
comprender Pindaro e molto 
meno d' imitarlo . Pindaro 
vola per mezzo alle nubi , 
ehi si fiderà di seguirlo i' di-, 
cena Orazio . ( Mitici elog. 
di inmm. ) Ecco quel che 
conciliò al Jonvnclli glielo-: 
gj de' conoscitori n do’ filo- 
sofi, e gli fé psr.lere- alle 
volte quelli del volgo:. 

Jonks Q William» ), mu-. 
rico dei nostri giorni in Lon« f 
dra , ove nrt t «die al pub- 


blico/. T rèa ti se. on thè art of ’ 
murici età, cioè: Trattato 
4 M lek ynitiìcà , e Gorso di le- 
zi ani disponenti ulta pratica : 
del bosso continuo , e delta 
compnsisión musicale . ( V.. 
Monili Jy Ilovicw ij&tt .) > - 
Iokes ( Eduardo ), circa. 
1790, pubblicò iu Londra:* 
Musical ani Poetical Rei ics 
etc. cioè : Avanzi di musica 
e di poesia de' poeti del pae- 
se di Galles , conserv ati o 
per tradizione , o per i MSS. • 
autentici che- non so no sta- 
ti sinora pubblicati . Quest’ - » 
opera, di cui si trova una 
ben dettagliata analisi nel 
ATonthljr Revicw , mese di 
gennaro 17&IÌ , contiene de’ 
materiali preziosi per 1' an- 
tica storia della poesia c del- 
la musica , e nel paese di 
Galles , su la quale evvi u. 
naparticolurdisscrtaziondell* 
A. in fronte dell’ opera c 
lomsst-i ( Gius: ) , abbia- 
mo di costui una Disserta-, 
zione col titola. Nova mc- 
tkothu rinvi* is rcMlendi au- 
dientes. Hai» 17675 nella, 
quale. vi lia molte osservazip— 
ni sulla propagazione defunto-, 
uo per mezzo di nsatcri&so» 
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lide . ( Chlandin Acoustiq 
pi 317. ) . 

Jortin , dottore in musi- 
ca a Londra nello sebrso se- 
colo , di cui vi ha una let- 
tera sulla musica degli anti- 
chi Greci , nella seconda edi- 
zione del saggio di Avison . 

( V. Bufney , Di ss. ) 

JosQt'iN JLIesprez , io lati-< 
no Jodocus Pmtensis , nato 
nel Belgico circa i 45 o, è 
stato riguardalo come il più 
abile maestro dell' antica scuo- 
la liam minga ammiralo da 
suoi contemporanei , servi di 
modello a’ suoi successori . I 
didattici del suo secolo erpici- 
li dtdle generazioni d" app»e$ J 
so , appoggiarono i precetti 
loro sulla di lui autorità ed 
esempi . Hcyden , Glareano , 
/.urline , Art usi , Cerone, Zuc- 
coni , Berardi , Mutiaticini , , 
e fin anco il P. Martini , a'; 
nostri giorni, lo citano ^ 
ciascun foglio : se oggidì non. 
è più., alla cognizione ebe di 
pooki eruditi , si è perchè 
pollo spazio di t*e secoli , 
che sono scorsi dalla di lui 
morte , la musica ha subito - 
infinite rivoluzioni . perchè 
generalmente i musici hanno 
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pochissimo zelo di sapfere tut- 
to quel che riguarda la sto- 
ria dell’arte loro , e perché 
la mancanza di buoni libri 
su tale argomento , special- 
mente nella nostra lingua , 
ne renderebbe loro l’ istru- 
aion malagevole , quando an- 
che ne avrebbero la voglia. 
ForkeL nella eccellente sua 
Storia della musica ( In te- 
desco ., Lipsia 1790 ) dà dei 
lunghi dettagli intorno a Jo- 
squin e le sue composizioni* 
Adamida Boi se ita dice eli’ c- 
gli fu nella cappella ponti- 
ficia al tempo ili Sisto IV , 
cioè dal 1 4> 1 sino al 14$ {> 

T 

X ppaso di Melanonte filoso- 
fo musico c scolare di Pita- 
gora , fioriva cinque secoli 
prima innanzi l’ era cristia- 
na . Teone di Smirna ( cap. 
la. Jlarmon . ) narra ch’e- 
gli, e Laso d' Lrmione ritro- 
varono gl'intervalli del loro 
maestro col porre or più , 
or meno d'acqua in diversi, 
bicchieri * e formando cosi 
il- diapason, 'il diatessaron ec< 
(F: Requen. t. 1, p. 174- ) 
Più tonlprmc al vero è fior- 
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se peròl' altra invenzione del- 
lo stesso Ippaso , clic ci vie- 
ne narrala da uno scoliaste 
di Platone in un frammen- 
to pubblicalo recentemente 
dal Morelli ( ExBlib. Vai. 
&. Marci prasf. ) . Prende- 
va egli quattro piatti di bronzo 
del medesimo diametro , ma 
di grossezza diversa , sicché 
il primo forse sesquiterzo del 
secondo , scsquiaUcro del ter- 
zo , e doppio del quarto , 
battendo questi quattro piat- 
ti formava una sinfonia , o ac- 
cordo . Questi ed altri fat- 
ti degli antichi , fanno ve- 
dere quanto grossolanamen- 
te eglino pensassero nella par- 
te acustica , e come opinas- 
sero su le armoniche pro- 
porzioni . 

I roho ( Gii gl- ) , u -1 1 738 
pubblicò a Lcydc Gonjecta- 
nea in Psnlmorunt titillai , 
in 4 ° In questo trattalo in- 
traprende a provarcche la mu- 
sica artificiale non deriva da’ 
Greci $ ma da popoli Orien- 
tali, e principalmente da- 
gli Ebrei o GuJei: clic da 
quest’ ultimi 1’ apprese Pila- 


gora, c ci vengono i piit 
antichi nomi dei musicali i- 
stromenti . 

I sommo ( Nicolò ) , nato- 
in Malta circa 1775, di una 
ricca e distinta famiglia , fe- 
ce i suoi primi studj in Pa- 
rigi del Latino , del disegno, 
e delle matematiche, e da M. 
Pia apprese a sonare il for- 
te-piauo , ma scoppiata es- 
sendo la rivoluzione , lasciò 
Parigi nel 1790, e tornò in. 
Malta . Suo padre lo appli- 
cò allora al commercio , ma 
il suo gusto naturale, e Io 
buone accoglienze clic gli ve-, 
nivano fatte nelle com pagnie- 

E er la sua abilità sul cern- 
alo , lo impegnarono a pro- 
seguire i suoi studj di mu- 
sica : Velia e Azzo pardi , no- 
to pel suo trattato di com- 
posizione furono quivi i suoi 
maestri. Da Malta passò in 
Palermo alcuni anni , co- 
me giovane di banco presso 
il Sig, Malici negoziante ; 
nelle sue ore d’ ozio ’conti- 
tinuava i suoi studj sotto la 
direzione del Sig. Amendo- 
la valente maestro palermita- 
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o , e allora fu che ebbi 1’ 
onore di conoscerlo , e sen- 
tirlo sonar più volte . Q.iin- 
rli si rese egli in Napoli pres- 
so Cutler ed Heigelin , ne- 
gozianti tedeschi , ma non 
ostante la perseveranza dei 
suoi parenti a dirigerlo ver- 
so il commercio , il suo ir- 
resistibil pendio alla musica 
lecegli compire questi studj 
in quella città sotto il cel. 
Sala. Mediante la principes- 
sa di Belino nte, a cui era sta- 
to raccomandato , ottenne dal 
gran Guglielmi , che colà al- 
lora ritrovavasi , alcuni con- 
sigli per applicare alla com- 
posizione drammatica le co- 
gnizioni da lui acquistate sot- 
to i maestri di contrappun- 
to . La brama di farsi un 
nome nella musica lo decise 
allora , malgrado il volere 
de' suoi parenti , ad abban- 
donar il commercio per se- 
guir sena’ ostacolo la nuova 
carriera , alla quale destina- 
vasi . Passò in Firenze , e vi 
scrisse la sua prima opera 1’ 
Avviso ai maritati , il cui 
prodigioso successo vie più 
il confermò nella sua risolu- 
zione , solo , per non oppor- 


a an- 
si il padre , prese il partito dr 
dare in appresso tutte le suolo- 
pere musicali sotto il nome di 
Nicolò , clic gli è rimasto e 
sotto il quale è generalmente 
conosciuto . Il gran maestro 
dell' ordine di Malta Rohan 
sentito avendone i successi, 

10 richiamò presso di se , o 
dopo la morte di Sua Mar- 
tino lo nominò maestro di 
cappella dell’ ordine , im- 
piego eh' egli esercitò sino 
all’ arrivo de’ Francesi . L’ 
ordine essendo stato aboli- 
to in quell’ epoca , il gen. 
Vaubois , che avevaio cono- 
sciuto e mostrato avevagli par- 
ticolar benevolenza , lo coU- 
dusse seco a Parigi come suo 
secretarlo . Sia per seguire 

11 suo proprio gusto , sia per 
rendersi utile alla sua nume- 
rosa famiglia emigrata seco 
da Malta , si risolse a darsi 
interamente alla scena fran- 
cese , e ne studiò i modelli 
nelle partiture di Monsiguy, 
e di Grctry , di cui ammi- 
rava i capi d’ opera . Egli 
riconosce 1’ acquisto delle co- 
gnizioni nell' arte di appli- 
care la musica alla poesia 
drammatica, ali' iulima uuiu - 
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rie ch’ egli ha falla con 'M. 
lìofimnn , : ed a' consigli di 
«piest illustre letterato . fi- 
gli aveva sciitloin Malia mes- 
se , salmi e mottetti per Ja 
cappella di S. Giovauni , e 
otto diverse cintale compo- 
ste d’ ordine di S. A. E. il 
gran maestroTtohan a più o- 
pe re in Italia per i teatri di 
t i renze , di Livorno!, ec, e 
dal i8oa sino al 18* i mol- 
te opere in Trancia, di cui 
la più parte ha ottenuto il 
più gran successo . Possiede 
in ollrie al più alto grado T 
erte di sonar il piano-torte, 
« T organo , come ancora T 
■armonica e molti altri stru- 
menti . „ . . ; • 

' .fui 

1 . • ' • - 

csKKR ( Carlo-Luigi ) , na- 
to a diri n gcn , fa prima pre- 
cettore aiti Filantrópitio di 
Bcidetheim , c dopo il 17.79 
cappellano della ern ie a Kir- 
ebberg . Egli ai e reso illu- 
stre per molte pptóre di teo- 
ria e di pratica e di storia 
musicale . Nel 17 jtr, die al 
pubblico io lingua tedesca la 
litografiti di 10 aompcsitori: 
turi 1777. tiri Abbozza mtSag* 
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gio di musicanti 8.° Nel 175^ 
Causili trazioni sulla Pittura 
•stilla Musica c la Scultura , 
■in N.sNtl 1783 Alcuni prin- 
cipali doveri di un Maestro 
di l appella , 0 direltor di 

musica , in 1 1. Nel 1786, 
Sul pregio della Musieu ,\> 1 - 
■tracciò nelle Mizzeilaneen ar- 
tistichen ec. ossia Miscella- 
nee di' alcuni soggetti d' ur- 
te di Meliaci vi ha di lui u- 
■ua Dissa fazione sulla mùsi- 
ca vocale -, tonu \ é , Nel Mu- 
le» per gli artisti del medo 
■simo autore.- t 'Jsservazivni . 
-suti' urte musica in un viag- 
gio da Augusta a Monaco , 
pug. 20* Ossei va zi om ec. in un 
viaggio a Pud v. isbuf’go e Stut- 
■gurd s peg-i tij). Della ricom- 
pensa delti, Ante , p. i fio- 
tizie di-Ctov. Marziale (Irei*, 
ner p. ‘> 5 ; Giovani musici del 
nostro tempo ,p. 37. Registro 
delle belle cappelle in Mo- 
naco , p.i St in lingua ted»- 
desca . Tra le sùe .composi- 
zioni ririi*, sono. ;impretsi. due 
Concetti ! per ih forti-piano , 
con accompagnamento . ed 
alcune fantasie per lo Stesso 
instromento . . . mr* U 
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K \hler ( Martino ) Dolt. 
in medicina della R. acca- 
demia svedese, negli Attidel- . 
là ([naie trovasi un di lui 
J'rnttuto sulla malattia ; det- 
ta il ballo di s. Vito , e sal- 
ta maniera di guarirla per 
ni 'zzo della musica ■. Egli rac- 
conta di essere stato nella Pu- 
glia 1’ anno 1756 , di ave- 
re osservato esali issimamente 
questa malattia , e prova che- 
essa non deriva già dal mor/ 
so della tarantola, ma di u- 
na specie d’ ipocondria ed 
isteria propria degli abitan- 
ti 'del gobio 'di Taranto , E-i 
gli dà la storia dt tal malat- 
tia, che dura spesse volte due 
e anche tre anni o più : die in 
una data stagione, e prin- 
cipalmente nel giugno chi ne 
è affetto^ risente più fotti i sin- . 
tomi deUamedesimaiche cade, 
allora nell' anima suo eh' egli < 
siastato morso dalia tarantola,, 
ed è opinione comune non 
potersi questo male guarire 
se non colla musica. : proba-' 
l>i I mente , dice l’A , perchè. 
Galeno . l’adopero già' come 
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ruheflio contro il morso del-- , 
le vipere , scorpioni ec, Vie- 
ne dunque un sonatore : I'. 
i uterino comi uria a far Im bat- 
tute , poi v’ aggiunge urla, e 
strida j, . e si mettq, filialmen- 
te a ballate. Quanto piì^ in-^ 
veterata e grave è la malattia, 
tanto più dura il ballo ,e 
delle volte per due are con- 
tinue . Se il musico falla un 
tuono, il ballatore manda un 
grido fierissimo ed assumo 
un aspetto orrendo , J)’ indi 
in poi, l v ammalalp dee per 
tre. giorni ballate ogni do- 
po pranzo , e acciò lo muo- 
ve una certa musica partico- 
lare. Se finiti i tre giorni non 
sente più si fatto bisogno , 
egli è libero d' ogni inco- 
modo , e sta benissimo di sa- 
lute per un anno iutiero t 
tornata poi la stagione , ri- 
comincia ,la>. stessa pratica 
Sono- cotesti musici per Igj 
più medici giurati . Soggior- 
nando il D. Knhler a Taran- 
to fece venire a. se due del 
paese onde imparare tal mu-i 
sica. Una fanciulla, la qua- 
le non si seppe mai se fos- 
se ammalata , passò a caso per 
quella stanza > e tosto senti- 
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imperiale di musica , vi scris- 
se diverse opere in musi- 
ca . Egli mori li io agosto 
1806, di sua eli 5 i , pos- 
sedeva a fondo la teoria dell’ 
arte , e pubblicò primamen- 
te in Berlino: Traiti cT accom- 
pagnament : Traiti de la fu- 
gue et du Contrepoint , d' 
aprcs le sisteme de Richter , 
hi Parigi: opera mediocre, 
che può riguardarsi come un 
ristretto tli quella di Fux . 
Vi lia di lui in oltre : Hi - 
sto ire de la M inique , in a. 
volti, in 8.® , a Paris 1802, 
L’ autore , benché tedesco , 

1* ha scritta in lingua france- 
se non* Spregevole : ella è 

I iicna di ricerche curiose, ma 
’ A. non ebbe il tempo di 
terminarla : vi si desidera la 
porzione più interessante , 
quella cioè che da Guido d’ 
Arezzo si estende sino a’ no- 
stri tempi . Nella storia del- 
la musica dei Greci 1 ’ A. 
non si allontana in oltre 
da’ comuni pregiudizj . Fe- 
derico Kalkbrenner suo fi- 
gliuolo nato nel 1784, Ari- 
guardato in Parigi come u- 
Xio de’ migliori allievi di M. 
Adam sul forte-piano , dijcui 
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vi sono impressi concerti , 
capricci e sonate a quattro- 
mani pregiatissime , e alcu- 
ni drammi in musica . 

Kausch i( ,Giov. Gius. ) 
dottoro in Filosofia e in me- 
dicina , nato a Loewenberg 
nel 1751., è autore d’ una 
Dissertazione molto interes- 
sante intitolata : Psychol. Ab- 
handlung etc. cioè ; inflessio- 
ni psicologiche 1 sull' influenza 
de' suoni . e particolarmente 
della musica sulle affezioni 
dell' anima , a Eresia via 
1 783, e d’ un’altra Sullo scopo 
immediato delle belle arti . 
in 8.® 

K esule ( John ), orga- 
nista della chiesa di S‘ Gior- 
gio in Londra, dopo il 1759, 
era allievo del cel. Pepusch, 
quel gran partigiano della 
musica greca . Keeble adot- 
tò il sentimento del maestro, 
e l’ba sviluppato in un o- 

f iera assai ben scrittta , che 
u impressa in Londra nel 
1784 , c gl titolo : The theo - 
ry of harmonics •, or an il- 
lustration of thè grecian har- 
monica [tn two parts. Teo~ 
e 3 
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ria della musica, o spiega- 
zione di quella ilei Greci 2 . 
voi. Nel ». tomo tratta dell’ 
armonia secondo i principi 
del preteso Euclide , d’ Ari- 
stessono e di Bacchio il se- 
niore , nel a. voi-, dell’ ar- 
monia , eh’ egli stabilisce su 
i principi della ragione. ( V . 
Montili y Re vie w ij85. ) 
Keil dottor ha calcolato 
che in alcune voci,i risil i ngi- 
menti e le dilatazioni della 
glotta , sono si prodigiosa- 
mente tenui, che quest’ aper- 
tura , la quale non ha piu 
d' una decima d* un pollice, 
è divisa in più di innaspar- 
ti ; ed un orecchio esattodi- 
stingue il suono differente di 
ciascun^ . Quale delicatezza 
di tensione non deve esservi 
nelle fibre ! Non è lo stessa 
d' una voce ordinaria , che 
non percorre altrettante di- 
visioni . 

Kaisza ( Reinhard )* na- 
to in Lipsia nella Sassonia , 
cdL compositore de’ suoi tera- 

E ì, morto nel 1739. Schei-, 
a dice , che Matthason chia- 
mava Kaiser il prinro compo « 
sitore di opere in musica nel 1’ 
universo •, « Tele uva n assicu - 
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ra che Hrndel ed Hasse sì 
sono formati non solo sopra 
di lui , ina che hanno pro- 
fittato spesso delle sue inven- 
zioni. Lo stesso Sassone con- 
fessava al D- Burney , die 
aveva sciitto più di Scarlat- 
ti , e che le sue melodie , 
malgrado i cambiamenti che 
5o. anni portato aveano nel- 
la musisa , erano così armo- 
niose che potevansi frammi- 
schiare all' altre, moderne sen- 
zachè gl' intendenti medesimi 
potessero accorgersene ( Tra- 
vels^.t. 2. ) Gli Alemanni 
pretendono , che la Germa- 
nia, l’Inghilterra e la stes- 
si ftaK^a..Jhi debbano la 
perfezione|dclla melodia. Che- 
che ne sia , è pena che per- 
duto si fossero le costui o- 
pere impresse , qualche ariet- 
ta che riraaue non può far- 
ci giudicare dell’ asserzione 
de’ tedeschi . 

Kelusek ( David ) , pub- 
blicò in Amburgo un' opera 
col titolo : Lefpns fidile s de 
Basse continue, in 4-* >73», 
della quale vi ha non me- 
no che cinque edizioni. X" 
ultima è del 1773. Gifiv^Cri- 
stofero Ke liner figliuolo di 
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David , maestro della cappel- 
la cattolica delia cortea (Jassel 
apprese da suo padre la musi- 
ci» eia composizione dal cele- 
bre Benda. Sino al 1785, 
egli aveva date al pubblico 
1 5 opere di sonate , trio e 
■concerti per il forte-piano , 
molti oratorj e cantate per 
chiesa . Si è fatto anche co- 
noscere come autore per la 
sua Istruzione teorica e pra- 
tica per apprendere il basso 
continuo , ad uso de' princi- 
pianti , pubblicata in tedesco 
nel 1788. 

Ken ( Tommaso ), dot- 
to vescovo di Batb in Inghil- 
terra , benché avesse molto 
gusto per la poesia e la mu- 
sica. nulla trascurava frattan- 
to per adempire a’ doveri del 
suo ministero, istruiva il suo 
popolo e con ispezialità il 
clero , istituì delle scuole, e 
lasciò molte opere che sono 
stale raccolte nel ìjai in 4 
voi. fra le quali vi ha un Pi- 
scorso sulla musica sacra . Di 
lui si rapporta che ogni gior- 
no all’ alzarsi del letto can- 
tava un Inno a Dio accom- 
pagnandolo col Jsuo liuto . 
Mori nel 17 1 1 a Long-Leat . 


Keplero ( Giov. ) cel. 1- 
stroòomo e mattematico na- 
to a Wied nel 1571, c mor- 
to in Ralisbona nel 1680 . 
Nella sua opera Uarmonica 
mundi impressa a Linz in Au- 
stria nel 1619, egli tratta a 
lungo delle proporzioni ar- 
moniche e degli elementi del 
canto. Vi ha poca solidità 
nella sua dottrina , e molti 
pregindizj, come allorquan- 
do s’impegna a provare che 
il movimento de’ corpi cele- 
sti e 1’ armonia nella musica 
posano sugli stessi principi 
di teoria . 

JC.iRBEita autore tedesco di 
un’ opera teoretica sulla mu- 
sica , di cui racconta il Car- 
pani , che Iiaydn avendolo 
studiato ne’ suoi primi anni 
ne rimase poco contento , 

I ercbc parevagli che lo im- 
rigliassc troppo collo scru- 
poloso suo rigore ( Leti. i). 

Kircher ( Atanasio ) ge- 
suita , nato a Buchow nel 
principato di Fulda , fu da 
prima professore a Wirzbur- 
go , poi in Avignone , e fi- 
nalmente in Roma , ove mori 
a 
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nel 1680 in età di 7.8 anni. 
Tra le molte sue opere pie- 
ne d’ una profonda erudizio- 
ne, e notabili per le singo- 
larità che vi accumula , due 
sono da rimarcatisi intorno 
■alla musica , . t . Alusurgia ju- 
mvcrsalis sive ars magna cort- 
isoni et dissoni , Ronne 1G60 
A voi. in fol. a. Phonurgia 
nova de prodigiosi sono rum 
cffectibus , et sermocinationes 
per maehinas sono animatasi 
Kempten 1682, infoi. “ Que- 
st’ uomo originale non si cu- 
rò d’altro, che di sorprende- 
re il pubblico con invenzioni 
d’ ogni sorta. Arnie, inge- 
gnoso , riflessivo, studioso 
in ogni genere di scienze e 
d’ arti » nou trascurò neppur 
la musica . Egli fu de' primi 
a leggere la raccolta de’ gre. 
ci armonici, ed a pubblica- 
j-c le tavole delle loro note 
musicali . Mcibomio ohe si 
preparava a pubblicarne la 
raccolta ne restò _ talmente 
sorpreso . che da furibondo 
grammatico si scaglio contro 
'{Ciccherò,' e lo trottò d’ im- 
postore? ' ina la sua bile è 
fuor di proposito. Kircbwo 
tacile sue opere - di musica 
{> 


contentassi di facilitare a’ 
moderni contrappuntisti U 
loro arte , c ili agevolarla 
ai pratici colle invenzioni di 
organi meravigliosi ( Requen. 
Prefat. ) “ Ma in queste sue 
opere alcune viste ingegno- 
se, alcuni fatti curiosi com- 
pensano di raro- 1' ammasso 
di cattivi ragionamenti e di 
peggior fisica , in cui sono 
sommersi : ninno si fa più 
a leggerle , perchè quasi nul- 
la insegnano. Lo spirito di 
critica che presiede oggidì al- 
lo studio e alla discussione 
de' fatti e de' monumenti dell 1 
antichità ha condannato all' 
oblio tnu-t le pie visioni di 
Kircher , e le sue opere non 
hanno ottenuto tutta la con- 
fidenza , che i lunghi trava- 
gli e la vasta erudizione del 
toro autore meritar dovevano 
alle medesime . Egli era al- 
cun. poco yisionario . , e rima- 
li evi t contento , purché tro - 
. vasi e delle cose , che ninno- 
prima di lui aveva dinotato . 
J)i ciò ne sia un saggio 1’ 
aver ridotto a note musicali 
nella sua Alusurgia le diver- 
se specie di febbri, aj^rquali 
soggiace il corpo . pittano . 
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pensamento è proprio dell*, 
iiigcguo dell' A. , dice Exi- 
lueno -, ma lo credo che i 
medici uon vorranno far par- 
tecipi 1 maestri di cappella 
dell’ usufrutto delle nostre 
miserie, chiamandoli per far 
la battuta mentre ci tastano 
il polso . 

kinciiM&iER ( Teodoro ) , 
dottore in GlosoGa della fa- 
coltà di Wittemberga, dove 
nel 167!) pubblicò un’ opera 
col titolo : Schediasma fisi- 
curri de viribus mirandi s toni 
consoni, in 4* È divisa in 
3 capitoli , nel primo tratta 
del potere dell' armonia nel 
muovere gli alletti -, nel se- 
condo della forra che ha il 
suono di commuovere e fin 
di rompere i corpi ; e nel 
t erro di curare i morbi . 

Kirnberger (Giov. Filip- 
po) dotto musico nato nel- 
la Turingia , e morto in Ber- 
lino in qualità di musico di 
camera nella principessa A- 
malìa di Prussia a 27 luglio 
del 1783, in età di t»a anni. 
Benché uon mancasse nè di 
gusto, nè di abilità nella pra- 
tica della sua arte,,negli ul- 
timi venti anni di sua viti 


non si dccupò ebe della teo- 
ria della musica . Ecco il ca- 
tologo dello sue opere scrit- 
te da lui in tedesco: Costru- 
zione- della temperatura equi- 
librata , 1760, ili tempera- 
mento di Kimberger- è uno 
de' più cattivi, die? IVI. Chlad- 
ni , perchè contiene () quinte 
esatte , e 'l comma pitagori- 
co è molto inegualmente ri- 
partito sopra 3 quinte. Bi- 
sogna notar ciò , perchè i 
autorità di Kimberger , ce- 
lebre con ragione per altro 
come armonista ; ha fatto , 
che molti autori hanno adot- 
tati de' falsi prinr.ipj . ( Acou- 
stique . p. 3 g)j a. L' arte 
della composizione pura , se- 
condopositivi principi spiegati 
con esempj , 1774* Il secon- 
do volume di quest’ opera 
ha tre parti, 1776. 3 . Prin- 
cipi dall' uso dell' armonia , 
1773. 4 - Principi de/ basso 
continuo come primi elementi 
della composizione , con mol- 
ti rami 1781. 5 . Idee intor- 
no a differenti metodi di com- 
posizioni , ec. 1782. Egli lia 
fondato una scnola in Ger- 
mania , ed ha sottomesso ad 
un nuovo sistema tu.tr i prin- 
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cìpj dell’ armonia . 6. Istru- 
zione per apprendere la com- 
posizione del canto , Berlino 
1782, A lui si dee Analmen- 
te la più parte degli articoli 
di musica , cbe contengonsi 
nel 1 . voi. della teoria del- 
le belle arti di Sulzer. 

.F^leiw (Giov. Giuseppe), 
avvocato e maestro di cap- 
pella ad Eisenbcrga, nel 1783 
pubblicò a Gera Versuch ec. 
cioè : Saggio <T una istruzio- 
ne sistematica della musica 
pratica. E nel 178$. Libro 
di musica semplice , con una 
introduzione su questo genere 
di musica e'I suo uso nel 
servizio divino . 

Kuk&hàmmeb (J. C.). Nel 
1777, aveva incomodato a 
pubblicare a Salzwedel , un’ 
opera periodica sotto il ti- 
tolo di Idee intorno alla mu- 
sica teoretica e pratica, in 
tedesco : ma egli non con- 
tinuò l’ intrapresa . 

Klockehbring (Feder. Ar- 
noldo ) , secretarlo delia can- 
celleria di Hannover , dove 

Ì iubblieò nel 1787, in sua 
inglia; Dissertazioni diverse 


in 8vo . Le seguenti sono 
relative alla musica : 1 . Sul- 
lo stato della musica ne' paesi 
nuovamente scoverti nel ma- 
re del Sud , e particolarmen- 
te sulla differenza del siste- 
ma rf intervalli di que' po- 
poli dal nostro . 2. Lettera 
<f un dilettante di musica 
su la questione : Se le gio- 
vani persone di buona fa- 
miglia debbono apprender 
la musica, e come? 3 . Ri- 
sposta (T una dama all' au- 
tore della precedente lettera . 
11 primo raccomanda la teo- 
ria dell’ arte ; la dama , per 
contrario , insiste sulla pra- 
tica 7 ""— — 

K.LOTX , celebre Tabbrréon- 
te d’ instroinenti , era scola- 
re di Steiner . I suoi violini, 
molto apprezzati , imitano 
cosi bene la costruzione di 
quelli di Steiner , eh’ è quasi 
impossibile il distinguer gli 
uni dagli altri . 

I^Locn ( Arrigo-Cristiano ) , 
nato a Rudostaldt, fu musi- 
co di camera di quel prin- 
cipe , e maestro di concerto 
Nel 1782, fec#«fuivi impri- 
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mere Essai d instruction pour 
l' art de la composition , a 
toI. in 8vo. Questo trattato 
è scritto con molto metodo 
e cou chiarezza \ il secondo 
volume è del 1787. 

Koch ( Cristoforo-Arrigo ) 
nel idoa pubblicò in Lipsia 
un Lexicon musicale, scrit- 
to in tedesco in a. voi. io 
8vo Quest' opera puramente 
dogmatica ha ottenuto la sti- 
ma dei teorici . L’ autore ne 
ha dato un Compendio in un 
voi', in 8vo, Lipsia 1807. 

Koenig ( Giov. Ulrico ) , 
dopo aver terminati i suoi 
studj a Stuttgard e nelle u- 
niversità di Tubinga, e d’ 
lleidelbcrga , diè le prime 
prove de' suoi sublimi talen- 
ti nella poesia ; si rese quin- 
di a Dresda , e conciiiossi 
talmente il favore dei re di 
Polonia , che lo fece consi- 
gliere di corte, e gli accor- 
dò ancora i titoli di nobiltà 
Egli mori colà nel 1744* A- 
m ava molto la musica, enei 
suo soggiorno in Hamburgo 
e a Dresda acquistato aveva 
delle cognizioni molto este- 
se in quest' arte . A questa 
predilezione di &oenig per 


la nlusìca dee la Germania 
due de' suoi piu gran mae- 
stri , Hasse e Graun , eh’ egli 
onorò di sua protezione . 
Pioli’ appendice delle opere 
di Besser vi ba di Koeuig 
una pregevole dissertazione 
Sur la comparaison du rhjrt li- 
me dune la poesie, etdans la 
musique . 

Kolhanh ( A. F. ) mae- 
stro di cappella di S. James 
a Londra , ha pubblicato nel. 
1809, a Oflenbach un’ ope- 
ra in due lingue, inglese c 
tedesca , col titolo : A pra- 
ticai guide to thorourg boss ; 
cioè Guida pratica del basso 
generale , assai pregiata da- 
gl’ intendenti. 

Kolz (Matteo), autore 
dell’ Isagoge musica , ossia 
Introduzione alla musica . 
Prinz cita questo trattato fra 
le altre, opere impresse , che 
a motivo della estrema lor 
rarità , ba egli stesso tra- 
scritto. Quest' autore è de’ 
principj del secolo in. 

Kozelucu ( Leopoldo ) , 
maestro di cappella in Vien- 
na, nato in Boemia nel 1753. 
Di nove anni fu mandato per 
fare i suoi studj a Praga , e 
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vi apprese nello s lesso tem- 
po il cembalo , e’1 contrap- 
punto. Mei 1771 fece i pri- 
mi saggi de' suoi talenti mu- 
sicali in età di 18 anni con 
scrivere de’ balli per quel 
teatro , eh’ ebbero gran suc- 
cesso, quindi venne a sta- 
bilirsi in Vienna. K.ozeluch 
è uno de’ più stimati com- 
positori de’ nostri giorni , 
e deesi convenire di’ egli me- 
rita la gran riputazione che 
si è acquistata . Dislinguonsi 
le sue composizioni per lo 
brio e le grazie dello stile, 
per la più nobile melodia 
unita all’ armOTrin-™piìr ira 
« ’l più aggradevole ordine 

J ier rapporto al ritmo ed al- 
a modulazione . Egli ha 
scritto moltissime opere per 
teatro si italiane che fran- 
cesi ed ollemanne , per la 
più parte impresse : molte 
sonate e concerti per cem- 
balo assai pregiati , e molta 
musica strumentale d’ uno 
squisito gusto , 

« * • ’ 

!KcaACSE(Crist. Godofredo) 
avvocato nel senato e ne’ 
tribunali francesi in Berli- 


J ( 

no, era figlio di un maestro 
di musica nella Silesia , alle 
cui lezioni dovette egli la 
sua grande abilità nell’ ac- 
compagnare col violino c col 
cembalo. Nel 1 7 4 B , egli pub- 
blicò in Berlino : Lettre sur 
la dijference entre la musi- 
que ital tenne et franfoise , • 

in 8vo. Nel 178?. De la poe- 
sie et de la rnusique , in 8. 
Quest’ opera è stimatissima . 
Pensée s diverse s sur la rnu- 
sique , e trovansi inseriti no’ 
tomi il, e 111, della Critica 
di Marpurg . Egli è autore 
in oltre di buona musica sia 
vocale sia strumentale im- 
— 

Kracse ( Giuseppe} morto 
a Stocolm nel 179», mae- 
stro di cappella del re di 
Svezia : era allievo dell’ ab. 
Vogler. Giovane studiò con 
gran zelo le scienze in mul- 
te università dell’ Allemagna ; 
ma il suo pendio per la mu- 
sica glie le fece abbandonare 
del tutto. Per perfezionarsi 
viaggiò per quattr’ anni sino 
al 1787, in Inghilterra, ia 
Italia e in F rancia, ove i 
Suoi talenti lo fecer» apprez- 
zare e stimar da per tutto, 
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Egli compose l’eccfllentc mu- 
sica della Didone , gì’ in- 
termezzi di Anilitrione , e la 
musica funebre per 1 ’ esegui# 
c sepoltura di Gustavo III. 

Krommer ( Frane. ) , uno 
de' recenti compositori di 
musica stromentale che per 
lo studio delle divino carte 
di Haydn è più riuscito ad 
imitarne lo stile . Vi sono 
di lui impresse 5o opere con- 
sistenti in sonate , trio , quar- 
tetti ec. L' ultima è compar- 
sa in Parigi nel i8o5. Nelle 
di lui composizioni si trova 
dell’ originalità ed una bella 
melodia ; ma vi ha alle vol- 
te abuso di modulazioni , ed 
un poco di guazzabuglio ar- 
monico . Carpani lo dice uno 
de’ scrittori dotti insieme e 
melodiosi . V. /’ articolo di 
Haensel . 

Kroger (Giov. Gottlieb). 
Nel magazzino musicale di 
Hamburgo del 1787 , p. 363 
si trova di lui una disserta- 
zione intitolata-. Anmerkun- 
gen etc. , cioè: Note fisiche 
intorno ad alcuni soggetti re- 
lativi alla musica . 


£ H 

.'i rv. . 

.UUNR.U. ( Gioy.), maestro 
di musica di S. Tommaso 
in Lipsia . Sin da’ più teneri 
anni sviluppò i talenti che 
ricevuti avea dalla natura si 
per le scienze , che per la 
musica . A Dresda la sua fa- 
miliarità cou la famiglia del 
maestro di cappella italiano 
Albrici oltre il vantaggio di 
studiare le costui composi- 
zioni da lui comunicategli , 
ebbe quello di apprender 
ben presto la lingua italia- 
na , che unicamente paria- 
vasi in quella casa. Il tito- 
lo di allievo d’ Albrici fcce- 
gli gran fortuna in Lipsia , 
dove grandemente furono am- 
mirate le sue composizioni . 
Kuhnau coltivò nello stesso 
tempo le matematiche, l’al- 
gebra, e le lingue greca cd 
ebrea in quell* università : 
tradusse quivi più opere dall* 
italiano e dal francese, e scris- 
se inoltre più opere si teo- 
riche che pratiche . Egli 
morì sulla medietà dello scor- 
so secolo . Le sue opere so- 
no : Dissert. de juribui circa 
musicos ecclesiastica , in 4 . 
Il ciarlatano in musica , Lip- 
/ 3 
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sia 1700, in 12, Tractafus musicnlem , e Disputatiti àci- 
de monochordo seu musica triade liarnwnicà : oltre raoK 
antiqua ac hodiema etc. In- te opere di pratica . 
Uoductio ad compositionem 
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CORREZIONI.. 


*A*. 

IX) C (juc/lo 
a4 esser da tutti. 

3 Q le Nozxe di Titi 
4o quindecesimo 
5S uno de’ più, giurecon- 
sulti . 

85 applaudisca 
ivi Balayrac 
88 venne a cavare 
Q i sul cammino diatonico 
, del tuono». 

io,j di cui ne ha dato d 
roti intelligibili 
122 a causa 
tSj Pieywr.*.. Bianchini 
i4t anu ***** 

»53 profonda^ 

i-58 abbia potuto 

i64 per mezzo eh' è stato - 

t . . 

lB_i traspottossi 
109. all' art. Holfeld , dopa 
le parole ne fa il vero or- 
namento , si aggiunga-. 


•x 23 acciò 


a quello 

esser letto da tutti 
le Nozze di Teli 
quindicesimo 
uno de’ giureconsulti 

applica 
Dalayrae 
venne a vacare 
sul cammino diatonico del 
basso 1’ accordo convene- 
vole a ciascun grado defc 
tuono 

di cui ne ha dato il 
inintelligibili . 
accusa 

PI eyel..; Bianchi 

una 

profondo- 
abbiano potuto- 
per mezzo di un pendolo 
eh' è stato-, 
trasportarsi 

—destinato a notare e scri- 
vere i pezzi di musica, st 
misura che si eseguiscono 
sul cembalo . 
a ciò 
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AVVISO A’ LETTORI 



I er uno sbaglio del tipografo sono stSti omessi 
gli articoli de’ due Grimaldi da Messina celebri 
costruttori di cembali , come ancora del rinomato 
nostro violinista -Sig. Andrea Grimaldi , che* col 
ino stromento fa oggidì le delizie de’ buoni cono- 
scitori di questa Capitale; si daranno però nel Sup- 
pfemento dell’ ultimo tomo. L’ autore si è fatto, in 
oltre un dovere'di pr>e»e«tare a’ suoi Letton ia 
questo volume 1’ Esame delle rijì&sionÌvriK«h* svi 
di lui Dizionario. Sembran elleno, a suo avviso, 
nate non già da tìna giudiziosa critica atta ad i« 
struire, e rischiarar vie più il soggetto, ma da uno 
spirito di contenzione e di malevolenza. L’ autore ne 
rimette la decisione al sano ed imparziale giudizio 
<le’ suoi Lettori . 
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